Amato dopo l’incontro con Drnovsek 


Subito la tutela 
e il Corridoio 5 


ROMA L'Italia intende proce- 
dere subito agli adempimen- 
ti necessari per rendere ope- 
rativa la legge sulla tutela 
della minoranza slovena spe 
provata dal Parlamento la 
Scorsa settimana, a comin- 
ciare dalla costituzione dell' 
apposito Comitato pariteti- 
co. Questa l’«assicurazione» 
fornita dal pre- 


termodale di trasporto nu- 
mero 5, cioè quello destinato 
a collegare "Trieste a Kiev 
via Lubiana e Budapest. «L' 
accordo raggiunto tra Italia 
e Francia per il collegamen- 
to ad alta velocità tra Tori- 
no e Lione - ha detto Amato 
riferendosi - dà concretezza 
a questa via di comunicazio- 

ne europea che 


sidente del Con- sarà l'asse eco- 
Siglio Giuliano 5 nomico priorita- 
Amato al pre- Accesso agevolato rio per i nostri 
mier sloveno Ja- H Hi paesi». 

nez Drnovsek Pf gli studenti È Da parte ita- 
nel corso cui connazionali d'Istria, liana i. 10) 
Incont; Ito- A DI i sottolineata 

Seria palazzo Dalmazia e Fiume o 


Si ieri a palazzo 

igi. 0 

Il presidente 
del Consiglio 
ha anche sottoli- ; 
Reato che «sono state create 
le premesse affinchè la Slo- 
Venia possa entrare nell'Ue 
entro il 2003». 

Dall'incontro è anche 
emerso che nei prossimi gior- 
hi sarà definito il tracciato 
italo-sloveno del corridoio in- 


negli atenei italiani 


‘importanza 
della collabora- 
zione tra i porti 
di Trieste e Ca- 

podistria. 

Nel frattempo a Roma è 
in corso di predisposizione 
di uno strumento legislativo 
volto a facilitare l’accesso al- 
le università italiane ai no- 
stri giovani connazionali di 
Istria, Fiume.e Dalmazia. 
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L'Ente Fiera della capitale «scippa» il padiglione di Hannover al Comune che voleva rimontarlo in Porto Vecchio 


Roma-Trieste, la guerra dell'Expo 


La decisione del governo dopo il «no» di Bari. Il sindaco va da Dini 


Scontro mortale sugli s 


MONTE LUSSARI 


ci: è omicidio colposo 


TARVISIO Sarà indagato per omicidio colposo il giovane sloveno che, scontrandosi 


sulla pista del Lussari contro una ragazzina di 15 anni, l’ha uccisa, 


il primo 


incidente mortale che avviene sulla Di Prampero, più larga e liscia dopo i recenti 
lavori. Ma proprio per questo, dicono gli esperti, invita a correre. Troppo. 
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I giudici di Padova indagano ufficialmente Michele Profeta anche per l'assassinio del tassista 


Giro di vite sul sospetto killer 


AGUSTA 
Rocky, il figliastro 
della contessa: 
«Penso sia suicidio» 


Interrogato ieri 
come testimone. 
Sostegno alla tesi 
della disgrazia 


® A pagina 2 


ROMA Si aggrava di ora in 
ora la posizione di Michele 
Profeta: emergono altre no- 
vità importanti a carico del- 
l’indiziato serial killer. So- 
no state infatti rilevate sul 
blocco di carta trovato a 
Profeta tracce del calco del 
testo della lettera scritta 
col normografo e lasciata 
accanto al cadavere di Bo- 
scolo. Ma c'è un’altra «bom- 
ba indiziaria»: all’interno 
del «Pisa 14», dove venne 
ucciso il taxista Pierpaolo 
Lissandron, è stata localiz- 
zata un'impronta che do- 
vrebbe appartenere a Profe- 
ta. La terza indiscrezione 
arriva dalle risultanze uffi- 
ciose della perizia balistica 
effettuata sui proiettili: i 
due delitti vennero compiu- 
ti con lo stesso revolver. A 
quel punto il pm Fietta ha 
iscritto Profeta nel registro 
degli indagati anche in rife- 
rimento all’omiedio Lissan- 
dron. E oggi verrà eseguita 
la age balistica sulla pi- 

tola rinvenuta a casa di 
Profeta. Già esistono a cari- 
co del fermato elementi 
schiaccianti, ma la resa dei 
conti portebbe arrivare dal- 
la prova del Dna sulle mis- 
sive spedite dal killer. 
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Si aggrava la sua posizione. Oggi la prova balistica sull'arma 


IN CRONACA 
ASSEMBLEA 


Trieste Futura non chiude i battenti 
«Con noi abbattuto il muro del porto» 


PREVISIONI 


Caldo e sole anche a Carnevale 
Felici gli organizzatori dei cortei 


ALL'INTERNO 
PROTOTIPO FIAT 


Viaggerà a idrogeno l’auto del futuro 
e non inquinerà. Velocità: 100 km/h 


VI 


mpacme 


| Troppe volgarità e violer ze alla tv: 


“sono 
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meglio gli spot dei programmi 


Si ipotizza che la causa sia l'inquinamento da manganese, Allarme a Bonn per i suini 


TRIESTE Roma scipperà a Trie- 
ste la megatenda da tremila 
metri quadrati che l’Italia 
aveva realizzato l’anno scor- 
so all’Expo di Hannover? La 
doccia fredda è venuta ieri 
quando si è appreso che il 
consiglio dei ministri sem- 
brava orientato a «regalare» 
la struttura al- 
la Fiera di Ro- 


Illy, con una lettera indiriz- 
zata al premier Giuliano 
Amato e al ministro degli 
esteri Lamberto Dini, aveva 
chiesto la struttura per Trie- 
ste, pensando di installarla 
in Porto Vecchio. 

L'ex padiglione italiano 
dell’Expo di Hannover sa- 
rebbe stato uti- 
lissimo, soprat- 


ma, senza te- È 1 fi tutto in vista 
ner conto della Riunione alla Famesina, della candida: 
richiesta ufficia- tutto è tura di Trieste 
le già avanzata "Ml GR e perduto, a ospitare il 
di sindaco di || padiglione (.) regalato Leo Expo 

Trieste. a universale, da 

L’enorme Ma rimontarlo costerebbe tenersi fra il 
struttura, del 2006 è il 2009. 


valore di trenta 
miliardi, dovrà 
essere smonta- 
ta a fine mese, Il governo 
italiano pensava di regalar- 
la a Bari ma la città puglie- 
se, spaventata dai costi di 
trasporto e installazione 
(circa otto miliardi) aveva ri- 
sposto con un garbato ma 
deciso «no. grazie». 

A questo punto Riccardo 


Una candidatu- 
ra, fra l’altro, 
già sostenuta 
dal governo Amato. 

Teri la notizia del ripensa- 
mento. Ma non tutto è per- 
duto: in settimana Illy avrà 
un incontro sulla candidatu- 
ra dell’Expo con Dini, Sarà 
la sede Suse per cercare di 
riavere il tendone... rapito. 
® In Trieste 


Alessio Radossi . 


Mucca pazza, un nuovo caso 
A dieci chilometri dal primo 


BRESCIA Nuovo caso di mucca 
pazza in Italia, il terzo se 
le analisi confermeranno 
l’esito dei primi test. Ma 

uuelo che inquieta di più è 
che il nuovo caso riguarda 
un giovane capo macellato 
per essere venduto, alleva- 
to nella bassa bresciana in 
una cascina di Verolanuo- 
va, «la «Canove», a una die- 
cina di chilometri appena 
dall’allevamento di Pontevi- 
co, la «malpensata», dove si 
era registrato il primo caso 
italiano di bovino infetto 
da Bse. 

Intanto un esperto insi- 
nua un'altra ipotesi: il mor- 
bo potrebbe essere causato 
da pascoli inquinati dal 
manganese, E in effetti at- 
torno ai due allevamenti in- 
criminati sorgono numero- 
si stabilimenti inquinanti. 

Dalla Germania intanto 
(che ieri ha registrato il 32° 
caso di mucca pazza in Ba- 
viera), arriva anche l’allar- 
me per il «maiale pazzo». 
Ma le autorità sanitarie ita- 
liane tranquillizzano: ‘ «Il 
contagio è stato provocato 
iniettando in laboratorio il 
morbo, in natura non può 
succedere» 
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i GRANDI VOCI 


i 


E mmort il'ntanfe Chars Trenet 


PARIGI Charles Trenet, il più grani 


chansonnier. ‘ 


francese del ventesimo secolo, è morto l’altra notte 


all’e 


ii 87 anni nell'ospedale d 


reteil, vicino — 


| a Parigi. Cantò la tristezza della Francia all’epoca 
dell’occupazione nazista. Il cordoglio degli amici. — 


CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 


: FERRIERA 


Perché 


non deve 
chiudere 


di Riccardo Illy 


redo che l'ipotesi di 
( n la Ferrie- 
ra di Servola, avan- 
zata in questi giorni, 
pur con successivi distin- 
guo, dal presidente della 
Giunta regionale, sia 
quanto meno inopportu- 
na per quattro ordini di 
motivi: sociale, economi- 
co, urbanistico e ambien- 
tale. Dal punto di vista 
sociale, va rilevato che, 
sebbene l’area giuliana 
stia faticosamente uscen- 
do dal tunnel della reces- 
sione e della conseguen- 
te crisi occupazionale, in 
realtà ci troviamo anco- 
ra di fronte a un consi- 
stente problema di natu- 
ra demografica. I dati 
statistici non ammetto- 
no repliche. Nel 2000, 
per la prima volta in die- 
ci anni, dopo i timidi se- 
gnali del 1999 (più 316), 
il saldo tra cessati e av- 
viati al lavoro è stato lar- 
gamente positivo: più 
1485 unità. Fa da con- 
traltare al trend favore- 
vole il numero di iscritti 
alle liste di collocamen- 
to: 10.822 persone, per 
la gran parte di età supe- 
riore ai 35 anni e pertan- 
to di difficile riallocazio- 
ne nei meccanismi della 
new economy. Anche il 
saldo tra immigrati ed 
emigrati è stato positivo, 
dopo anni di inarrestabi- 
le «fuga» di triestini. 
Con questi presuppo- 
sti dalle tinte non anco- 
ra sufficientemente rosee 
per giustificare la chiu- 
sura di uno stabilimen- 
to, l’unico strumento per 
stabilizzare trasversal- 
mente la popolazione è 
proprio quello di sfrutta- 
re quanto più possibile 
la fascia di disponibilità 
occupazionale riservata 
alle cosiddette «tute 
blu», autentico e insosti- 
tuibile anello di congiun- 
zione tra un ciclo desti- 
nato comunque alla con- 
elusione e uno successi» 
vo strutturalmente diver- 
so. Questo è oggi, qui, il 
ruolo delle «tute blu»: al- 
tro che «bassa forza» co- 
me qualcuno del Polo ha 
recentemente definito la 
forza lavoro impiegata 
in Ferriera. E in questo 
scenario, già proiettato 
al futuro, ma ancora im- 
pigliato nell’eredità del 
recente passato, la Fer- 
riera di Servola rappre- 
senta un patrimonio ben 
lontano dall'aver esauri- 
2 la sua funzione socia- 
e. 
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@ Sesue in Trieste 


Fogsia, un ragazzino cerca di suicidarsi sconvolto dalla separazione dei genitori | Gli esponenti triestini di Forza nuova organizzano una manifestazione di protesta per sabato. «Quella tutela ci offende» 


«A chi servo?» E si butta nel vuoto 


160125 


Negozio FRETTE di Trieste 
la Mazzini, 30/b 


FRETTE 


COLLEZIONI PER LA CASA 


bianche. . 
emozioni 


dal 10 gennaio 


SALDI 


fino al 


Tel 040631232 


om. aff. it 02/01/2001 


Vend. fine stag. dai 10/01 al 10/03/2001 


50 


sauro, Pera fel 


FOGGIA «A chi servo? mam- 
ma e papà si stanno sepa- 
rando». Così ha detto un ra- 
gazzino di 12 anni ai com- 
pagni di classe, poi è salito 
sul cornicione della fine- 
stra della classe e si è getta- 
to pel vuoto. 
successo ieri marttina 
a Foggia, in una scuola del 
centro, poco dopo l’inizio 
delle lezioni. ‘Il ragazzino 
fortunatamente, pur essen- 
do precipitato dal secondo 
piano dell’edificio, non è 
Feste, professori e bidelli lo 
anno soccorso immediata- 
mente facendolo ricoverare 
in ospedale. 

Era da giorni che i ragaz- 
zino soffriva, sabato ne ave- 
va già parlato con i compa- 
gni e i professori. «Un ra- 
gazzo tranquillo, bravo a 
seuola», lo descrivono gli in- 
segnanti. Un carattere sen- 
sibile, che non ha retto al 
dispiacere. 
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La calata dei naziskin tedeschi contro gli sloveni 


TRIESTE È partito sotto i mi- 
gliori auspici a Trieste il 
collocamento delle azioni 
Acegas, dove svariate cen- 
tinaia di persone si sono 
rivolte, in sola mezza gior- 
nata, agli sportelli delle 
banche interessate. 

Il maggiore afflusso - se- 
condo i primi dati - lo ha 
registrato la Cassa di ri- 
sparmio, a cui si sono ri- 
volte oltre 350 persone, 
quasi il 50% delle quali di- 

endenti del Comune o 
ella stessa Acegas, pre- 
notando circa 100 mila 
azioni. 
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KwSport.com Segui tutto lo sport 


PRIVATIZZAZIONE 
Acegas, partito in quarta 
Il collocamento in Borsa 


, Duni giorno, in diretta. 


TRIESTE I naziskin tedeschi 
della «Npd» arriveranno sa- 
bato a Trieste, LANCE dal 
loro capo Udo Voigt e dal 
suo vice Horst Mahler, per 
dare man forte ai «camera- 
ti» italiani di Forza Nuova 
a manifestare contro la leg- 
ge di tutela della minoran- 
za slovena. 

«Sia chiaro, vogliamo 
scendere in piazza animati 
da spirito pacifico», assicu- 
ra il leader triestino di Fn, 
Fabio Bellani, che sarà af- 
fiancato dal leader naziona- 
le Roberto Fiore. E aggiun- 
ge: «Consideriamo la ER 
un’ingiustizia, e combatte- 
remo finché avremo forza... 
ma questo non significa au- 
tomaticamente che ci saran- 
no disordini». 

L’adunata era stata pre- 


vista in occasione del G8 di © 


marzo, ma la legge sugli 
sloveni ha consigliato Fn di 
anticipare i tempi. 

® In Trieste È 

Ugo Salvini 
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PADOVA All'interno della vettura di Pierpaolo Lissandron è stata localizzata un'impronta che dovrebbe appartenere al presunto «serial killer» 


Profeta indagato anche per la morte del tassista 


Primo Piano 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


Prime risultanze della perizia balistica: lo stesso revolver ha ucciso l’asente immobiliare e l'autista 


PADOVA «Era calmo, pacato, 
gentile: ha però negato 
ogni addebito sull’omicidio 
Boscolo». Questa la descri- 
zione di Michele Profeta 
fatta dal gip Nicoletta De 
Nardus al termine dell’in- 
terrogatorio in carcere per 
la convalida del fermo. 

Il giudice prenderà una 
decisione entro oggi. Ma 
nel frattempo arrivano al- 
tre novità importanti. Rile- 
vate sul blocco di carta tro- 
vato a Profeta tracce del 
calco del testo della lettera 
scritta col normografo e la- 
sciata accanto al cadavere. 

E c’è soprattutto un’al- 
tra «bomba indiziaria»: al- 
l’interno del «Pisa 14», do- 
ve venne ucciso il taxista 
Pierpaolo Lissandron, è 
stata localizzata un'unica 


impronta che dovrebbe ap- 
partenere a Profeta. 

La terza -indiscrezione 
arriva dalle prime risultan- 
ze ufficiose della perizia ba- 
listica effettuata sui proiet- 
tili: i due delitti vennero 
compiuti con lo stesso re- 
volver. A quel punto il pm 
Paolo Fietta ha iscritto 
Profeta nel registro degli 
indagati anche in riferi- 
mento all’omicidio Lissan- 
dron. 

Oggi intanto arriva a Pa- 
dova il professore universi- 
tario genovese Luciano Ca- 
venago, docente di balisti- 
ca forense. Gli verrà conse- 
gnata la vetusta pistola a 
tamburo calibro 32 da col- 
lezione trovata in casa di 
Profeta a Mestre, con rela- 
tivi proiettili «scamiciati» 
in sequestro. Dalla prova 


di sparo con l’arma uscirà 
certamente la prova regi- 
na sulle «firme» degli omi- 
cidi. Il quadro probatorio 
appare analogo per en- 
trambi gli omicidi tranne 
per un particolare decisi- 
vo: nel delitto Boscolo due 
persone hanno riconosciu- 
to il volto dell’assassino, 
mentre per quello di Lis- 
sandron non esiste pur- 
troppo alcun testimone 
oculare. 

Ieri mattina il pm Fiet- 
ta, presente all’interrogato- 
rio in carcere, ha mosso a 
Profeta due nuove conte- 
stazioni: ritrovamento del 
Re di fiori e dei proiettili 
del revolver «omicida». 
Quel «&» risulta apparte- 
nere allo stesso tipo di car- 
te da gioco (Dal Negro) che 
comprendevano anche i 


PADOVA Antonia Gemmati ha lasciato la casa di Mestre e si è trasferita a Milano 


E la sua compagna si nasconde 


VENEZIA Il pm Paolo Luca, il 
magistrato che ha seguito 
in particolare l'omicidio dell 
agente immobiliare Walter 
Boscolo, ha affermato che, 
per il momento, i collega- 
menti tra questo e delitti 
compiuti in altre zone e in 
altre regioni «sono soltanto 
fantasie», 

Intanto l’ultima donna di 
Michele Profeta è sparita. 
Inutile suonare al campanel- 
lo, da quell’appartamento 
Antonia Gemmati se ne è 
uscita sabato notte. E’ anda- 
ta via da Mestre, dopo l’asse- 
dio di giornalisti, camera- 
men e fotografi, durato 24 
ore. Ha scelto di trasferirsi 


a Milano dove vive una pa- 
rente. Ha assistito alla per- 

uuisizione, effettuata vener- 

îì sera, nella sua abitazione 
e nel garage, senza battere 
ciglio, è apparsa incredula, 
quando gli investigatori le 
hanno mostrato le pistole 
trovate nel garage. Poi l’in- 
contro con Profeta in questu- 
ra a Padova. Solo lì ha ap- 
preso che il compagno, con 
cui divide la sua vita da al- 
cuni anni, ha la seconda mo- 
glie in Veneto. Ha scoperto 
in quel momento che, alme- 
no su questo aspetto della 
sua vita, Profeta le ha men- 
tito. Infatti lei era convinta 
che Concetta Mordino vives- 


Interrogato ieri a Genova dal pm Ravera 
«Un suicidio o una disgrazia» 
Rocky Agusta non crede 
all'assassinio della matrigna 


GENOVA Un suicidio o una di- 
sgrazia. Riccardo Rocky 
Agusta, figliastro.della con- 
tessa Francesca, non crede 
alla possibilità di un omici- 
dio per spiegare la morte 
della nobildonna. Lo ha ri- 
badito con forza ieri pome- 
riggio a Genova, dove si è 
recato per essere ascoltato 
come testimone dal sostitu- 
to procuratore di Chiavari 
Margherita Ravera. . 

Il figlio del conte Agusta, 
apparso di buonumore, è ar- 
rivato nel capoluogo ligure 
a bordo di una Bmw Mx5 
di colore blu targata Monte- 
carlo. E appena sceso dall' 
auto, non ha 
mancato di di- 
spensare frec- 
ciate all'ex com- 
pagno della 
contessa, Mau- 
rizio Raggio. In- | 
formato da al- 
cuni cronisti 
che Raggio non: 
ha intenzione 
di lasciare villa 
Altachiara, ha 
risposto: «Ah, | 
quello non 
schioda?». E 
quando gli è 
stato fatto nota- 
re che la sua 


nella sua tenuta in Sudafri- 
ca ed è stato raggiunto da 
due telefonate di Francesca 
Agusta: intorno alle 18 e al- 
le 18,45, pochi minuti pri- 
ma della scomparsa della 
nobildonna. «Nell'ultima te- 
lefonata - ha spiegato 
Rocky - non si capiva nulla. 
Ho solo sentito che mi dice- 
va bacioni”. Era affettuo- 
sa. In quella precedente, in- 
vece, mi è apparsa alterata 
e un po’ depressa». 
Durante il colloquio con 
Margherita Ravera, Rocky 
non avrebbe parlato della 
situazione finanziaria di 
Francesca Agusta: »il mio 
accordo. - ha 
spiegato - è già 
stato scritto e 


firmato. Non 
esisteva alcun 
patto segreto 


per l'eredità di 
mio padre«. E 
l'uomo ha affer- 
mato di non co- 
noscere nean- 
i che l'esistenza 
i di un patto tra 


Raggio e il mes- 
sicano Tirso 
Chazaro — per 


spartirsi il la- 
scito miliarda- 
rio di France- 


auto RAEE sa Agusta. dia 
le a una di quel- ine, prima di 
le di proprietà Rocky Agusta ripartire, una 
di Raggio, ha precisazione: 
prontamente ribattuto: »non ho ancora ricevuto 


«no, è Raggio ad avere la 
macchina uguale alla mia». 

Tornato serio, Rocky Agu- 
sta ha poi specificato di 
aver chiesto lui di essere 
ascoltato dal magistrato 
pér confermare quanto già 
dichiarato per telefono: 
«dirlo a quattr'occhi è un al- 
tra cosa». All'uscita dall'in- 
terrogatorio, ha quindi con- 
fermato che durante le tre 


ore di colloquio non è stato. 


detto niente di nuovo: «ab- 
biamo parlato delle ultime 
telefonate della contessa e 
credo che il magistrato farà 
un ottimo lavoro» ha specifi- 
cato. i 

La sera dell'otto gennaio 
Rocky Agusta si trovava 


querele da parte di Mauri- 
zio Raggio«. 

Al sostituto procuratore 
Ravera sono arrivati infine 
proprio oggi gli esiti degli 
esami del Ris di Parma sul- 
le macchie trovate dentro 
Villa Altachiara, che esclu- 
dono che si possa trattare 
del sangue della contessa. 
Un elemento che indeboli- 
sce ulteriormente l'ipotesi 
dell'omicidio, proprio men- 
tre le affermazioni di 
Rocky rafforzano la tesi 
che Francesca, ubriaca e 
stordita dallo psicofarmaco 
Stilnox, si sia uccisa o sia 
caduta accidentalmente 
dalla scogliera. 

i, 


se, assieme ai figli, in Sici- 
lia. Anche la moglie si ren- 
de conto, tra le mura della 
questura di Padova, che il 
marito divide la sua vita 
con un’altra donna. Duran- 
te la conferenza stampa di 
domenica la signora Mordi- 
no ha detto: «Per lavoro, 
spesso, Michele rimane fuo- 
rl casa, per diversi giorni. 
Ho il sospetto che viva con 
un’altra donna». E infatti 
lui si divide. La settimana 
che trascorre a Mestre spie- 
fa alla moglie che si trova a 

ilano per lavoro. Quando 
ritorna ad Adria, spiega al- 
la compagna Antonia Gem- 


due «K» rossi di cuori e di 
quadri lasciati sul tavolo e 
del monolocale di via San 
Francesco dove venne ucci- 
so l’agente immobiliare. 
Anche l’usura appare .la 
stessa. 

Capitolo proiettili «sca- 
miciati»: il vecchio revol. 
ver da collezione trovato 
nell’abitazione della convi- 
vente di Profeta ne conte- 
neva cinque. Presentavano 
sulla sommità alcune inci- 
sioni a forma di X, pratica- 


Intanto altri particolari 
emergono dall’indagine sul 
fronte carte da gioco. Ogni 
mazzo di carte, infatti, è co- 
me fosse un pezzo unico ed 
è riconoscibile l’appartenen- 
za di una o più carte all’in- 


mati, di essere nel capoluo- sieme delle 20 o 54. Lo affer- 
go lombardo. mano alla Dal Negro di Tre- 


Il corpo senza vita di Renata Broglio era 


te di recente per la maggio- 
re luminescenza del metal- 
lo (piombo) rispetto all’in- 
sieme della pallottola. 

Altri 20 proiettili stava- 
no invece racchiusi in una 
scatoletta. 

Già esistono a carico del 
fermato elementi schiac- 
cianti. Ma la resa dei conti 
per Profeta portebbe arri- 
vare dall’impronta di sali- 
va trovata nel lembo della 
lettera rinvenuta accanto 
al cadavere dell'agente im- 
mobiliare. 


viso, azienda leader in Ita- 
lia nella produzione di carte 
da gioco. Con un'indagine 
chimica, dicono all'azienda 


‘trevigiana, è possibile rico- 


struire la storia di un maz- 
zo di carte, che diviene un 
pezzo unico proprio per la 
particolare metodologia di 


«Stiamo cercando di capi- 
re il movente di Profeta - 
afferma il procuratore ca- 
po di Padova Pietro Caloge- 
ro - serve un lavoro d’inda- 
gine a fondo, minuzioso ed 
accorto, teso a dare un filo 
logico e cronologico al vis- 
suto dell’indagato, alle sue 
frequentazioni e ai suoi col- 
legamenti. Potrebbe emer- 
gere qualcosa d’interessan- 
te». 

Enzo Bordin 


Il ministro degli 
Interni Bianco (a 
sinistra) si 
complimenta con 
il capo della 
squadra mobile 
padovana 
Alessandro 
Giuliano (a 
destra) per il 
positivo 
andamento delle 
indagini sul serial 
killer nella città 
veneta. Tra 
Bianco e Giuliano 
il capo della 
polizia Gianni De 
Gennaro. 


fabbricazione. Per risalire 
ad un lotto, cinquemila maz- 
zi circa, basta l’analisi del 
colore perchè anche se vie- 
ne distribuito elettronica- 
‘mente con sofisticate attrez- 
zature, questo .si modifica 
con il progressivo utilizzo. 
cm. 


PADOVA Tracce di saliva sulla busta 
Da Milano si chiede tempo 
L'esame del Dna necessita 
ancora di parecchi giorni 


MILANO Per i risultati degli 
esami sulle tracce di sali- 
va che Michele Profeta 
avrebbe lasciato sulle due 
buste spedite al questore 
di Milano bisognerà atten- 
dere ancora parecchi gior- 
ni. Le tracce dovrebbero 
svelare il codice genetico 
che incastra  definitiva- 
‘mente il serial killer di Pa- 
dova. Ma per risalire al 
Dna sono necessarie anali- 
si di laboratorio complesse 
e lunghe, Per tutta la gior- 
nata di ieri, alla Procura 
di Milano si attendeva 
una risposta che però non 
è giunta, Il sostituto procu- 
ratore Alberto Nobili ha 
già spedito gli atti in suo 
possesso ai colleghi pado- 
vani. «Appena entrerò in 

ossesso dell'esame del 

ina mi a di spe- 
dire il plico, rigorosmane- 
te chiuso, a Padova. E’ in- 
dubbio che il fascicolo nei 
confronti del serial killer 

er la tentata estorsione 

oveva essere avviato», Il 
reato di estorsione è infat- 
ti individuato su uno dei 
due He spediti al 
questore di Milano: «Que- 
sto è un ricatto, vogliamo 
12 miliardi altrimenti ucci- 
deremo altre persone a ca- 
so in qualsiasi città, sarà 
un DaGna di sangue, dove- 
te pubblicare questa inser- 
zione sul "Corriere della 
Sera"». Parole inquientan- 


stato trovato domenica sera: i carabinieri hanno fermato un giovane.romeno 


ti scritte con il solito nor- 
mografo usato dal killer di 
Padova. 

I biologi stanno lavoran- 
do su minime tracce di sa- 
liva impressa sulle due bu- 
ste. Ma vi è anche un’altra 
busta, quella trovata sul 
cadavere di Walter Bosco- 
lo: scritta sempre con il 
normografo ma qui, il kil- 
ler avrebbe lasciato tracce 
abbondanti di saliva. Que- 
sta busta sembra sia nelle 
mani del Centro della poli- 
zia scientifica di Roma do- 
ve si procede all'esame det- 
tagliato del Dna. Forse so- 
lo da questa busta si avrà 
un risultato certo. Al mini- 
stero degli Interni sono fi- 
duciosi anche se ripetono 
che per rintracciare il Dna 
ci vogliono parecchi giorni. 
Così spiega il dirigente su- 
BERO biologo molecolare 

lella polizia scientifica di 
Roma, Aldo Spinella: «Pri- 
ma di tutto è necessario se- 

arare le cellule umane 

ella saliva trovate nel 
lembo della busta poi si || 
estraggono i cromosomi. 
dai quali riusciamo adl 
estrapolare il dna che va 
poi amplificato attraverso 
una tecnica specifica, la 
IINADIERE chine reaction. 

l tutto viene messo in un 
sequenziatore e solo allora 
riusciremo a individuare 
frammenti del dna». 

Roberta Rizzo 


Donna uccisa nel Vicentino, clandestino sospettato 


Accusato di omicidio volontario: il sospetto di violenza sessuale sarà verificato oggi dall'autopsia 


VICENZA Un uomo di naziona- 
lità rumena, Jordake Fai- 
narea, 25 anni, clandesti- 
no, è stato fermato ieri dai 
Carabinieri nell'ambito del- 
le indagini sulla morte di 
Renata Broglio, infermiera 
42enne, il cui cadavere, con 
il cranio fracassato, è stato 
trovato domenica nell'ap- 
partamento di Lusiana do- 
ve la donna viveva con l'at- 
tuale convivente. Sottopo- 
sto ad interrogatorio per 
tutta la notte in caserma, 


Fairanaea avrebbe alla fi- . 


ne fatto qualche ammissio- 
ne su quanto accaduto. Gli 
investigatori avrebbero tro- 
vato anche degli elementi 
oggettivi a carico dell'extra- 
comunitario. Si parla di un 
paio di scarpe che sarebbe- 
ro state trovate sporche di 
sangue. A scoprire il corpo 
della donna, completamen- 
te nudo, era stato l'attuale 
compagno della donna, di- 
vorziata da alcuni anni. 
«Abbiamo fondatissimi 
indizi che ci inducono a di- 
re che è stato lui». Lo affer- 
mano i carabinieri di Bassa- 
no del Grappa, che lavora- 
no per la risoluzione dell' 
omicidio. Il fermato è stato 


La Cassazione ribadisce i 26 anni di rec 


, Arma 


inchiodato da una serie di 
rilevazioni tecniche compiu- 
te, secondo quanto si è ap- 
preso, dagli specialisti dell' 
nell'appartamento 
da lui occupato e in quello 
della vittima. 

Ancora sconosciuto, però, 


mente reato». 


A 17 anni «tocca» le signore: 
«Non credevo fosse un reato» 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO «Credevo non fosse reato palpeggia- 
re le donne..». Così si è giustificato uno studente di 17 
anni denunciato a piede libero dai carabinieri per atti 
di libidine e molestie nei confronti di quattro donne nei 
giardini di Cernusco sul Naviglio. I militari sono riusci- 
ti ad individuare il giovane dopo un identikit redatto 
grazie alla testimonianza delle quattro donne che, tra 
sabato e domenica, erano state avvicinate nel parchet- 
to, palpeggiate e sottoposte ad atti di libidine. Tutte 
erano riuscite a sottrarsi alla violenza urlando e met- 
tendo in fuga l'aggressore. I carabinieri del nucleo ope- 
rativo di Cassano d'Adda e di Cernusco hanno subito 
avviato le indagini e grazie all'identikit e alla testimo- 
nianza di alcuni frequentatori del parco sono risaliti 
all'aggressore. Il ragazzo non ha negato le aggressioni, 
ma si è difeso sostenendo di aver letto sui giornali «che 
palpeggiare le parti intime delle donne non è assoluta- 


il movente dell'assassinio, 
anche se gli investigatori 
sembrano orientati a pensa- 
re ad una furia scatenatasi 
d'improvviso, legata ad un 
incontro forse casuale. L'uo- 


mo in precedenza aveva la-' 


vorato ‘per l'impresa edile 


di lavori stradali fondata 
nel vicentino da un immi- 
grato regolare tunisino, nel 
cui appartamento era ospi- 
te in questi gioni. Il titolare 
dell'impresa, che è tuttora 
in vacanza in Tunisia, gli 
aveva lasciato la propria ca- 


sa, nello stesso stabile del- 
la vittima, con l'incarico di 
custodirla e pagare le bol- 
lette. Accertamenti sono 
stati fatti per capire se la 
vittima fosse solita racco- 
gliere il denaro per il saldo 
di bollette condominiali. 


Il cane faceva pipì sul balcone 
E così accoltella il padrone 


MILANO Una lite condominiale è sfociata in omicidio, a 
Milano. È accaduto nel POmenIggio nel quartiere di 


Quarto Oggiaro: Hajrudin Sakic, 


i 82 anni, bosniaco, è 


stato ucciso con un colpo di coltello al torace da Giusep- 
pe Surraci, di 47 anni, originario di Gioiosa Jonica. Sur- 
raci avrebbe litigato per l'ennesima volta con la moglie 
di Sakic. Poi avrebbe atteso il marito, lo avrebbe chia- 
mato in disparte colpendolo con una coltellata. Infine si 
sarebbe ritirato nel suo appartamento dove è stato bloc- 
cato dai poliziotti. Sakic è morto durante il trasporto all' 
ospedale Sacco. Il bosniaco e il calabrese litigavano per- 
chè il cane del. primo sporcava con la sua pipì il balcone 
del secondo, che si trova esattamente sotto quello della 
vittima. I due erano molto noti al commissariato di Mu- 
socco, che aveva ricevuto dalle due famiglie una venti- 
na di querele, Ultimamente la famiglia del bosniaco, un 
operaio edile regolarmente in Italia, si era disfatta dell' 
animale, ma i dispetti reciproci erano continuati. 


lusione a Patrizia Reggiani: i difensori chiederanno la revisione del processo 


Omicidio Gucci, condanne confermate 


ROMA La Cassazione ha reso 
definitiva la condanna a 26 
anni di reclusione per Patri- 
zia Reggiani, accusata. di 
aver fatto uccidere l'ex ma- 
rito Maurizio Gucci. Confer- 
mata anche la condanna a 
28 anni e 11 mesi di reclu- 
sione per Benedetto Cerau- 
lo considerato l'autore ma- 
teriale del delitto. Inoltre i 
supremi giudici della I se- 
zione penale hanno confer- 
mato la pena a 19 anni e 6 
mesi per Giuseppina Au- 
riemma, a 26 anni di reclu- 
sione per Orazio Cicala, e a 
20 anni e 6 mesi di carcere 
per Ivano Savioni. 

In sostanza i supremi giu- 


dici hanno respinto tutti i 
ricorsi presentati dai difen- 
sori degli imputati e anche 
il ricorso presentato dal so- 
stituto procuratore genera- 
le milanese Laura Bertolè 
Viale che aveva presentato 
ricorso contro la concessio- 
ne delle attenuanti per la 
Reggiani e per Ceraulo: in 
sintesi il procuratore aveva 
invocato l'ergastolo. Il pg 
della Cassazione Antonio 
Mura aveva chiesto l'acco- 
glimento del solo ricorso 
del pg milanese, trovando 
che non ci fossero gli estre- 
mi per la concessione delle 
attenuanti data la premedi- 
tazione dell'omicidio e il fer- 


mo proposito. manifestato 
nell'attuarlo. I magistrati 
della I sezione penale della 
Suprema Corte si erano 
chiusi in camera di consi- 
glio alle ore 16.15 e hanno 
pronunciato il verdetto do- 
po circa 3 ore. 

I difensori di Patrizia 
Reggiani, avvocati France- 
sco Caroleo Grimaldi e Ma- 
rio Giraldi, dopo aver ascol- 
tato il verdetto di condan- 
na, hanno annunciato che 


tenteranno anche la carta. 


della revisione. «Manifestia- 
mo una profonda delusione 
per una vicenda storica e 
umana che resta avvolta - 
ha detto l'avvocato Caroleo 


- da un ineludibile mistero, 
ed è per questo che tentere- 
mo anche la carta della re- 
visione perchè non ci sono 
elementi che giustifichino 
questo verdetto». Il difenso- 
re ha inoltre aggiunto che 
presto andrà a trovare Pa- 
trizia Reggiani e provvede- 
rà anche ad avvisare dell' 
esito dell'udienza in Cassa- 
zione le due figlie della don- 
na. L'avvocato Caroleo ha 
perorato la difesa della sua 


‘ assistita puntando tutto 


sulla non imputabilità del- 
la Reggiani, sulla mancan- 
za del movente economico, 
sul fatto che la donna era 
Vittima dei ricatti dell'Au- 
riemma e dei suoi complici. 


| prevista oggi. Gli ARI 


Tra l’altro il giovane ru 
meno clandestino era ricet* 
cato dai carabinieri per es 
sere espulso. I militari 10 
avevano già bloccato due 
volte lo scorso autunno: 
23 ottobre e il 19 novembre 
scorsi. Nella prima occasio 
ne lo avevano anche fotose 
gnalato e.in entrambe le cit 
costanze gli avevano conse: 
gnato un bigliettino nel 
quale: lo invitavano a pre” 
sentarsi in questura a Vir) 
cenza De i giorni successi: 
vi. Ma l'immigrato non vi 8! 
sarebbe mai recato. Ai mili 
tari l'extracomunitario. il 
Italia da circa sei mes 
avrebbe detto di avere cas? 
e lavoro ma di aver dimenti* 
cato i documenti. Dop® 
aver accertato che si trattà; 
va di affermazioni false, ! 
militari lo stavano cerca‘ 
do ma non erano a cono 
scenza del suo domicili! 
esatto. Finora gli è stat0 
contestato il reato di omie! 
dio volontario mentre p 
la violenza bisognerà atte 
dere l'esito . dell'autopsi@ 


tori propendono per un si 
litto maturato in seguito 2 
un raptus, probabilment® 
sfondo sessuale. 
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\ROMA Dopo un falso allarme 
(8 due casi accertati di ma- 
‘lattia, il morbo della mucca 
(pazza torna a colpire la 
Lombardia. Un bovino di 
Cinque anni macellato in 
\Un mattatoio del Piacenti- 
No è risultato positivo al 

rimo test rapido per la 
Bse. L'animale proverrebbe 
ida un allevamento di Vero- 
\lanuova, in provincia di 
Brescia. Le analisi di con- 
ferma sono in corso all’Isti- 
tuto zooprofilattico di Tori- 
no e si concluderanno sol- 
\tanto tra qualche giorno. 
Ma attorno a quello che po- 
\trebbe trasformarsi nel ter- 
|Zo caso nazionale di Bse (do- 
(Po quelli individuati a Pon- 
Itevico, nel Bresciano, e a 
Marmirolo, nel Mantovano) 
(Sì è creato un giallo che ha 
{atto crescrere la tensione 


(«Non ci sono certezze», 
‘dicono i proprietari 
\llelle stalle sotto sequestro 


BRESCIA La Bassa Bresciana 


accoglie come una maledi- 


\Zione il terzo presunto caso 
Ci Bse in Italia. Due muc- 
ilhe pazze a una decina di 
Ithilometri l'una dall'altra 
(Sembrano inverosimili. Ep- 
(Pure questa è la distanza 
(della cascina Malpensata di 
\(Sontevico e la Canove di Ve- 
\tolanuova, dove è stato ri- 
(Scontrato l'ultimo caso so- 
|SPetto, in un bovino di 5 an- 
(Mi. E addirittura ad un tiro 
(di schioppo dalla Malpensa- 
th è l'allevamento dei fratel- 
in Dolfini, accanto al cimite- 
ini di Pontevico, coinvolto 
matr mente ma poi scagio- 
° e dissequestrato ieri 


ROMA Il rischio Bse si allar- 
ga. Dopo le mucche, anche 
1 maiali potrebbero essere 
contagiati. L'allarme arri- 
Va dalla Germania che, 

er bocca del direttore 
‘ell'Istituto europeo per 
la scienza dell'alimentazio- 
Ne Udo Pollmer avverte: il 
Morbo si sarebbe esteso 
anche ai suini, ma nessu- 
No finora se ne sarebbe ac- 
Corto perchè questi anima- 
l vengono vaccinati quan- 
o hanno solo un anno 

età. L'avvertimento è 
Stato lanciato dalle colon- 
Ne della «Bild» senza mez- 
1 termini, con tanto di ri- 
chiesta di ritirare dal com- 
Mercio il cervello e il mi- 

llo dei suini. 

«E un fatto scandaloso 
che i politici non ‘abbiano 
Ancora tirato le conseguen- 
Ze necessarie - ha spiega- 

0 Pollmer - e 
che le parti R 

‘el maiali ven- i 
Bano ancora 
Usate. Ci sono 
Studi che han- 
No dimostrato 
n maniera evi 

ente che an- 
Che per i maia- 
1 esiste il ri- 
| Schio della 
| SSe». Ma come 
Sarebbe tra- 
pmesso il mor- 

si) a questi ani- 
Mali? Baste- 


NUOVI FRONTI 
Salgono a 32 i bovini infetti nei Lander 


\In Germania scatta l'allarme: 
anche i maiali a rischio Bse 
E in Italia si chiede chiarezza 


ebbero farine 
AMimali, paras- 
Siti, feconda- 
paone artificia- 
€ vaccini 
&r far passare il micidia- 
© prione anche ai maiali. 
tmmediata la replica: 
Per il ministro dell'Agricol- 
Ura Renate Kuenast «il 
Toblema è noto, ma noi 
a lamo mantenere il 
Colo delle proporzioni». 
oe dire, che è tutto ve- 
Ri Ma è meglio non esage- 
‘Are, 


ital Federconsumatori 
al lana ha subito chiesto 
n mostro al ministero del- 
chi ‘anità un urgentissimo 
to imento e eventuali 
za qpedimenti di sicurez- 
Va SPo l'allarme che arri- 

alla stampa tedesca 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Un terzo caso sospetto a pochi chilometri di distanza dagli allevamenti già individuati come sede dei primi due animali colpiti dalla malattia 


In Lombardia il triangolo della mucca pazza 


La bestia aveva cinque anni. Veronesi: si tratta ancora di manifestazioni sporadiche 


fra gli allevatori: l’origine 
dell'animale è rimasta per 
molte ore incerta e ha co- 


‘ stretto le autorità sanitarie 


a mettere sotto sequestro 
temporaneo due diversi al- 
levamenti. 

La Regione Lombardia ri- 
batte sostenendo che i con- 
trolli sono rigorosissimi; 
che sul caso della Malpen- 
sata aveva vigilato la magi- 
stratura; e che in quello di 
Marmirolo il prelievo di cer- 
vello dall’animale morto 


era avvenuto direttamente 
nella stalla e sotto gli occhi 
dell’allevatore. 

La mucca, dell'età di ol- 
tre cinque anni, apparter- 
rebbe a un allevamento di 
Verolanuova (a pochi chilo- 
metri di distanza da Ponte- 
vico e dalla cascina Malpen- 
sata), precisamente alla ca- 
scina «Canova» di Antonio 
Fontana e sarebbe stata 
macellata nei macelli «Bra- 
mieri Carni» di San Nicolò, 
in provincia di Piacenza. 


L'allevamento di Verolanuova, in provincia di Brescia. 


pomeriggio dall'Asl di Bre- 
scia. 

Il nuovo caso di mucca 
pazza è condito da un pizzi- 
co di giallo. Ci sarebbe sta- 
ta una divergenza fra i nu- 
meri del test sul cervello 
della vacca positiva e della 
carcassa. Una confusione 
che sarebbe nata al macel- 


sulla carne suina a rischio 
Bse. 

«I comitati scientifico e 
veterinario europei - ha 
sottolineato dal canto suo 
il ministro verde all’agri- 
coltura Pecoraro Scanio - 
prendano immediatamen- 
te una decisione chiara ed 
applicabile. Non vogliamo 
assistere a una nuova con- 
fusione, spero che anche il 
nostro ministero della Sa- 
nità abbia a disposizione 
informazioni per le valuta- 
zioni che certamente fa- 
rà». 

Intanto, l'allarme muc- 
ca pazza si allarga. Ieri in 
Baviera sono stati accerta- 
ti altri due casi di capi ma- 
lati: sale così a 82 il totale 
dei bovini infetti registra- 
ti in tutto il Paese dallo 
scoppio della crisi Bse a fi- 
ne novembre. E, con undi- 
ci casi accerta- 
ti, la Baviera 
si conferma il 
Land tedesco 
più fortemen- 
te colpito dal 
flagello. In- 
somma, è 
emergenza. 

Sabato oltre 
mille allevato- 
ri erano scesi 
in piazza a 
Dresda per 
protestare con- 
tro il piano del 

overno di ab- 
attere 400mi- 
la bovini, così 
da evitare il 
ericolo di dif- 
fusione dell'en- 
cefalopatia spongiforme 
bovina. I dimostranti por- 
tavano striscioni in cui si 
leggeva «smettete di ucci- 
dere i nostri animali» e 
«combattete la Bse e non 
gli allevatori». Durante la 
manifestazione, è stato 
chiesto al Governo di revo- 
care l'ordine di uccidere 
tutti i capi degli alleva- 
menti in cui venga riscon-, 
trato un caso di «mucca 
azza». Da novembre, in 

ermania il consumo di 
carne è calato del 75 per 
cento, mettendo a rischio 
40mila posti di lavoro. 

e.m. 


lo, nell' hinterland di Pia- 
cenza in cui è stata macella- 
ta la vacca di Verolanuova, 
confusa con quella dei fra- 
telli Dolfini: insomma, il la- 
boratorio di Modena dell' 
istituto zooprofilattico di 
Brescia avrebbe esaminato 
un cervello incerto. 

Il giallo è durato meno di 


Sono stati subito sequestra- 
ti i 197 capi e si attende 
ora la conferma definitiva 
circa la positività dal Cen- 
tro di referenza nazionale 
di Torino dove ieri è stato 
inviato un campione di tes- 
suto cerebrale del bovino. 
La carne di questo capo, in 
ogni caso, non sarebbe sta- 
ta destinata alla distribu- 
zione locale ma a uso indu- 
striale. 

In più, al momento dell' 
abbattimento, ci tiene a 
precisare il ministro della 
Sanità Umberto Veronesi, 
«la mucca non presentava 
alcun sintomo riconducibile 
alla Bse», quindi la diagno- 
si è stata effettuata in fase 
preclinica. Insomma, per la 
Sanità, «la situazione italia- 
na resta sotto controllo in 
quanto la Bse nel nostro Pa- 


ese si è finora presentata 
solo in forma sporadica». 

Il ministro delle Politi 
che agricole Alfonso Pecora- 
ro Scanio dice di mantene- 
re la sua posizione, e cioè 
afferma che vanno esclusi 
sia allarmismo che sottova- 
lutazione: «E la conferma 
che abbiamo bisogno di an- 
dare fino in fondo per elimi- 
nare la malattia». 

Oggi intanto la 
Confagricoltura scenderà 
in piazza per protestare 
contro «le misure previste 
dal Governo». A _Montecito- 
rio migliaia di allevatori 
esprimeranno - spiega una 
nota - «il proprio malessere 
e chiederanno un atteggia- 
mento deciso per fronteg- 

iare una crisi che rischia 
ci distruggere il patrimo- 
nio di qUaLItA e tradizione 
della zootecnia italiana». 


Sul fronte dei mangini so- 
spetti, ieri il gie di Latina, 
ario Gentile, ha disposto 
il sequestro, sull'intero ter- 
ritorio nazionale, delle fari- 
ne prodotte da un paio di 
stabilimenti umbri e com- 
mercializzati in tutta Ita- 
lia. La decisione è stata pre- 
sa dopo che dalle analisi ef- 
fettuate su campioni di 
mangime sequestrati in al- 
cuni allevamenti della pro- 
vincia di Latina era emerso 
che le «proteine» in realtà 
erano farine animali. Il 
mangime destinato ai bovi- 
ni è stato affidato ai labora- 
tori dell'Istituto zooprofilat- 
tico di Ciampino (Roma) do- 
Ve è stato scoperto che in 
molti dei campioni seque- 
strati c'erano tracce anche 
consistenti di frammenti os- 

sei di animali. 
Natalia Andreani 


In un primo momento l'identificazione dei capi non è stata precisa, poi si è rimediato 


Il giallo dei cervelli scambiati 


24 ore, dopo che l'Asl aveva 
sequestrato, domenica sera, 
entrambi gli allevamenti. 
Poi, un più approfondito 
esame ha consentito di 
escludere che la vacca pro- 
veniente  dall'allevamento 
Dolfini potesse essere coin- 
volta: troppo giovane. 

Il giallo ha riscaldato gli 
animi della famiglia Greci, 
la proprietaria della Mal- 
pensata che, nelle settima- 
ne scorse, chiese l'esame 
del Dna sulla vacca 103, re- 
spinto dalla Procura di Bre- 
scia. «E un sospetto che an- 
che noi abbiamo - dice Ro- 
berto Greci, figlio del titola- 
re della Malpensata - la ve- 


rità è che quando le vacche 
escono dall'allevamento 
non c'è più nulla di certo. 
Anche la nostra, per quel 
che so io, prima l'hanno cer- 
cata in un'altra stalla». 

Gli fa eco Roberto Cava- 
liere, leader dei Cobas bre- 
sciani. Anche secondo lui 
da questa confusione si 
esce solo con l'esame del 
Dna. «Vogliamo i test su tut- 
te le bestie» dice Cavaliere 
per il quale anche il provve- 
dimento di «rottamazione» 
delle vacche, che si è fatto 
strada nei giorni scorsi, può 
essere solo una «misura ur- 
gente». «Non vorremmo - 
spiega - che serva per na- 
scondere la malattia». 


Alla Canove di Verolanuo- 
va - dove una macchina dei 
carabinieri e un nastro ten- 
gono lontano i curiosi - ci si 
prepara intanto ad affronta- 
re quanto i Greci hanno già 
vissuto. I due figli di Anto- 
nio Fontana continuano a 
mungere le 197 vacche, 
mentre un veterinario della 
Asl completa il censimento. 
Mentre sono impegnati nel- 
la linda sala di mungitura, 
accanto alle postazioni del- 
le loro bestie, parla il cogna- 
to del titolare, Battista 
Abrami. «Per me non è la 
sua» - dice. Ieri la famiglia 
Fontana era a pranzo dal co- 
gnato e ha mangiato la car- 
ne delle proprie vacche. 


Finora solo la frisona Sissi 
è risultata negativa ai test 


ROMA Quattro casi sospetti di mucca pazza, ma solo due 
finora confermati. Questa la mappa del rischio Bse in 
Italia con il nuovo caso sospetto registrato nel Brescia- 
no ieri. 

Ecco la cronologia dell'emergenza mucca pazza in 
Italia. 

La mucca 103 di Pontevico - Il 13 gennaio scorso 
l'Italia scopre di non essere immune dal morbo. Una 
vacca nata nel 1994 e allevata nella cascina della Mal- 
pensata nel Bresciano risulta positiva al test prionies. 
Tre giorni dopo, il 16 gennaio, l' Istituto zooprofilattico 
di Torino, centro di referenza nazionale per la Bse, dà 
la conferma: si tratta di un caso di mucca pazza. E pro- 
prio ieri l'Asl di Brescia ha sollecitato il Tar del Lazio 
perchè si arrivi a una rapida definizione del ricorso re- 
lativo alla cascina Malpensata di Pontevico dove è sta- 
to accertato il primo caso di Bse in Italia. 

Sissi, la frisona di 4 anni - La frisona 46 di Albare- 
do Adige nel Veronese risulta positiva al test rapido an- 
ti-prione il 24 gennaio. L' allevatore dice a alta voce 
che non le ha mai dato farine animali. I test definitivi, 
istologico, immunoistochimico, western blotting, gli 
danno ragione: Sissi non è pazza. 

La mucca di Marmirolo - Ha cinque anni e appar- 
tiene a due fratelli allevatori del Mantovano che sono 
Cobas del latte, la mucca 285 che il 14 febbraio scorso 
risulta positiva ai primi test. Due giorni dopo, il 16 feb- 
braio, arriva la conferma dall' istituto Zooprofilattico 
di Torino: si tratta del secondo caso di mucca pazza in 
Italia. 

Il nuovo sospetto - E un bovino di 5 anni il quarto 
caso sospetto di mucca pazza. È risultato positivo al 
test rapido eseguito dall' istituto zooprofilattico di Bre- 
scia. Ora il suo cervello dovrà essere sottoposto alle 
analisi definitive dell' Istituto di Torino. L'Asl di Bre- 
scia ha invece revocato il sequestro sanitario nei con- 
fronti di un allevamento di Pontevico (sempre nella 
Bassa bresciana) in relazione a un altro presunto caso 
di Bse in Italia. Il sequestro, confermato invece in sera- 
ta dalla procura di Brescia, era stato motivato con i di- 
sguidi avvenuti dopo la macellazione dell'animale in 
provincia di Piacenza. Il dubbio circa la positività alla 
Bse di un capo dell'allevamento di Pontevico non ha pe- 
rò trovato riscontri oggettivi. 


a 


‘ Innovativa tesi esposta da un ricercatore di scienza degli alimenti, ordinario di Chimica organica all'università della Calabria 


«E l'inquinamento a rendere pericoloso il prione» 


Il fenomeno sarebbe da imputare a un eccesso di manganese assorbito durante il pascolo 


Salite a oltre 25 mila le analisi finora compiute sul- 
le mandrie italiane. Le risultanze dei test sono di- 
sponibili sull'apposito sito Internet della Sanità 


ROMA «La malattia della 
mucca pazza potrebbe esse- 
re causata dall'inquinamen- 
to. La modificazione del 
prione da «buono» a «catti- 
vo», responsabile della Bse 
nei bovini e della variante 
di Creuzfeld Jacob nell'uo- 
mo, sarebbe dovuta «a un 
eccesso di manganese depo- 
sitato nel suolo e assorbito 
dalla mucche al pascolo». A 
sostenerlo è il professor Ni- 
cola Uccella, ordinario di 
chimica organica e ricerca- 
tore di scienza molecolare 
degli alimenti all'università 
della Calabria. Lo ha detto 
a «Baobab», su Radiouno. 
L'ipotesi parte da uno stu- 
dio inglese. «Noi studiamo - 
ha proseguioto il docente - 
l'interazione del prione con 
il rame che si trova normal- 
mente nel prione buono, ma 
anche nel cervello di chiun- 
que e in quello della mucca 
non pazza. Ma se nel prione 
c'è un eccesso di un altro 
metallo, come in questo ca- 


so il manganese, che può 
esistere in casi sporadici e 
solo in alcune regioni, allo- 
Ta questo eccesso, scambio 
o sbilanciamento potrebbe 
produrre l'effetto di stravol- 
gimento della struttura del 
prione e quindi trasformare 
il prione da buono a catti- 
Vo». 


«Il prione - prosegue Uc- 
cella - è una molecola molto 
grossa. Altri ipotizzano la 
presenza di un virus. Ma se 
si fosse trattato di un virus, 
questo avrebbe dovuto met- 
tere in evidenza la presen- 
za degli acidi nucleici, cosa 
che invece non è accaduta». 

Sono stati 2.736 i test an- 
ti-prione effettuati nel cor- 
so del fine settimana. Lo co- 
munica il ministero della 
Sanità. Slagono così in Ita- 
lia al numero di oltre 25 mi- 


Gli interventi del governo giudicati insufficienti: 
«Sono necessari anche dei provvedimenti fiscali» 


BOLOGNA La Federazione italiana esercenti settore ali- 


mentare dell'Emilia-Roma, 


ia denuncia 25 miliardi di 


perdite subite dalle macellerie per l'emergenza mucca 


pazza e chiede ai Comuni la sospensione 
r. della 


e di tutti i versamenti 


one fino a novem- 
scalità locale (Cosap, 


Tarsu, tassa sulla pubblicità, addizionale Irpef dove pre- 


vista). 


Inoltre la Fiesa ha chiesto alla Regione il varo di un 
provvedimento per le politiche di innovazione delle im- 
prese del settore, sulla falsariga di quanto già deciso da 
altre regioni come la Toscana. L'associazione ritiene 
che gli interventi del Governo, per quanto giudicati uti- 
li, «non sono sufficienti per attutire l'impatto della cri- 


SD. 


la le analisi per verificare 
la presenza del morbo. Altri 
1.165 campioni sono sotto- 
posti al test e si è in attesa 
del responso finale (disponi- 
bile nell'arco di 48 ore). 

Un aggiornamento pun- 
tuale e costante dell'anda- 
mento dei test e delle indi- 
cazioni per conoscere come 
nasce e come si trasmette 
tra i bovini il morbo della 
mucca pazza e quali sono le 
possibili ricadute sull'uo- 
mo, ricorda il ministero, è 
disponibile sul sito dedicato 
alla BSE nel portale del mi- 
nistero della Sanità all’indi- 
rizzo www.sanita.it/bse. 

Gli allevatori emiliani sol- 
lecitano intanto la possibili- 
tà di macellare i capi bovini 
di età superiore ai 30 mesi, 
secondo quanto previsto dal- 
la Ue (che prevede contribu- 
ti specifici), ma non posso- 
no per ora procedere se le 
ditte di disitratazione delle 
carcasse (i colatoi) non ga- 
rantiscono i ritiri. Se le in- 
dustrie di trattamento delle 
carcasse bovine non ripren- 
deranno a ritirare gli ani- 
mali macellati dovrebbero 
essere precettate. 


Il settore delle carni bovine in Italia. 


Novi: 
Produzione in migliaia di tonnellate 
? Produzione 870 


> Importazioni 644 

È Esportazioni 115 
Consumi 1,403 

D Capi allevati in Italia 7.000.000 
Capi macellati 4.400.000 

Allevamenti. 110,000 

È Imprese di macellazione 


Occupati 


31.963.870 


Piemonte 20.014 934.670 
> Emilia Romagna 18.262 709.578 
| Sicilia 12/448 457.415 
> Campania 22.314 EEA 410.540 
Lazio 15.856 ICQ 336.302 ; 
> Sardegna 10.941 293.936, pig 
Trentino 12.258 (Q 196.510 > is 
> Puglia 6.219 (Q 189.892 rr Cw 
> Calabria 10.790 158.424 — ci I 
> Toscana 6.842 130.412 Pappi io: 
È Friuli Venezia Giulia 5.588 @ 106.257 So I 
> Abruzzo 7.416 Q104.110 | È ASI 
> Marche 5.853 87.760 ai sa 
Basilicata 5.388 Q86.113 Tesi 
D Umbria 4.000 @ 70.887 oa 
> Molise 5.030 D65.792 < 
|> Valle d'Aosta 2.110 D45.863 
> Liguria 2.625 823.181 ANSA-CENTIMETRI 


Sull’onda della psicosi alimentare si diffondono le iniziative di colture naturali e le macellerie che mettono in vendita soltanto carne rossa garantita 


Mense biologiche: il Friuli-V.G. è nel gruppetto di testa 


ROMA Anche in macelleria 
arriva la bio-carne. Sull’on- 
da di macca pazza sono di- 
ventate 150 le macellerie 
che vendono solo carni pro- 
venienti da allevamenti bio- 
logici. E quattro sono in 
Friuli-Venezia Giulia, Le re- 
gioni a maggiore densità di 
punti carni convertiti al bio- 
logico sono comunque la 
Lombardia con 31 bio-ma- 
cellerie, il Veneto con 24, l' 
Emilia Romagna con 17, il 
Lazio con 15, la Toscana 
con 9. Assenti le bio-macel- 
lerie nel Sud, unica eccezio- 
ne la Campania dove ne esi- 
ste una soltanto. Nelle 


aziende biologiche le farine 
animali sono vietate e i ca- 
pi di bestiame sono nutriti 
esclusivamente con vegeta- 
li, orzo, mais, soia e fieno, 
senza concimi chimici né di- 
serbanti. 

Anche i supermercati si 
convertano ai prodotti biolo- 
gici e parallelamente cresce 
il numero di negozi specia- 
lizzati in bioalimenti. Nel 
2000 erano 1.439 i super- 
mercati con ortofrutta «bio» 
negli scaffali, contro i 624 
del ‘99. Quanto ai negozi 
specializzati, sono diventati 
986. I dati sono contenuti 
nella guida «Tutto Bio 
2001» (Distilleria eco edito- 


ria). A capeggiare la classi- 
fica è la Lombardia; seguo- 
no Emilia Romagna (213) e 
Piemonte (165). Minore la 
diffusione di questi prodot- 
ti al Sud. Anche per quanto 
riguarda i negozi specializ- 
zati è in testa la Lombardia 
(160), seguita dal Piemonte 
(151). Gli esercizi, esclusivi- 
sti del biologico fino a pochi 
anni or sono, hanno risenti- 
to della diffusione dei bio- 
prodotti net supermercati e 
sono stati costretti a acqui- 
sire una mentalità più im- 
prenditoriale. Di qui la cre- 
scita dei circuiti nazionali 
in franchising, l'apertura 
di nuovi negozi con superfi- 


ci sempre più ampie e nuo- 
ve idee gestionali. Sono na- 
ti inoltre gli specializzati te- 
matici come il forno bio e la 
pasta fresca bio. 

Il biologico è entrato an- 
che a scuola. Sotto la spin- 
ta dei numerosi scandali 
alimentari e con la prospet- 
tiva degli incentivi previsti 
in finanziaria, il 2000 ha vi- 
sto il raddoppio delle men- 
se scolastiche biologiche, 
che sono arrivate a quota 
199, contro le 107 del 1999. 
In totale sono stati serviti 
267.474 pasti di questo tipo 
al giorno. Il dato è contenu- 
to nel volume «Tutto Bio 
2001» (Distilleria eco edito- 


ria). La diffusione delle bio- 
mense è particolarmente svi- 
luppata al Nord, con 151 
mense; segue il Centro (37) 
ed il Sud e le Isole (11). 

L' Emilia Romagna è la 
regione leader, con 55 men- 
se biologiche, seguita da Ve- 
neto (25), Friuli Venezia 
Giulia (23)- posta quindi al 
terzo posto nazionale - e 
Lombardia (19). 

Il primato dell'Emilia na- 
sce da lontano: è infatti par- 
tita a Cesena nel 1986, 
quando ancora non esisteva 
una legge per il settore, la 
prima esperienza di ristora- 
zione biologica in Italia, 
che ha fatto da apripista e 


da esempio per tanti altri 
Comuni. Il panorama tra le 
scuole è molto variegato: si 
va da quelle che hanno inse- 
rito i prodotti biologici in 
modo circoscritto (solo uno 
o alcuni prodotti, oppure so- 
lo uno o due giorni alla set- 
timana), a quelle che offro- 
no l'intero pasto bio e af- 
fiancano al momento della 
mensa anche un progetto di- 
dattico più ampio. Nelle 
mense c'è però ancora po- 
chissima carne bio, sicura- 
mente perchè la filiera delle 
carni biologiche certificate 
è al suo esordio, ma anche 
perchè alcune scelgono di 
non inserirla nel menù. 
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Secondo l'autorevole quotidiano l'Europa comunitaria guarda con grande preoccupazione alle elezioni italiane 


Il Financial Times contro Berlusconi 


«Il problema non è la personalità ma i suoi partner e le sue politiche» 


LA POLEMICA 


Da Bertinotti e Di Pietro 
guerra alle «liste civettan 


ROMA Contro i ladri si mandano i carabinieri e i 


oliziot- 


ti, contro «i ladri di voti» ci vogliono almeno delle san- 
zioni. Bertinotti ricorre al paradosso criminale per giu- 
stificare la guerra, dichiarata in comune con D'Antoni 
e Di Pietro, contro le cosiddette liste civetta, già utiliz- 
zate per la Camera, nel ’96, dalle maggiori coalizioni a 
danno dei partiti meno forti. a 

Per i piccoli, è questione di vita o di morte. I partiti 
dell’Ulivo, nella loro maggioranza, hanno proposto di 
modificare il meccanismo dello «scorporo», che consen- 
te il peegiro e la penalizzazione dei partiti non coalizza- 


Ò 


ti. Ma 


allarme è diventato rosso, perché Fini, a nome 


della Casa di Berlusconi, ha detto che non c'è niente da 
fare. Rimane lo scorporo, così com'è, e resta quindi la 


possibilità di 


9, 


resentare liste di comodo per costringe- 


re tutti a un da forzosa. Per chi non accetta, scat- 


ta la mannaia delle liste civetta, che favorisce i 
nella quota proporzionale e penalizza i partiti c 


si aggregano. 
Bertinotti definisce 


‘andi 
e non 


1 f juesta posizione «suna monumen- 
to alla illiberalità» e chiede 


i cambiare la legge, per- 


ché non accetta un accordo elettorale con l'Ulivo, propo- 
sto di nuovo da Fassino. In alternativa, dice il segreta- 
rio di Rifondazione, i due maggiori candidati al gover- 

‘no del paese, Rutelli e Berlusconi, assumano un admpe- 
(Ro morale» davanti a Ciampi contro il raggiro della 
e 


‘e in vigore. 


lomani, Bertinotti, Di Pietro e D'Antoni terranno 
una conferenza stampa in comune per rilanciare le loro 
proposte. Adi solfi (Democrazia europea) ha già antici- 
fee quello che dirà D'Antoni, con un Son po- 


emico nei riguardi di Fini. Ieri, il Cono di 
ue c; 


rato che la 


resenza del nome dei 


ha dichia- 
andidati mag- 


giori, Rutelli e Berlusconi, darà luogo, «di fatto» a una 
«elezioni diretta del premier». 

Questa accoppiata di soluzioni, liste civetta e presi- 
denzialismo, prefigurano «due schiaffi alla legalità de- 
mocratica» e danno vita a un «irresponsabile clima di 
golpe». In tal modo, dice Adinolfi, si vuole cancellare 
«mezzo secolo di storia repubblicana». 

Con un atto d’imperio, si vuole trasformare in presi- 


denziale il sistema parlamentare in vigore. 


Ciampi, su- 


premo garante del sistema istituzionale, ha il dovere di 
intervenire, avvertendo che la Costituzione «o si rifor- 
ma o si rispetta». E’ lo stesso pensiero di Andreotti, che 
affida al parlamento la decisione sulle maggioranze di 


governo. 


Al ricevimento 
erano presenti 
anche altri politici 
fra i quali Mancino, 
Rutelli, Andreotti 

e Veltroni 


ROMA Il Capo dello Stato, il 
‘overno italiano e Santa Se- 
le hanno ricordato insieme 

ieri sera, secondo tradizio- 

ne, la sottoscrizione dei Pat- 
ti lateranensi del 1929 - con- 
fermati pa nella Costituzio- 
ne repubblicana - e aggior- 
nati con il concordato del 

1984. Le due delegazioni si 

sono incontrate nella resi- 

denza dell'ambasciata ita- 
liana presso la Santa Sede, 

e si è trattato di un evento 

politico e non solo formale e 

diplomatico. Per l'Italia era- 

no presenti il Capo dello 

Stato Ciampi («i rapporti 

con il Vaticano sono ottimi» 

ha commentato), il presi- 
dente del Consiglio Amato 

e il ministro degli Esteri Di- 

ni. Per la Santa Sede oltre 

al Segretario di Stato cardi- 
nale Sodano, hanno fatto 
parte della delegazione il so- 

stituto della Segretari di 

stato monsignor Sandri e il 

responsabile dei rapporti 

con gli stati monsignor Tau- 
ran. 

«La Santa Sede - ha detto 
avviandosi all'incontro il 
cardinale Sodano - ha un 

‘ande interesse per la vita 

ella Chiesa in Italia ed è 


Renato Venditti 


ROMA L'Europa comunitaria 
guarda con grande preoccu- 
pazione alle elezioni politi- 
che che daranno vita alla 
prossima legislatura. È 
l'autorevole Financial Ti- 
mes a mettere i piedi nel 
piatto e a denunciare que- 
sta tensione: «La vera sfi- 
da per l'Unione europea de- 
ve ancora venire, se gli ita- 
liani eleggeranno come lo- 
ro premier Silvio Berlusco- 
ni, il magnate dei media pe- 
rennemente abbronzato», 
il quale è «riuscito a supe- 
rare il suo primo fallito 
mandato di sette mesi di 
governo nel 1994 e una se- 
rie di processi per corruzio- 
ne». 

Per il Financial Times il 
problema «non è la sua per- 
sonalità, ma i suoi partner 


e le sue politche che porran- 
no problemi all'Unione eu- 
ropea». 

Se la Ue ha criticato l’au- 
striaco Haider perchè face- 
va parte della coalizione di 
governo e impedito all’Ir- 
landa di attuare norme di 
defiscalizzazione, come si 
comporterà di fronte alle 
promesse di spese pubbli- 
che espansive che ha fatto 
il Cavaliere in questi ulti- 
mi giorni? E, soprattutto, 
si chiede l'opinione pubbli- 
ca europea riportata dal Fi- 
nancial, può chiudere un 
occhio la Ue sull’entrata al 
governo di personaggi co- 
me Bossi e An che simpatiz- 
zano con Haider e che ospi- 
tano al loro interno «nostal- 
gici dell'era mussolinia- 
na»? 


La risposta è implicita: 
la Comunità non può usare 
due pesi e due misure solo 
perchè l’Italia è un Paese 
di grandi dimensioni e Au- 
stria e Irlanda pesano poco 
nella comunità. Né sareb- 
be giusto, anche se sembra 
che gli altri Stati membri 
si orientino a minimizzare 
qualsiasi paragone tra Bos- 
si e Haider, perchè in veri- 
tà i suoi «sfoghi populisti» 
sono gli indicatori di una 
politica contro gli immigra- 
ti, i musulmani e gli omo- 
sessuali. 

Il leader della Lega nord 
definisce l’attuale compagi- 
ne governativa che gode di 
grande stima in Europa 
<come un fascismo rosso na- 
to da un’alleanza di ban- 
chieri e massoni», ritenen- 


do, riferisce sempre il Fi- 
nancial Times, «che ci sia 
una cospirazione della sini- 
stra», 

Alimenta le preoccupa- 
zioni anche la politica fisca- 
le di Berlusconi, il quale a 
Londra ha detto «di essere 
contro l'armonizzazione 
delle politiche fiscali» e di 
voler «ridurre le tasse dal- 
l’attuale 47 per cento al 37 
per cento in meno di dieci 
anni». Financial conclude: 
<Il signor Berlusconi riusci- 
rà a farla franca?» Non è il 
Financial Times l’unico ad 
esprimere preoccupazione. 

Mario Monti, il commis- 
sario europeo, invita a te- 
ner basso il tono delle pro- 
messe elettorali. «Dall’os- 
servatorio comunitario» di- 
chiara solennemente «si ve- 


La Corte dei Conti denuncia costi lievitati fino a 27 volte rispetto alle previsioni iniziali 


Terremoto '80: progetti fantasma 


ROMA Costi lievitati fino a 
27 volte rispetto alle previ- 
sioni inziali; il 48,52% dei 
progetti finanziati mai por- 
tati a termine da aziende 
che, nella maggior parte dei 
casi, non hanno mai restitu- 
ito all'erario quanto avuto 
per progetti fantasma; livel- 
li occupazionali in caduta li- 
bera. 

È irregolare - denuncia la 
Corte dei Conti - la gestione 
degli interventi a favore del- 
le imprese industriali che, 
dopo il terremoto che colpì 
Campania e Basilicata nel 
1980, hanno trasferito im- 
pianti e investimenti nel 


L'incontro fra Amato e il segretario vaticano card. Sodano. 


giusto che i cattolici cono- 
Scano i programmi dei parti- 
ti. Certo, conosciamo già le 
persone, ma non conoscia- 
Io bene i programmi. Si ca- 
pisce che per noi è fonda- 
mentale chi difende la vita, 
chi promuove la famiglia, 
chi promuove l'educazione 
dei giovani con un sistema 
scolastico integrato, chi pro- 
muove la Solidi nazio- 
nale e internazionale. Il Pa- 
a, che è Vescovo di Roma, 
\a particolarmente a cuore 
la situazione italiana». 
Ancora Sodano ha manife- 
stato la volontà di ascoltare 
anche la Lega di Bossi. Per 
la Chiesa insomma, da 


HntO non esiste più una 
forte rappresentanza politi- 
ca dei cattolici, è diventato 
necessario andare a tratta- 
re direttamente con i prota- 
gonisti della vita politica e 
istituzionale. Il rischio è 
quello di esporsi troppo, di 
essere accusati di invaden- 
za o di identificarsi più del 
necessario con una delle 
due parti in campo. Un ec- 
cesso d'immobilismo fareb- 
be però irrimediabilmente 
perdere colpi su molte que- 
Stioni che stanno a cuore al- 
la Curia romana. Così avan- 
ti adagio col dialogo. 

Al ricevimento poi erano 
presenti anche altre autori- 


Mezzogiorno per sollecitare 
la crescita dell'imprendito- 
ria locale. Non solo la cresci- 
ta non c'è stata ma, quello 
che è più grave, è il quadro 
di «omissioni, inerzie e ca- 
renze organizzative» che 
emergono nella relazione di 
250 pagine che la sezione di 
controllo della magistratu- 
ra contabile ha inviato la 
Parlamento. 

Uno staff di magistrati 
della Corte dei Conti e di 
agenti di polizia giudiziaria 
ha compiuto 94 accertamen- 
ti nelle aree provinciali di 
Avellino, Potenza e Saler- 
no. 


Costi lievitati. Molte 
delle imprese hanno consi- 
derato la legge 219/81 un'oc- 
casione per accedere a fi- 
nanziamenti pubblici (l'ac- 
conto iniziale era ben il 
90%), ima poi non hanno 
portato a termine i progetti 
per cui hanno avuto accesso 
ai finanziamenti. E ancora: 
la previsione iniziale di spe- 
sa per realizzare 20 aree in- 
dustruali (8 ad Avellino, 8a 
Potenza e 4 a Salerno) era 
stata valutata in 313 miliar- 
di e 300 milioni di lire, Mai 
costi sono lievitati fino a 
3.500 miliari circa, ossia 
ben oltre 11 volte il previ- 
sto, con una punta di incre- 


mento di 27 volte solo per 
l'area di Baragiano. Le spe- 
Se - scrive la Corte dei Con- 
ti - sono aumentate soprat- 
tutto nelle province di Po- 
tenza e di Avellino perchè 
le aree industriali erano 
molto distanti dalla rete au- 
tostradale e dunque è «sta- 
to indispensabile interveni- 
re sul tessuto viario». 
Tempi infiniti, La sovra- 
dotazione delle aree indu- 
striali rispetto agli insedia- 
menti produttivi - aggiunge 
la Corte - ha inciso non solo 
sugli elevati costi delle in- 
frastrutture, ma anche sui 
tempi: il completamento dei 
lavori è previsto solo per il 


Berlusconi: il Financial Times critica l'alleanza con Bossi. 


de con una certa preoccupa- 
zione una propensione di 
certi stati membri a presta- 
re meno attenzione agli 
equilibri della finanza pub- 
blica». In realtà, i vincoli 
che ci derivano dall’appar- 
tenenza alla moneta unica 
«vanno comunque rispetta- 
ti. 

Insomma, l’Italia rischia 
di diventare «una sorveglia- 
ta speciale», come dice 


Una scena del terremoto. 


2005, con il conseguente ag- 
gravio di costi di gestione e 
mantenimento delle aree. 
Revoche. Sono 164 (pari 
al 48,52% del totale) le dit- 
te che non hanno portato a 
termine i lavori per i quali 
avevano ricevuto i contribu- 
ti: 48 nella provincia di 


__  p{{ _{...: 


Franco Monaco dei Demo- 
cratici, soprattutto da par- 
te della classe dirigente eu- 
ropea. 

Naturalmente si allarma- 
no i rappresentanti del Po- 
lo. Rocco Buttiglione ricor- 
da che Haider è stato alla 
fine accettato perchè i popo: 
lari garantivano per lui. 
Perchè allora non può avve- 
nire lo stesso per Fini e 
Bossi? 

Antonella Fantò 


Il 48,52% dei progetti 
mai portato a termine | 
dalle aziende interessate 


Avellino; 52 nella provincia 
di Salerno e 65 in quella di 
Potenza. «In molti casi - 
scrive la Corte - la superfi- 
cialità degli accertamenti e 
l'assenza di idonee verifi 
che ha fatto sì che non fosse 
ro adeguatamente pondera: 
te situazioni fragili e già ori 
ginariamente minate pet 
scarsa professionalità o nel 
le TEO la sopravalutazione 
dell'investimento, in relazio” 
ne alle capacità imprendito: 
riali, organizative e econo: 
miche, ha portato al falli- 
mento di quelle specifiché 
iniziative». Tra questi cas! 
di revoca ce ne sono ben 7 
er cessazione dell'attività; 
‘allimento, liquidazione. 


DI 


Il segretario di Stato del Vaticano ha manifestato anche la volontà di ascoltare la Lega di Bossi 


«Vediamo i programmi dei partiti» 


Celebrazione dei Patti lateranensi con Ciampi, Amato e Dini 


tà e leader politici: fra gli al- 
tri il presidente del Senato 
Nicola Mancino, Giulio An- 
dreotti, Walter Veltroni 
(Ds), Francesco Rutelli (can- 
didato premier dell'Ulivo), 
Pierluigi Castagnetti (Ppi), 
Gustavo Selva (An) e Marco 
Follini (Ced). Quello che ie- 
ri sera l'Ulivo nella sua ve- 
ste istituzionale poteva of- 
frire alla gerarchia d'oltrete- 
vere l'ha offerto valorizzan- 
do i propri punti di forza. 
Dunque in primo luogo l'im- 
pone a portare sulla linea 
lella riduzione del debito 
dei Paesi poveri altri gran- 
di stati europei a comincia- 
re da Francia, Gran Breta- 
gna e Germania, il tutto in 
Vista del prossimo vertice 
degli 8 grandi in program- 
ma per il mese di luglio a 
Genova. Sempre sul piano 
internazionale il governo 
ha ribadito il proprio ‘appog- 
gio alla proposta che Veltro- 
ni ha fatto a Kofi Annan, 
presidente dell'Onu, alcuni 
giorni fa. Vale a dire far di- 
ventare Roma capitale del- 
la solidarietà verso i Paesi 
veri, a partire proprio dal- 
‘a presenza della Fao e del 

Vaticano. 
Francesco Peloso 


Al vaglio della commissione il superamento della XIII disposizione e la legge costituzionale 


Savoia: parola al Consiglio di Stato 


ROMA Considerare superata 
dai tempi, sopratutto dopo 
Schenghen, una norma che 
vieti a cittadini italiani di 
circolare liberamente in 
Europa, e quindi anche in 
Italia; dichiarare l'impossi- 
bilità di modificare una 
norma costituzionale se 
non con una legge costitu- 
zionale; ma anche l'indica- 
zione di rivolgersi alla Cor- 
te Costituzionale. E attor- 
no a questi tre filoni che 
ruotano le ipotesi principa- 
li per il parere del Consi- 
glio di Stato sul caso Savo- 
ia, che deciderà in proposi- 
to il prossimo primo mar- 


zo, nel corso di un'adunan- 
za generale. 

Nel corso del vaglio preli- 
minare della commissione 
speciale di undici magistra- 
ti, riunitasi a porte chiuse, 
sarebbero state esaminate 
le due ipotesi principali: da- 
re il nulla osta al rientro 
dei Savoia alla luce dell' 
evoluzione storico-giuridi- 
ca di questo ultimo mezzo 
secolo, che ha profonda- 
mente modificato l'ordina- 
mento italiano tanto da 
rendere non più efficace la 
XIII disposizione finale e 
transitoria della Costituzio- 
ne. Oppure dichiarare la 


necessità di ricorrere alla 
via maestra, ossia una leg- 
ge costituzionale, per abro- 
gare la disposizione che vie- 
ta il rientro «agli ex re di 
Casa Savoia, alle loro con- 
sorti e ai loro dicendenti 
maschi». 

La questione sulla quale 
si pronunceranno tra dieci 
giorni tutti i magistrati in 
servizio a palazzo Spada - 
è stato fatto notare - è spi- 
nosa sia dal punto di vista 
politico sia sotto il profilo 
dell'interpretazione dell'or- 
dinamento italiano. «Che 
una norma costituzionale 
non sia più efficace lo può 
dire solo un'altra norma co- 


stituzionale, non un sempli- 
ce parere nè una norma or- 
dinaria», ribadisce il presi- 
dente emerito della Corte 
Costituzionale Ettore Gal- 
lo. Dello stesso parere, d'al- 
tronde, fu nell'87 lo stesso 
Consiglio di Stato che - nel 
dare il via libera al rientro 
dell'ex regina Maria Josè 
di Savoia in quanto non 
più «consorte» ma «vedova» 
di Umberto II - non mancò 
di sottolineare che «spetta 
al legislatore costituziona- 
le e non all'interprete» ac- 
certare «l'automatica abro- 
gazione» della XIII disposi- 
zione transitoria e finale 
della Costituzione. 


Mentre si riunisce l'Ulivo 
Centrosinistra al dunque, 
fra i due comunisti 

ci sono ancora problemi 


ROMA La partita sta per 
iniziare, ma la formazio- 
ne del centrosinistra che 
dovrà scendere in campo 
è ancora tutta da orga- 
nizzare. Ieri c'è stato un 
nuovo vertice dell’Ulivo 
per tentare di arrivare 
ad un accordo sulla ripar- 
tizione delle candidatu- 
re. Nel frattempo Arman- 
do Cossutta rivela inve- 
ce che Bertinotti stareb- 
be trattando per accordi 
più o meno se- 
greti con l’Uli- 
vo, e il leader 
dei Comuni- 
sti italiani 
spedisce un 
messaggio 
chiaro agli al- 
leati: non sa- 
rà il Pdci a pa- 
gare il conto 
di una even- 
tuale intesa. 
Ancora del 
tutto incerta 
è infine la na- 
scita o meno 
di un accordo fra Verdi e 
socialisti sotto il segno 
del Girasole. 

Finchè però non si sa- 
rà deciso se il centrosini- 
stra si schiererà al voto 
con 3 o con 5 liste sarà 
evidentemente impossibi- 
le arrivare ad un accordo 
per la distribuzione dei 
collegi. Si cerca per il mo- 
mento di fissare quanto 
meno dei criteri genera- 
li. Tutti i collegi sono sta- 
ti divisi per fasce: sicuri, 
forti, marginali con pro- 


pensione per il centrosi- 
nistra, marginali con pro- 
pensione per il centrode- 
stra, e quelli già conside- 
rati persi. Nell'ipotesi 
che Verdi e socialisti arri- 
vino ad un accordo (Ru- 
telli spinge forte in que- 
sto senso e la parola defi- 
nitiva dovrebbe arrivare 
fra domani e dopodoma- 
ni) la divisione delle can- 
didature dovrebbe preve- 
dere grosso modo il 
47-48 per cen- 
to ai Ds, il 
36-38 alla 
Margherita, 
il 10-12 al Gi- 
rasole e il 3-5 
al Pdci. 

Ma c'è chi 
sostiene che 
una quota di 
collegi sareb- 
be riservata 


anche a Rifon- 


Armando Cossutta 


dazione. «Ber- 
tinotti sta 
concludendo 
in gran segre- 
to accordi per ottenere 
dei seggi sicuri in cam- 
bio di improbabili pro- 
messe di non belligeran- 
za», ha sostenuto ieri Ar- 
mando Cossutta. «Non 
vuole che si sappia e sta 
trattando di nascosto». 
Sempre secondo Cossut- 
ta, Bertinotti vorrebbe 
però far valere nell’accor- 
do il veto alla possibilità 
che il Pdci si presenti nel- 
le liste proporzionali con 
io propria falce e martel- 
0. 

Andrea Palombi 


ROMA L'accusa di essere il 
«diavolo» scagliatagli con- 
tro da Rocco Buttiglione 
non piace a Sergio D'Anto- 
ni, che risponde a tono. 
«Se io sono il diavolo» si- 

ifica che «per loro Dio è 
Bonn replica ai lea- 
der del Polo. Ed accusa il 
centrodestra (che teme al- 
tri ribaltoni) di guardare 
«con sospetto» i centristi 
che sono quindi considera- 
ti degli «alleati di cui diffi- 
dare, per paura di tradi- 
mento». Respinge al mit- 
tente anche 
l'accusa di di- 
sperdere i vo- 
ti. «La vera di- 
spersione di 
voti - sostiene 
- è votare per 
gli schiera- 
menti attuali 
che non risol- 
vono i proble- 
mi» e non so- 
no in grado di 
assicurare la 


atto anti-ri- 

altone propo- 
sto da Berlusconi è una co- 
sa «non degna di una de- 
mocrazia moderna, incre- 
dibile sotto il profilo costi- 
tuzionale». Non so cosa te- 
me Berlusconi, dice l'ex 
sindacalista che però av- 
verte che a questo punto 
«le porte del dialogo con i 
moderati del centrodestra 
sono chiuse», «La scelta è 
fatta - ribadisce D'Antoni 
- andremo per la nostra 
strada e ci presenteremo 
da soli in tutti i collegi del 
Paese». In una intervista 
ha reso noto che intende 


Parla il terzo incomodo 
D'Antoni: «Chi sceglie 
uno dei due grandi poli 
disperde solo voti» 


Sergio D'Antoni 


candidarsi in Sicilia alle 
politiche e probabilmente 
anche per la presidenza 
della regione. La gara per 
il sindaco di Roma, inve- 
ce, sembra escluderla. Ma 
i suoi sostenitori romani 
non disperano e fanno sa- 
pere che i giochi non sono 
ancora chiusi, Una even- 
tuale candidatura di D'An- 
toni per il Campidoglio, 
infatti, dicono gli esponen- 
ti romani di Democrazia 
europea, potrebbe impedi- 
re la vittoria al primo tur- 
no dei candida» 
ti dell'Ulivo 
Veltroni, e del 
Polo, Tajani. 
E il partito di 
D'Antoni ei 
‘uadagnereb- 
e in immagi 
ne e popolari 
tà. Domani co- 
munque  do- 
vrebbero esse- 
re ufficializza- 
te le candida: 
ture per 1! 
grandi comun! 
e per la regio” 
ne Sicilia. — 
Per le elezio 
ni regionali siciliane è po” 
lemica con l'Udeur. Il pat 
tito di Mastella attacc2 
D'Antoni perchè in una 10” 
tervista non ha escluso 12 
sua candidatura alla pre 
sidenza della Regione col 
la RO di centrode 
stra che oggi governa 
Sicilia. «La lingua batte 
dove il dente duole», si le& 
ge in una nota dell'Udeul; 
e «nonostante ciò che dl 
chiarano Andreotti e sec, 
chino, D'Antoni continui” 
a guardare solo da uN 
parte». 


Elvio Sarroce9 
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ATTUALITA' 


Dodicenne si lancia nel vuoto dall'aula ma fortunatamente rimane solo ferito e non rischia la vita 


I miei si dividono» e tenta il suicidio 


IL CASO 


PERUGIA Massimo Pisano 
non è colpevole dell'omici- 
dio della moglie, per il 
quale venne condannato 
all'ergastolo insieme alla 
sua ex amante, Silvana 
Agresta. 

Teri sera i giudici della 
Corte d'appello di Perugia 
hanno assolto Pisano a 
conclusione del processo 
di revisione chiesto dall' 
uomo, assistito dagli avvo- 
cati Stefano Giorgio e Bar- 
bara Auleta. 


Pisano e Agresta (defini- 
ti a suo tempo dalla stam- 
pa gli «amanti diabolici» 
di Riano) vennero condan- 
nati all'ergastolo con l'ac- 
cusa di aver ucciso, accol- 
tellandola, il 4 agosto del 
'93 Cinzia Bruno, moglie 
di Pisano. Il corpo della 
Bruno, impiegata del Mi- 
nistero dell'interno, venne 
trovato nella notte tra il 6 


eil 7 agosto, chiuso in due ©’ 


sacchi di iuta. 


Nel corso dei processi, i 
due ex amanti si sono sem- 
pre reciprocamente accu- 
sati del delitto. 

La richiesta di revisio- 
ne per Pisano si fondava 
sul fatto che:all'ora del de- 
litto, intorno alle 12 del 4 
agosto '98, Pisano stesso 
si trovava al lavoro, da 
cui si sarebbe assentato 
solo dalle 10.30 alle 11.30. 

«Con la sentenza di sta- 
sera - ha dichiarato ieri in 


Colpo di scena nella vicenda degli amanti di Riano: Massimo Pisano era stato accusato dall'ex amante 


Esce dall'ergastolo: non uccise la moglie 


serata l'avvocato difenso- 
re Giorgio - è stato posto 
riparo, sia pur tardiva- 
mente, a un colossale erro- 
re giudiziario». 

Pisano, che è stato subi- 
to scarcerato in aula, alla 
lettura della sentenza ha 
pianto ed ha abbracciato 
il fratello, che lo ha riac- 
compagnato a casa dopo 
sette'anni e sei mesi tra- 
scorsi nel Carcere di Re- 
bibbia. 


ici ma anche tanti sol‘ 


ÎOMA Meno file e meno RIOToEo perse per uf- 
risparmiati. 


(a gra- 


nuto il miglior risultato abbattendo del 
90,5% la produzione di certificati». «Nordi- 


uale opera di eliminazione dei certificati, 
Che dal 7 marzo non potranno più essere 
chiesti da alcuna amministrazione o servi- 
210 pubblico in tutti i casi nei quali è previ- 
Sta l’autocertificazione, ha Spies ieri il 
Ministro della Funzione pubblica Franco 
Bassanini, ha fatto risparmiare agli italia- 
Ni, nel solo 2000, circa 2.185 miliardi di lire. 
Cifra che tradotta in carte ha significato, 
ne pre per l'anno trascorso, una produzio- 
"o certificati diminuita del 55% rispetto 
le sa ovvero l'anno precedente all'avvio del- 
Strapfi Bassanini. In quell'anno, le ammini- 
milioni pubbliche avevano prodotto ben 71 
loni di certificati, lungo tutto il 2000 ne 
ON0 stati emessi invece non più di 31 milio- 
cora più evidenti, fa notare il mini- 


Stro, i risultati ottenuti con le autentiche di 
firma, che dal '96 a oggi sono diminuite addi- 
rittura dell'84,4%, passando da 88 a 6 milio- 
ni scarsi. Non tutti i Comuni sono stati bra- 
Vi allo stesso modo: in cima alla classifica, 
ha rivelato Bassanini, «c'è Padova, con un 
Sindaco donna del centro destra: lei ha otte- 


ca» anche la seconda classificata, Genova: 
ha diminuito i certificati dell'89,16%, segui- 
ta da Novara. Ma subito dopo in classifica ci 
sono ben tre città del Sud altrettanto effi- 
cienti nella lotta alla burocrazia: Potenza, 
Bari, Cosenza. Il fatto che nelle prime sei cit- 
tà siano rappresentati sia il Nord che il Sud 
nonchè amministrazioni di centro destra co- 
sì come di centro sinistra, «sta a significare 
- per Bassanini - che la riduzione dei certifi- 
cati è indipendente da colore politico e aree 
geografiche». Incoraggiante, per il ministro, 
anche il fatto che ben il 94% degli italiani 
abbia detto di conoscere l'autocertificazione 
e che il 92% l'abbia definita utile. Anche se 
rimane in parte significativo della «resisten- 
za degli uffici pubblici a cambiare cultura», 
il fatto che meno del 50% degli italiani ab- 
bia dichiarato di aver usato l'autocertifica- 
zione, «Molti di dei che hanno detto di 
non averla usata forse non se ne sono neppu- 
re accorti - ha detto il ministro - come nei ca- 
si dei moduli da riempire a scuola per le 


iscrizioni dei figli». 


FOGGIA Un ragazzo di 12 an- 
ni si è lanciato ieri mattina 
da una finestra al secondo 
piano della scuola media 
statale di Foggia, dove fre- 
quenta la seconda classe, È 
ricoverato negli Ospedali 
‘Riuniti, ma le sue condizio- 
ni non destavano, ancora 
nella serata di ieri, preoccu- 
pazione. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo l'orario d'ingresso de- 
gli studenti. Il ragazzo è 
stato soccorso da alcuni do- 
centi e dai bidelli e subito 
accompagnato al Pronto 
soccorso. Pare che il dodi- 
cenne stia attraversando 
un periodo emotivamente 
difficile, legato anche pro- 
blemi familiari. 

Secondo quanto hanno ri- 
ferito alcuni docenti alla 
preside della scuola, poco 


Importante novità nella lotta alla burocrazia, che ha già fatto scendere le attestazioni del 55% rispetto al ‘96 


Certificati addio: da marzo basterà il «fai da te» 


Aveva confidato a compagni e docenti di sentirsi inutile: a scuola era bravo 


prima di lanciarsi dalla fi- 
nestra lo studente avrebbe 
detto ai compagni: «A chi 
servo, mamma e papà si 
stanno separando». 

Secondo la preside, già 
sabato scorso il ragazzo ave- 
va parlato con i compagni e 
con alcuni docenti della 
sua situazione familiare e 
del fatto che i suoi genitori 
si stavano separando. 

Il ragazzo si è lanciato 
dalla finestra proprio men- 
tre stava entrando in clas- 
se l'insegnante di lettere, 
che è stata poi tra i primi a 
soccorrerlo. Il dodicenne 
viene descritto dalla presi- 
de e dai professori come un 
«un ragazzo tranquillo, con 
un profitto scolastico buo- 
no». La sua classe è fre- 
quentata complessivamen- 
te da 27 ragazzi. 


 Vietati quando è prevista l’autodichiarazione. Nel 2000 risparmiati ben 2185 miliardi 


@ Nascita 

@ Residenza 
© Cittadinanza 
© Godimento dei diritti civili e_ 
politici 

@ Stato di celibe, coniugato, 
vedovo o_ libero 

® Stato di famiglia 

@ Esistenza in vita 

@ Nascita del figlio, morte del. 
coniuge, genitore, o figlio 

@ Tutti i dati contenuti nei 
registri di stato civile (es: 
maternita', paternita', E 
separazione o comunione dei. 
beni) 


ANSA-CENTIMETRI 


| certificati che non saranno più richiesti 3) 


| certificati che le amministrazioni e i servizi pubblici non potranho più chiedere dopo 


IL PICCOLO 


IN BREVE 


In futuro animali donatori per l’uomo 
Trapianti tra specie diverse: 
a Padova una scimmia 

ha vissuto col rene di maiale 


PADOVA E stato ottenuto dall'Azienda ospedaliera di Pa- 
dova il record mondiale nei trapianti d'organi tra specie 
diverse o xenotrapianto: una scimmia trapiantata con 
un rene di maiale modificato geneticamente è sopravvis- 
suta per 87 giorni. Il record precedente, di 78 giorni, 
era del ‘97, ottenuto all'università britannica di Cambri- 
dge. «E un risultato importante - ha dichiarato il diret- 
tore scientifico Ermanno Ancona - dato che siamo riusci- 
ti a ottenere la più lunga sopravvivenza osservata fino- 
ra. La sperimentazione è iniziata nel settembre scorso 
e sono stati finora eseguiti 8 trapianti di rene da maiale 
transgenico a primate non umano (macaca fascicula- 
ris)». I maiali potrebbero fornire organi all’uomo. 


I vigili di Roma multano l'auto di un lecchese 
ma la vettura all'epoca non era ancora costruita 


LECCO Un automobilista lecchese ha ricevuto una multa 
per transito in una zona vietata al traffico di Roma ma 
l'infrazione, per il verbale, è stata commessa il 10 ottobre 
2000 mentre l'auto in questione, una Volkswagen Polo, è 
stata immatricolata solo il 21 novembre 2000. Il verbale 
dei vigili di Roma, datato 6 febbraio, è di 135 mila lire e 
il cittadino multato è un uomo residente a Oggiono (Lec- 
co) che si difende facendo notare che l'auto il 10 ottobre 
era ancora in catena di montaggio. Per il verbale, l'auto 
«circolava alle 0.18 del 10 ottobre 2000 sulla Tiburtina, 
nonostante le limitazioni». «Mai andati a Roma - insiste 
la moglie del multato - nemmeno in viaggio di nozze». 


Nuovo allarme alimentare: ora sotto accusa 
i composti delle pellicole plastiche per alimenti 


ROMA Sono definiti con sigle, Dehp, Dinp, Didp e Bbp, e so- 
no i più abbondanti composti chimici creati dall'uomo 
che finiscono nell'ambiente. Si tratta degli ftalati, sostan- 
ze accusate di «migrare» dalle pellicole in Pve nella bocca 
e nell'apparato digerente dei consumatori. La produzio- 
ne mondiale di queste sostanze tossiche, volatili e bioac- 
cumulabili è di circa 4 milioni di tonnellate l'anno e il 


l'entrata in vigore, il 7 marzo prossimo, del testo unico sulla documentazione amministrativa 


@lscrizione presso 
associazioni o 
formazioni social 
di qualsiasi tipo; 
@ Situazioni relative 
all'adempimento degli 
obblighi militari, comprese 
quelle attestate nel foglio 
matricolare dello stato di 
servizio; 

@ Non avere riportato 
condanne penali e non avere 
procedimenti penali in corso; 
@ Vivere a carico; 

@ Tutti i dati a diretta 
conoscenza dell'interessato 
contenuti nei registri dello 
stato civile. 


@ Iscrizione în 
.\{ albi, registro 
= elenchi tenuti da 


Appartenenza ad 
professionali 


sostenuti 


@ Disoccupazione, 


pensione 


@ Qualita' di legale 


di curatore e simili 


pubbliche amministrazioni | 
(es: Camera di Commercio) 


@Titoli di studio, esami 


@ Reddito, situazione 
economica, assolvimento 
Obblighi contributivi 

@ Possesso e numero di 
codice fiscale, di partita Iva e | 
di tutti i dati contenuti 
nell'anagrafe tributaria 


pensionato e categoria di 
@ Qualita' di studente; 


rappresentante di persone 
fisiche o giuridiche, di tuttore, 


90% finisce nel Pve come plasticizzante. Gli ftalati non 
sono legati al polimero Fauno e per questo trasmigrano 
facilmente nell'ambiente. L'esposizione avviene quindi 
non solo da pellicole e giocattoli ma anche da rifiuti, ac- 
qua, scarichi, dalla stessa atmosfera e specie dal cibo. 


Tifosa maltrattata: per individuare il responsabile 
confronto all'americana per hen 55 poliziotti 


TORINO Un procedimento nato dalla denuncia di una giova- 
ne tifosa interista, che dice di essere stata maltrattata 
da un agente di polizia in occasione della partita Juven- 
tus-Inter del dicembre ’99, ha portato all'iscrizione nel re- 
gistro degli indagati di 55 uomini del Reparto mobile di 
Torino. Ad annunciarlo è il Siulp (Sindacato italiano uni- 
tario lavoratori polizia). Gli agenti verranno sottoposti a 
un confronto all'americana e il Siulp si chiede se «non vi 


ordini 


qualita' di 


5 fossero strumenti d'indagine meno lesivi dell'amor pro- 
prio e del portafoglio (riferendosi alla parcella degli avvo- 

"cati, ndr) dei poliziotti». Nell'elenco indagati anche agen- 
ti che quel giorno erano in servizio lontano dallo stadio. 


. Presentato il prototipo finanziato da Fiat e ministero dell'Ambiente: il carburante non inquina 


Va a idrogeno l'auto del futuro 


Non produce anidride carbonica. Velocità di 100 km orari 


Brevissimi i tempi di ricaricamento: circa 10 minuti. 


Roma, Sarà l'auto del domani. Ideale per città sempre più 
cofcinate dai gas di scarico. Il prototipo Elettra iv) fel 
Sì » l'auto realizzata e finanziata da Fiat Auto e dal Mini- 
ro dell'ambiente, è alimentata interamente a idrogeno: 
sE Vanto della tecnologia italiana. Presentata ieri a Roma 
ql amministratore CO della Casa torinese Roberto 
EStore e dal ministro Willer Bordon, l'Elettra è il primo 
‘asso verso un futuro «pulito». In pochi anni, quando il 
Arco auto mondiale aumenterà ili 50% per lo sviluppo 
tag 2esi come Cina, India e Sudamerica contribuendo a 
Bi 'ungere un’inquinamento insostenibile, la viabilità 
Ologica sarà scelta irrinunciabile. 
fa nuova auto, per ora un prototipo di prima generazio- 
te Costato 20 miliardi, 6 dei quali finanziati dall'Ambien- 
Wu l'evoluzione naturale della Seicento Elettra, della 
ale il nuovo prototipo mantiene alcuni componenti, co- 
© il motore: un propulsore elettrico asincrono trifase, a 
Trente alternata. Solo il pacco delle batterie risulta ridi- 
ste rSionato. Nella zona posteriore infatti c'è il cuore del si- 
na fuel cell, lo, Stack, dispositivo che alimentato da 
tengono alla pressione di circa 1,5 bar e dall'ossigeno con- 
Uto nell'aria, anch'essa compressa sino a 1,8 bar, pro- 
se energia elettrica a 48 V, con potenza massima Sh Hi 
Oh idrogeno, nella Seicento, è accumulato in 6 bombole 
anperi ciascuna), sistemate dietro lo schienale dei sedili 
Eng ori. L'auto a idrogeno, progettata anche grazie a 
carbo e Cnr, non emette inquinanti e non genera anidride 
140 RE Ha buona velocità (100 km/h), un'autonomia di 
Minuti e un tempo di rifornimento rapidissimo: circa 10 


ROMA Dalle denunce ai fat- 
ti. Beppe Grillo dà il buon 
esempio agli italiani. Dopo 
aver predicato la lotta per 
l'energia pulita nei suoi 
spettacoli, il comico genove- 
se l'ha messa in pratica. 
Ha fatto installare nella 
sua casa di Nervi il primo 
impianto fotovoltaico . da 
1,8 kw regolarmente allac- 
ciato alla re- 
te Enel. La 
centralina in 
base al princi- 
pio della con- 
versione foto- 
voltaica uti- 
lizza pannelli 
capaci di cat- 
turare l'ener- 
ia della ra- 
liazione sola- 
re. Non solo è 
in grado di 
soddisfare il 
consumo do- 
mestico. Con- 
sentirà an- 
che di cedere 
alla rete l'elettricità prodot- 
ta in eccesso: da un conta- 
tore verrà effettuata la let- 
tura dei kilowatt non im- 
piegati, il cui importo sarà 
decurtato dalla bolletta. 
Stavolta Grillo è diventa- 
to il pioniere del «net-mete- 
ring. autorizzato», forma 
particolare di contratto fi- 
nora sconosciuta agli italia- 
ni, avvalendosi di un'ap- 
endice al documento di 
‘fornitura elettrica che sta- 
bilisce le caratteristiche 
tecniche dell'impianto ri- 
chieste dall'Enel e fornisce 


IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
Grillo con la nuova tecnologia 
vende all'Enel energia pulita 


Il comico Beppe Grillo 


un preventivo delle spese 
da suddividere fra ente e 
cliente. «Ogni Regione - 
EIZO il 75% de- 
hi i impianti. Per uno da 8 
‘w spendi circa 30 milioni: 
24 te li dà la Regione e 6 li 
metti tu. Così in tre anni 
sei a posto e avrai energia 
gratis». Oltre al risparmio 
vantaggi anche per la salu- 
te. «E il vero 
investimento 
per la ricerca 
sul cancro. 
Non più cal- 
daie che bru- 
ciano  carbo- 
ne o petrolio. 
La salute è 
l'energia» 
conclude Gril- 
lo. Ma chi vo- 
lesse emular- 
lo, si prepari 
a una diffici- 
le corsa a 
ostacoli. «Ilso- 
lea360gradi», 
newsletter 
dell'Ises Italia che ha diffu- 
so la notizia, rivela che la 
richiesta di connessione in 
rete dei sistemi solari foto- 
voltaici spesso s’infrange 
contro il muro di gomma 
della burocrazia e «Ia resi- 
stenza di alcune sedi regio- 
nali Enel ad applicare la 
formula utilizzata dal co- 
mico», Solo di recente infat- 
ti il Ministero ha emanato 
il decreto d’impegno dei 
fondi (52 miliardi in cin- 
que anni) per l'installazio- 
ne di 10.000 impianti foto- 
voltaici da 1 a 50 kw. 


Un'indagine: italiani nauseati dalle storie false e dalla mancanza di valori 


Tu: troppe volgarità e violenza 
Meglio gli spot dei programmi 


MILANO I programmi Ty? Sempre più fonte 
d’imbarazzo in famiglia. Meglio cambiare 
canale e guardare... la pubblicità. Per un 
italiano su tre c'è più volgarità nelle tra- 
smissioni Tv che negli spot. Anzi la pubbli- 
cità, per gli italiani, sembrerebbe rivelarsi 
sempre più educativa. Se negli spot, infat- 
ti, si propongono scene di famiglie felici, 
amicizia e valori positivi, nei programmi 
televisivi invece vanno di moda gli scontri 
verbali, il troppo denaro e le storie inventa- 
te. E quanto emerge da un'indagine di 
Advertiser.it condotta su 982 italiani di 
età trai24ei 60 anni. 

Ma cos'è a non piacere maggiormente 
della Tv ? Su tutto la volgarità di certi pro- 
grammi. Un italiano su tre (31% degli in- 
tervistati) ritiene che sia proprio l'eccesso 
di cattivo gusto a caratterizzare buona par- 
te dell'offerta televisiva. 

Il 23% non sopporta la rappresentazione 
continua di scene di violenza e sangue, sia- 
no esse contenute all'interno di film o ri- 
prese dalla cronaca nera o, addirittura, 
dallo sport. Per il 16% a dar fastidio è la ri- 


cerca continua della lite e dello scontro ver- 
bale pur di fare notizia, mentre il 15% di- 
chiara di sentirsi imbarazzato per il ricor- 
so continuo al nudo gratuito. Il 10% dice di 
non poterne più delle storie inventate spac- 
ciate per vere all'interno dei talk show e so- 
lo il 7% degli intervistati afferma invece di 
essere infastidito più di tutto dalle interru- 
zioni pubblicitarie. Ma qual è la ragione 
per cui buona parte della tv attuale non 
viene digerita da tanti italiani? Quali sono 
gli effetti che le cadute di gusto della tv 
producono tra le pareti di casa? Innanzitut- 
to, per sei italiani su dieci, imbarazzo e 
nervosismo in famiglia. Quasi un intervi- 
stato su tre (31%) confessa, infatti, un for- 
te imbarazzo di fronte alla volgarità di cer- 
ti programmi televisivi, mentre per il 28% 
a salire è il grado di nervosismo in fami- 
glia, alimentato da discussioni su quanto 
in onda in quel momento sul piccolo scher- 
mo. Capita poi che l'ostentazione di dena- 
ro facile e ricchezza provochi dei forti senti- 
menti d’invidia (12%) o ancora delle vere e 
proprie liti di coppia (10%). 


È la terza impresa tessile a essere distrutta in 40 giorni: sospetti di attentati 


Biella, a fuoco un'altra azienda 


BIELLA Che cosa sta succedendo nel Biellese 
ricca provincia del Piemonte nota in tutto i 
mondo per la lavorazione della lana? Succe- 
de che ultimamente le fabbriche esplodono 
e prendono fuoco con frequenza preoccupan- 
te. Nel migliore dei casi sono incidenti che 
costano miliardi, nel peggiore si contano 
marti e feriti. 

È successo di nuovo ieri mattina: un in- 
cendio definito «di vaste proporzioni» ha de- 
vastato il magazzino della Filatura Fonta- 
nella di Candelo. Nessun problema per chi 
ci lavorava, ma i danni ammonterebbero a 
due miliardi. E fanno tre dall'inizio dell'an- 
no. Un numero sufficiente per scartare l’ipo- 
tesi di semplici coincidenze, Gli investigato- 
ri si sbilanciano: tre incendi in 40 giorni so- 
no difficili da attribuire al caso, tanto più 
che non è ancora stato chiarito cosa abbia 
provocato i disastri. Ricapitoliamo. Il 9 gen- 
naio un'esplosione alla Pettinatura Italiana 


di Vigliano Biellese lascia sul campo seria- 
mente ustionati nove operai: tre moriran- 
no, due sono ancora gravi. Il 19 altro botto 
e altre fiamme, alla Finelvo di Occhieppo 
Superiore: ne fanno le spese due fratelli ma- 
rocchini, feriti. Cosa sia successo non si sa: 
errore umano, perdita della rete sotterra- 
nea del metanodotto, attentato. Nel vuoto 
di certezze c'è posto per tutte le ipotesi. E 
poi arriva il terzo incendio, anche questo di 
mattina presto, non preceduto però dall' 
esplosione. Se ne accorge per primo il guar- 
diano del complesso GRISO le del Gruppo 
Fontanella: sono le sei, dalla Filatura si al- 
zano fiamme altissime e fumo denso. Den- 
tro c'è già gente al lavoro. Nessuno ha mai 
formalmente parlato di attentato, ma sono 
al lavoro periti in esplosivi, sistemi antin- 
cendio, quadri elettrici. Buio anche su que- 
sto nuovo episodio. Al momento s'ipotizze- 
rebbero due cause: corto circuito 0 dolo. 


Pubblicità 


Una nuova pillola 
nelle Farmacie italiane 


Vuoi 
perdere 
peso? 


Dimagrire in media 
fino a 5,8 Kg in un mese 


MILANO - Dei ricercatori 
hanno sviluppato la for- 
mula di un nuovo integra- 
tore dietetico, notificato al 
Ministero della Sanità, che 
è stato oggetto di una spe- 
rimentazione clinica, in 
doppio cieco, presso i labo- 
ratori di un centro Ospeda- 
liero del Servizio Sanitario 
Nazionale. Durante questa 
sperimentazione sono stati 
presi in considerazione 40 
volontari, fra uomini e don- 
ne, in stato di sovrappeso, 
ai quali, all’assunzione del 
prodotto da testare, è stata 
associata una dieta ipoca- 
lorica. I risultati dei test di 
efficacia e sicurezza hanno 
evidenziato che i volontari 
che hanno assunto il pro- 
dotto contenente efficaci 
principi attivi funzionali 
hanno subito in media con 
deviazione standard una 
perdita di peso corporeo 
fino a 5,8 Kg in un mese. 
L'integratore dietetico, per 
il quale è stata depositata 
la domanda di brevetto, è 
attualmente distribuito 
presso le Farmacie italiane 
dalla società Axio, finan- 
ziatrice delle ricerche. Il 
suo nome è “LineControl”, 
non è un farmaco ed è for- 
mulato secondo le diverse 
entità di sovrappeso: lieve, 
moderato o forte. Leggere 
le avvertenze riportate in 
etichetta. 


Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 
Velevole fino al 31/1920) — — ILPIC:cAS 
RE RE ‘e lo presenti in farmacia. 


10.000 di sconto sull'acquisto 
dell'integratore Diatetico AXIO “LineControl” 


6 iPiccoLo 


ATTUALITA' 


ITALIA-SLOVENIA Vertice bilaterale ieri nella capitale tra il presidente del Consiglio Amato e il premier Drnovsek 


Roma vuole guidare Lubiana nell'Ue 


Una nuova stagione dopo l'approvazione della legge di tutela della minoranza 


CAPODISTRIA L’unico porto 
della Slovenia ha un ruolo 
strategico nello sviluppo 
economico del Paese, pro- 
iettato verso l'Europa. So- 
no quindi prioritari i colle- 
gamenti stradali e ferro- 
viari dello scalo con l’en- 
troterra. Questo in estre- 
ma sintesi il discorso di 
Antun Rop, ministro delle 
Finanze del governo Drno- 
vsek, che ha parlato a Ca- 
podistria durante la pre- 
miazione dei migliori im- 
prenditori della zona, scel- 
ti da Radio Capodistria e 
il periodico locale Primor- 
ske Novice. 

E non a caso uno dei 
premiati è Bruno Korelic, 
direttore dell’azienda por- 
tuale capodistriana (Luka 
Koper), che ha ottenuto il 
riconoscimento per l’accor- 
do con l’Autorità portuale 
di Trieste sulla gestione 
del Molo VII. 

Se da un lato quindi è 
stato impostato un rappor- 
to sinergico con lo scalo 
giuliano, dall’altro Capodi- 
stria non rinuncia ai colle- 
gamenti «diretti» con il 
suo entroterra. Ecco quin- 
di che il ministro ha pigia- 
to il piede sull’accelerato- 
re per la realizzazione del 
tratto autostradale Capo- 
distria-Klanec e sul rad- 
doppio della ferrovia Ca- 
podistria-Divaccia. Per 
quanto riguarda quest’ul- 
timo, ricordiamo, per inci- 
so, che si tratta di un lato 


INFRASTRUTTURE 
Strade e ferrovie: Capodistria 
vuole collegamenti diretti 


del «triangolo» Capodi- 
stria-Trieste-Divaccia del- 
l'ormai famoso Corridoio 
5. L’altro lato è il collega- 
mento diretto Capodistria- 
Trieste. Ma Rop non ne 
ha parlato perchè è più 
importante per la Slove- 
nia il tracciato Capodi- 
stria-Klanec. 

Per quanto concerne 
l’autostrada se c'è la volon- 
tà politica di realizzarla, 
essa dovrà fare i conti con 
le opposizioni delle popola- 
zioni locali per il forte im- 
patto ambientale dell’in- 
frastruttura. 


ROMA I Balcani? Ne siamo 
usciti dieci anni fa. Non ha 
dubbi nè esitazioni il primo 
ministro sloveno Janez Dr- 
novsek che ieri ha Roma si è 
incontrato con il presidente 
del Consiglio, Giuliano Ama- 
to e il presidente della Ca- 
mera, Luciano Violante. Via 
dai Balcani al punto da non 
sottoscrivere il Patto di sta- 
bilità, al quale Lubiana 
guarda solo in veste di Pae- 
se vicino. La direzione. è 
quella euroatlantica con due 
priorità imprescindibili: 
l'adesione all’Ue e alla Nato. 

Il primo obiettivo, secon- 
do Drnovsek, potrà essere 
raggiunto dalla Slovenia già 
nel 2003 o, al massimo, en- 
tro il giugno del 2004. Per il 
secondo sarà decisivo il ver- 
tice che l'Alleanza atlantica 


terrà a Praga nel 2002. E 
per entrambi gli obiettivi il 
sostegno dell’Italia, oltre 
che necessario, diventa addi- 
rittura strategico per Lubia- 
na impegnata, assieme a Ro- 
ma, a predisporre un’inte- 
grazione tra i due Paesi che 
possa essere addirittura più 
veloce di quella europea. 
Anche per questo la recen- 
te approvazione da parte del 
Parlamento italiano della 
legge di tutela della mino- 
ranza slovena è stata il pri- 
mo argomento affrontato ie- 
ri dai due premier durante i 
colloqui bilaterali durati più 
di un’ora e proseguiti poi nel 
corso di una colazione di la- 
voro. «Avrei trovato imbaraz- 
zante - spiega Amato - incon- 
trare Drnovsek prima del- 
l'approvazione della legge». 
«E stato risolto un grande 


Il grafico mostra il tracciato del corridoio paneuropeo n. 5 da Lione a Lubiana verso Kiev. 


problema - prosegue il suo 
«collega» sloveno - e ora la 
questione della minoranza 
non è più un fattore di divi- 
sione, ma di unione tra i no- 
stri Paesi». Il presidente del 
Consiglio anzi promette che 
saranno «avviate subito le 
procedure» per dare un'im- 
mediata attuazione alla leg- 
ge stessa. Tra Italia e Slove- 
nia ora, dunque, sembrano 
proprio non esserci più zone 
d’ombra. È iniziata così ieri, 
qui a Roma, la stagione del- 
le sinergie per concretizzare 
l’integrazione euroatlantica 
di Lubiana. Sinergie che par- 
lano il linguaggio ecnomico, 
ma anche quello socio-politi- 
co. Dove irrompe, senza dub- 
bi, il tema dell’immigrazio- 
ne clandestina. «Un proble- 
ma che riguarda entrambi», 
precisa Amato e che vede Dr- 


novsek quanto mai consape- 
vole che la Slovenia deve già 
da oggi iniziare a ragionare 
come «limes esterno» degli 
accordi di Schengen. 

Da un punto di vista eco- 
nomico tutte le cifre condu- 
cono inesorabilmente Lubia- 
na ai lidi europei di Bruxel- 
les. Negli ultimi 8 anni il Pil 
nazionale sloveno è cresciu- 
to mediamente del 4% e già 
oggi il 70% dell’interscam- 
bio commerciale con l’estero 
avviene con i Paesi Ue e 
l’Italia rappresenta il secon- 
do partner commerciale. 
L'adesione della Slovenia al- 
l'Ue non è, dunque, qualche 
cosa di casuale o estempora- 
neo, ma la conseguenza logi- 
ca di un «allineamento» poli- 
tico, sociale ed economico 
che porta inesorabilmente 
Lubiana a coniugare il ver- 
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Stretta di mano tra Drnovsek (a sinistra) e Amato. 


bo comunitario. Processo, pa- 
rola di Amato, in cui l’Italia 
vuole avere un ruolo impor- 
tante. 

L’ultima battuta Drnov- 
sek la riserva agli esiti del 
lavoro svolto dalla commis- 
sione storica mista italo-slo- 


vena, rimasto finora «top-se- 
cret». «Spetta all’Italia - dice 
- decidere se pubblicare il 
rapporto conclusivo». Come 
dire: «Lubiana non nascon- 
de niente». Ma nulla trapela 
dal presidente Amato: 
Mauro Manzin 


ITALIA-SLOVENIA Sarà definito a breve il tracciato dell'importante asse intermodale paneuropeo 


Corridoio 5, «strumento» prioritario 


ROMA La cooperazione econo- 
mica bilaterale italo-slove- 
na, parte fondamentale del 
più ampio processo dell’ade- 
sione di Lubiana all’Unio- 
ne europea, vede nella rea- 
lizzazione dell’asse intermo- 
dale Barcellona, Lione, To- 
rino, Trieste, Lubiana, Bu- 
dapest, Kiev - meglio noto 
come «Corridoio n°5» - un 
argomento prioritario. Ad 
affermarlo con decisione s0- 
no i due premier, Amato e 
Drnovsek, al termine del 
vertice romano italo-slove- 
no. «L'accordo raggiunto 
tra Italia e Francia per il 
collegamento ad alta veloci- 
tà tra Torino e Lione - spie- 


ga a riguardo il presidente 
del Consiglio Giuliano Ama- 
to - dà concretezza a questa 
via di comunicazione euro- 
pea che sarà l’asse economi- 
co prioritario per i nostri 
due Paesi». «Nei prossimi 
giorni - precisa il primo mi- 
nistro - sarà definito il per- 
corso del tratto italo-slove- 
no». Bocche cucite, invece, 
da parte dei due premier se 
il suddetto tracciato segui- 
rà la direttrice triestina op- 
pure privilegerà la varian- 
te isontina. 

Per quanto concerne, in- 
vece, le vie del mare, da 
parte italiana è stata sotto- 
lineata l’importanza della 


BALCANI Scontro a fuoco a Tanushec, villaggio sul confine con la Serbia. I militari di Skopje uccidono un giovane kosovaro 


La guerriglia albanese apre un fronte macedone 


I ribelli armati agiscono sotto la sigla dell’Uck, il disciolto Esercito di liberazione 


sini». 


Allargamento dell'Alleanza 
Ingresso dei baltici: 
Mosca a muso duro 


MOSCA Le Forze armate rus- 
se assumerebbero misure 
di risposta, per garantire la 
sicurezza del paese, se gli 
Stati baltici ex sovietici do- 
vessero entrare nella Nato. 
Lo ha detto il ministro del- 
la difesa russo Igor Serghe- 
iev, rivolgendo l'ammoni- 
mento a una delegazione 
della commissione difesa 
del parlamento norvegese, 
in visita a Mosca. L'allarga- 
mento della Nato a Est sa- 
rà uno dei temi controversi 
al centro anche dei colloqui 
previsti per oggi nella capi- 
tale russa del segretario ge- 
nerale dell’Alleanza atlanti- 
ca George Robertson. 


ata a 
a stra- 


In attesa che si svolgano i funerali delle vittime dell'at- 
tentato, manifestanti serbi continuano ad effettuare bloc- 
chi stradali lungo le arterie che conducono alle proprie en- 
clave. Finora non si sono verificati gravi incidenti, se si 
esclude un breve confronto con la polizia delle Nazioni 


Nelle carceri brasiliane 


Rivolta conclusa 
con quindici morti 


SAN PAOLO La maxi-rivolta di 
29 carceri brasiliane si è con- 
clusa ieri con un bilancio di 
15 detenuti morti. Lo hanno 
annunciato fonti del gover- 
no di San Paolo pochi minu- 
ti dopo che scontri fra paren- 
ti e truppe speciali della poli- 
zia militare avevano fatto te- 
mere una tragica conclusio- 
ne della rivolta nel maxi-car- 
cere del Carandirù, alla peri- 
feria della megalopoli brasi- 
liana. Almeno 80 donne so- 
no rimaste spontaneamnete 
dentro al Carandirù per ga- 
rantire l'incolumità dei mari- 
ti, figli e fidanzati detenuti, 
nel dio momento della 
rivista delle celle che segue 
sempre le rivolte. 


BALCANI Sarebbero 10 le vittime dell'esplosione che a Podujevo ha sventrato un bus di linea serbo 


Kosovo, tensione e omertà dopo la strage 


PRISTINA Un'equipe di medici legali serbi è impe 
fianco degli specialisti della Nato nell'indagine si 

ge dell'autobus avvenuta venerdì alle porte di Podujevo, 
nel Kosovo settentrionale, dove ieri si sono intensificate 
le proteste di piazza contro l'attentato. L'equipe mista è 
riuscita a ricomporre i resti raccolti tra i rottami del bus e 
a contare dieci corpi, che diventa così il nuovo bilancio uf- 
ficiale della strage. Tra le vittime (delle quali solo tre so- 
no state identificate) c'è anche una bambina di appena 
due anni. Il bilancio resta tuttavia ancora incerto: dopo 
l'attentato, nel quale una carica di 100 chili di esplosivo 
ha letteralmente disintegrato un autobus carico di civili 
serbi, risultano tuttora sei dispersi (quattro passeggeri e 
due autisti) e la ricomposizione delle salme effettuata fi- 
nora sembra lasciare ancora qualche margine al dubbio. 
Nessun passo in avanti anche sul fronte delle indagini: 
gli unici due albanesi fermati non sembrano avere a che 
‘are nulla con l'attentato, e l'omertà dei testimoni ostaco- 
la il lavoro degli investigatori. Il capo missione dell'Alto 
commissariato per i rifugiati (Unher), Eric Morris, ha pub- 
blicamente denunciato «la cultura dell'impunità e il muro 
di silenzio degli albanesi che finisce con l'aiutare gli assas- 


Unite avvenuto domenica sera a Zubin Potok, nell'estre- 
mo Kosovo settentrionale. «Quella dei serbi è una reazio- 
ne comprensibile» ha detto un portavoce della Kfor che ha 
escluso per il momento qualunque intervento violento per 
rimuovere i blocchi stradali. Ben più aspra è stata invece 
la reazione alla richiesta di dimissioni del capo della 
Kfor, il generale italiano Carlo Cabigiosu, avanzata saba- 
to scorso da Oliver Ivanovic, uno dei più noti leader serbi 
di Kosovska Mitrovica. Il portavoce del comando Kfor, il 
colonnello Massimo Fogari, ha dichiarato che «una richie- 
sta di questo tipo non può venire da parte di chi, come Iva- 
novic, è stato strettamente legato al partito guidato dalla 
moglie di Milosevic (Jul) ed ha fatto parte di un gruppo 
Pro serbo responsabile dell'omicidio di numerosi 

osovari albanesi», Il governo di Belgrado, che aveva chie- 
sto alla Kfor «misure concrete» contro la violenza in Koso- 
vo, ieri ha accusato la forza di pace e l'Onu di essere «trop- 
Do morbide» nei confronti dei guerriglieri albanesi. I serbi 

ii Mitrovica hanno preannunciato per oggi una nuovo ra- 
duno promettendo di «impedire il passaggio della Kfor», 
minaccia che potrebbe preludere a nuovi scontri. Ad in- 
li animi della comunità serba contribuiscono 
le notizie che giungono dalla vicina valle di Presevo (regio- 
ne serba a maggioranza albanese) dove tre poliziotti serbi 
sono rimasti uccisi, e dove i guerriglieri albanesi sembra- 
no ormai pronti allo scontro armato su LE scala piutto- 
sto che accettare il piano di pace di Belgrado. 


fiammare 


Eutanasia in Ungheria 
Resta in carcere 
l'«angelo nero» 


BUDAPEST Un tribunale un- 
gherese ha confermato l'ar- 
resto di una donna di 23 an- 
ni, infermiera all'ospedale 


Nyiro Gyula di Budapest, 


fermata sabato scorso con il 
sospetto di avere ucciso in 
un anno circa 40 malati ter- 
minali. La donna è stata de- 
nunciata dal direttore dell' 
ospedale dove qualcuno l'ha 
soprannominata «l'Angelo 
Nero». Ha i capelli scuri e 
indossa vestiti civili sempre 
in nero. L'infermiera faceva 
frequentemente i turni di 
notte durante i quali som- 
ministrava tranquillanti e 
morfina ai malati in condi- 
zioni terminali senza diret- 
ta prescrizione dei medici. 


b.0. 


È in fin di vita all'ospedale 
Romania: allevatore 
aggredito da maiali 


BUCAREST Sei maiali di alle- 
vamento hanno aggredito e 
ridotto in fin di vita un agri- 
coltore di 67 anni a Santa- 
na, nella Romania occiden- 
tale, aprendogli a morsi il 
cranio e strappandogli un 
orecchio e un testicolo. Le 
condizioni dell'uomo - ha 
detto un portavoce dell' 
ospedale dove è ricoverato 
da sabato scorso - sono sta- 
bili ma sempre gravi. I me- 
dici non sono sicuri che so- 
pravvivrà. Gheorghe Mi- 
scoiu ha raccontato ai medi- 
ci di essere stato aggredito 
da uno dei maiali mentre 
puliva il porcile. 


SKOPJE La crisi nella Serbia 
del Sud rischia pericolosa- 
mente di valicare il confine 
ed estendersi alla Macedo- 
nia. Qui, nel villaggio fron- 
taliero di Tanushec, per la 
prima volta le forze armate 
macedoni hanno ingaggiato 
uno scontro a fuoco con i 
erriglieri albanesi, ucci- 
lendo un giovane di 22 an- 
ni. Non è ancora chiaro se lo 
scontro sia avvenuto ieri, co- 
me hanno riferito fonti alba- 
nesì a Pristina, oppure ve- 
nerdì come sostengono fonti 
macedoni, Da sabato le for- 
ze armate sono in stato di al- 
lerta lungo la zona di confi- 
ne e domani sera si riunirà 
a Skopje l'Alto consiglio del- 
la sicurezza. 
Tanushec ‘è un 
piccolo villag- 
glo a maggio- 
ranza albanese 
che da alcune 
settimane è fi- 
nito sotto il con- 
trollo dell'Eser- 
cito di liberazio- 
ne nazionale, 
formazione pa- 
ramilitare che 
usa la stessa si- 
gla Uck adotta- 
ta dai combat- 
tenti albanesi 
del Kosovo. 
L'estremista uc- 
ciso, Muzafer 
Xhaferri, divie- 


ne così il primo LuUbco Georgjevski 


caduto di una 

guerriglia che rischia di di- 
ventare l'inizio di un'altra 
tragedia balcanica. L'opera- 
zione dei militari macedoni 
è del tutto simile a quello 
che le forze di sicurezza ser- 
be stanno tentando da mesi 
nella valle di Presevo, dove 
un altro movimento armato 
albanese, l'Ucpmb, ha as- 
sunto il controllo di decine 
di villaggi. Anche a Presevo 
la notte scorsa e questa mat- 
tina si è combattuto: un co- 
mandante dell'Ucpmb è 
morto nel villaggio di Luca- 
ne nel corso di un'azione di 
Tann chele forze ser- 
be hanno lanciato dopo la 
morte di tre poliziotti salta- 
ti su una mina. Gli albanesi 
hanno negato di essere re- 
ta di questo eccidio: 
«I tre agenti serbi sono sal- 
tati su una mina 500 metri 


all'interno delle posizioni 
serbe - ha detto Vullnet 
Ibishi, che si è presentato co- 
me comandante della briga- 
ta 11 dell'Ucpmb - noi in 
quella zona non possiamo 
arrivare, SIRO quella mi- 
na era serba e non albane- 
se». 

I gravi incidenti di Tanu- 
shec indicano il nuovo fron- 
te, da sempre il più temuto, 
di una crisi balcanica che 
continua a vedere al centro 
il fattore albanese. I giorna- 
li macedoni lanciano grida 
d'allarme: «Gli scontri a fuo- 
co ormai non avvengono s0- 
lo di notte - scrive Utrinski 
Vesnik - avvengono anche 
in pieno giorno e questo è 

un messagi io 
chiaro che “lo- 
ro” (i guerriglie- 
ri albanesi, 
ndr) sono qui, 
che sono arma- 
ti e che possono 
scontrarsi con 
l'esercito quan- 
do vogliono». 
Quattro  setti- 
mane fa l'Uck 
macedone ave- 
va. rivendicato 
l'uccisione di 
un oliziotto 
nel villaggio di 
Tearce. Gli os- 
servatori occi- 
dentali sono 
concordi nell'in- 
dividuare forti 
legami tra il 
movimento armato della 
Serbia del Sud e quello del- 
la Macedonia, entrambi ac- 
comunati dagli antichi lega- 
mi con l'Esercito di libera- 
zione del Kosovo, formal- 
mente disciolto. Sin dall'ini- 
zio della disgregazione dell' 
ex Jugoslavia, le cancellerie 
occidentali hanno sempre te- 
muto che la guerra, dopo 
aver toccato: Slovenia, Croa- 
zia e Bosnia, potesse esten- 
dersi al Kosovo e successiva- 
mente alla Macedonia. Nel- 
la repubblica macedone vi- 
ve una consistente minoran- 
za albanese che pur avendo 
due propri partiti nella coa- 
lizione di governo del pre- 
mier Lubco Georgjevski, 
Leno il riconoscimento 
li diritti che solo in parte so- 
no stati finora concessi. 
t.p. 


collaborazione tra i porti di 
Trieste e Capodistria come 
snodo cruciale del traffico 
merci per l’intera regione. 
Il che porterebbe a pensare 
che per il «Corridoio n°5» la 
sua variante bassa, ossia 
quella che collega Trieste 
proprio al capoluogo del Li- 
torale sloveno, dovrebbe es- 
sere quella che, alla fine, ot- 
terrà il via libera. Anche 
perchè, anche alla luce del- 
la nuova gestione proprio 
da parte della «Luka Ko- 
per» del Molo VII triestino, 
le sinergie tra le due realtà 
socio-economiche non posso- 
no prescindere da un colle- 
gamento diretto con il prin- 


finisce adesso 


BERLINO Joschka Fischer, il 
«ministro rosso» tedesco, fi- 
nisce ora sotto processo. Il 
titolare del dicastero degli 
esteri di Berlino, negli an- 
ni 70 pericolosamente vici- 
no agli ambienti del terro- 
rismo, è sospettato di falsa 
testimonianza e sarà giudi- 
cato dalla procura di Fran- 
coforte. Il rappresentante 
del partito dei Verdi pro- 
prio ieri è volato a Washin- 
gton per incontrare gli 
esponenti della nuova am- 
ministrazione Bush. Il mi- 
nistro degli esteri tedesco 
ha espresso il proprio dis- 
senso sia nei confronti del 
raid aereo contro l'Iraq di 
venerdì scorso, sia nei con- 
fronti del progetto di Bush 
di realizzare 
‘uno scudo spa- 
ziale. La deci- 
sa presa di po- 
sizione del mi- 
nistro non è 
però stata ap- 
poggiata uffi- 
cialmente dal 
capo del gover- 
no Gerhard 
Schroder. 
Contempora- 
neamente, in 
Germania, i 
magistrati co- 
minciavano a 
analizzare la 
testimonian- 
za resa da Fi- 
scher durante 
un'udienza 
del processo 

er l'attentato contro la se- 

le Opec di Vienna avvenu- 
to nel '75. L'accusato, il ter- 
rorista Hans Joachim 
Klein, in quell'occasione 
venne condannato a nove 
anni di carcere. Due giorni 
fa la commissione del Bun- 
destag sull'immunità par- 
lamentare aveva dato il 
suo via libera all'inchiesta. 
Nella deposizione sotto ac- 
cusa, avvenuta lo scorso 
16 gennaio, il ministro de- 
gli esteri tedesco dichiara- 
va di non aver mai cono- 
sciuto l'ex terrorista della 
Raf Magrit Schiller. 

Dopo qualche giorno, 
nel corso di un'intervista 
alla stampa, Fischer aveva 
ammesso di essersi intrat- 


L'accusa è di falsa testimonianza 
Bufera sul governo Schroder 
Fischer, il «ministro rosso», 


Joschka Fischer 


cipale asse viario che unirà 
l'Occidente europeo con le 
regioni orientali della Nuo- 
va Europa. 

Da parte sua il premie? 
sloveno Janez Drnovsek ri- 
corda, tra l’altro, «Ja possi” 
bilità di nuovi investimen: 
ti» per i due Paesi, attraver= 
so (DErD. di collaborazio- 
ne che - sottolinea - è il ca- 
so di sviluppare in maniera 
concreta e costruttiva» 
L'Italia, quindi, viene ad as 
sumere, in questa nuova 
stagione bilaterale, il ruolo 
di «partner di riferimento» 
per la Slovenia impegnata 
nella sua rincorsa all’Unio 
ne europea. 


m. manz: 


sotto processo 


tenuto una volta a colazio- 
ne con la Schiller. Secondo 
la Berliner Zeitung, inve- 
ce, una nuova testimone 
avrebbe dichiarato che «Jo- 
schka Fischer ospitò la ter- 
rorista a casa Ronn per 
due o tre giorni», All'epoca 
(nel 1978) il futuro mini- 
stro viveva in una comune. 
Magrit Schiller, in un suo 
libro, rivela di aver avuto 
addirittura una relazione 
sentimentale con lui. Con- 
tro il ministro degli esteri, 
a proposito di questa vicen- 
da, sono già state presenta- 
te sette denunce. Altre due 
sono piovute come tegole 
sulla testa di Fischer a cau- 
sa della sua partecipazio- 
ne alla conferenza dell'Olp 
ad Algeri nel 
'69. In quell' 
occasione ven- 
ne infatti ap- 
provata una 
E n soluzione 
che inneggia- 
va «alla di 
struzione del- 
lo. stato di 
Israele». 
L'a per tura 
dell'istrutto- 
ria non signifi- 
ca un automa, 
tico rinvio _@ 
giudizio, Le 
Indagini po 
trebbero an? 
che essere 
chiuse per 
mancanza di 
rilevanza pe 
nale. Il danno politico pef 
Fischer, in più di un mese 
di accuse e sospetti, rima” 
ne però molto grande. Se- 
condo il giudice Heinrich 
Gehrke, che guidò il pro 
cesso contro Hans 08; 
chim Klein, l'apertura dell 

istruttoria avrebbe un m0- 
vente politico. «Alla fine 
non emergerà nulla contr? 
Fischer» ha pronosticato 1° 
magistrato. Il sospetto & 

pressioni del partito centr 
sta Cdu era stato avanzato, 
in precedenza anche dali 

eurodeputato e amico di Fi 
scher Daniel Cohn-Bendit: 
Ma il procuratore capo 0! 
Francoforte smentisce se 


camente. È 
Elena Dus'! 
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Accesso più facile per gli studenti di nazionalità italiana di Istria, Fiume e Dalmazia che frequentano gli atenei della Penisola 


Università aperte ai connazionali 


Graduatoria riservata per ottenere le agevolazioni previste dal diritto allo studio 


Tra l’altro potranno accedere a borse di studio (di 
Otto milioni di lire annue) per ogni anno di fre- 
Quenza, ovviamente superando gli esami previsti 


TRIESTE In arrivo importanti 
agevolazioni per i giovani di 
nazionalità italiana di 

tria, Fiume e Dalmazia 
che intendono iscriversi alle 

Miversità italiane: potran- 
No essere inseriti in una gra- 

luatoria riservata, che con- 
Sentirà loro di beneficiare 

lei servizi e degli interventi 
Per il diritto allo studio pre- 
Visto dal nostro ordinamen- 
to. E’ questa la fondamenta- 
le novità contenuta nel te- 
Sto predisposto, proprio in 
Questi giorni, dal Consiglio 
Universitario nazionale, che 
a sua volta ha sentito il Con- 
Siglio nazionale degli stu- 

lenti universitari (uno de- 


gli organi che predispongo- 
no il testo da sottoporre alla 
‘Presidenza del consiglio dei 
ministri), nella riunione di 
metà gennaio e che dovreb- 
be essere recepito entro 
marzo da un decreto del Pre- 
sidente della Repubblica. 

Quest'ultimo —provvedi- 
mento rientra nell’ambito 
di applicazione della legge 
390 del dicembre ‘91, intito- 
lata «Uniformità di tratta- 
mento sul diritto agli studi 
universitari». 

«Il risultato da perseguire 
nell’ambito del triennio di 
applicazione - recita il testo 
- è quello di garantire il com- 
pleto soddisfacimento della 


COTONITOTITÀ 
SDILLLI 


L'Università di Trieste 


domanda sull'intero territo- 
rio nazionale, con la conces- 
sione di borse di studio a 
tutti gli studenti idonei. Al- 
la formazione del necessa- 
rio ammontare dovranno 
concorrere lo Stato, che 
stanzierà 250 miliardi nel 
2.001, 300 nel 2.002 e 350 


nel 2.003, le Regioni e le 
Province autonome». 

«C’era però il rischio che 
di queste ingenti somme be- 
neficiassero solo gli studen- 
ti extracomunitari prove- 
nienti da Paesi dove il con- 
trollo sul reddito familiare è 
pressoché impossibile - spie- 
ga Andrea de Leitenburg, 
triestino, unico rappresen- 
tante del Friuli-Venezia 
Giulia nel Consiglio nazio- 
nale degli studenti universi- 
tari - a danno di quelli ap- 
partenenti alle famiglie del- 
la minoranza italiana in 
Istria, Fiume e Dalmazia, i 
cui redditi sono invece facil- 
mente verificabili». 

«Con l'inserimento nel te- 
sto dell'aggiunta in cui si 
parla di studenti non ap- 
partenenti all'Unione euro- 
pea ma di nazionalità italia- 


Delegazione dei vertici del ministero di Zagabria, accompagnati da medici e docenti della regione quarnerina 


Udine, croati a lezione di tecno-sanità 


| Mai friul-giuliani 
passano il confine 
per rifarsi i denti 


FIUME Un’otturazione co- 
Sta dalle 60 alle 80 mila 
lire, un’estrazione 45 mi- 
a lire, senza anestesia 
30 mila lire, una capsu- 
la in porcellana 260 mi- 
a lire. Sono solo alcune 
delle tariffe applicate 
a dentisti croati che 
A giorno vedono sfila- 
ci Sulla propria poltron- 
Na frotte di pazienti 
€ arrivano dal Friuli- 
enezia Giulia, ma an- 
che dal Veneto e persino 
dalla Lombardia. I più 
fortunati sono i triestini 
che, pur varcando come 
tutti due confini, maci- 
nano «solo» 300 chilome- 
tri, andata e ritorno, per 
rifarsi i denti, senza in- 
taccare, però, il proprio 
conto in banca. Spendo- 
No quanto basta per sor- 
tfidere a 32 denti e mo- 
Strare che cosa si può fa- 
le senza rischiare di in- 
Vestire mezzo stipendio 
în cure dentarie. 
. Con questo tariffario 
ll dottor Zeljko Miljanic 
îegi è in grado di esibire 
lin elenco multietnico di 
Pazienti, fedelissimi, 
©he vanno e vengono nel 
Suo ambulatorio di Fiu- 
me. Con questi pendola- 
Ti della salute non solo 
ui, ma molti altri medi- 
ci dentisti e anche odon- 
totecnici stanno facendo 
Incetta di triestini, gori- 
Ziani e friulani «rispar- 
Miosi». La qualità dell’in- 
tervento non è sempre 
Barantita, il listino prez- 
%ì invece non tradisce 
Mai. La pensano così al- 
©uni medici impegnati a 
tener alta la fama di set- 
tori medici rinomati: dal- 
la ginecologia all’oncolo- 
Sia, settori che hanno co- 
Me capitale Lubiana ma 
Che fanno scuola e dan- 
No lustro a tutto l'Est. 
e.m. 


Il vegista Livio Crevatin 
© delegato della Comunità 
Negli organi direttivi 


SPODISTRIA Dalle «ceneri» del 
necchio Teatro del Litorale, 
“Ascerà il «Gledalisce Koper 
-.©atro Capodistria»: istitu- 
gone bilingue il cui statuto 
1 rato approvato lo scorso 
febbraio e dovrà essere 
A sottoposto al vaglio del 
NSiglio comunale. 
î Struttura, che dovreb- 
- ©Ssere inaugurata non 
tema del settembre prossi- 
ti | Conterà nove dipenden- 
in Ta cui tre attori assunti 
by lanta stabile. «L'aspetto 
Ocratico sta procedendo 
Abe lvillamente — dichiara 
% RO Scheriani, vicesinda- 
Ne h Capodistria —. Il Comu- 
@ già stanziato i primi 


‘ guerra in 


UDINE Che cosa fa una delega- 
zione croata, composta dai 
vertici del ministero della Sa- 
nità e da medici e docenti del- 
la Clinica universitaria di 
Fiume, all'Ospedale di Udi- 
ne? Analizza come funziona 
‘un modello di sanità (che fun- 
ziona) e pone le basi per av- 
viare una collaborazione con 
il Friuli-Venezia Giulia. In 
particolare per quel che ri- 
guarda la rete informatica 
che collega tutto il comparto, 
da Udine a Trieste, da Gori- 
zia a Pordenone. Ma perche 
il team croato fa tappa a Udi- 
ne e non a Trieste? Nessuna 
dietrologia, il fatto è che il 
cuore (elettronico) della sani- 


SMILITARIZZAZIONE Sono 91 le aree e gli edifici che la città chiede al ministero della Difesa 


tà del Friuli-Venezia Giulia 
batte all’interno del compren- 
sorio dell'Ospedale friulano 
dove si trova una delle sedi 
dell’Insiel. E poi a fare da 
porta-alabarda all'incontro 
era presente, tra gli altri, il 
rappresentante dell'Ateneo 
triestino, Paolo Inchingolo. 
«Solo chi non possiede una 
sistema così avanzato può 
rendersi conto di quanti e 
quali vantaggi porta», com- 
menta Vladimir Kalcic, brac- 
cio destro del ministro alla 
Sanità, Ana Stavljenic-Ruka- 
vina, al termine dell’incontro 
con gli informatici che hanno 
realizzato e che gestiscono il 
sistema. In effetti la regione 


quarnerino montana dal pun- 
to di vista tecnologico è al 
l’inizio. Possiede, sì, sistemi 
computerizzati ma sono tutti 
«chiusi», il che significa che i 
singoli reparti all’interno di 
un ospedale non sono in rete 
con gli altri, e che ogni ospe- 
dale non è in rete con gli al- 
tri sparsi sul territorio. «E co- 
me se ci fossero tante isole 
non collegate tra di loro», 
spiega il professor Hermann 
Haller, direttore generale 
dell'Ospedale di Fiume, pri- 
mo centro sanitario della con- 
tea quarnerino montana, Un 
centro con 1400 posti letto 
che è il punto di riferimento 
per almeno 800 mila perso- 


na, che risiedono nei territo- 
ri già facenti parte dello Sta- 
to italiano”, abbiamo creato 
— precisa de Leitemburg — 
un'opportunità importantis- 
sima per loro, anche perché 
in Slovenia e in Croazia qua- 
sì non esistono corsi di stu- 
dio a livello universitario in 
lingua italiana. Con questo 
provvedimento, che la segre- 
teria della Presidenza del 
consiglio ha già dichiarato 
che sarà recepito nella for- 
mulazione da noi proposta, 
si rende finalmente giusti- 
zia». 

Si tratta fra l’altro di bor- 
se di studio di notevole valo- 
re, in quanto ogni destinata- 
rio riceverà 4mila euro (qua- 
si 8 milioni di lire) per ogni 
anno di presenza all’Univer- 
sità, ovviamente superando 
gli esami previsti dal corso 


Ana Stavljenic-Rukavina 


ne. L’altro istituto di rilievo 
si trova a Pola (qui i posti let- 
0 sono circa 500). Il resto del- 
la sanità è gestito da piccoli 
centri specializzati, da strut- 
ture in fase di sviluppo (ad 
Umago) o da unità di pronto 
soccorso (sulle isole). 

Il progetto che i croati vo- 


Cinque anni per «liberare» Pola 


Pronto il progetto per il riutilizzo di strutture dell'esercito a uso civile 


POLA La smilitarizzazione 
dell’Istria, in particolar mo- 
do di-Pola e della sua area 
circostante, è un processo 
che va attuato nei prossimi 
cinque anni. E il concetto 
base contenuto nello Stu- 
dio sulla smilitarizzazione 
della Penisola, promosso 
dalla: Dieta democratica 
istriana e che prossima- 
mente verrà sottoposto a 
pubblico dibattito. E noto 
che la città dell'Arena e i 
suoi dintorni sono da più di 
un secolo un grosso agglo- 
merato militare sorto gra- 
zie alla posizione strategi- 
ca di Pola, Ma i tempi cam- 
biano e dopo la fine della 
roazia sussiste 
in Istria un forte interesse 
per il riutilizzo delle strut- 
ture militari a scopi civili, 
soprattutto turistici. Prova 
ne sia anche la visita di un 
appartenente al Gotha del- 
la moda mondiale, Luciano 
Benetton, che lo scorso fine 
settimana ha fatto tappa al- 
le Brioni, di cui una vasta 
area è tuttora «occupata» 
dalle Forze armate croato. 
Lo studio verrà consegna- 
to in tempi brevi al mini- 


. 


40 milioni di talleri (400 mi- 
lioni di lire, n.d.r.) per dare 
avvio all'operazione, e una 
volta approvato lo statuto 
anche dal consiglio comuna- 
le, in tempi successivi si pro- 
cederà ad indire i concorsi 
per assumere il personale, 
dal direttore ai tecnici, dagli 
attori agli impiegati». 


TE 


L'aeroporto militare di Pola, di cui è chiesta la cessione 


stro della Difesa, Jozo Ra- 
dos, in quanto sarà il suo di- 
castero a pronunciarsi sul- 
la smilitarizzazione in sal- 
sa dietina. Stando ai dati 
compresi nel documento, il 
15 per cento del territorio 
del Polese, per complessivi 
1600 ettari, è in mano al- 
l’esercito. Si tratta di 91 
tra zone ed edifici, un patri- 
monio più che notevole. 
Nello studio si propone 
che il ministero della Dife- 
sa ceda alla municipalità la 
proprietà di questi impian- 
ti, come ad esempio le ex ca- 
serme Karlo Rojc e Vladi- 
mir Gortan. Entro il 2005 


L'interno del 
teatro di 
Capodistria 
che dal 
prossimo 
settembre 
ospiterà una 
compagnia 
stabile, con 
una sezione 
in lingua 
italiana. 


La Comunità autogestita 
della nazionalità italiana 
(Can) di Capodistria avrà 
un suo delegato sia nel consi- 
glio di amministrazione sia 
nel consiglio artistico, nella 
persona di Livio Crevatin, 


| regista teatrale e radiofoni- 


co. «Già nello statuto viene 
specificato che il Gledalisce 


si potrebbe riutilizzare 
l’area di Musil (centro di ad- 
destramento) ed entro il 
2007 l’aeroporto militare. 
In pieno centro a Pola c'è la 
Casa delle Forze armate 
che potrebbe trasformarsi 
un centro culturale di ri- 
chiamo europeo. Gli interes- 
si sono puntati anche verso 
l’edificio in Riva che ospita 
il Comando marittimo - mi- 
litare per il Nord Adriatico 
e quindi le ex caserme Vito- 
mir Sirola e Brigate istria- 
ne, progettate per diventa- 
re centri per l’istruzione 
prescolare e per l’istruzio- 
ne media superiore. Il desti- 


no della caserma Mlin, sul- 
l'arteria che conduce a Di- 
gnano, vedrebbe questo im- 
pianto trasformasi nel cen- 
tro municipale dei vigili del 
fuoco, Una delle aree più 
«concupite» resta il segmen- 
to settentrionale della baia 
di Pola. Oggi dei suoi 16 
chilometri e mezzo di svi- 
luppo costiero, ben 11 chilo- 
metri (67 per cento) appar- 
tengono die Forze armate. 
Si tratta degli scogli di San- 
tAndrea e Santa Caterina 
e di Vallelunga che secondo 
gli autori dello studio do- 
vrebbero diventare zone tu- 
ristiche. Se parliamo del Po- 
lese, ecco Capo Promonto- 
re, l'estremo lembo meridio- 
nale dell’Istria e dove da 
tanti decenni si svolgono 
esercitazioni militari. Que- 
st’area verrebbe riutilizza- 
ta a scopi turistici, mentre 
Capo Marlera (81 ettari di 
area militare) potrebbe di- 
Vventare un attraente cam- 
po da golf, con annesso cen- 
tro per la nautica da dipor- 
to. Per quanto attiene alla 
base aerea, il progetto pre- 
vede venga trasformata in 
un’area in franchigia doga- 
nale. 


di studi prescelto. L'iter pre- 
vede adesso un passaggio al 
Consiglio per l’alta formazio- 
ne artistica a musicale, per 
la Piotr di even- 
tuali osservazioni, il vaglio 
di altri ministeri interessa- 
ti, infine l'esame della Con- 
ferenza per i rapporti fra lo 
Stato, le Regioni e le Provin- 
ce autonome. «Obiettivo di- 
chiarato degli uffici compe- 
tenti, ai quali ci siamo già ri- 
volti, per conoscere i tempi 
di approvazione - sostiene 
de Leitenburg - è quello di 
arrivare alla firma del de- 
creto, da parte del Presiden- 
te della Repubblica, entro 
un mese o poco più. Siamo 
ottimisti perché le varie se- 
greterie hanno già esamina- 
to il testo, manifestando ap- 
provazione incondizionata, 
Re quanto ancora solo ver- 
almente». 
Ugo Salvini 


L'informatizzazione 
partirà dai centri clinici 
di Piume e Pola 


gliono realizzare consiste nel 
collegare tutte queste realtà 
innanzitutto all'Ospedale di 
Fiume e poi al ministero alla 
Sanità di Zagabria e con i me- 
dici di base. Un progetto am- 
bizioso ma necessario per of- 
frire migliori servizi ai citta- 
dini. «Il problema è che dob- 
biamo fare i conti con un bud- 
get ridotto», aggiungono i di- 
rigenti del ministero. Spie- 
gando anche che se per salu- 
te la spesa media per ogni cit- 
tadino in Slovenia ammonta 
a 800 dollari, nello Stato limi- 
trofo raggiunge i 400 dollari. 
Cifre entrambe modeste se 
ARE ai 1100 dollari 

lel Friuli-Venezia CIELCA Ù 
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Bilancio dell’attività nel Duemila degli spazzamare della Dezinsekcija 


IN BREVE 


piccolo —7 


cembre in tutte 


detti processi. 


pea. 


Dopo il crollo di un traliccio causa la bora 


Trenta ettari di pineta 
divorati da un incendio 
nei dintorni di Spalato 


SPALATO Nella serata di ieri rion era stato ancora doma- 
to il grosso incendio divampato in mattinata nei pressi 
del villaggio di Zrnovnica, a soli sei chilometri da Spa- 
lato. Le fiamme, che in poche ore hanno divorato tren- 
ta ettari di pineta, sarebbero state provocate dal crollo 
di un traliccio della rete elettrica, venuto giù a causa 
della violenta bora. Il vento ha infatti ostacolato non 
poco l’opera di spegnimento delle squadre di vigili del 
fuoco giunti da numerose località della Dalmazia. La 
bora ha reso difficoltoso l'operato dei canadair, i velivo- 
li anti-incendio impiegati nella zona del rogo. Diversi i 
centri abitati dei dintorni di Spalato rimasti senza cor- 
rente elettrica. Le fiamme non hanno causato danni al- 
le persone, né minaccerebbero da vicino case d’abitazio- 
ne, Incendi di minori proporzioni sono scoppiati anche 
nell’area di Ragusa e sull’isola di Curzola. 


Sondaggio: l'80 per cento dei croati favorevole 
all'integrazione del Paese nell'Unione europea 


ZAGABRIA Circa 180 per cento dei cittadini croati appog- 
fia i processi integrativi del Paese all'Unione europea. 
quanto emerge da un sondaggio promosso dal mini- 
stero per le TIE ionI europee e tenutosi lo scorso di- 
[le contee, per un totale di mille intervi- 

stati. Rispetto a un analogo sondaggio svoltosi la scor- 
sa estate (allora il 77,6 per cento degli interpellati vede- 
va di buon occhio l’unione all'Europa comunitaria), que- 
sta volta l'appoggio al processo integrativo è ancora 
maggiore, In un incontro stampa svoltosi ieri a Zaga- 
bria, il ministro per le Integrazioni europee, Ivan Jako- 
vcic, ha sottolineato che la Croazia è tra i Paesi in via 
aggiormente appoggia i sud- 
‘akoveic si è 
iaciuto dal dato il quale attesta che l’84 per cento del- 
a fascia di popolazione compresa tra i 15 e i 44 anni si 
è espressa a favore dell’avvicinamento all'Unione euro- 


di transizione inca che m: 


Settimana di vacanza per i ragazzi del Litorale 
tla dedicare allo sci oppure al Camevale 


CAPODISTRIA Per migliaia di studenti ed alunni sloveni, la 
settimana iniziata ieri è all'insegna delle vacanze. Fi- 
no a venerdì infatti i banchi di scuola rimarranno vuoti 
in tutto il Paese (quindi anche nel Litorale), tranne che 
a Lubiana e Maribor, dove gli alunni invece resteranno 
a casa, la settimana prossima. Per coloro che desidera- 
no trascorrere vacanze invernali in modo alternativo, 
non mancano vari programmi predisposti dalle varie 
associazioni giovanili. Molti potranno sfruttare questo 
periodo per passare qualche giornata sulle neve oppu- 
re dedicarsi ai preparativi per il Carnevale. 


letto particolarmente com- 


Mare pulito in Istria e Quarnero: 
contenuti i casi di inquinamento 


FIUME L’anno Duemila, in 
fatto di inquinamento del 
mare nel Quarnero e 
Istria, non è stato malva- 
gio. Lo conferma l’attività 
dei tre spazzamare della 
ditta specializzata fiuma- 
na Dezinsekcija, che rispet- 
to al 1999 e agli anni prece- 
denti non hanno avuto un 
gran daffare. L’anno scor- 
so per risanare gli inciden- 
ti ecologici verificatisi nel- 
le due regioni altoadriati- 
che, gli spazzamare hanno 
impiegato circa 11 ore, per 
una spesa di poco superio- 
re ai 5 milioni di lire. Par- 
liamo degli incidenti per i 
quali è stato possibile risa- 
lire ai responsabili. Per le 
situazioni d’inquinamento 
i cui colpevoli sono rimasti 
purtroppo sconosciuti, le 
tre imbarcazioni sono sta- 
te impegnate per comples- 
sive 131 ore, delle quali 
ben 100 riguardanti le ac- 
que quarnerine. Le spese 
di risanamento per gli in- 
quinatori ignoti hanno toc- 
cato i 65 milioni di lire. 

Il maggior numero di 
ore lavorative, 6044, gli 


equipaggi le hanno trascor- 
se pattugliando le aree di 
loro competenza. Un lavo- 
ro di ordinaria amministra- 
zione, che ha visto gli spaz- 
zamare raccogliere 160 me- 
tri cubi di immondizie e 24 
metri cubi di mucillagini, 
comparse durante i mesi 
estivi. I casi d’inquinamen- 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 9,04. Lire* 
Tallero 1,00 0,0047 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


251,32 Lire 
0,1298 Euro 


SLOVENIA 
Talleril 173,00 = 


CROAZIA 
Kune/l 6,88 = 


1643,58 Lire/l 


1729,08. Lire/ 


SLOVENIA 
Taller/l 159,60 = 
CROAZIA 
Kunell 6,64 = 
(‘) Dato fomit dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


1516,28 Lire/l 


1668,76 Lire 


to sono stati più numerosi 
nelle acque del Quarnero e 
delle isole che non nella vi- 
cina penisola istriana. Un 
dato che non deve sorpren- 
dere in quanto il Quarnero 
(specie Fiume e immediati 
dintorni) è di gran lunga 
più industrializzato della 
regione istriana e dunque 
più a rischio d’inquinamen- 
to, 

Anche se il Duemila è 
stato per così dire tranquil- 
lo, a Palazzo della Regione 
a Fiume hanno pensato be- 
ne di finanziare la costru- 
zione di un quarto spazza- 
mare che dovrebbe entrare 
in funzione l’anno prossi- 
mo. L’unità comporterà un 
costo di circa 3 milioni di 
kune, ossia sui 750 milioni 
di lire, e verrà aggregata 
alla piccola flotta della De- 
zinsekcija. Si ritiene che 
quattro imbarcazioni po- 
trebbero bastare a sorve- 
gliare le acque quarnerine 
e istriane, cioè di un’area 
alquanto grande e che per 
la presenza di industrie e 
tante navi va tenuta co- 
POESIE sotto control- 
0. 


Lo statuto è stato approvato dalla giunta comunale e l'iniziativa dovrebbe essere avviata entro settembre con nove dipendenti 


Rinasce il teatro a Capodistria ed è bilingue 


Koper - Teatro Capodistria 
sarà la ripresa di una istitu- 
zione simile che fino. al 
1957, con collaborazioni di 
nomi quali Fulvio Tomizza, 
ha prodotto spettacoli in slo- 
veno e italiano - spiega Cre- 
vatin -. Lo stesso sarà quin- 
di per il nuovo teatro comu- 
nale capodistriano, Inizial- 
mente verranno assunti tre 
attori di lingua slovena, per 
cui le produzioni italiane si 
avvarranno di collaborazio- 
ni esterne, ma poi l’intenzio- 
ne è di avere attori stabili 
anche di lingua italiana». 
La nascita di un teatro in 
lingua italiana a Capodi- 
stria ha messo sul chi vive il 


direttore del Dramma Italia- 
no di Fiume, Sandro Damia- 
ni, che su «La Voce del popo- 
lo» ha dapprima espresso 
dubbi sulla fattibilità di un 
vero teatro stabile italiano a 
Capodistria, ma ha dato poi 
il benvenuto alla possibilità 
di avere la «sezione italia- 
na» nel costituendo teatro 
capodistriano: «Faremo di 
tutto perché possa operare 
al meglio sotto il profilo del- 
la resa qualitativa», ha di- 
chiarato Damiani. 

«Il teatro sarà finanziato 
totalmente dal Comune, sal- 
vo contributi statali o del Mi- 
nistero della cultura, e, di- 
pendentemente dalla dispo- 


nibilità economiche, potrà 
contare sia su produzioni 
proprie, sia su spettacoli di 
compagnie esterne», aggiun- 
ge Scheriani. 
«La proposta teatrale bi- 
lingue si realizza in un'otti- 
i apertura culturale - af- 
ferma Crevatin - che potrà 
esprimersi, ad esempio, nel- 
la traduzione in italiano di 
opere di autori sloveni, ma 
anche altro, offrendo il pro- 
dotto ad un pubblico più va- 
sto, anche dall’Italia, soprat- 
tutto ora, alla vigilia del- 
l'apertura dei confini, già 
molto permeabili, con l’ade- 
sione della Slovenia alla Co- 
munità europea». 
Sergio Rebelli 


«dal vero». 


Allievi della scuola di musica di Verteneglio 
ospiti alle prove generali di Bohème al Verdi 


TRIESTE Grazie alla collaborazione tra l’Università Popo- 
lare di Trieste, d'intesa con l'Unione Italiana di Fiume 
e la Fondazione «Teatro Lirico Giuseppe Verdi» di Trie- 
ste, domenica scorsa, nove allievi della sezione di Verte- 
neglio, intitolata a «Mauro Masoni», del Centro studi 
di musica classica «Luigi Dallapiccola» hanno assistito 
alle prove generali dell’opera «La Bohème». I ragazzi, 
per lo più allievi della classe di pianoforte di Tatiana 
Sverko Fioranti, sono stati accompagnati dal direttore 
didattico Fulvio Colombin, che, da parte sua, si sta ado- 
perando affinché tali iniziative abbiano un seguito nel- 
’intento di poter far conoscere agli allievi del Centro 
istriano una realtà musicale che si possa assaporare 
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ECONOMIA 


Centinaia di risparmiatori si sono presentati agli sportelli delle banche triestine interessate nel primo giorno di collocamento 


Acegas, una partenza con sprint 


Un debutto positivo: cassettisti all'assalto. L'Opv si concluderà domani 


TRIESTE «Un debutto in linea 
con le migliori aspettative»: 
nel quartier generale triesti- 
no di Antonveneta, la banca 
lead manager dell'offerta al 
pubblico di Acegas, s'inter- 
preta così il sentimento del 
mercato nella prima giorna- 
ta di collocamento della mul- 
tiutility triestina. Svariate 
centinaia di persone si sono 
presentate ieri agli sportelli 
triestini delle banche inte- 
ressate all'operazione. 
L'Opv partita ieri (si conclu- 
derà domani) fa seguito al- 
l’offerta istituzionale, che si 

già chiusa, dove l’ammon- 
tare delle richieste è stato 
pari a quattro volte il quan- 
titativo disponibile. 


In altalena le principali Borse europee: Piazza Affari chiude stabile 


Per Gianluigi Baldassi, di- 
rettore area per la Venezia 
Giulia di Antonveneta, an- 
che la qualità delle prenota- 
zioni da parte degli investi- 
tori istituzionali «può avere 


- giovato» a dare appeal al ti- 


tolo fra il pubblico degli in- 
vestitori. In questi giorni si 
sono fatti i nomi di Edison, 
Generali, Acea, Benetton, 
Bnl con richieste che vanno 
dall’1 al 3 per cento. Ma è 
ancora presto per tracciare 
un quadro compiuto. Fino a 
ieri sera, come hanno chiari- 
to fonti dello sponsor Inter- 
banca, «non ci sono elemen- 
ti definitivi sui quali è possi- 
bile fare valutazioni». Sul 


circuito triestino, di fatto, il 
collocamento Acegas ha sca- 
tenato un forte interesse: il 
maggior afflusso si è regi- 
strato nelle filiali della Cas- 
sa di risparmio di Trieste do- 
ve si sono presentate oltre 


350 persone: di queste la 
metà dipendenti del Comu- 
ne o della stessa Acegas, 
prenotando circa 100 mila 
azioni. A queste cifre, sia pu- 
re indicative, vanno aggiun- 
te le prenotazioni per telefo- 


Operazione Telecom Serbia, vertice in procura a Torino 
Fi Trieste: «Tommasi di Vignano deve dimettersi» 


TRIESTE Il capogruppo di Forza Italia al Comune di Trie- 


ste, Piero Camber, ha chiesto le dimissioni di Tomaso 
Tommasi di Vignano, numero uno di Acegas, in seguito 
alle «forti critiche e commenti» sollevati dalla vicenda 
Telecom Serbia. Intanto ieri a Torino c'è stato un verti- 
ce fra i magistrati che si occupano dell’inchiesta. 


(+0,2 per cento). Soffre Tiscali 


| Mercati, ancora bufera sui tecnologici 


MILANO La settimana euro- 
pea dei mercati azionari è 
Iniziata così come si era 
chiusa quella precedente: 
prevalenza di vendite indif- 
ferenziate sui titoli della 
triade «tmt» (telefonici, me- 
dia e tecnologici). Così, an- 


| Che con i mercati americani 


‘chiusi per la festività del 
«giorno del Presidente», la 
Musica non è cambiata. 

Di diverso c'è stata la rea- 
Zione dei settori cosiddetti 
difensivi: in chiusura i prin- 


_ 


Il voto della Camera 


_..;.... 


è previsto domani: 


cipali indici europei hanno 
retto, mostrando anzi in mol- 
ti casi dei flebili rialzi. A Mi- 
lano, Mibtel +0,2% e Mib 30 
+0,35%. Migliore in Europa 
Madrid, +0,73%. Progresso 
di circa lo 0,5% per Franco- 
forte, mentre Parigi ha chiu- 
so in lieve calo: -0, 19%. 

Se si guarda però agli indi- 
ci europei :suddivisi per set- 
tori e non per nazione, si ha 
la conferma che la crisi che 
attanaglia i «tmt» non si è 
ancora conclusa: -2,04% per 


l'indice dei tecnologici, 
-1,81% per quello dei telefo- 
nici -1,81%, -0,15% per quel- 
lo degli editoriali. A Milano, 
l'indice Numtel ha chiuso 
con un forte ribasso del 
2,61%, dopo aver sfiorato il 
secondo schianto consecuti- 
vo: a metà mattinata, infat- 
ti, il calo era giunto al 
5,22%. Male i titoli principa- 
li: giù Tiscali -3,54%, che ha 
continuato a risentire dei 
non brillanti dati di bilancio 
2000, con e-Biscom -5,43%. 


i 


Sospesa in mattinata per ec- 
cesso di ribasso Freedom- 
land, che poi ha chiuso a 
-5,32%. Segni positivi per 6 
titoli su 40: BB. Biotech, 
Cde, Tas, Txt, Cad It e 
Euphon. 

Tra i titoli del Mib 30, an- 
cora male la scuderia Cola- 
ninno nel giorno della par. 
tenza dell'aumento di capita- 
le Olivetti: il titolo di Ivrea 
ha chiuso a 2,41 euro, 
-0,74%. È di 2,3 euro il prez- 
zo minimo perchè un piccolo 


. 


lavori in corso per trovare l'intesa piena nella coalizione di governo 


no o per via telematica. 
L’identikit di questi piccoli 
azionisti è quello di «casset- 
tisti», in buona parte pensio- 
nati, disposti ad un investi- 
mento azionario a medio 
lungo termine. «Di sicuro 
—ha affermato Dario Do- 
mancich, responsabile per i 
prodotti finanziari della 
CrT— ha giocato a favore 
del collocamento il fattore 
affettivo legato a una azien- 
da cittadina con buone pro- 
spettive di sviluppo». 
L'impressione raccolta ne- 
gli ambienti bancari è che le 
azioni destinate al pubblico 
indistinto (a cui è destinato 
un minimo del 40 per cento) 


azionista abbia convenienza 
a parteciparvi. Peggio Tele- 
com, -1,17%, Tim, -1,07%, e 
soprattuto Seat, -2,90%. 


Mutui usurari, decreto in dirittura d'arrivo 


si esauriranno rapidamen- 
te. I collocatori (Dresdner 
Kleinwort e Interbanca) 
d’intesa con il Comune di 
Trieste (azionista di maggio- 
ranza) hanno fissato sabato 
scorso per Acegas un prezzo 
di 10,5 euro ad azione (9,45 
euro per i dipendenti) poco 
sotto la metà del range d’of- 
ferta di 9,56-12,09 euro. Ieri 
sul Gray Market di Londra, 
il mercato non ufficiale, i 
prezzi indicavano il titolo 
Acegas in un range compre- 
so fra 10,50 e 11,50 euro. Lo 
sbarco ufficiale a Piazza Af- 
fari è previsto per mercoledì 
28 febbraio. 
p.c.f. 


Il piano di conversione 
delle risparmio Telecom: 
st allarga il fronte del no 


Frattanto, nubi minaccio- 
se si addensano sulla conver- 
sione delle azioni di rispar- 
mio Telecom in ordinarie: il 
fondo Liverpool, che capeg- 
gia la rivolta degli azionisti 
di risparmio contro Colanin- 
no, ha affermato in una no- 
ta che il fronte dei contrari 
avrebbe già raggiunto il 
19%. Una delle due condizio- 
ni poste da Telecom è l'ade- 
sione di almeno l'80% del ca- 
pitale di risparmio. 

S.p. 


Assieme i francesi di Usinor, la lussemburghese Arbed e Aceralia 
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A quota 159 mila miliardi 
Eurolandia, quadruplicato 
Il deficit commerciale: 
pesa l'effetto petrolio 


BRUXELLES Tl deficit commer- 
ciale dell'Ue con il resto 
del mondo si è più che qua- 
druplicato sui 2000, toc- 
cando gli 82 miliardi di eu- 
ro (159 mila miliardi di li- 
re) contro i 19 miliardi del 
1999. Eurolandia ha inve- 
ce visto ridimensionarsi il 
suo avanzo negli scambi 
con l'estero da 51,2 a 12,6 


miliardi di euro. Le prime 
stime per l'anno 2000 - su 
cui è evidente l'effetto del 
caro-petrolio - sono state 
rese note da Eurostat. Sia 


le esportazioni che le im- 
portazioni sono cresciute 
a ritmi molto sostenuti 
nel 2000: per l'Ue, l'export 
ha toccato i 937,6 miliardi 
di euro (+ 23% TIPO al 
1999); LUNpOr: 1.019 mi- 
liardi (+ 31%); per Euro- 
landia, gli aumenti sono 
stati rispettivamente del 
21 e del 27%. Gli inter- 
scambi all'interno dell'Ue 
e della zona euro hanno 
fatto segnare incrementi 
del 15% e del 14%. 

Nel solo mese di dicem- 
bre 2000, secondo Euro- 
stat, l'Unione europea ha 
registrato un deficit com- 
merciale di 4,8 miliardi di 
euro (0,8 miliardi nel di- 
cembre 1999), mentre Eu- 
rolandia ha messo a segno 
un surplus di 0,7 miliardi 
di euro (3,2 miliardi nello 
stesso mese di un anno 
prima). Oltre alle stime 
E dicembre e per l'intero 

000, Eurostat ha fornito 
i dettagli sulle cifre defini- 
tive per il periodo gennaio- 


novembre. Il peso del caro- 
petrolio emerge in tutta 
evidenza. 

Per l'Ue, il valore delle 
importazioni di greggio è 

uasi taddopmato (+ 

2%), con un deficit ener- 
getico passato da 53,9 a 
105,1 miliardi di euro che 
pesa per l'85% sul deterio- 
ramento del disavanzo 
commerciale complessivo. 
Per Eurolandia, l'incre- 
mento è stato di dimensio- 
ni analoghe (+ 89%) ed è 
risultato sul fronte energe- 
tico in un rosso di 108,5 
miliardi di euro contro il 
deficit di 56,0 miliardi nei 
primi undici mesi del 
1999. 


Sempre nel periodo gen- 
naio-novembre 2000, Eu- 
rolandia - grazie anche al- 
la debolezza della moneta 
- ha fatto registrare un au- 
mento del 21% delle espor- 
tazioni verso i maggiori 
partner. L'export della zo- 
na euro è infatti cresciuto 
del 29% nei confronti de- 

li Usa, del 28% verso il 

ANDE e gli Usa e del 
34% verso la Russia. Il 
più ampio surplus com- 
merciale è stato messo a 
segno dalla Germania 
(52,3 miliardi di euro) se- 

ita dall'Irlanda (27,5 mi- 

lardi di euro). Per l'Italia, 

l'avanzo commerciale dei 
rimi 11 mesi dell'anno di 

è ridotto da 13,1 a 1,6 mi- 

liardi di euro, con una cre- 

scita di import ed export 
ari rispettivamente al 
‘7% e del 19%. 


Ecco il colosso dell'acciaio 


I Verdi puntano ancora i piedi e aspettano i chiarimenti di Visco 


Vincenzo Visco 


orecchio acerba >) 


ROMA 77 decreto legge sui mu- 
tui usurari è entrato în di- 
rittura d'arrivo. Dopo il via 
libera dalla commissione Fi- 
nanze della Camera, ieri il 
testo è approdato in aula 
per la discussione generale. 
Oggi feno si conclu- 
derà la presentazione degli 
emendamenti e - già doma- 
ni - si potrebbe passare al 
voto. Resta però da definire 
la posizione dei Verdi. Il no- 
do del contendere è rappre- 
sentato dalla possibilità di 
estinguere anticipatamente 
i mutui. Il governo si è ado- 
perato per favorire la ripre- 
sa del tavolo negoziale fra 
l'Associazione delle banche 
e ì consumatori, costituito 
per definire un'intesa su 
questo problema. Ma il Sole 
che ride chiede certezze per 
votare sì. «Tempi certi di ini- 
zio e di fine dei lavori del ta- 


Scuola 


volo e una dichiarazione 
del governo sul merito» ha 
ribadito in aula il capogrup- 
po Lino De Benetti. L'atten- 
zione è ora concentrata sul 
ministro del Tesoro Vincen- 
zo Visco che prenderà la pa- 
rola oggi durante la discus- 
sione degli emendamenti. 
«Il governo con un'iniziati- 
va politica intende riattiva- 
re il tavolo Abi-associazioni 
dei consumatori» ha confer- 
mato il sottosegretario al Te- 
soro Gianfranco Morgando 
che ha lanciato un appello 
alla solidarietà fra le forze 

1 maggioranza «sulla base 
dei risultati contenuti nel te- 
sto». Ma il voto favorevole 
dei Verdi resta in sospeso. 
Dipenderà dall'intervento 
autorevole di Visco. E sarà 
deciso nella riunione fissa- 
ta per mezzogiorno. 


a.p. 


Il decreto contro 
la rotazione degli insegnanti 


Giovani 
Come funziona il nuovo servizio civile 


Ambiente 


La nuova legge contro l elettrosmog 


BRUXELLES Non la Germa- 
nia, ma piuttosto la Spa- 
gna e, in alcuni casi, Fran- 
cia e Austria: sono questi, 
secondo i dati di un rap- 
porto sui prezzi degli auto- 
Veicoli nell'Unione euro- 
pea, i paesi verso cui gli 
italiani dovrebbero guar- 
dare se proprio volessero 
risparmiare qualcosa com- 
prando la vettura poco ol- 
tre confine. Oltre alla Spa- 
gna, i paesi dove le auto 
sono più a buon mercato 
nell'Ue sono altri paesi de- 
finibili periferici come Fin- 


Www.governo.it 


Le auto più a buon mercato? 
In Spagna, Francia e Austria 


landia, Olanda e Dani- 
marca: lo sottolinea una 
sintesi del rapporto che, 
in generale, rileva come «i 
prezzi delle vetture nuove 
in tutta l'Unione europea 
continuano a presentare 

‘andi differenze». In 

ran Bretagna i prezzi 
«restano i più elevati per 
quasi tutti i modelli esa- 
minati», mentre all'inter- 
no della zona dell'euro la 
Germania presenta prezzi 
che superano di oltre il 
20% quelli di altri merca- 
ti per ben 34 modelli. 


Un gigante da 58 mila miliardi di fatturato 


BRUXELLES Il gruppo francese 
Usinor, quello lussembur- 
ghese Arbed e lo spagnolo 
Aceralia hanno annunciato 
ieri una maxi-fusione per 
dar vita al più grande colos- 
so siderurgico del mondo. 
Con quasi 30 miliardi di eu- 
ro di fatturato (circa 58 mi- 
la miliardi di lire), 110 mi- 
la dipendenti e una produ- 
zione di 46 milioni di ton- 
nellate di acciaio liquido all' 
anno, il nuovo gruppo - per 
ora indicato solo come 
«NewCo», nuova società - 
conta di nascere nel prossi- 
mo autunno attraverso uno 
scambio di azioni fra i part- 
ner. Pur presentata come 
una «fusione», in definitiva 
si tratta di un'acquisizione 
da parte da parte di Usinor 
che controllerà il 56% del 


GOVERNO ITALIANO 


> suinternet tutti i provvedimenti e le decisioni del governo italiano 


capitale della —NewCo 
(23,4% spetterà a Arbed e 
un 20,1% a Aceralia, i cui 
azionisti saranno allettati 
da ricche plsuvalenze). Il 
gruppo, che avrà sede a 
Lussemburgo, sarà quotato 
sul circuito Euronext (quin- 
di Bruxelles e Parigi), Lus- 
semburgo e Madrid. 

Con l'operazione, Usinor 
scavalca gli asiatici Posco 
(Corea) e Nippon Steel nel- 
la classifica mondiale dei 
produttori di acciaio. In un 
mercato ormai globale con- 
notato da sovracapacità e 
prezzi in calo, l'obbiettivo - 
come ha sottolineato il pre- 
sidente e direttore generale 
di Usinor, Francis Mer - è 
quello di sfruttare le siner- 
gie, stimate in un totale di 
2 miliardi di euro di cui 


300 milioni già a fine 2003 
per arrivare a 700 milioni 
nel 2006. Usinor, Arbed e 
Aceralia, ha affermato 
Mer, vogliono così diventa- 
re «più dinamici fuori d'Eu- 
ropa» senza aumentare la 
produzione sul continente. 
Il nuovo gruppo, ha sotto- 
lineato ancora Mer parlan- 
do a Bruxelles, «è armonica- 
mente ripartito in Europa 
ad eccezione che in Italia» 
dove ha definito «possibile» 
un futuro interesse per 
«produzioni esistenti». Nel- 
la penisola, attraverso Ar- 
bed, il nascente gigante con- 
trolla i due centri servizi e 
quattro magazzini della 
Ferrometalli di Cinisello 
Balsamo (Milano, 250 di- 
pendenti). Al gruppo Luc- 
chini viene ascritto uno 
0,9% del capitale di Usinor. 


con le informazioni 
aggiornate 
sull'attività 


collegandoti 

ah conilsito, 
potrai anche 
abbonarti 
gratuitamente alla 


newsletter 
elettronica 


del governo 
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Incredibile forma di protesta scelta da cinque dipendenti della Casa Serena di Grado 


Bloccati a letto e senza assistenza Strage di Natale, | 


Abbandonati per 24 ore gli anziani non autosufficienti della struttura 


Il personale di servizio lamentava di non aver anco- 
ra ricevuto lo stipendio e ha limitato il suo impe- 
sno al minimo: denuncia del Comune ai carabinieri 


GRADO Immobilizzati nel letto 
della casa di riposo per 24 
ore perché il personale di ser- 
vizio, contrariato per non 
aver ricevuto lo stipendio, 
ha deciso di protestare at- 
tuando una sorta di «assi- 
stenza alternativa», rifiutan- 
dosi di fornire tutta l'assi- 
stenza prevista. Alla prote- 
sta hanno aderito cinque per- 
sone su dieci, abbastanza 
per bloccare il servizio. E co- 
sì quasi tutti i 32 anziani 
non autosufficienti, quelli si- 
stemati al primo piano della 
Casa di riposo comunale «Ca- 
sa Serena» dell'Isola della 
Schiusa sono rimasti inchio- 
dati nei loro letti. Quelle per- 
sone che per prendere una 


". BREVI DI NERA 


boccata d'aria o per spostar- 
si da qualche parte hanno la 
necessità che qualcuno li si- 
stemi nella carrozzina han- 
no dovuto passare a letto tut- 
ta la giornata di sabato e la 
mattina della domenica. 
Mentre fuori un sole prima- 
verile invitava tutti alle pas- 
seggiate. 

Nonostante le assicurazio- 
ni ricevute nel tardo pome- 
riggio di venerdì sia dal sin- 
daco e sia dai responsabili 
de «Il Mosaico», l'associazio- 
ne che si è aggiudicata la ga- 
ra d'appalto per il personale 
di servizio della struttura 
(incarico poi demandato alla 
Cooperativa gradese «L'On- 
da Nova»), le cinque persone 


Confermato l'arresto di un giovane di Gubbio 
Rubava camion di marca 
per trasferirli all'Est: 
carriera finita a Palmanova 


PALMANOVA E’ stato reso noto il nominativo dell’uomo 
fermato l’altro giorno durenta un controllo della poli- 
zia mentre procedeva a bordo di un mezzo rubato. Si 
tratta di Paolo Matera, 48 anni, nato a Gubbio ma re- 
sidente a Prato. E’ stato arrestato dalla Polizia Stra- 
dale di Palmanova (Udine), per il riciclaggio di un au- 
tocarro rubato del valore di 70 milioni di lire. L' uo- 
mo era stato sorpreso nel Palmarino, lungo la corsia 
Est dell' autostrada A4, alla guida del mezzo, rubato 


vicino Padova. 


L' arrestato - hanno precisato gli investigatori - 
non aveva precedenti specifici, ma era da tempo sta- 
to segnalato in quanto era stato ipotizzato un suo 
coinvolgimento nell' ambito del riciclaggio di veicoli 


rubati. 


Gli stessi investigatori sono convinti che l' uomo 
era diretto nell' Est Europa e ora stanno indagando 
per scoprire i suoi collegamenti con altre persone. 


Con la sua «Passat» tentava di importare in Italia 
quattro connazionali: preso passeur romeno 


TARVISIO Ancora un passeur nella rete delle forze dell’or- 
dine, Un cittadino romeno, Spiro Cernescu, di 47 anni, 
è stato arrestato dai Carabinieri di Tarvisio per l' ipote- 
si di reato di favoreggiamento dell' immigrazione clan- 


destina. 


L'uomo era alla guida della sua Volkswagen Passat 
sulla quale viaggiavano anche due coppie di suoi conna- 


zionali, risultati clandestini. 


I Carabinieri hanno accertato che il conducente, che 
risiede a Verona, guidava l' automobile di un padova- 
no, che è stata comunque sequestrata. 

I clandestini sono stati stati respinti in Austria e con- 
segnati alla Gendarmeria, mentre le indagini continua- 
no per chiarire i contorni della vicenda. 


Udine, overdose fatale per un militare dell'Aeronautica 
Nella stessa giornata arrestato un noto spacciatore 


UDINE Un uomo di 30 anni, militare dell' Aeronautica, 
in servizio nell' aerobase di Rivolto di Codroipo, è 
stato trovato morto nella propria abitazione a Udi- 
ne, per una probabile overdose di eroina. Le indagi- 
ni sul caso sono svolte dai Carabinieri, che non han- 
no reso noto le generalità del giovane. 

Sempre a Udine, intanto, Moreno Gabas, di 28 an- 
ni è stato arrestato dagli agenti della Sezione Narco- 
tici della Questura friulana, per la detenzione a fini 
di spaccio di un etto di eroina e di un chilogrammo 
di marijuana, Le sostanze stupefacenti - hanno rife- 
rito gli investigatori - si trovavano in una cantina a 


disposizione di Gabas. 


All' uomo, che era già noto alle Forze dell' Ordine, 
la Polizia ha sequestrato anche un bilancino di pre- 
cisione e sostanza da taglio. Le indagini, coordinate 
dal Sostituto Procuratore della Repuhblica del Tri- 
bunale di Udine Giuseppe Lombardi, proseguono 
per accertare i collegamenti dell' arrestato con al- 
tre persone, in particolare a Udine. 


Fermato da un carabiniere mentre guida ubriaco 
lo prende a pugni: arrestato 23enne di Cervignano 


GORIZIA Sorpreso ubriaco alla guida dell' automobile, come 
confermato dalla prova dell' etilometro, un giovane di Cervi- 
gnano, Alfredo Bertoni, di 23 anni, ha reagito al ritiro della 
patente sferrando un pugno in faccia al carabiniere che lo 
aveva fermato ed è stato per questo motivo arrestato. Il fat- 
to è avvenuto l’altra notte, intorno alle 2:30, sulla statale 
14, durante un normale controllo dei Carabinieri. Il giovane 
deve rispondere dell' ipotesi di reato di resistenza e violenza 
a pubblico ufficiale, per la quale oggi sarà processato per di- 
rettissima. Il carabiniere colpito guarirà in tre giorni. 


Contro il caro-bolletta si attaccavano gratis ai contatori 
e fornivano energia anche ad altri: bloccati due nomadi 


UDINE Di sicuro non dovevano temere il caro-bolletta, visto il pra- 
tico sistema escogitato per disporre di luce in maniera del tutto 
gratuita. Due nomadi, un uomo di 28 anni e una donna di 37 an- 
ni, sono stati arrestati dai Carabinieri, nell' accampamento di 
via Monte Seibusi, a Udine, per furto aggravato di energia elet- 


trica. 


L' aggravante - è stato spiegato - riguarda lo scasso dei sigilli 
dei contatori ai quali i due si erano allacciati, dopo che era stata 
loro sospesa la corrente. I Carabinieri hanno rilevato che altri 
nomadi, a loro volta, si erano allacciati in derivazione all' im- 


pianto degli arrestati. 


di turno sabato non hanno 
inteso muovere dal letto gli 
ospiti non autosufficienti li- 
mitandosi a fornire loro cola- 
zione e pasti, a cambiare i 
pannoloni e a pulirli sul po- 
so. Quindi niente carrozzel- 
a per qualche piccolo giretto 
mi interno della struttura o 
Der fare una capatina in giar- 

mo e nemmeno, pare, la 
doccia giornaliera. 

È mancata insomma l'assi- 
stenza completa agli anzia- 
ni: anche se, pur rilevando 
che «gli ospiti della casa di ri- 
poso non hanno risentito pe- 
santemente di questa prote- 
sta», il dirigente dei servizi 
eco-sociali del Comune ave- 


va messo gli stessi operatori 
sull’avviso. I vertici del Co- 
mune non cercano nemmeno 
di attenuare la gravità dei 
fatti e giudicano l’episodio 
molto gta: tant'è che il Co- 

a già predisposto gli 


mune 


atti per una circostanziata 
denuncia ai carabinieri in- 
viando nel contempo - così 
sembra - una lettera di sfidu- 
cia al «Mosaico» annuncian- 
do l'intenzione di togliere al- 
la cooperativa l'affidamento 
dell'incarico. 

Vediamo dunque i fatti. 
Partecipando a una Tano: 
ne; nel tardo pomeri 
venerdì il sindaco co 
Marin veniva per caso a co- 
noscenza degli animi esaspe- 
rati del personale impiegato 
alla Casa di riposo (erano 

ià piazzati in attesa fuori 

al municipio per inscenare 
‘una protesta) che fino ad al- 
lora non avevano ricevuto lo 
stipendio del mese di genna- 
io. Dopo una serie di discus- 
Fio, anche con i responsabi- 
li del «Mosaico», il sindaco 
assicurava il personale reci- 
sando che entro le 11 di lune- 
dì mattina gli stipendi sareb- 


bero stati dti pa- 
gati. Cosa che, come ha preci- 
sato lo stesso sindaco, ieri è 
effettivamente avvenuta. 
Evidentemente però le as- 
sicurazioni di Marin non so- 
no bastate tanto che le cin- 
sue persone che hanno attua- 
po questa sorta di protesta, 
rischiano ora di essere accu- 
sate penalmente quantome- 
no per omissione di presta- 
zione assistenziale. Per 
quanto concerne l'aspetto 
economico, il Comune eroga 
CEE previsto, al «Mosaico» 
e dirotta la cifra alla Coo- 
perativa «L'Onda Nova» che 
a sua volta consegna gli sti- 
pendi al personale. Fra l'al- 
tro pare che questo ritardo 
sui pagamenti sia una pras- 
si: lo stipendio del mese pri- 
ma viene quasi sempre liqui- 
dato dopo la metà del mese 
SUCCESSIVO. 5 
Antonio Boemo 
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Confermato l'arresto per l'omicida di Roberta Budai, dopo la breve scarcerazione 


«Di Menna non scapperà» 


TOLMEZZO «Non sussistendo 
il pericolo di fuga, il Gip di 
Tolmezzo non ha convalida- 
to il fermo di Felice Di Men- 
na, compiuto venerdì scor- 
so, dopo la sua temporanea 
scarcerazione». Lo ha pun- 
tualizzato il legale dell’ Uo- 
mo, Enrica Lucchin, confer- 
mando che, comunque, per 
Di Menna è stata disposta 
la misura cautelare del car- 
cere, chiesta dal Pm. 
Lucchin ha aggiunto che 
la misura cautelare richie- 
sta dall' accusa era stata 
motivata con il rischio di 
reiterazione del reato. Il 
Gip carnico, inoltre, ha di- 
sposto la trasmissione de- 


Felice Di Menna 


gli atti a Udine, per compe- 
tenza, mentre fi legale di 
Di Menna attende di pote- 
re esaminare le: motivazio- 
ni dei nuovi dispositivi, pri- 
ma di decidere se chiedere 


‘un nuovo riesame. 

Come si ricorderà l'uomo 
era stato scarcerato, per po- 
che ore, il 16 febbraio, per 
una svista di carattere for- 
male. 

Teri mattina il Gip carni- 
co ha disposto per Di Men- 
na la misura della custodia 
cautelare in carcere, che do- 
Vrà essere rinnovata, entro 
20 giorni, dalla Procura di 
Udine, che coordina l' in- 
chiesta sul caso. Da quanto 
si è saputo, la richiesta del 
riesame dell' iniziale misu- 
ra detentiva, era stata erro- 
neamente avanzata come 
appello e ciò aveva fatto 
scattare termini impropri. 


Ancora trenta giorni per chiudere l'indagine: confermate le ipotesi 


vendetta anti: 


Domani la ripresa 
Torna a riunirsi 

il Consiglio 

Oggi il nodo 
delle commissioni 


TRIESTE Il consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia è stato convocato 
dal Presidente, Antonio 
Martini, per domani. Lo 
ha reso noto lo stesso 
consiglio precisando che 
l'ordine del giorno dei la- 
vori prevede la discussio- 
ne sullo stralcio che rego- 
la la proroga dei contrat- 
ti di lavoro a tempo de- 
terminato, le proposte e 
i disegni di legge sulle 
nuove disposizioni per le 
zone montane e la classi- 
ficazione in aree omoge- 
nee di svantaggio socio- 
economico. L'assem- 
blea, inoltre, esaminerà 
i temi legati alla comuni- 
cazione locale e all' isti- 
tuzione del Corecom (Co- 
mitato regionale per le 
comunicazioni), al ban- 
do delle armi di stermi- 
nio di massa dall' Italia 
(progetto di legge nazio- 
nale); al sistema delle 
autonomie nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia; ai centri di 
avviamento alla danza 


| sportiva. 


Oggi, intanto, le cin- 
que commissioni perma- 
nenti si riuniranno per 
eleggere il proprio uffi- 
cio di presidenza. 


TRIESTE Quattro settimane 
per chiudere l’indagine sul- 

a strage dell’antivigilia di 
Natale. Quattro settimane 
per mettere definitivamen- 
te le spalle al muro gli as- 
sassini che hanno ucciso 
con una bomba «ananas» 
tre poliziotti in servizio al- 
la questura di Udine. 

’ alla stretta finale l’in- 
chiesta del pm Raffaele Ti- 
to sull’organizzazione ma- 
fiosa albanese che si era in- 
sediata impunemente nel 
capoluogo friulano, gesten- 
do in un verso il territorio e 
nell'altro un giro di più di 
150 prostitute. Entro il 21 
marzo il magistrato dovrà 
chiedere il rinvio a giudizio 
degli «indagati». Im caso 
contrario molti degli arre- 
stati nel blitz dello scorso 
anno, ritorneranno in liber- 
ta. Così vuole in Codice di 
procedura penale. 

Il rischio è puramente te- 
orico, perché le indagini 
sembrano aver imboccato 
la pista giusta. E° sempre 
più accreditato il movente 
della vendetta. L’organizza- 
zione di stampo mafioso, 
ha voluto punire chi, a suo 
dire, «avrebbero fatto il dop- 
pio gioco». 

Secondo questa ricostru- 
zione in un verso alcuni po- 
liziotti non avrebbero disde- 
gnato la Con delle 
ragazze:  nell’altro non 
avrebbero però mantenuto 
quanto promesso, informan- 
do solo parzialmente i ge- 
stori del traffico delle reta- 
te e dei controlli delle forze 
dell’ordine. 

La svolta delle indagini 
risale a poco più di un me- 
se fa, quando gli investiga- 
tori della Divisione distret- 
tuale antimafia di Trieste, 
sono riusciti a collegare la 


‘ strage di Udine con un bom- 


ba che avrebbe dovuto «pu- 
nire» un poliziotto in servi 
zio a Modena. Si chiama 
Valentino Pinto e come i 
colleghi saltati in aria nel 
capoluogo friulano, era in 
servizio sulle volanti. La 
svolta è venuta da una in- 
tercettazione telefonica. Ec- 
coil testo. 

«Siamo riusciti a sistema- 
re quel poliziotto senza ri- 
correre alle bombe». Pinto 
è stato sentito dal pm Raf- 
faele Tito, che gli ha spiega- 
to che tutti i suoi guai gli 
erano venuti da una orga- 
nizzazione di trafficanti di 
armi, droga e ragazze del- 
VESst. A pronunciare la «sen- 
tenza » contro l'agente mo- 
denese era stato Nicola Fa- 
seicolo, boss pugliese in af- 
fari con gli scafisti albane- 
si. E Fascicolo, secondo le 
rivelazioni di Tatiana An- 
dreicik, la giovane lucciola 
ucraina rinchiusa da tempo 
in carceri di massima sicu- 
rezza, aveva anche parteci 
pato a una riunione in un 

ar della periferia di Udine 
nei giorni precedenti la 
strage degli agenti Adriano 
Ruttar, Paolo Cragnolino e 
Giuseppe Zanier. Anche in 
quei giorni si era parlato di 
poliziotti da punire. Attor- 
no al tavolo del bar sedeva 
Giuseppe Campese, uno 
dei primi arrestati nell'in- 
chiesta sulla strage: c’era 
inoltre Alex Vata uno dei 
principali gestori della 150 
prostitute che avevano in- 
vaso i vialoni di Udine. Va- 
ta, assieme ad altri albane- 
si operava nel mercato del 
sesso anche a Modena. do- 
ve , «un poliziotto era stato 
sistemato, senza ricorrere 
alle bombe», bensì ad accu- 
se calunniose, smentite s0- 
lo dopo anni e anni di inda- 
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GE Claudio Erné 


LA TRAGEDIA DEL MONTE LUSSARI Il proburitore della Repubblica di Tolmezzo lavora sull’ ne si di omicidio crggpaane 


Sciatrice morta, indagato lo sloveno che la investi 


E’ un giovane di 22 anni di Mojstrana, tornato a casa dopo essersi fatto medicare 


TRIESTE Ridisegnata comple- 
tamente sul tracciato ori; 

nario, per renderla fruibile 
ad un maggior numero di 
appassionati, alla Di Pram- 
pero sono state tolte le 
asperità del fondo, elimina- 
te le contropendenze ed è 
stata notevolmente allar- 
gata. Ed inoltre, puntando 
a farla diventare pista per 


nale, un occhio 
articolare si è 
ovuto tenere 
ai sistemi 
DE otezione. 
‘he proprio do- 
metti hanno 
dimostrato di 
funzionare: ie- 
ri sera il Tg re- 
ionale della 
ai ha mostra- 
to nelle imma- 
gini di un vide- 
omatore, che 
stava ripren- 
dendo il luogo 
dell’incidente 
e i soccorsi al- 
la ragazza, 
l'elicottero di 
soccorso è sta- 
to salvato dal- 
la caduta in un burrone 
proprio dalle reti di delimi- 
tazione della pista, dopo es- 
sere scivolato senza con- 
trollo sulla neve per un 
centinaio di metri. 

«La pista è ben segnala- 
ta e ben protetta - dice Lu- 
ciano Zanier, tarvisiano a 
lungo allenatore delle na- 
zionali azzurre di discesa 
libera e ora capo degli alle- 
natori federali - ma essen- 
do stata molto allargata 
porta la gente a correre 
troppo. Non è diventata fa- 
cile, resta una signora pi- 
sta. Dunque bisogna usar- 


gare di livello internazio- 


LA TRAGEDIA DEL LUSSARI I responsabili difendono il percorso 
DÌ v Ev LL 
«La pista ora e piu sicura, 
LÌ 
ma troppi non sanno correre» 


la sempre con attenzione e 
prudenza». «Nel punto do- 
V'è successo l'incidente, sul 
Muro della Cappia, la visi- 
bilità è massima, la lar- 
FESTE della pista. sfiora i 

luecento metri - spiega Ga- 
briele Massarutto, presi- 
dente dello Sci club Monte 
Lussari e domenica matti- 
na giunto sul Post pochi 
minuti duro il drammatico 


La pista di Prampero, sul Monte Lussari 


scontro - e oltretutto a po- 
chi metri di distanza c'è 
uno striscione ben visibile 
in pista che invita a rallen- 
tare. Paradossalmente 
adesso che è diventata più 
facile e sicura, la Di Pram- 
pero ha avuto il suo primo 
incidente mortale». 

Il presidente (facente 
funzioni) della Promotur, 
Maurizio Dunhofer offre 
un’altra chiave di lettura: 
«Il problema sono i nuovi 
materiali, che velocizzano 
la sciata, hanno tempi di 
reazione diversi, ma richie- 
dono anche maggiori capa- 
cità tecniche: invece gli 


sciatori si adeguano a que- 
sti attrezzi, ma restano in 
molti casi tecnicamente 
mediocri e quando si crea 
la situazione di rischio, 
non uno controllarla. Ci 
vorreb be maggior control- 
lo, non c'è dubbio, al perso- 
nale di soccorso piste do- 
vrebbe essere data la possi- 
bilità di prendere anche 
provvedimenti punitivi nei 
confronti dei 
trasgressori 
delle regole di 
sicurezza. Ma 
ciò richiedereb- 
be una norma- 
tiva precisa di 
regolamenta- 
zione che oggi 
non esiste. 
Una normati- 
va che però sia 
valida per tut- 
te le località 
italiane e ven- 
ga applicata 
uniformemen- 
te, altrimenti 
chi la osserva 
con severità ri- 
schia di essere 
penalizzato in 
termini di pre- 
senze turistiche». 

Fatalità ha voluto che la 
settimana scorsa, sul pun- 
to esatto in cui c'è stato 
l'impatto che ha ucciso Ele- 
na Piputto, una troupe del- 
la Rai di Udine avesse regi- 
strato per la trasmissione 
«Slalom» un mini servizio 
sulla sicurezza in pista, 
sul comportamento ih te- 
nere in caso d’incrocio fra 
sciatori: proprio la dinami- 
ca dello scontro di domeni- 
ca. Il servizio andrà in on- 
da venerdì, nel Tg regiona- 
le delle 14. 

Matteo Contessa 


TOLMEZZO È sottoposto a in- 
dagini per l' ipotesi di rea- 
to di omicidio colposo il cit- 
tadino'sloveno di 22 anni, 
U.L. di Mojstrana che do- 
menica mattina si è scon- 
trato, su una pista da sci 
del Tarvisiano, con Elena 
Piputto, di 15 anni, poi 
morta. Lo si è appreso dal 
Procuratore della Repub- 
blica del Tribunale di Tol- 
mezzo, Enrico Cavalieri. 

«Si è trattato a tutti gli 
effetti di un investimento 
- ha spiegato Cavalieri - e 
io, che mi trovavo sul po- 
sto, ho potuto subito pro- 
cedere ai primi accerta- 
menti. Lo sloveno indaga- 
to - ha aggiunto il Procu- 
ratore - dopo essere stato 
medicato per una contu- 
sione alla testa, è subito 
rimpatriato». 

Lo stesso Procuratore 
della Repubblica del Tri- 
bunale di Tolmezzo ha di- 
sposto l' autopsia sul cor- 
po di Elena Piputto, cen- 
trata in pieno vicino alla 
biforcazione della pista di 


Prampero, nel comprenso- 
rio del Tarvisiano, lo stes- 
so luogo dove sabato uno 
sciatore triestino di 55 an- 
ni, Mauro Miot, da tempo 
sofferente di disturbi car- 
diaci, era morto per un in- 
farto. 

Elena Piputto, come si 
ricorderà, stava sciando 
nella parte più larga della 
pista quando, poco dopo 


Disposta l'autopsia sul corpo 
di Elena Piputto, la ragazza 
di Grions di Povoletto 
vittima del terribile incidente 
sul'tracciato «Di Prampero» 


le 11, si era scontrata con 
il ragazzo sloveno, al ter- 
mine del cosiddetto «mu- 
ro» della Cappia. 

La giovane, che stava 
sciando con il padre, ave- 
va perso immediatamente 
conoscenza. I finanzieri 
del Soccorso alpino, giun- 


Per la prima volta 


SALDI 


ti sul posto, le avevano 
praticato un massaggio 
cardiaco e prestato le pri- 
me cure. 

Ad aggiungere ulteriore 
drammaticità aveva con- 
tribuito anche l’arrivo di 
un elicottero del 118, che, 
una volta atterrato, aveva 
incredibilmente incomin- 
ciato a scivolare all’indie- 
tro, rischiando di finire in 
un pendio e venendo fer- 
mato solo dalla rete di pro- 
tezione della pista. La ra- 
gazza era stata alfine tra- 
sportata all' ospedale di 
Udine, ma le sue condizio- 
ni erano apparse subito 
gravissime, a causa dei 
gravi traumi cranici e to- 
racici riportati. Solo un ta- 
glio alla fronte, invece; 
per il ragazzo. 

Elena abitava a Grions 
di Povoletto e avrebbe 
compiuto 15 anni tra 10 
giorni, il 28 febbraio. Fre- 
quentava un istituto pro- 
fesionale di Cividale ed 
era considerata una pro- 
messa della ginnastica ar 
tistica. 


MEC & GREGORY’S 
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«Lega in giunta dopo le elezioni 


REGIONE 
Il commissario leghista Zoppolato conferma il rimpasto, ma non nell'immediato 


Ma a Udine Polo e Carroccio 
litigano sul candidato Strassoldo 


UDINE Mentre l' Ulivo ha da 
tempo candidato Flavio 
Pressacco, il Polo è tuttora 
impegnato nell' individua- 
zione del proprio candidato 
alla presidenza della Pro- 
Vincia di Udine. Il segreta- 
rio provinciale di Forza Ita- 
lia, Gabriele Cianci, ha lan- 
ciato Marzio Strassoldo, ret- 
tore dell' Università, ma la 
Lega Nord ieri ha parlato 
dl una candidatura brucia- 
a. 

«E stato un autogol - ha 
detto il commissario della 
Lega Nord Friuli, Beppino 
Zoppolato - tipico di coloro 
che vogliono bruciare un 
candidato». Zoppolato ha ri- 
badito che «nessun incon- 
tro tra Polo e Lega è stato 
fatto per discutere delle 
candidature per la provin- 
cia di Udine» e ha spiegato 
che «in questa fase si sta di- 
Scutendo del programma. 
Di candidature non abbia- 


Anche il coordinatore re- 
gionale di An, Roberto Me- 
nia, non è apparso entusia- 
sta della proposta di Cian- 
ci. «Mi è sembrata un' usci- 
ta tattica - ha detto Menia - 
cioè un avvertimento alla 
Lega Nord affinchè, maga- 
ri, ceda su qualche collegio 

er le politiche». Secondo 

‘enia, a prescindere da 
quello che succederà a livel- 
lo nazionale, «in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, vista la compe- 
tenza primaria della Regio- 
ne, comunque si andrà al 
voto amministrativo dopo 
quello politico». 

Forza Italia, invece, fa 
quadrato sul nome del ret- 
tore dell' Università di Udi- 
ne, «Sarà lui il candidato 
del Polo per la provincia di 
Udine - ha ribattuto Ferrue- 
cio Saro, capogruppo di For- 
za Italia in Consiglio Regio- 
nale - anche se c' è ancora 
tempo per perfezionare que- 


.| mo parlato». sta candidatura». 


Incontro del presidente Antonione con l’ambasciatrice Kelly 


UDINE «Programma forte di 
legislatura e Lega Nord 
in Giunta, Ma dopo le ele- 
zioni politiche»: queste le 
intenzioni del Carroccio 
in Friuli-Venezia Giulia, 
ribadite ieri dal commissa- 
rio regionale del partito, 
Beppino Zoppolato. 
«Questa è la nostra in- 
tenzione - ha precisato - 
poi bisognerà vedere se i 
partner sono d' accordo». 
Secondo Zoppolato, infat- 
ti, «la Lega Nord entrerà 
in Giunta solo se questo 
servirà a rafforzare la 
maggioranza». 
L’esponente leghista 
non si nasconde peraltro 
le difficoltà, ed è il primo 
ad ammettere che tale 
mossa avverrà «se servirà 
ad appianare alcune que- 
stioni sul tappeto e a defi- 
nire un percorso che do- 
vrà portare fino alla fine 
della legislatura». «E chia- 
ro che se tutto questo do- 
vesse causare, invece, ul- 
teriori attriti - ha aggiun- 


Con l'Argentina collaborazione 
e futuri scambi economici 


© IN BREVE LE _ 
lnedita rassegna proposta da Te 


E la «marilenghe» diventa 
Idioma cinematografico: 
parata di film in friulano 


UDINE Per la prima volta in Italia una lingua minoritaria 
Sarà protagonista di una rassegna cinematografica in tele- 
Visione. Parte oggi, infatti, un nuovo programma televisi- 
Vo in otto puntate dell' emittente locale Telefriuli Rete- 
nord che farà scoprire al pubblico la produzione videocine- 
Matografica in lingua friulana. Il progetto dell’ emittente 
lana è stato sviluppato in collaborazione con l' Assesso- 
Tato alla cultura della Provincia di Udine e con l' apporto 
el Centro espressioni cinematografiche di Udine. 
«Esiste in Friuli - hanno spiegato i responsabili del pro- 
‘amma - un movimento sotterraneo di registi, autori, at- 
Ori e troupe che si cimentano nella Frocaone di corto, 
Medio e lungometraggi in «marilenghe» (lingua madre). 
Senza piccole o grandi produzione alle spalle, stanno ve- 
ndo alla luce una serie di lavori cinematografici, la 
l'an parte girati con sistemi video amatoriali, che poten- 
“ialmente vanno ad inserirsi nel circuito internazionale 
degli indipendenti. In queste otto puntate - hanno fatto sa- 
ere gli organizzatori - si andrà dalla ricostruzione stori- 
“a alla fiction, dal genere horror a quello comico surreale, 
dal video sperimentale al thriller, din una panorami- 
©a complessiva della produzione friulana». 


In crescita il fenomeno delinquenziale a Latisana 
Furti e traffico di stupefacenti ai primi posti 


LATISANA Sono stati 2.364 i delitti consumati nel corso 
del 2000 nella area di Latisana; nel 1999 erano stati 
-193. In aumento, però, sono stati anche i reati sco- 
Derti dai Carabinieri: 482, rispetto ai 221 dell' anno 
brecedente, e gli arresti, passati dai 46 del 1999 ai 74 
ello scorso anno. 
Tl bilancio dell attività, presentato dall' Arma latisa- 
ese comprende, inoltre, il sequestro di 1,25 chilo- 
Stammi di eroina, di 6,1 chilogrammi di cocaina, e 18 
Arresti per violazioni alle leggi sulle sostanze stupefa- 


Centi 


h Indagando sui 2.055 furti denunciati, i Carabinieri, 
anno scoperto gli autori di 211 di questi reati ed han- 
No arrestato altre 18 persone. 
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È mancata È mancata all’affetto dei suoi 
Zlata Pavlic ci 
R Ved. Zaccaria Bianca Bergomas 
[Li 


danno l'annuncio i figli 
PREDI © DENNI, il fratello, la 
prella (assente) con le fami- 
Slie, il cognato CARMELO 
Sirla famiglia. 

È lingraziano il medico curan- 
te ‘Ottor FURLAN e la dotto- 
îi Ssa ANNA CASTIGLIONE. 
all Unerali seguiranno domani 
Mi 11 da Costalunga peril Ci- 
Uitero di Muggia. 


liggia, 20 febbraio 2001 


Ciao 


Mamma croata 


°FREDI e DENNI 
ùu 


Egia, 20 febbraio 2001 


ved. Serli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ADRIANO, la nuora LI- 
LIANA, la nipote BARBARA, 
il fratello ALFREDO con GIU- 
SEPPINA, i consuoceri AL- 
MA e PRIMO DE ANGELI e 
parenti tutti. 
Un sentito grazie al personale 
tutto della I Medica. 
I funerali avranno luogo mer- 
coledì 21 febbraio, alle ore 13, 
alla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 20 febbraio 2001 


TRIESTE Friuli-Venezia Giulia 
e Argentina intendono svi- 
luppare i reciproci rapporti 
economici, commerciali e 
culturali, facendo perno sul- 
la ampia comunità dei corre- 
gionali emigrati nel Paese 
sudamericano, È inoltre in- 
tendimento della Regione or- 
ganizzare entro l' anno pro- 
prio in Argentina, a Buenos 

Tres, un grande incontro di 
tutti i corregionali residenti 
nel Sud America. 

Di questo si è discusso in 
un incontro, svoltosi ieri a 
Trieste, tra il presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Ro- 
berto Antonione, e la nuova 
ambasciatrice dell' Argenti- 
na in Italia, Elsa Kelly, di 
origini friulane per parte di 
madre. 

Antonione ha sottolineato 
il notevole interesse del 
Friuli-Venezia Giulia a rin- 
saldare i rapporti con l' Ar- 

‘entina e in particolare con 
È comunità dei friulani e 
dei giuliani là residenti, co- 
me dimostrano la missione 
regionale a Cordoba dello 
scorso novembre e la parte- 
cipazione a un' importante 
fiera a Mendoza, in pro- 
gramma nei prossimi gior- 
ni. 

Nel corso del colloquio, 
Antonione e l' ambasciatri- 
ce hanno esaminato le possi- 
bili forme di collaborazione 
in diversi campi, dalla cultu- 
ra all' economia, con riferi- 
mento alle piccole e medie 
imprese e ai distretti indu- 
striali della sedia e del mobi- 
le, infine al commercio uti- 
lizzando le opportunità of- 
ferte dal porto franco di Tri- 
este. La delegazione diplo- 
matica argentina ha manife-. 
stato un particolare interes- 
se peril settore della forma- 
zione dei giovani, sia nel set- 
tore professionale sia in 
quello della creazione di 
nuove energie imprendito- 
riali. 


t 


Il giorno 16 febbraio si è spen- 
to 


Francesco Marinsek 


A esequie avvenute ne danno 
il triste annuncio le figlie SO- 
NIA e TATIANA e i nipoti 
SARAH e DAVIDE. 


Trieste, 20 febbraio 2001 


Sono vicini al dolore di TA- 
TIANA e SONIA per la perdi- 
ta del padre 


Francesco Marinsek 


i cugini GABRIELLA e PAO- 
LO. 


Trieste, 20 febbraio 2001 


Beppino Zoppolato 


to Zoppolato - noi rimarre- 
mo fuori. Insomma non 
chiediamo di entrare in 
Giunta regionale a tutti i 
costi, ma solo sulla base 
di un programma comu- 
ne». 

Quanto ai tempi, Zoppo- 
lato, riprendendo quanto 
esclamato l’altro giorno a 
Udine dal segretario fede- 
rale, ha ribadito che «Bos- 
si ci ritiene maturi per de- 
cidere da soli cosa fare, 
Per questo sabato ha det- 
to che la decisione se e 
quando entrare in Giunta 
regionale sarà presa a li- 
vello locale». 


«Resteremmo fuori solo se l'ingresso dovesse creare degli attriti» 


Tra i problemi, oggi sul- 
lo sfondo, ma che potreb- 
bero condizionare l' accor- 
do organico tra Polo e Le- 
ga Nord in Friuli-Venezia 
Giulia, c'è quello del qua- 
dro istituzionale della re- 
gione, «Se decideremo per 
l' elezione diretta del Pre- 
sidente - ha detto Zoppola- 
to - è chiaro che questo 
non potrà essere un trie- 
stino». «Se dovessimo deci- 
dere diversamente, e quin- 
di, invece della persona, 
privilegiare gli accordi tra 
i partiti, i problemi sareb- 
bero diversi». 

Insomma, ha spiegato 
Zoppolato, l' ingresso in 
giunta della Lega Nord è 
sul tappeto, ma prima le 
forze politiche dovranno 
confrontarsi «su un pro- 
gramma importante e glo- 
bale». Per il commissario 
regionale della. Lega 
Nord, però; «tutto subirà 
un' accelerazione dopo le 
elezioni politiche di prima- 
vera». 


L'assessore Salvador replica agli enti locali 


«Trasferimenti di fondi, 
i criteri della Regione 
nascono da parametri equi» 


PORDENONE «Da sindaco mi 
sono sempre battuto per- 
chè i trasferimenti finanzia. 
ri della Regione tenessero 
conto dei piccoli Comuni, 
per i quali i costi fissi, a 
fronte di una popolazione ri- 
dotta e in gran parte anzia- 
na e di un territorio molto 
vasto, non sono sopportabi- 
li»: lo rileva l' assessore re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia Maurizio Salvador. 

«Da quella battaglia, che 
ho condotto assieme ad al- 
tri amministratori locali, 
sono nati - ha aggiunto Sal- 
vador - dei criteri oggettivi, 
ai quali la Regione si attie- 
ne per i trasfe- 
rimenti». 

Salvador ha 
risposto così al- 
le polemiche in 
merito ai tra- 
sferimenti fi- 
nanziari della 
Regione ai Co: 
muni, trasferi- 
menti che se- 
condo alcuni 
amministrato- 
ri locali vedreb- 
bero favorite al- 
cune realtà a 
scapito di altre. «Ma - ha 
continuato - non è per conti- 
nuare la polemica che inter- 
vengo, bensì per chiarire il 
meccanismo amministrati- 
vo dei riparti». 

«I criteri adottati dalla 
Regione, infatti - ha ribadi- 
to Salvador - sono basati su 
parametri oggettivi quali 
popolazione, età della mede- 
sima, territorio, ubicazione 
geografica dei Comuni 
(montani, parzialmente 
montani, ecc.),sui quali la 
Giunta regionale non ha po- 
tere d'intervento». 

Entrando sul piano più 


t 


È mancato ai suoi cari. 


Fausto Pian 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie BRUNA, la figlia MA- 
RIUCCIA con PINO e BAR- 
BARA. 

I funerali seguiranno domani, 
alle 9, da Costalunga per il Ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 20 febbraio 2001 


X ANNIVERSARIO 
Annamaria Zoch 
in Menegon 
Ricordandoti sempre. 
CELESTINO e FULVIA 
Trieste, 20 febbraio 2001 


L'assessore Salvador 


tecnico, Salvador invita a 
considerare che i Comuni 
minori non hanno entrate 
proprie adeguate: il gettito 
della Bucalossi, dell'Ici e di 
altre voci è minimo; al con- 
trario, le entrate di un co- 
mune maggiore sono sicura- 
mente più significative e so- 
stanziose. 

In altri termini, gli oltre 
2 milioni per abitante per- 
cepiti da un comune monta- 
no, si equivalgono con le ci- 
fre certamente molto più 
basse dei cittadini di grossi 
comuni della pianura. è ciò 
perchè questi ultimi hanno 
altre capacità di entrata, 
«anche se è 
comprensibile 
- aggiunge l'as- 
sessore - che a 
tutti farebbe 
piacere riceve- 
re di più». 

«Ciò che mi 
preme come 
amministrato- 
re regionale — 
ha concluso 
Salvador — è 
che vengano te- 
nute in conside- 
razione tutte 
le esigenze e che le risorse 
vadano a finanziare proget- 
ti validi e attuabili rapida- 
mente. però nessuno può 
pretendere che dimentichi 
le mie origini e che non so- 
stenga la montagna: non 
per campanilismo, ma, lo ri- 
peto, a fronte di oggettive 
difficoltà e carenze struttu- 
rali. sostenere la montagna 
nel suo sviluppo, oltre che 
giusto, è anche un investi- 
mento per tutti: più gente 
in montagna significa an- 
che migliore tutela del terri- 
torio e, di conseguenza, 
maggiore tranquillità in 
pianura». 


Si è spenta serenamente 


Ida Leghissa 
ved. Campo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, i nipoti. 

Il funerale avrà luogo oggi al- 
le ore 12 in Sant’ Ambrogio, 
ove la salma giungerà dalla 
Cappella del cimitero di Mon- 
falcone. 


Monfalcone, 20 febbraio 
2001 


V ANNIVERSARIO 


Tiziana 
Ti ricordiamo sempre. 


Mamma BARBARA 
e famiglia 


Trieste, 20 febbraio 2001 
EEA II 
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IL-PICCOLO 


Fumata «grigia» dopo l'ennesimo confronto giunta-sindacati 


y Legge sul personale, 


Antonione chiede tempo 


TRIESTE E’ ancora stallo tra giunta e sindacato in merito al- 
la legge sul personale. Dopo l’ennesimo incontro, svoltosi 
ieri mattina tra il Pao Antonione, due membri del- 
la maggioranza, il leghista Zoppolato e il forzista Colaut- 
ti, e i rappresentanti di Cgil, Cisl, Uil, Cisal e Direl, è fu- 
mata grigia. «A questo punto — racconta Arrigo Venchia- 


rutti della Cgil — possiamo solo sperare in un ripensamen- 
to della giunta che, in pratica, ci ha rimandato a dopo le 
elezioni politiche». Come si ricorderà Cgil, Cisl e Uil ave- 
vano elaborato una bozza unitaria che aveva suscitato la 
disponibilità, confermata ieri, del presidente Antonione. 
In pratica si ara da una legge regionale esistente, la 


n° 17 del 199 


sposta mul 


7 prendendo da lì Io spunto per i concorsi in- 
terni e aggiungendo una prova d’esame a base di 


uiz a ri- 


ipla, per definire le capacità del candidato. 


Sul «pregresso», e cioè sugli avanzamenti di carriera, 
era arrivata una sorta di proposta di mediazione, per drib- 
blare i rilievi governativi: si sarebbe stilata comunque 
una graduatoria finale di tutti gli idonei, con attribuzione 
finale di un beneficio monetario a quanti, pur avendo su- 
perato il concorso, non avrebbero trovato posti di ruolo 
per la nuova qualifica. A quel unto la parte economica do- 
veva venir stralciata dal nuovo disegno di legge inerente 
al personale e ripresa subito dopo la sua eventuale appro- 
vazione. Ieri, però, il confronto non ha preso questa dire- 
zione. «Ci siamo trovati di fronte a una nuova proposta 
della Cisal — annota Venchiarutti — che in pratica chiede 
sì lo svolgimento dei concorsi ma un contestuale ”slivella- 
mento” di tutto il personale, che passerebbe cioè a un livel- 
lo in più. A quel punto Antonione ha offerto la disponibili- 
tà ad andare avanti, ma solo operando delle modifiche sul 


dise; 


10 di legge fermo, e facendo comunque capire che pri- 


ma delle elezioni non se ne parla. Dovesse confermarlo — 
conclude Venchiarutti.— è chiaro che dovremmo prendere 
le nostre contromisure». E cioè, in ultima analisi, il più 


volte paventato sciopero. 


T 


Si è spento serenamente 

MONSIGNOR 

don Mario Zivic 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello LUCIANO con la mo- 
glie ARIANNA, i nipoti MA- 
RIA TERESA, PAOLO con la 
moglie COSTANZA, i proni- 
poti CHIARA, GABRIELE e 
ANNA e parenti tutti. 
Un grazie vada alla Direzione 
e a tutto il personale della Ca- 
sa di riposo «<IERALLA». 
La cara Salma sarà esposta gio- 
vedì 22 febbraio, alle ore 
10.30, nella chiesa parrocchia- 
le di San Giovanni Decollato, 
dove, alle ore 11, verrà officia- 
ta la S. Messa, successivamen- 
te verrà trasportata alla chiesa 
di Basovizza. 

Per desiderio 

del caro estinto, 


non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 20 febbraio 2001 


ar 


Il Vescovo di Trieste e il pre- 
sbiterio diocesano affidano a 
Gesù Buon Pastore il canonico 


sac. Mario Zivic 


già parroco di Basovizza, per- 
ché lo consegni nelle mani mi- 
sericordiose del Padre. 

La S. Messa esequiale presie- 
duta da mons. Vescovo avrà 
luogo giovedì nella chiesa par- 
rocchiale di Basovizza alle ore 
12.30. 


Trieste, 20 febbraio 2001 


La Comunità della Casa di ri- 
poso «Livia Ieralla» ricorda 
con profondo affetto 


mons. Mario Zivic 


e partecipa con intensità di sen- 
timenti e con preghiere di suf- 
fragio al dolore dei familiari e 
al lutto della Diocesi triestina, 


Trieste, 20 febbraio 2001 


XII ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Antonio Passagnoli 
Ricordandoti sempre. 


UCCIA 
Trieste, 20 febbraio 20001 


f.b. 


F 


Dopo lunghe sofferenze è man- 


cato il cuore generoso di 


Dorina Delise 

in Migliorini 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ALDO, il figlio FABRI- 
ZIO con CRISTINA e l’adora- 
ta nipotina GIORGIA, le sorel- 
le, nipoti, cugini e parenti tut- 
ti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 
all’Unione Italiana 
Ciechi Trieste 


Trieste, 20 febbraio 2001 


Vicini ad ALDO e famiglia: 
ALDA, LINA, MARINO, NE- 
VA. 


Trieste, 20. febbraio 2001 


Partecipano commossi VIN- 
CENZO, MALGARI, GINE- 
VRA. 


Trieste, 20 febbraio 2001 


Ciao 


Dorina 


-I consuoceri GRAZIELLA, 
BRUNO e figli 


Trieste, 20 febbraio 2001 


I Comuni udinesi 
si «convenzionano» 
con la Provincia 


UDINE Due schemi di con- 
venzione, riguardanti i 
Comuni, rispettivamen- 
te riferiti ai concorsi e 
all' assistenza legale, so- 
no stati approvati ieri 
dal consiglio provinciale 
di Udine. Con tali atti - 
rileva un comunicato - 
viene rafforzata la fun- 


zione di Ente interme- 
dio della Provincia stes- 


sa. 

In dettaglio - è stato 
spiegato - una delle con- 
venzioni permette ai Co- 
muni di attingere gratui- 
tamente alla lista dei 
concorrenti che. hanno 
già superato le prove 
dei concorsi. L' altra con- 
venzione affiderà la ge- 
stione dei contenzioni 
degli Enti aderenti, all' 
ufficio legale della Pro- 
vincia. 


t 


«Mi abbandono alla fedeltà di 
Dio ora e per sempre». 
(Salmo 52) 


Ha raggiunto la cara moglie 
nel Signore 


Giuseppe Giacca 
di anni 86 


Lo annuncia la figlia GIAN- 
NA, compartecipi la cognata 
PINA, la nipote CLAUDIA e 
famiglia, a tutti coloro che ci 
vogliono bene. 

Grazie alla famiglia LUSSIN, 
agli amici di via Giulia e alla 
famiglia parrocchiale di S. An- 
tonio Nuovo. 

I funerali seguiranno giovedì 
22, alle ore 11.20, nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Non fiori 
ma offerte 
per la Parrocchia 
di S. Antonio Taumaturgo 


Trieste, 20 febbraio 2001 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Cabrin 
ved. Dapas 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FULVIO, le nuore, nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Don Marzari per l’assistenza 
prestata. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 20 febbraio 2001 


& 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
Accettazione necrologie 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


\-d 


IONFALCONE 


Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


12° Ipiccoo 


OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione prevalenza di bel‘tempo. con cielo, in genere, sereno o poco nuvo- 
loso. Sui monti, Ca PAncIonio possibili raffiche di vento forte da Nord: in serata qual- > 
che colpo di vento da Nord potrà interessare anche la pianura. 

DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. Libeccio sulla costa. 
TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Cielo poco nuvoloso o variabile. 


2.000 m-6 
1.000 m-1 °C, 


_ 


ina 


IERI min, 


TRIESTE 88 
GORIZIA 19 
MONFALCONE  -0,5 
UDINE 0,2 
PORDENONE 


2.000 m-4°C 
1.000m 1 °C 


ZAGABRIA. 
-6/2 BEL 


Tmax. 12/15 
Tmin. si 


Min. Max. 


è 


| BANGKOK 
BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 


‘©. DEL MESSICO 
DUBLINO 
FRANCOFORTE 
JOHANNESBURG 
BUDAPEST 3 LA PAZ 

BUENOS AIRES L'AVANA 


CARACAS LIMA 
LOS ANGELES 
MANILA 


MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
NUOVA DELHI 
‘PECHINO 

RIO DE JANEIRO 
‘SAN FRANCISCO 


SINGAPORE 
SYDNEY 
TEL AVIV 


AONVOAYNTT TINI 


oRbWGRUDA: 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA Tmax. 11/14 


CHICAGO, Tmin. 5/8 


TOKYO 
©. DEL CAPO WASHINGTON! 


MEDIA DEI VENTI »—  SEMPORALE 


MODERATI Fonti 
din pueden 


sendo 


Fog Sa 4.6 2-4 Zomeo 
Dre di agio ore discio | oredisale omgicnla omedicoie MVACBASSE 


SAL E Nord: poco nuvoloso con aumento della nuvolosità sulle regioni specie sui rilievi ove saranno 


possibili deboli e locali nevicate al di sopra degli 800 metri. Poco nuvoloso altrove. Locali fo- 
schie nelle zone pianeggianti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con graduale au- 
mento della nuvolosità sulle zone del versante adriatico dove deboli precipitazioni saranno pos- 
sibili dal pomeriggio specie sulla Sardegna. Sud e Sicilia: da poco nuvoloso a nuvoloso con i 
precipitazioni a partire dal Molise che assumeranno caratteri di rovescio e nevose sui rilievi dei Ù 

1.200 m. s NEVE 


FRONTE 


caldo freddo occluso 


NEBBIA FOSCHIA 


senza sensibili variazioni al Nord; in diminuzione nei valori massimi al Centro-Sud. 


i - moderati occidentali sulle isole maggiori tendenti a rinforzarsi e a disporsi da Nord. 


RESOR NOS A n 51000 d0 
Molto mossi i mari a Ovest della Sardegna, mossi i mari meridionali, poco mossi gli altri. ALGHERO 


i SPECIALE PHYTOPOLLEINE PLUS: 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI* 
“Test clinici in ambiente ospedaliero 2 


O ED È RDI È CAPE LLI? PHYTO ANTI-CADUTA ALLA PLACENTA VERDE* 


BIBLIOMANIA : 
La cittadina fonda il suo sviluppo sul commercio e la produzione editoriale 


- |Wigtown, la città dei libri 
nel cuore dell'antica Scozia 


Uomo 


: OROSCOPO 


21/319 


Non avvilitevi per 
piccoli ostacoli nel 
lavoro: la situazione è com- 
plessivamente molto pro- 
mettente. Sta sbocciando 
un amore. 


Toro 20/4 20/5 


Se sarete costanti e 
determinati i vostri 
sforzi nel lavoro verranno 
premiati. Vi sentite sempre 
un pò inquieti sentimental- 
mente, 


Ariete ORIZZONTALI: 3 Un’arma da fuoco. 8,R00 


cia eruttiva usata per saggiare l'oro - 11 E' 
più deciso del ni - 12 L'autore di Piccolo 
mondo antico (iniziali) - 13 In mezzo al fumo 
- 15 Santi sui calendari - 16 Intenzionale di- 
storsione di fatti o parole - 21 Impianti per di- 
struggere rifiuti - 22 | dettagli - 23 Puramenr 
te - 24 Escursionisti Esteri - 25 | beoti più 
antichi - 26 Un risultato di parità - 28 Vi sof: 
fia la bora (sigla) - 31 Il nocchiero dell'Arca - 
33 Si dà da fare per ragioni politiche - 38 
Dopo non ha uguali - 39 Cupi rumori - 40 La 


Cancro, 21/6 22/7 


Evitate di sottova- 
lutare eventi ricor- 
renti nella vostra professio- 
ne: dipenderanno da voi? In 


Gemelli 21/5 20/ 


Vi conviene sceglie. 
re con maggior cu- 
ra gli obiettivi professionali 
sui quali puntare. In amore 


Se c’è un posto che ogni bi- 
bliofilo che si rispetti do- 
vrebbe assolutamente visi- 
tare almeno una volta nel- 
la vita, questo è senza dub- 
bio la città di Wigtown, 
nel Sud Ovest della Sco- 
zia. Dal maggio del 1997 
Wigtown è stata ufficial- 
mente riconosciuta nel Re- 
gno Unito quale National 
Book Town, città naziona- 
le dei libri. E non a caso. 
La piccola cittadina del 
Wigtownshire, infatti, vi- 
ve di, per e con i libri. A 
Wigtown hanno sede alme- 
no una dozzina di negozi 
di libri antichi e moderni, 
biblioteche, più alcune ri- 
nomate case editrici, come 
la Tarragon Press, la Ap& 
R. Baker, la G.C. Book Pu- 
blishers, oltre a diversi pic- 
coli editori poco più che ar- 
tigianali. E naturalmente 
anche diversi poeti e scrit- 
tori hanno trovato alloggio 
a Wigtown, e basta dare 
un'occhiata alle amene e 
tranquille località che cir- 
condano la cittadina per 
capire come non sia stato 


OPERA 


sinfonia di sapori 


solo il richiamo dei libri a 
portarli da quelle parti. 
Un soggiorno a 
Wigtown significa tuffarsi 
in un mare di libri di ogni 


Una veduta di Wigtown 


genere: letteratura scozze- 
se, irlandese e natural- 
‘mente inglese innnanzitut- 
to; e poi libri d’antiquaria- 
to e illustrati, letterature 
rare e inusuali, prime edi- 
zioni per collezionisti, vo- 
lumi di seconda mano a 
perdere. Più alcune parti- 
colarità, come i libri più 
piccoli del mondo. Ma di 
questo traileremo un’al- 
tra volta. 


"Opera rinfreschi" 


SABATO 24 FEBBRA! 
ORCHESTRA GLI ASSI 


VEGLIONISSIMO DI CARNEVALE 
CENA AL TAVOLO CON PRENOTAZIONE - ANIMAZIONE - MAGIA 
dal 22 al 27 OGNI POMERIGGIO dalle 15.30 
CARNEVALE per MAMIME e BAMBINI 


ANIMAZIONE, MUSICA DAL VIVO, PREMI 
SPETTACOLO DI MAGIA 


INFOLINE 040/3477665 
PARCHEGGIO GRATUITO 


E se le vie della cittadi- 
na sono un susseguirsi di 
librerie, i dintorni offrono 
una serie di attrazioni tu- 
ristiche da non lasciarsi 
sfuggire: castelli, resti 
preistorici (gli «stone cir- 
cles»), musei, oltre a giar- 
dini, e splendidi luoghi na- 
turali dove praticare sport 
o semplicemente passeg- 
giare. Nel corso dell’anno, 
poi, a Wigtown si svolgono 
numerose iniziative, tutte 
legate al mondo dei libri. 
Ed esiste una Wigtown 
Book Town Company, una 
società che si occupa so- 
prattutto di attrarre i 42 
mila turisti che ogni anno 
vanno a visitare la città 
dei libri. Si può iscrivere 
chiunque alla modica cifra 
di 6 sterline, che gli dà di- 
ritto a tutta una serie di 
sconti e informazioni. 
Un'occhiata al sito Inter- 
net. (www.wigtown-book- 
town.co.uk) può dare 
un'idea di quale piccolo pa- 
radiso per bibliofili sia la 
cittadina scozzese. Pecca- 
to che in Italia non via sia 
nulla di smile. 

p.s. 


amore fate un esame di co- 
scienza. 


non lasciate nulla di inten- 
tato. 


23/7 22/8 


La situazione nel la- 
voro è ancora molto confu- 
sa: evitate decisioni drasti- 
che di cui poi potreste pen- 
tirvi. Nei sentimenti siete 
ondivaghi. 


Leone Vergine 23/8 22/9 


Mantenendo la cal- 
ma e il sangue freddo riusci- 
rete a risolvere anche le si- 
tuazioni lavorative più in- 
certe. In amore non ferma- 
tevi al primo ostacolo. 


Bilancia__23/922 

Cercate di non far- 
vi coinvolgere da i 
troppi impegni professiona- 
li contemporaneamente. Vi 
sentite sentimentalmente 


sempre più inquieti, 


Rischiate di com- 
promettere i risul- 
tati raggiunti nel lavoro 
per il vostro brutto vizio di 
essere impulsivi. In amore 
fatevi desiderare. 


Capricorno 22/12 19/1 
Mantenete un rit- 
mo di lavoro regola- 
re, senza troppi alti e bassi, 


Sagittario 22/11 21/1 


Ogni scelta e ogni 
iniziativa di lavoro 
deve essere prima attenta- 
mente valutata. In amore se volete arrivare in fretta 
forse dovete cambiar tatti- ai risultati. In amore siete 
ca. troppo volubili. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2/20/3 


Indovinello: 
La dentiera 


Lucchetto: 
Crono, noce = croce 


«Luisa» verdiana - 42 Alpinista sulle guglie 
VERTICALI: 1 La bisbetica moglie di Socra- 
fe - 2 Però - 3 Completato nei minimi partico- 
lari - 4 Sigla dell'Egitto - 5 Proventi meno 
pronti - 6 Si può leggere sesto - 7 Si usano 
affilati - 9 Garzone della panetteria - 10 Una 
parte del telaio tessile + 13 Per niente super- 
bo - 14 Idrocarburo gassoso - 15 Scanalatu- 
re di colonne - 17 Lo è il fumo di legna ba- 
gnata - 18 Linee che tagliano curve - 19 Gra- 
devoli profumi - 20 Lillian soprano - 27 Somi- 
glia al coniglio - 29 Stella sulla scena - 30 
Gabbia del pollivendolo - 32 Fiume dell'Euro- 
pa centrale - 33 Le prime nozioni - 34 Anda- 
to.in certi dialetti - 35 Il Damone della canzo- 
ne - 36 Sua Maestà Imperiale - 37 Lo intima 
la polizia - 41 Iniziali di Olivier 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 
Due zitelle a San Marco 


Alla finestra quelle veneziane 
si girano: che fascino i garzoni! 


Moreno 


METATESI 
| meriti di papa Giovanni 


Basti dire il Concilio: indubbiamente 
è lui che l'ha promosso; 

Juanta gente sarà contenta tanto 
dì che alfine lo faranno santo! 


Mariolino. 


I fatti vi dimostre- 
ranno presto che 
avete preso la decisione pro- 
fessionale più giusta. 
L'amore vi dà qualche pre- 
occupazione di troppo. 


Qualcosa non va co- 
me avevate previ- 
sto nel lavoro: cercate di 
scoprirne in fretta le cause. 
In amore mollate la presa, 
sarà meglio per voi. 


LOTTO 


Palermo, Venezia, Torino, Roma 
offrono soluzioni interessanti 


L’appassionato che dispone di modestissime nozioni 
statistico-probabilistiche può muoversi oggi in un ambi- 
to che risulterà a lui congeniale nel fare il confronto 
tra probabilità «a priori» e approccio frequentistico «a 
posteriori», specialmente nell’evidenziare gli estratti 
soggetti alla fase di riequilibrio. Situazione interessan- 
te dal punto di vista statistico in più comparti con ele- 
menti in fase di misto ritardo-ricupero. In particolare 
con'il 13 capogioco sono da preferire: Palermo 13 5 42 
37, Venezia 13 16 88 3, Torino 13 58.9, Roma 13 46 90. 
Su Bari il 72 rappresenta un buon capogioco, tentando 
l’ambo con 72 19 38 69, mentre su Cagliari elementi in 
forte squilibrio sono 85 88 10 45. Su Napoli dominante 
la 70.ina specie con 71 74 75 76 77, mentre su Milano è 
attesa la fase di equilibrio della figura «9» con 9 27 45 
54. Capilista: Bari 72 (114), Cagliari 45 (108), Firenze 
5 (65), Genova 48 (74), Milano 25 (88), Napoli 32 (101), 
Palermo 75 (93), Roma 24 (55), Torino 79 (71), Venezia 
16 (107). 


CHA 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


a 0[0)A Ogni mese 


Draga dl'giochi in edicola 


e rubriche 


ATTENZIONE! 
FINO AL 28 FEBBRAIO 


FIERA DEL BIANCO DA... 


Nonsotebianco 


BIANCHERIA PER LA CASA 


SCONTI FINO AL 40% 


Trieste - Via Cicerone 4 


Tel. e Fax 040.660869 


APERTO LUNEDÌ POMERIGGIO 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


MSole: sorge alle 


6.59 SanEleuterio 


tramonta alle 17.39 


La Luna: si leva alle 


5.40 


cala alle 


14,47 


trascorsi, 


8.a settimana dell’anno, 51 giorni 
ne rimangono 314. 


L'uomo non conosce l'ora 
sua. 


8,8 minima 


mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 

Piazza Libertà mg/mc 2,21 11,1 massima 
Via Battisti mg/me 3,51 Umidità: 48 per cento Bassa: ore 
Piazza V. Veneto mg/me _n.p. Pressione: 1027,5 stazionaria ore 
Piazza Vico mg/me 2,77 Cielo: sereno DOMANI 
Piazza Goldoni mg/mc 2,93 Vento: 15,1 km/h da O Alta: ore 
Via Carpineto —mg/me n.p. Mare: ‘10,5 gradi Bassa: ore 


IL PICCOLO 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


& 040/31811 11 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA (7IIZIEA 


Dopo che il sindaco aveva ST al I governo la disponibilità della città ad accogliere, in Porto Vecchio, la tensostruttura utilizzata l’anno scorso ad Hannover 


Roma scippa a Trieste la «tenda» dell'Expo 


Il gisantesco stand sarebbe stato assegnato alla capitale dal Consiglio dei ministri, A metà settimana un chiarimento 


E DALLA PRIMA PAGINA 
Ecco perche la Ferriera 
non si deve chiudere 


Trieste è già una città 
‘post-industriale. Solo il 
16% degli addetti è impe- 
‘gnato nell'industria. La 
media nazionale è del 
| 35%, in molte province del 
Nord-Est oltre il 50%. 
on si può garantire la 
piena occupazione senza 
una base industriale sti- 
mata nel 20% degli addet- 
ti almeno. Sotto il profilo 
economico le considerazio- 
ni derivano dai vantaggi 
Competitivi che a suo tem- 
Po ‘erano stati individuati 
DE questa amministrazio- 
oper risollevare le sorti 
città: la presenza del- 

sa cittadella scientifica e 
a posizione geopolitica 
paibresentano e di fatto 
i Tino rappresentato  al- 
leltanti possibili volani 

t sviluppo; mentre l’area 
Scientifica catalizza azien- 
de ad elevato contenuto 
tecnologico, la 
vocazione ma- 
rittima di 
ste trova, insie- 
me al Porto, 
RIonro nella 

'erriera una 

delle sue mag- 
giori espressio- 
ni: banchine 
Uttrezzate, fon- 
dali profondi 
e collegamenti 
con l’entroter- 
Ta rappresen- 
tano altrettan- 
le potenzialità 
insite nella struttura di 

ervola. 
Ma c'è un secondo pas- 
saggio: chiudere la Ferrie- 
ra, il cui prodotto è anco- 
Pa di basso costo (siamo 
nell'ordine delle 250 lire 
al chilo, cifra sulla quale 
înceide in modo rilevante il 
tras Seo equivarrebbe a 
Spalancare le porte all’im- 
Portazione con tutti i costi 
prunau e il prevedibile 

anno all'intero sistema 
economico italiano. Impro- 
bonibile la chiusura della 

erriera anche în un'otti- 
ca urbanistica: non ha sen- 
So ipotizzare insediamenti 
@ carattere turistico dal 

‘orto Nuovo a rio Ospo, vi- 
Sta la concentrazione di at- 
tività industriali già esi- 
Stenti, 

arco al Molo Settimo, 
dalla Sertubi al terminale 

iot. Al contrario, una de- 
Stinazione riservata alla 
Nautica da diporto e al tu- 


Riccardo Illy 


dall’Arsenale San. 


rismo marittimo trovereb- 
be ideale sistemazione nel 
Porto Vecchio, sulla cui ri- 
disegnazione, guarda ca- 
so, proprio il Polo, în sede 
di discussione del Piano 
regolatore, aveva avanza- 
to le più consistenti riser- 
ve. Ecco che in questa stra- 
tegia globale si inserisce 
perfettamente l'ipotesi del 
presidente Antonione di 
chiudere la Ferriera. Che 
invece deve restare dove si 
trova con tutte le sue tre 
gambe: la produzione di 
ghisa e acciaio, la centrale 
di cogenerazione e la pro- 
gettata banchina per le 
rinfuse solide che una vol- 
ta ultimata amplierà di 
fatto l’intera offerta del no- 
stro porto. 

Dal peo di vista am- 
bientale, la questione è, se 
possibile, ancora più linea- 
re: è indiscutibile che devo- 

no essere adot- 

tate tutte le mi- 

sure previste 

er ridurre 

‘impatto am- 

bientale e affie- 

volire le conse- 

guenze sul pia- 

no della quali- 

tà della vita. 

In questo pro- 
ramma 

‘azienda ha 
investito 600 

miliardi di li- 

re; se anche do- 

po la sua defi- 

nitiva realizzazione le mi- 
sure dovessero rivelarsi în- 
sufficienti, se ne dovranno 

prendere di ulteriori. 

"è poi un rilievo finale, 
che travalica tutte le consi- 
derazioni qui accennate: fi- 


— no a pochi anni fa, Trieste 


era conosciuta per il «no 
se pol» e per gli imprendi- 
tori la città aveva la fama 
di essere inaffidabile. Ab- 
biamo speso energie, impe- 
gno e risorse per rovescia- 
re questo luogo comune. 
Ora l'esternazione del pre- 
sidente Antonione, peral- 
tro condivisa dalla mag- 
gioranza che lo sostiene al- 
la giunta della Regione, re- 
suscita vecchi fantasmi, 
compromette il duro cam- 
mino compiuto e rischia 
di recare alla città un dan- 
no, non soltanto di imma: 
gine, forse irrecuperabile. 
Riccardo Illy 
Sindaco di Trieste 


«Guerra» tra Roma e Trie- 
ste sulla megatenda utiliz- 
zata l’anno scorso all'Expo 
di Hannover. La tensostrut- 
tura del valore di oltre 30 
miliardi, che entro il 28 feb- 
braio prossimo dovrà essere 
smantellata nella città tede- 
sca, non approderà in Porto 
Vecchio come si era ipotizza- 
to nelle scorse settimane, 

a prenderà la via della ca- 
pitale. La doccia fredda è ar- 
rivata dopo che il Consiglio 
dei ministri, nel corso del- 
l’ultima seduta, ha deciso di 
assegnare alla “Fiera di Ro- 
ma quello che è stato l’anno 
scorso il padiglione italiano 
all'Expo 5 Hannover. Il gi- 
gantesco stand (3 mila me- 
tri quadrati di spazio esposi- 
tivo) sarebbe dovuto finire 
in dono, una volta conclusa 
la manifestazione di Hanno- 
ver, al Comune di Bari. Che 
però ha rifiutato il regalo a 
causa di alti costi paven- 
tati per il trasferimento. 

Si era fatta allora avanti 
Trieste. Il sindaco Riccardo 
Illy aveva scritto una lette- 
ra al premier Giuliano Ama- 
to e al ministro Lamberto 
Dini (su segnalazione del se- 
gretario generale della Far- 


nesina Umber- 
to Vattani), ma- 
nifestando la di- 
sponibilità del- 
la città ad acco- 
gliere la tenso- 
struttura in |. 
Porto Vecchio, | 
dove tra l’altro 
sono previsti 
dei progetti di 
riuso dell’area. | 
Un’acquisizio- 

ne giudicata 
vantaggiosa, Vi- |, 
sto che per tra- 
sportare e ri- 
montare la 
struttura in Ita- 
lia ci vogliono, 


secondo alcune 
stime, circa ot- 
to miliardi di lire. Mentre lo 
Stato italiano, per innalza- 
re la megatenda ad Hanno- 
ver, di miliardi ne ha spesi 
una trentina. Un’operazio- 
ne logica anche perché il go- 
verno ha già sostenuto la 
candidatura del CERO 

iuliano quale possibile se- 
do del prossimo Expo uni. 
versale, da tenersi tra il 
2006 al 2009. 

Ma ora la situazione si è 
complicata, generando non 


"è 


poche perplessità. La candi- 
datura di Trieste quale sede 
di un'esposizione universale 
sarà quindi al centro di un 
incontro a Roma a metà set- 
timana tra Illy, il ministero 
degli Esteri e l'associazione 
per l'Expo, durante il quale 
potrebbe anche essere fatta 
chiarezza sul destino del pa- 
diglione conteso tra Trieste 
e Roma. In attesa dell'ap- 
puntamento, il sindaco ha 
fatto sapere di non voler 


commentare le recenti di- 
chiarazioni dell'amministra- 
tore delegato della Fiera di 
Roma, Luigi Cappugi, secon- 
do il quale la struttura sa- 
rebbe già stata destinata al 
suo ente (che vorrebbe desti- 
narla a Trade center), limi- 
tandosi a precisare di non 
aver ancora ricevuto alcuna 
comunicazione ufficiale. 

In realtà il «caso» è scop- 
piato dopo un articolo appar- 
so sul Corriere della Sera, 


nel quale si af- 
fermava che il 
ministro degli 
Esteri Lamber- 
to Dini aveva 
del già firmato il 


padiglione relativo decre- 
italiano to di assegna- 
all'Esposi- zione del padi- 
zione di glione alla Fie- 
Hannover, ra di Roma. 
che ora Una circostan- 
viene za che è stata 
conteso a smentita ieri 
Trieste dalla dalla Farnesi 
Fiera difeso Rai Que 
Romaill sta la precisa- 
valore è di ZÎ0ne del mini 
trent stero degli Este- 

ii ri - ha fatto 
miliardi. una relazione 


al Consiglio dei 

ministri il quale, nel corso 
dell’ultima seduta, ha valu- 
tato e stabilito che la strut- 
tura deve andare a Roma. 
Non è quindi il ministro Di- 
ni che ha deciso, in quanto 
non era di sua competenza». 
Perplessità sull'iter del- 
l'assegnazione sono state 
espresse ieri anche da Ric- 
cardo Novacco, presidente 
della Portovecchio srl (la so- 
cietà emanazione dell’Auto- 
rità portuale per le iniziati. 


ve di riuso dell’area), tra i 
fautori dell'arrivo in città 
della tensostruttura. Per 
Novacco l'assegnazione del 
padiglione sarebbe dovuta 
arrivare dal parlamento, e 
non dall’esecutivo. «So che 
Roma e Trieste erano le can- 
didate - conferma Novacco - 
ma non so dare una rispo- 
sta precisa su come siano 
andate le cose». 

In merito alla convenien- 
za dell’operazione Novacco 
non ha dubbi, anche se al- 
l’inizio si erano ipotizzati co- 
sti inferiori (si era parlato 
di un miliardo RE portare a 
Trieste il padiglione). Stime 
successive hanno però fatto 
lievitare i costi. «Abbiamo 
effettuato dei calcoli più pre- 
cisi - conferma Novacco - e 
un'analisi più attenta da 
parte di uno studio di inge- 
gneria. Fra trasporto e ri- 
montaggio ci vogliono circa 
otto miliardi. Il che vuol di- 
re, 1,5 milioni al metro qua- 
dro. Insomma, resta una ci- 
fra accettabile: per costrui- 
re una struttura di quel ti- 
po dovremmo spendere al- 
meno il doppio». 

Alessio Radossi 


È stata alla fine l'approvazione della lesse di tutela della minoranza slovena la molla che ha fatto scattare l’annunciata manifestazione fascista 


Sabato il raduno della estrema destra europea 


Accanto a Forza nuova si schiererà la tedesca «Npd». «Sarà una sfilata pacifica» 


Una manifestazione romana di Forza nuova. 


ve fine la molla è stata 
CIR ‘ovazione della legge 
ilinguismo. Forza nuo; 

n l’organizzazione che si 
ispira all'ideologia fascista 
e che, nel corso degli ultimi 
mesi, aveva dichiarato più 
volte, per bocca del suo lea- 
der locale, Fabio Bellani, di 
essere pronta a dare vita, in 
città, a una manifestazione 
che coinvolgesse gli estremi- 
sti di destra europei, ha de- 
ciso. Sabato pomeriggio si 
raduneranno în piazza della 
Borsa gli iscritti e i simpa- 
tizzanti di Fn, in città quasi 
un centinaio, e accanto a lo- 
Do ci saranno quelli della 
Npd, l’organizzazione paral- 
lela in Germania. A Trieste 
hanno annunciato la loro 
presenza sia il segretario na- 


‘ zionale di Forza nuova, Ro- 


berto Fiore, sia Udo Voigt, 
leader della Npd, che sarà 
accompagnato dal suo vice, 
Horst Mahler. Impossibile, 
al momento, prevedere 
quanti saranno i partecipan- 
ti alla manifestazione («E’ 


ancora troppo presto per fa- 
revisioni - ha detto ieri 
Fabio Bellani, parlando dal- 
la nuova sede del movimen- 
to, in via Rigutti - ma in set- 
timana avremo delle notizie 
iù precise»), però è indub- 
io che si tratta della prima 
volta per Trieste. Marin que- 
stura fino a ieri sera non 
era arrivata nessuna comu- 
nicazione. 

«Voglio far sapere da subi- 
to - ha precisato Bellani, an- 
ticipando quelle che saran- 
no con ogni probabilità le 

rime reazioni - che inten- 
Lino andare in piazza ani- 
mati da spirito pacifico, Cer- 
to - ha aggiunto - siamo ar- 
rabbiati per l'approvazione 
di una fegge che giudichia- 
mo profondamente ingiusta 
e contro la quale combatte- 
remo finché avremo forza, 
saremo nelle strade di Trie- 
ste per protestare, ma ciò 
non significa automatica 
mente che ci saranno disor- 
dini». 

Oggi comincerà la diffu- 


sione del manifesto che invi- 
ta a partecipare: «Sveglia, 
Trieste», «Basta con disoccu- 
pazione, ‘bilinguismo, malgo- 
verno, immigrazione, abor- 
to», «Basta sgretolare l’ita- 
lianità», «Per un nuovo ordi- 
ne europeo», queste le frasi 
che appaiono nel testo. Che 
annuncia per le 18,30, nella 
sala Eurostar della Stazio- 
ne ferroviaria (in piazza la 
manifestazione comincerà 
alle 16,30), un convegno dal 
titolo «Idee e progetti contro 
la globalizzazione», al quale 
parteciperà lo stesso Fiore, 
oltre a uno dei suoi collabo- 
ratori, Gianni Correggiari, 
della Segreteria nazionale. 
«Saremo in piazza. per 
una nuova Europa - ha pre- 
cisato ancora Bellani - ma ri- 
mane fermo il principio del- 
la nostra totale opposizione 
alla legge sul bilinguismo e 
sulla tutela delle minoran- 
ze. In questi giorni è stato 
approvato un testo che of- 
fende i triestini e gli italia- 
ni, per questo abbiamo deci- 


so di anticipare la data del 
raduno europeo». 

Il rappresentante di For- 
za nuova aveva infatti di- 
chiarato recentemente che 
l’obiettivo del suo movimen- 
to era quello di «organizza- 
re una protesta a ridosso 
del G8 sull’ambiente», «per- 
ché riteniamo che la globa- 
lizzazione sia uno dei rischi 
peggiori ai quali andiamo in- 
contro - aveva sottolineato 
Bellani - in quanto svilisce î 
nazionalismi, le produzioni 
autentiche, cancella l’italia- 
nità e le identità nazionali». 

Poi è arrivata l’approva- 
zione della legge e i tempi si 
sono improvvisamente stret- 
ti. «Abbiamo i nostri ideali 
da proporre - ha concluso 
Bellani - che fra l’altro non 
abbiamo mai avuto paura di 
rendere pubblici. Fra l’al- 
tro, abbiamo dichiarato più 
volte di essere un’organizza- 
zione completamente sepa- 
rata dai gruppi di naziskin, 
ai quali troppe volte siamo 
stati affiancati». 

Ugo Salvini 
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«Trieste Futura» non chiude i battenti e rinnova l'impegno per promuovere lo sviluppo della città: un bilancio di soddisfazioni e amarezze 


«Abbiamo sfondato il muro del Porto Vecchio» 


Pacorini: «Assecondando Maresca abbiamo ottenuto che adesso nei convegni neppure ci nomina 


Azzarita: «La nostra associazione ha vinto, ma alla 
fine ha perso. Nei progetti dell’Authority è rimasto 
ben poco delle idee dell’architetto Morales» 


Mauro Azzarita 


Federico Pacorini 


Trieste Futura non chiude i 
battenti. Anzi, rinnova il 
proprio impegno per promuo- 
vere lo sviluppo della città. 
Una filosofia che vede nel 
riuso di Porto Vecchio la ba- 
se per la sua rinascita. Ma 
non è tutto: ora che il proget- 
to dell'Authority è stato pre 
sentato, Trieste Futura ‘si 
propone quale controllore 
dell'iniziativa, con lo scopo 
di aprire un confronto, co- 
struttivo con la controparte, 
senza per questo ostacolar- 
ne la realizzazione. E’ quan- 
to confermato ieri sera dai 
soci presenti all'assemblea 
ordinaria tenutasi alla Sta- 
zione marittima. 


Un bilancio fatto di luci e 
ombre, di soddisfazioni e 
amarezze, quello tracciato a 
nome del consiglio direttivo 
uscente da Mauro Azzarita, 
presidente dell’associazione. 
«Trieste Futura - ha esordi- 
to - ha vinto ma nel contem- 
po ha perso» ricordando, fra 
le cose positive, la presenta- 
zione avvenuta lo scorso an- 
no del progetto di revisione 
urbanistica di Porto Vecchio 
predisposto dall'architetto 
Manuel de Solà Morales e 
accompagnato da uno studio 
di fattibilità economica re- 
datto dalla società olandese 
Multi development corpora- 
tion. Solo una parte di quan- 


to contenuto in quel proget- 
to è stata però acquisita dal- 
l'Autorità portuale. Per Az- 
zarita, Trieste Futura ha co- 
munque vinto la prima della 
sfide: l’abbattimento del ta- 
bù sul Porto Vecchio, che si 
intendeva legare per l'eterni- 
tà alle attività strettamente 
portuali. «Ma - ha ammesso 
- Trieste Futura ha perso 
perchè si è avuta recentissi- 
ma conferma, nella manife- 
stazione promossa dall’auto- 
rità portuale lo scorso vener- 
dì, che il nostro progetto 
non verrà realizzato». «Ci fa 
piacere constatare - ha tutta- 
via rilevato - quanto la tra- 
sformazione di questa parte 
fondamentale del nostro ter- 
ritorio sia patrimonio di tut- 
ti». 

Federico Pacorini, presi- 
dente degli industriali non- 


ché tra i promotori dell’asso- 
ciazione, ha ripercorso gli ul- 
timi tre anni di Trieste Futu- 
ra, dalla sua findalione (nel 
1997) fino alla presentazio- 
ne di venerdì scorso del pro- 
getto dell’architetto Boeri, 
commissionato dall'Authori- 
ty. E ha ricordato la idee lan- 
ciate dall’associazione: dal 
sollecitare l'insediamento di 
Evergreen nell’area, allo spo- 
stamento di parte della Fi 
ra dall’ippodromo al Porto 
Vecchio, in prospettiva di 
un'esposizione nautica sul 
modello del salone genove- 
se. «C'è stata forse nell'ulti- 
mo anno - ha ammesso - una 
perdita di tensione. Ma è 
stata in buona fede, per asse- 
condare le indicazioni che ci 
rovenivano da Maurizio 
aresca». Pacorini non ha 
risparmiato critiche al presi- 
dente dell'Autorità portuale: 


La riapertura dell'importante arteria in entrambi i sensi di marcia ha soddisfatto gli automobilisti. Migliorato l'ingresso alle Rive 


| «nuovo» corso Cavour promosso a pieni voti 


Ma oggi, con la riapertura dei negozi e il maggiore traffico, | ‘esame sarà pùù probante 


Scatterà oggi il vero banco 
di prova per la ripristinata 
circolazione veicolare in cor- 
so Cavour, nel tratto com- 
preso tra piazza Libertà e 
il canale del Ponterosso. 

Il test nella giornata di 
apertura, ieri, è stato del 
tutto soddisfacente, anche 
se viziato da un traffico as- 
sai tranquillo a causa della 
chiusura settimanale dei 
negozi. Viene rimandata a 
oggi e agli altri giorni della 
settimana la valutazione 
più attendibile sull’impatto 
che il ritorno all’antica via- 
bilità di via Milano e via 
Valdirivo avrà sugli auto- 
mobilisti, rodati ormai da 
circa dieci mesi a gimcane 
e assi di scorrimento alter- 
nativi. 

Da ieri dunque sono sta- 
te finalmente messe nel di- 
menticatoio la viabilità 
provvisoria del borgo Tere- 
siano e la bretella del porto 
Vecchio, che d’ora in poi do- 
vrebbe essere usato solo da 
Tir e in genere da messi pe- 
santi. Nella notte tra dome- 
nica e lunedì il servizio ma- 
nutenzione e sviluppo rete 
urbana del Comune aveva 


Corso Cavour nel suo nuovo «look», con il'traffico ripristinato in entrambi i sensi. (Sterle) 


completato la segnaletica 
orizzontale e verticale e at- 
tivati i nuovi impianti se- 
maforici, le cui operazioni 
di sincronizzazione prose- 
guiranno anche nella gior- 
nata di oggi per quanto ri- 
guarda piazza Libertà. 
Dunque, attorno alle 11 
del mattino di ieri, i due vi- 
gili urbani in servizio in 
piazza Libertà, malgrado il 
traffico lemme, avevano il 
loro bel da fare nello spiega- 
re ai cittadini che il corso 


Cavour non era più off limi- 
ts e che i lavori di riqualifi- 
cazione di quel primo trat- 
to di rive si erano ultimati. 
Più di un automobilista pe- 
TÒ è riuscito a superare le 
forche caudine delle forze 
dell'ordine, per poi finire 
nell’imbottigliamento, che 
si era creato in via Trento. 
Una via che, avendo perso 
il suo ruolo provvisorio di 
strada a grande scorrimen- 
to, era stata per questo mo- 
tivo piantonata dai vigili e 


sbarrata al traffico all’altez= 
za di via Geppa. 

Questo è stato forse l'uni- 
co inconveniente registrato 
nella giornata, che ha avu- 
to anche come scenario la 
visita di tanti tecnici del 
Comune e dell’Acegas impe- 
gnati ad esempio, nell’atti- 
vare 0 disattivare semafori, 
occupati con le centrali del- 
l'elettricità o ancora di ope- 
rai alle prese con le aiuole 
del nuovo spartitraffico, 
che divide in due sensi di 


Previsti ancora alcuni ritocchi come l’aiuola centrale coltivata a prato e con un roseto 


L'asfaltatura rinviata a primavera 


mente si potrebbe ipotiz- 
zarne un uso anche per 


Per l’asfaltatura di corso 
Cavour bisognerà aspetta- 
re le miti giornate della 
primavera che permette- 
ranno di spargere il bitu- 
me senza i problemi detta- 
ti dalle controindicazioni 
climatiche. . 

Ma intanto, l’arteria via- 
ria d’ingresso alla città, 
che era stata chiusa dal 16 
aprile dell’ anno scorso. è 
da ieri finalmente ripercor- 
ribile. Tanto triestini ave- 
vano trovato la chiusura di 
corso Cavour fastidiosa, 
ma che oggi si dimostra 
non vana. 

Come spiega l'assessore 


comunale ai Lavori pubbli- 
ci, Uberto Drossi Fortuna, 
gli interventi, che hanno ri- 
chiesto una spesa che si ag- 
gira attorno ai due miliar- 
di e 700 milioni, non erano 
davvero procrastinabili. In- 
fatti sono stati rifatti tutti 
gli impianti del sottosuolo; 
da quelli elettrici a quelli 
del gas e dell’acqua. Men- 
tre per quanto riguarda gli 
interventi di superficie si è 
completamente riordinata 
la geometria viaria della 
strada, che è stata allarga- 
ta e dotata di tre corsie per 
senso di marcia, divise da 
uno spartitraffico. Ancora, 


T MIGLIORI Films MUOIO 
NEI MIGLIORI CINEMA 


Un film di 


RIDLEY SCOTT 


JULIANNE MOORE 


l’aiuola centrale verrà colti- 
vata a prato e con qualche 
roseto. 

Ma tornando all’asfalta- 
tura, la pavimentazione è 
stata trattata a «binder», 
che rappresenta la fase 
che precede l’ultimazione 
bituminosa che verrà ap- 
prontata tra qualche me- 
se. Dice l'assessore Drossi 
Fortuna: «Abbiamo anche 
potenziato l'illuminazione 
pubblica. Intanto la bretel- 
la parallela a corso Cavour 
che in fase di lavori ci era 
servita per deviare il traffi- 
co, non verrà dismessa ma 
mantenuta al servizio del 
porto per i Tir ed eventual- 


CHE 
RISATE 
RAGAZZI! 


Robert De Niro 


Ti 


‘AI CONFINI DEL MONDO, INIZIA IL SUO VIAGGIO 
TOM HANKS 


l'uscita ‘degli automezzi 
dal silos». È 

In quanto alla prosecu- 
zione dei lavori, le fasi suc- 
cessive sono legate all’ulti- 
mazione di piazza Unità 
prevista per il prossimo 
aprile. In proposito la solu- 
zione in due tranches, per 
il tratto di strada prospi- 
ciente la piazza e fino alla 
rive, prevede che la pavi- 
mentazione venga realizza- 
ta con materiali similari a 
quelli usati per piazza Uni- 
tà (ma ovviamente dovran- 
no anche esseere adatti a 
sostenere il peso del mas- 


Ha finalmente trovato la ragazza dei suoi sogni. 
Peccato che suo padre sia un incubo. 


Ben Stiller 


HELEN HUNT, 
tu ROBERT EMECKS 


corsa la direttrice, che va 
dalla stazione alle rive. 

Nei pressi della bretella 
che scende lungo il porto 
Vecchio, a due passi dal tea- 
tro Miela il parcheggio a pa- 
ra creato a posta nel- 

’occasione della rivoluzio- 
ne viaria, attivata per la ri- 
sistemazione della zona, 
era praticamente vuoto. 
Sconsolato il posteggiatore 
Riccardo Zoccoli che vedeva 
a pochi metri le auto sfrec- 
ciare in corso Cavour, ma 
ormai fuori dalla portata 
dal parcheggio. Ma in pro- 
posito si sta cercando una 
soluzione. 

Teri l'assessore Uberto 
Fortuna Drossi ha portato 
in giunta la proposta di 
una deroga per permettere 
il passaggio attraverso la 
bretella (altrimenti off limi- 
ts) agli automobilisti ‘che 


verranno servirsi del par- 
cheggio a pagamento. L’ ul- 
tima decisione spetterà ov- 
viamente però all'assessore 
competente al traffico, On- 
dina Barduzzi. 

Ma i mesi di cantieri a 
qualcuno sono però costati 
assai cari. È il caso del tito- 
lare di una pompa di benzi- 
na posta in prossimità del 
teatro Miela, David Bonet- 
ti, che spiega come il cam- 
bio della viabilità in zona 
abbia comportato per la 
sua attivit dieci mesi di 
crisi in cui ha registrato la 
perdita di un. terzo della 
clientela: «Ora per fortuna 
con il ripristino della viabi- 
lità di una volta in corso 
Cavour, anche i clienti ri- 
torneranno. Questa fine 
dei lavori proprio ci vole- 
va». 

Daria Camillucci 


siccio traffico che percorre 
l'arteria) con il risultato ot- 
tico di darle maggiore re- 
spiro, facendola apparire 
allungata verso il mare. 

In questo momento si 
sta preparando anche la 
progettazione esecutiva 
dell’ingresso di piazza Ca- 
vour. În particolare questa 


Mel Gibson 
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ui film di 
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QUELLO CHE LE DONNE VOGLIONO 


PARCHEGGI AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER3 ORE TI COSTA SOLO 
L.2500 SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRT DEI FILMS E I CALENDARI 2001 


progettazione prevede l’ab- 
battimento dell’edificio del- 
l’ex diurno. Al suo posto si 
creerà un giardino (la cui 
esecuzione però resterà in 
eredità alla prossima am- 
ministrazione) gemello a 
quello già esistente in piaz- 
za Libertà. 

da. cam. 


ULTIMI GIORNI 


stefano 
accorsi 
giovanna 
mezzogiorno | 
econ i 
stefania 
sandrell 


«Ci sono stati infiniti tentati- 
vi di dialogo con il porto, che 
non ha mai voluto». E ha ri- 
cordato un particolare, ma 
significativo: al convegno 
della scorsa settimana, Trie- 
ste Futura praticamente 
non è stata nominata. Da 
qui la necessità, ha sottoline- 
ato con forza, di proseguire 
l'azione iniziata oltre tre an- 
ni fa «per non lasciare la cit- 
tà in mani estranee». 

Il dibattito (numerosi so- 
no stati gli interventi) ha 
evidenziato la volontà di re- 
spingere le divisioni politi- 
che, privilegiando piuttosto 
gli aspetti positivi del pro- 
getto Boeri (giudicato da 
uno degli intervenuti «non 
organico»). «Ma dobbiamo 

retendere - è stato chiesto 

a diversi soci - di essere 
ascoltati e di porre condizio- 
ni come la viabilità, il colle- 


L'INTERVENTO 


gamento città-fronte mare, 
il mantenimento degli aspet- 
ti architettonici in Porto Vec- 
chio». Alcuni hanno anche 
proposto di prenotare già 
ora le aree, creando un sog- 
getto finanziario specifico. 
«Senza però che si creino - è 
stato ammonito in merito al- 
le assegnazioni degli spazi 

in porto - Hel e figliastri». 
‘assemblea ha quindi ap- 
provato il bilancio consunti- 
vo e quello preventivo, eleg- 
rendo anche i 13 nuovi mem- 
ri del consiglio direttivo, Si 
tratta di Antonio Scardac- 
cio, Giovanni Pittino, Clau- 
dio Giorgi, Gianluigi Baldas- 
si, Luca Visintini, Donato 
Riccesi, Giovanni Borgna, 
Federico Pacorini, Gianfran- 
co Granara, Marino Pece- 
nik, Benito Rocco, Fulvio 

Bronzi e Mauro Azzarita. 
‘dillo 


Chi ha ragione, Antonione o Amare Trieste? 
Questa Regione ci mortifica 
e la città deve pretendere 


la sua autonomia. Ma subito | 


L'ente Regione come si com- 
porta con Trieste? Secondo 
Antonione benissimo, ispi- 
randosi a rigorosi principi 
di equità sia nella suddivi- 
sione delle risorse finanzia- 
rie sia nelle scelte strategi- 
che. Sergio Dressi; assesso- 
re all'Industria, commercio 
e turismo, conferma senza 
esitazioni e c'invita a non 
lamentarci. Renzo Codarin 
fa eco rimarcando la sensi- 
bilità OE di Antonio- 
ne e della sua maggioran- 
za, Inequivocabili afferma- 
zioni di questo tenore sono 
state al centro di'un recente 
dibattito televisivo cui han- 
no, artecipato, in platea, 

ti altri qualificati espo 
TR di Forza Italia, Alle- 
anza nazionale, Lega Nord, 
tenaci nel ribadirle e rumo- 
rosamente puntuali nel bol- 
larci quali ingrati provoca- 
tori se, Illy e io, tentavamo 
di sostenere che l'autentica 
e non formale equità consi- 
sterebbe nel non mettere sul- 
lo stesso pioho, nei riparti 
finanziari, Trieste e (che 
so?) Paluzza o Nimis. Per 
almeno tre ragioni oggetti- 
ve: è la specificità storica ed 
etnica di Trieste e della Ve- 
nezia Giulia l’asse portante 
della SE ella Re- 
gione; Trieste, essendo capi- 
tale della Regione, da capi- 
tale va considerata anche 
nei CR delle risor- 
se, assolvendo essa a funzio- 
ni che interessano e riguar- 
dano l’intero territorio: de- 
v’essere lasciato a noi deci- 
dere l’impiego dei fondi 
spettanteci, non a sessanta 
consiglieri regionali di cui 
ben quarantasette non trie- 
stini. 

Alla diretta televisiva 
non c'erano tutti gli espo- 
nenti del Polo. Eloquente è 
stata l'assenza di Franco 
Franzutti, assessore alla 
Cultura, eletto în Regione 
con il determinante es lici- 
to sostegno di Primo Rovis. 
Gli riconosco doti d’intelli- 
genza e a livello personale 
mi spiace che abbia abbrac- 
ciato una causa che non 
posso condividere. Mi metto 
quindi nei suoi panni. Co- 
me avrebbe ‘potuto uscire 
dall’equivoco? O ammetten- 
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L'OMBRA 


do chela Regione ci penaliz- 
za, quindi smentendo sé 
stesso, il suo presidente An- 
tonione, il suo collega Dres- 
si, il Polo. O rinnegando le 
tesi di «Amare Trieste». In 
termini semplici: chi ci dice 
orza Italia per 
bocca di Antonione, quando 
il presidente ci rassicura 
che a Trieste la Regione dà 
tutto quanto le spetta? 
Forza Italia per bocca di 
Franzutti, quando questi 
combatte le battaglie antire- 
gionalistiche con Rovis? 
No, il futuro di Trieste 


‘non può stimolare ried@i” 


ni imbarazzanti. di vetchie 
pubblicità, che suggerivan0 
di brindare alle vittorie e di 
consolarsi delle sconfitte 
con la stessa marca di liquo” 
re. E di berlo comunque n 
caso di pareggio. 

È infatti da essere grati 
ad Antonione, Dressi, Coda 


rin e ai loro colleghi perché | 


finalmente si sono espressi 
con chiarezza. È umano e le- 
gio che chi governa Di 
egione difenda il suo 0, 

pei Inaccettabile sare. 

li stessi RR 
* la Regione fingessero di 
stare anche dalla parte de- 
gli oltre cinquantamila trie- 
stini che, firmando ai ban- 
chetti di «Amare Trieste», 
hanno mostrato di non cre- 
dere per nulla a «questa» 


Regione e alle logiche con| 


cui si rapporta al nostro ter- 
ritorio, 

Trieste ha bisogno del- 
l'autonomia. Ma non tra 
qualche anno. Quanto pri- 
ma invece, per svolgere con 
pienezza il suo ruolo natu- 
rale e storico nell'Europa @ 
per l'Europa negli anni de- 
cisivi che precedono il suo 
allargamento verso Est, Di: 
versamente da Antonione; 
Dressi, Codarin, Dipiazza 
sono persuaso, con Illy, che 
con la Regione bisogna cam: 
biare da subito le regole del 
gioco. E ridiventare padro 
ni del nostro futuro, noi trie- 
stini, uniti in patto solidale 
e forte, che ai piccoli FICA 
st della politica antepongi 
il superiore interesse dell 


città. È 
Roberto Damian! 
vicesindaco di Triest 


OGGI 

INGRESSO 

A SOLE 
LIRE 


9000 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


Ha lavat 


TRIESTE CITTÀ 


Mariella Carli era stata illusa e presa in giro dal marito Gualtiero Rizzo che aveva una relazione con una ragazza di 26 anni 


o col sangue la heff 


I 
a d'amore 


Umiliata, vilipesa, e priva- 
ta di ogni affetto. Anche di 
Un nuovo amore, sbocciato 
a fatica, dopo la separazio- 
ne dal marito. Infine, deri- 
Sa e sbeffeggiata. 

Appaiono sempre più 
chiare le ragioni che hanno 
Suscitato la reazione di Ma- 
Tiella Carli, la donna di 58 
anni accusata di aver ucci- 
So il marito Gualtiero Riz- 
zo, nel corso di una lite. Lui 
aveva 63 anni. Tre coltella- 
te all'addome, una corsa af- 
fannosa all'ospedale, un 
inutile intervento chirurgi- 
co. 

Per farle lasciare il nuovo 
&more, il marito, secondo il 
racconto della signora Car- 
li, l'aveva illusa, facendole 
credere che il loro matrimo- 
Rio avrebbe potuto ricom- 
porsi. 

Lei aveva abboccato, pie- 
Na di speranze. Pur di rico- 
Struire il rapporto col coniu- 
ge con cui aveva vissuto per 
trent'anni, aveva chiuso la 


storia appena sbocciata. 
Era Natale, ma il matrimo- 
nio non si era ricomposto. 
Tutt'altro. 

Lei era rimasta nuova- 
mente sola, con un pugno di 
mosche in mano. In più il 
marito aveva raggiunto 
l’obiettivo prefissato: una 
sorta di vendetta. Pan per 
focaccia, dal momento che 
lui la separazione l'aveva 
mal digerita, nonostante i 
propri giri di valzer. Per 
questi giri, la signora Ma- 
riella aveva detto «basta» e 
se ne era andata di casa av- 
viando le pratiche per la se- 
parazione. 

Ma non basta. L’umilia- 
zione della signora Mariel- 
la è stata ancora più cocen- 
te, perché il marito dopo 
averla illusa, ha continuato 
a frequentare una ragazza 
di 26 anni con cui aveva da 
tempo una relazione. Per 
questo motivo la moglie che 
ora è chiusa in carcere a 
Udine con l'accusa di omici- 


Mariella Carli 


dio volontario, aveva chie- 
sto un colloquio chiarificato- 
re al marito. Per questo lo 
aveva atteso in strada per 
tre ore in compagnia della 
nuora e del nipote. Nella 
borsa aveva un coltello con 
cui, a suo dire, voleva difen- 
dersi da un’eventuale ag- 


‘A nove giorni dall’omicidio, si sono svolti i funerali dell'ex commesso 


Lo stabile di via dei Papaveri , teatro dell'omicidio. 


gressione del coniuge, In ef- 
fetti la signora aveva chie- 
sto a uno dei figli di accom- 
pagnarla a quell’appunta- 
mento in via dei Papaveri, 
Ma i figli non l'hanno ascol- 
tata e lei non ha saputo ri- 
nunciare. Poi è accaduto l’ir- 
reparabile. 


Tutta San Dorligo all'addio a Canziani 


I rintocchi delle campane hanno accompagnato il rito 


© IN BREVE 


_. 


‘Caso patenti», in libertà 
la titolare dell'autoscuola 


Tl Giudice del Tribunale del Riesame di Trieste Gioacchi- 
no Termini ha disposto la remissione in libertà di Anna 


‘. Maria Redolfi, di 63 anni, una dei due titolari della scuo- 


la guida «Daytona», al centro di un' inchiesta per presun- 
te irregolarità nel rilascio dei certificati medici per paten- 
ti di guida. Redofi era stata posta agli arresti domiciliari 
lo scorso 7 febbraio, per l' ipotesi di reato di falso. Lo stes- 
So provvedimento era stato adottato anche nei confronti 
dell' ufficiale medico Carmelo Carioti e dell' altro titolare 
dell' autoscuola, Dario Bortuzzo, di 64 anni: dei due solo 
Îl secondo si trova tuttora agli arresti domiciliari. Secon- 
do l' accusa, i titolari della scuola guida avevano redatto 
Personalmente alcuni certificati medici per il rilascio del- 
è patenti, facendoli firmare a Carioti in un secondo mo- 


Mento. 


Fermati a Fernetti un romeno e un macedone 
n possesso di falsi permessi di soggiorno 


Due cittadini extracomunitari sono stati sorpresi ieri 
ton falsi permessi di soggiorno dagli agenti della Polizia 
li Frontiera in servizio al valico-italo sloveno di Fernet- 
1. I due, provenienti dall’Est Europa, sono stati denun- 
Ciati in stato di libertà per uso d' atto falso e respinti in 
lovenia, in base all' accordo bilaterale tra il nostro Pae- 
Se e quello sloveno sull'immigrazione clandestina. I due 
loccati alla frontiera di Fernetti sono il macedone Di- 
Mee Sikoski, 31 anni, e il romeno Filip Marin Vagile, di 


anni. * 


Interrogazione di Menia al ministro dell'Università 
Sulla presunta incompatibilità del ruolo di Borruso 


u deputato di Alleanza nazionale, Roberto Menia, ha chie- 
Sto, in un' interrogazione al Ministro dell' Università e del- 
a ricerca scientifica, se non reputi incompatibile la posi- 
“ione di Giacomo Borruso, attuale preside della facoltà di 

chitettura di Trieste, con la carica di presidente della 
“lrieste Trasporti spa». Menia si richiama in particolare 
al decreto presidenziale del 1980, il quale prevede per co- 
Oro che rivestano particolari cariche all interno dell' Uni- 
Versità, di operare in regime di tempo pieno, vietando l' as- 
Sunzione di incarichi di altra natura. 


San Dorligo ha dato ieri l’ul- 
timo addio a Giuseppe Can- 
ziani, l’ex commesso di «Go- 
dina» soffocato con un cusci- 
no nove giorni fa nella sua 
villetta posta a due passi del 
municipio della località car- 
sica. 

Cinquecento persone, tra 
cui il sindaco Boris Pangere, 
si sono date appuntamento 
nel grande prato verde po- 
sto tra la parrocchiale e il 
campanile. Donne con fiori 
in mano, uomini di mezza 
età, ragazzi, anziani, poco 
dopo le 10 sono entrati nella 


chiesa in cui, un attimo pri-. 


ma quattro uomini avevano 
deposto la bara giunta dalla 
sala mortuaria di via Costa- 
lunga. 

AI termine della funzione 
si è formato un corteo che 
ha raggiunto il sovrastante 


camposanto. Un uomo con 
la croce di legno in prima fi- 
la, poi tante donne con i fio- 
ri, il carro funebre con le co- 
rone, i parenti in lacrime. In. 
fine gli abitanti del paese, 
compunti, emozionati per 
‘un omicido i cui responsabili 
sono ancora senza volto e 
senza nome. «Era un uomo 
gentile, gli volevamo bene» 
ha detto un signore di mez- 
za età, quasi il portavoce del- 
la comunità. 

L’ultimo addio a Giuseppe 
Canziani è stato dato come 
accadeva un tempo. Senza 
fretta, lontano dal cemento, 
con rispetto della tradizione 
e delle persone. Le campane 
‘hanno suonato e i loro rintoc- 
chi hanno accompagnato tut- 
to il rito. Gli amici, chi gli vo- 
leva bene, sono arrivati per 
tempo davanti alla chiesa, 


Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, la lama det 
coltello è entrata nell’addo- 
me di Gualtiero Rizzo an- 
che se era destinata altro- 
ve. Appena ha intuito cosa 
stava accadendo, l’uomo si 
è infatti istintivamente pie- 
gato su se stesso. Voleva 


evitare che il colpo raggiun- 
gesse la parte bassa dell'in. 
cHe: il punto più vulnera- 

ile di ogni maschio. Con 

uesta repentina reazione 
il bersaglio si è spostato e il 
ferro è entrato nei visceri, 


determinando una deva- 


stante emorragia. La «muti- 
lazione» si è trasformata in 
omicidio. 

L'autopsia sul corpo di 
Gualtiero Rizzo sarà effet- 
tuata domani dal dottor 
Fulvio Costantinides ma po- 
trà ricostruire solo la map- 
pa delle lesioni. Non la dina- 
mica con cui si è mosso da 
un lato il braccio col coltel- 
lo, dall’altro il corpo dell’uo- 


mo. 
Che Mariella Carli abbia 
agito in preda a una fortissi- 
ma emozione, è fuor di dub- 
bio. Resta da capire, come 
ha chiesto il difensore, l’av- 
vocato Lucio Frezza, se si 
può parlare di seminfermi- 
tà mentale, limitata al mo- 
mento dell’accoltellamento. 
Per fare chiarezza su que- 
sto aspetto ieri il pm Luca 
Fadda ha incaricato lo psi- 
chiatra Raimondo D’Aronco 
di eseguire la perizia. Con- 

clusioni entro due mesi. 
Claudio Ernè 


Il corteo funebre a San Dorligo. (Lasorte) 


posta ai piedi del ciglione di 
Monte Carso. Il prato verde 
si è riempito di volti, di paro- 
le, di lacrime, di ricordi, di 
attese. 

Nel cimitero, il signor Er- 
manno, nei giorni scorsi ave- 
va già scavato a mano con la 
sua vanga la fossa ai piedi 
della lapide della famiglia 
Kocjancic. Tre metri più in 
là, tanti olivi. In fondo il ma- 
re. 

Giuseppe Canziani ripose- 
rà accanto a Josip Kocjan- 


cic, nato nel 1913 e morto 
nel 1984. Ma anche accanto 
a Maria e a Guerrino, un 
bambino di due anni sottrat- 
to alla vita nel lontano 
1938. La benedizione del sa- 
cerdote, i fiori sulla terra, 
una donna che si asciuga col 
palmo della mano la lacrima 
riottosa che non smette di ri- 
formarsi e le bagna la gota. 
Una giornata di sole per l’ul- 
timo addio a un uomo cui la 
gente ieri ha detto «ti voleva- 
mo bene». 


Citato a giudizio un giovane che telefonava a un quattordicenne proponendogli giornali e cassette hard 


E l'educatore offriva i film porno 


«Vieni con me a leggere i 
giornaletti porno? Oppure 
ti piacerebbe vedere un 
film hard? Se esci con me ti 
farò divertire». Queste do- 
mande telefoniche così 
esplicite le ha ricevute un 
ragazzo di 14 anni: A porle 
è stato un giovane che lo 
aveva conosciuto qualche 
anno prima quando lo ave- 
va accompagnato assieme 
ad altri ragazzini in alcune 
escursioni organizzate. 

Di telefonate di quel tipo 
non ce n'è stata solo una, 
ma una lunga serie. Offer- 
te e proposte hard sempre 
più esplicite che il ragazzi- 


no non solo ha regolarmen- 
te rifiutato ma delle quali 
ha riferito ogni volta alla 
madre. 

Teri il «telefonista» è sta- 
to citato a giudizio dal pm 
Maddalena  Chergia. Si 
chiama Paolo Dosio, 35 an- 
ni, E’ accusato di molestie 
telefoniche, un reato penal- 
mente di non grande rile- 
vanza, ma l’accusa tiene 
conto anche del fatto che le 


. proposte sono state rivolte 


a un minorenne, come risul- 
ta dalle indagini. 

Tutto era nato da un in- 
contro casuale per strada. 
Paolo Dosio aveva visto il 
ragazzino che qualche an- 


L’allarme lanciato via Internet da un'associazione pacifista riprende i dati di Greenpeace 


Trieste è un porto a rischio nucleare 


Trieste è uno dei dodici por- 


3 ln Italia a rischio nuclea- 
©. Il dato allarmante emer- 
Se dalle inchieste e dai rap- 
CoA di Greenpeace e del- 
Miversità di Bologna, ele- 

È nti basati anche su reso- 

Salo] ufficiali del Congres- 

Americano. 

di li altri scali sono quelli 
; Augusta, Brindisi, Ca- 
pati, Castellammare di 

media, Gaeta, La Maddale- 

Polia Spezia, Livorno, Na- 

con, ‘a D'aranto e Venezia. Se- 

zio 0 l' Anpa (Agenzia na- 
te) ale protezione ambien- 
tutte la Protezione civile, 

Sa € le prefetture interes- 

der Danno un piano 
Mergenza contro gli inci- 


denti nucleari, ma sono co- 
perti da segreto militare, 
anche se quelli di La Spe- 
zia e Taranto sono stati re- 
si pubblici. 
al 1954 al 1988, si cono- 
scono 220 incidenti avvenu- 
ti nel mondo, ma non si 
hanno dati dal 1989 in poi. 
Risulterebbero poi ben 
1276 incidenti navali (an- 
che se non tutti nucleari) e 
cinquanta atomiche sareb- 
bero attualmente in fondo 
al mare. Dopo la collisione 
tra il sommergibile nuclea- 
re Greeneville ed una nave 
iapponese nell’arcipelago 
elle Hawaii, che fa seguito 
al drammatico affondamen- 
to del sottomarino russo 


Kursk, è dunque tornato 
d’attualità il rischio della 
propulsione nucleare; un ri- 
schio che coinvolge anche 


l’Italia e secondo Greenpea- 
ce anche Trieste. i 
L'associazione pacifista 


«Peacelink», attraverso il 
suo sito internet, fa salire 
la protesta. «Mentre il ri- 
schio dovuto a bombe ato- 
miche si è gradualmente ri- 
dotto, permane îl rischio do- 
vuto alla propulsione nucle- 
are — accusano — i nostri 
mari sono solcati da unità 
navali straniere dotate di 
reattori nucleari del tutto 
simili a centrali atomiche, 
suscettibili di rischi ancora 
superiori: collisioni, incen- 


di, affondamenti, tempe- 
ste». i 
In 11 dei 12 porti italiani 
interessati, sono nati comi- 
tati di cittadini coordinati 
in alcuni casi da Wwf e Le- 
gambiente, come a La Spe- 
zia e La Maddalena. Nel 
Mediterraneo, l' ultimo inci- 
dente risale al settembre 
scorso: il sottomarino nucle- 
are francese Tolone si è fer- 
mato per un' avaria al reat- 
tore. Tra i più drammatici, 
il tremendo scontro tra la 
ROLoriri americana Kenne- 
ly e l'incrociatore Usa Belk- 
nap nel 1975 nello Jonio 
meridionale, che ha causa- 
to il più alto livello di emer- 
genza nucleare. 


no prima faceva parte di 
un gruppo che era stato affi- 
dato all'uomo in qualità di 
educatore. Il giorno stesso, 
secondo quanto hanno ac- 
certato gli investigatori, Do- 
sio ha chiamato il ragazzo 
al telefono. Prima ha parla- 
to di argomenti generici, 
poi tra il serio e il faceto ha 
lanciato le proposte. 

Al momento il giovanissi- 
mo interlocutore non ha 
raccolto l’invito. Ma il gior- 
no seguente è squillato nuo- 
vamente il telefono il ragaz- 
zino si è sentito invitare a 
vedere i film o a leggere i 
giornalini ‘porno. Per nulla 
spaventato, ne ha parlato 


coni genitori che hanno su- 
bito sporto denuncia. Le te- 
lefonate sono continuate 
ma ad ascoltare le proposte 
oscene non c’era solo il ra- 
gazzino ma anche un inve- 
stigatore. 

Le indagini coordinate 
dal pm Maddalena Chergia 
hanno ben presto portato 
all’identificazione del telefo- 
nista. Poi è stato interroga- 
to il bambino che ha confer- 
mato il contenuto delle tele- 
fonate. Alla fine il magistra- 
to ha firmato il decreto di ci- 
tazione nei confronti di Pao- 
lo Dosio. L'accusa, come 
detto, è quella di molestie 
nei confronti di un minore. 
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È Mario Bo, un «superpoliziotto» 


Arriva da Palermo 
Il nuovo responsabile 
La donna era andata nella casa di via dei Papaveri per chiarire la situazione della Squadra mobile 


Ta donna aveva atteso in strada per tre ore l’ex ma- 
rito in compagnia della nuora e del nipote e nella 
borsetta aveva un coltello con cui voleva difendersi 


Da Palermo a Trieste per di- 
rigere la squadra mobile del- 
la questura. Da lunedì 5 
marzo nell’ufficio «numero 
uno» della polizia siederà 
Mario Bo, 41 anni, attuale 
responsabile della squadra 
criminalità organizzata del- 
la questura di Palermo. 

Bo è conside- 
rato un su- 
perpoliziotto 
che ha nel suo 
curriculum il la- 
voro di indagi- 
ne sulle stragi 
Falcone e Bor- 
sellino. Nativo 
di Pisa, il nuo- |- 
vo capo della 
mobile triesti- 
na ha lavorato 
a Palermo da 
13 anni, dove 
ha indagato a 


ra: andrà a dirigere l’ufficio 
personale. 

Il fatto che il ministero ab- 
bia mandato un superpoli- 
ziotto con una specifica espe- 
rienza nella lotta alla crimi- 
nalità organizzata, dimo- 
stra l’importanza che a Ro- 
ma viene attribuita alla que- 
stura di Trieste 
e in particolare 
alla squadra 
Mobile che si 
occupa delle in- 
dagini più diffi- 
cili e delicate. 

Intanto sono 
arrivati in que- 
stura cinque 
nuovi giovani 
funzionari. 
Walter Lo Ma- 
gro, provenien- 
te da Torino, at- 
tuale responsa- 


fianco di Arnal- Sergio Sodano bile della squa- 
do La Barbera. dra volante, su- 

Prende il posto di Sergio bentrato qualche setti 
Sodano che ha diretto la Mo- mama fa a Emanuele Bona- 


bile negli ultimi cinque an- 
ni, subentrando a Carlo Lo- 
rito, attuale capo dello stes- 
so ufficio investigativo nella 
questura di Gorizia. Quello 
di Sodano sarà un trasferi- 
mento interno alla questu- 


to, trasferito alla questura 
di Bari. Gli altri sono Filip- 
po Portoghese di Bari, Cri- 
stina Finizio di Foggia, Pier- 
francesco Jovino di Napoli e 
Maria Romano di Caserta. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Per l'Associazione "AMARE TRIESTE” 

il Comm. PRIMO ROVIS 
intervistato da Paolo Pichierri 
questa sera su Telequattro alle ore 20.20, 
replica ore 22.20, 
mercoledì ore 6.50, venerdì ore 14.05. 


Su Antenna 3 Trieste intervistato da Paolo Radivo, 
venerdì ore 19, 
replica ore 23.30, sabato ore 23.30, 
domenica ore 19. 


TEMA: Autonomia della Provincia di Trieste. 


Raccolta firme. 


MUSICA senza 


In tuîta Italia, cerca la frequenza della tua città sul sito 
www.italiaradio.ito chiama il numero verde800 41.06.62 


1801259] 


SCUOLA ENCIP DI 


ESTETICA 


Via Mazzini 32 - Tel. 040/638846 


Aperte le iscrizioni ai corsi: 
=» MASSAGGIO ESTETICO. =» MASSAGGIO CALIFORNIANO 
=> MASSAGGIO SPORTIVO *=»LINFODRENAGGIO 


‘= RIFLESSOLOGIA 
=> MANICURE 


= PEDICURE 
=> TRUCCO CROMATICO 


PALESTRA 


PELLICCERIE 


FRANCETICH 


Straordinaria Svendita per 


CHIUSURA 


Liquidiamo tutto a Prezzi Incredibili 


Pellicce Visone da 1.990.000 - Volpi 1.000.000 
Marmotte 1.400.000 - Rat visonati 990.000 
Capi Pelle con Colli pelo da 490.000 - Lapin tinti 
Cappotti e Microfibre con Colli pelo da 350.000 
Piumoni con bordure da 150.000 
Vasto assortimento Colli - Sciarpe - Cappelli 
Maglie Cashmere 100% Donna-Uomo da 80.000 


TRIESTE 


Via MAZZINI 22 - Tel. 040 63 92 59 
Tax Free Aut, Com. N. 11-66-54-01 
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Abbigliamento: Alexandra - Via XXX Ottobre 

14 - Annamaria Costantini Atelier - Via 

Mazzini, 22 - Beat - Via Rittmeyer 6 - 

Camiceria Bilato - Via Mazzini 49 - 

Champion - Viale XX Settembre 23 - Corner 

- Via Mazzini 28 - GiBi Abbigliamento - Via 

Mazzini 47 - ll Quadro - Via San Spiridione 

10/6 - La Gatta - Via 7 Fontane 4 - La Tua 

Moda - Via Fabio Severo 29/1 - Lord Byron 

= Capo di Piazza 2/c - Mik Mak - Via Mazzini 

32 - Nerymode - Largo Barriera 16 - Ostuni 

Surf - Via Machiavelli 28/c - Prisco - Campo 

San Giacomo 3 - Proposte - Passo San 

. Giovanni 2 - Sport Enea - Via di Roiano 7 - 

SR O - Via ESSE - Tentazioni 

- Largo Pestalozzi 2 - The Gentleman - 

BUONI CCORIO Corso Italia 4/b è Abbigliamento Bambini: 
Anniverdi - Piazza Ospedale 6/f - Pane e 

Cioccolata - Via 7 Fontane 5 - Peter Pan 

= Via Filzi 9/c © Accessori Moto: Bikers 
Promotions - Largo Pestalozzi 2 - Giona 
Racing - Via della Tesa 63/0 è Acconciature 
e Profumi: Andy & Max - Via Muratti 1 © 
Agraria: Garden Center - Via Flavia di 

- Stramare 133 (Muggia) © Alimentari: Market 
Mariella - Via dei Carpentieri 1/a (Muggia) 

® Animali e Attrezzature: Casa del Cane 

= Via Valdirivo 24 - Gucciolandia - Via Battisti 
8/b - Erod’s - Via Piccardi 72 © Articoli di 
Carnevale: Bernardi - Via S. Ermacora 2 © 
Articoli da Regalo: Ceramicarte - Via 
Torrebianca 89/b - 018 - Via Paduina 9/a - 
Piccole Magie - Via della Zonta 2- Proposta 
Arredi e Design - Via Rossetti 8 © Articoli 
Etnici: La Pangea - Via Tarabocchia 10 e 
Articoli Sanitari: Medical Girardi - Via San 
Maurizio 14 - Via San Nicolò 18 © Bibite: 
Liquor Market Ingrosso - Via Concordia 6 

° Bigiotterie: Prestige - Via Rossetti 1 © 
Bottiglierie: Liquoreria Cadorna - Via 
Cadorna 23/a - Liquor Market - Via 
Concordia 6 © Bomboniere: Viola 
Bomboniere - Corso Italia 9 (Galleria Rossoni) 

® Calzature: Castiglioni - Corso Saba 2 - 
Faro Calzature - Via Carducci 25 - 
Lord&Lady - Corso Saba 26 - Madras - 
Corso Italia 39 - Novità Calzature - Corso 
Saba 1 - Paprika - Via San Lazzaro 8 - Corso 
Italia 13 - Prima Fila - Via Oriani 8 - Punto 
Scarpa - Via della Zonta 3/a * Calzature 
Bambini: Tip Tap - Via dell'Istria 17/b © 
Calze e Collants: Estee - Via Dante 7/c - 
Pin Up - Via Rossetti 2 è Cancelleria 
i I Cartolerie: Kramer - Via Tarabocchia 1 © 
1 È X , Casalinghi Liste Nozze: Casalinghi Fabro 
- Piazza Garibaldi 12 e Colori e Vernici; 
Autocolor Casa - Via Piccardi 450 
Computer: Nenabò Studio - Via Vergerio 
1 - Mondadori Informatica Center - Via 
Palestrina 1/1 è Drogherie: Corona 2 - Via 
Revoltella 15 è Erboristerie: Erbario 
Toscano - Ponte della Fabra 1 - Erbe 
Selvagge - Via Crispi 17 Società del 
Benessere - Via Roma 27 è Estetica 
Solarium: Estetica Charme - Via 7 Fontane 
4 © Fiori e Piante: Boutique del Fiore - 
Via Mazzini 36 - Fior di Loto - Via 
Tarabocchia 10 - Fiori San Giusto - Via San 
Giusto 3 © Foto Video Ottica: Foto Ok - 
Piazza tra i Rivi 6/d - Fototecnica Carducci 
- Via Carducci 25 - Market Foto - Via Filzi 4 
* Intimo: Gaggi - Via Roma 10 - Intimo 
Dalia - Largo Santorio 1/b - Prisco - Piazza 
Goldoni 11 » Lampadari: Edison - Corso 
Saba 32 e Lampade e Articoli da Regalo: 
Casa della Lampada - Via 7 Fontane 16 e 
Librerie: La Bancarella - Via dell'Istria 14 
- Libreria Fenice - Via Battisti 6 - Libreria 
Italo Svevo - Corso Italia 9 è Macellerie: 
La Beccheria - Via 7 Fontane 22 - Piazza 
tra i Rivi 17 è Macchine da Cucire: Villini 
- Piazza Goldoni 5 - Viale d'Annunzio 26/c © 
Minerali: Petra - Corso Italia 39/a © 
Oggettistica e Articoli da Regalo: 
Marchi&Marchi - Corso Italia 24 © 
Oreficerie: AI Gioiello - Via Oriani 2/b - 
Artrè Bottega Orafa - Via Torrebianca 22 
- Gavallar - Via San Lazzaro 15 - Diana 
Gioielli - Via delle Torri 2 - Gsm 2000 - Via 
Rittmeyer 6 - Marina Gioielli - Via Carducci 
27 - Oreficeria Cepak - Via Udine 38 - 
Oreficeria Flavia - Via Revoltella 34 - Zerial 
Gioielli - Via dell'Istria 64/c » Ottica: Ottica 


o ° si n Franco - Via Vergerio 7 - Ottica Memmi - 
gsiu ngi du one a tuo Sti pen (0) Corso Italia 17 - Ottica Siroki - Corso Italia 

9 (Galleria Rossoni) Palestre: California 

- Via Bellosguardo 21 - Via dei Giacinti 2 - 

D Lù tj e] E È Fo î : ì da x n Balletti Dane sio 
E; (ella Dorsa ® Pesca rezzature: 

Ja oggi | UO s ipendio vale di piu! Fai. tuol acquisti: a sceg lere sel sempre e 
quello che hai sempre fatto ma fallo tu! Ma ricordati di farti riconsegnare il AI Martin Pescatore - Piazza tai Riv 12/ 
nel posto giusto. Scegli i negozi che tagliando di controllo ogni volta che ‘Snia Croce 488 è Porte serrature: 


espongono questo marchio e per ogni utilizzi doublone... il futuro è ricco di Bid iipetito= et fs Va cane 
acquisto effettuato chiedi in cambio fantastiche sorprese per te che hai o Miasè - Via Timeus 3 - Via Battisti 

7 DE È e - Via Carducci 36 (Mercato Coperto) - Largo 
dgublone®, buoni sconto cumulabili e scelto di guadagnare un po' di più Barriera 11 - Via dell'Istria 9 - Via Lazzaretto 


î " 7 PE i ; . Vecchio 17 - Via Genova 13 - Masè Market 
circolari, che puoi utilizzare come e facendo semplicemente dello shopping - Via Ressel 2 (San Dorligo) * Supermercati: 


} À è ; ; ; È 3 Vela di :-29/b 
quando vuoi. Puoi accumularli neltem- nei negozi elencati qui a fianco. SERIO e telefonia 0897 Le 


| | Telefonia by The Wop - Via Valdirivo 23/a 

DO per accantonare consistenti somme “Maggiore è il risparmio, maggiore è il potere di acquisto dello - Fase 2 Lv Cogli Megahertz - Via 

r | | Idi stipendio; Chiedi sconti fino a 1.000 lire di buoni sconto doublone Giulia 75/3 (Centro Commerciale Il Giulia) - 

OPPU e PUO! spenderli quotidianamente per ogni10.000 lire di spesa. Via Pascoli 29/b * Videogiochi: Virtua! 
a decurtazione par. ziale o totale dei  Perinformazionie adesioni telefonare a Daublone srl: 040,348.06.97. Game - Via Slataper 22 
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TRIESTE CITTÀ 
Si svolgeranno stamani alle 11 nella Cappella mortuaria di Sant'Anna i funerali del campione 


Oggi l'addio a Tiberio Mitri 


Amici, club e il mondo della boxe gli daranno l’ultimo saluto 


Il Consiglio comunale approva una mozione di impegno sui controlli 


Sicurezza, è allarme generale: 
«Norme soltanto sulla carta» 


Sicurezza sul lavoro solo 
sulla carta e sui manuali 
alti cinque centimetri, col- 
mi di procedure, che nessu- 
no rispetta. Legge 626 di 
adeguamento europeo? La 
conoscono tutti e nessuno 
la applica. «Nemmeno in 
piazza Unità, in un lavoro 
appaltato dal Comune, gli 
operai lavorano in sicurez- 
za ed è accaduto lo stesso 
nella costfuzione della pi- 
scina termale. Sul Molo 
Settimo idem e in Ferrie- 
ra le trasgressioni sono 
comtinue». Accuse precise 
e durissime quelle dei con- 
siglieri dell'Ulivo Kakovie 
e Russignan (quest’ultimo 
poi, professionista del set- 
tore) che ieri hanno ag- 

iunto un tono di ulteriore 

lesolazione e amarezza al- 
la seduta speciale dedica- 
ta alla sicurezza sul lavo- 
ro. 

Una richiesta, quella 
del consiglio, avanzata dai 
sindacati, in particolare 
Cgil, Cisl e Dil che ieri se- 
ra dopo tutta una serie di 
i di sensibi- 

zazione a livello provin- 
ciale hanno chiesto al Co- 
mune di farsi carico in pri- 
ma persona del problema 
© di venire a discutere im- 
Pegnando;i singoli consi- 
Elieri, Un invito che ieri 
Sia maggioranza che oppo- 
Sizione hanno accolto in 
Pieno con una lunga sedu- 


ta in cui si è dibattuto e 
parlato facendo esempi 
concreti. 

E alla proposta fatta dal 
centro-sinistra, che si è fat- 
to avanti con una mozione 
dei consiglieri Kakovic e 
Decarli, ha risposto in ma- 
niera positiva il centro-de- 
stra che ha aderito con 
qualche modifica, propo- 
sta dal consigliere di An 
Porro. La più significativa 
è stata quella di allargare 
a tutte le sigle sindacali 
autonome (e non solo Cgil, 


Presenti Cgil, Cisl e Uil 

alla seduta speciale, 
durissimo Russignan' (Ulivo) 
che ha fatto autocritica 

e ha denunciato irregolarità 


Cisl e Uil) l'impegno di re- 


sponsabilizzazione sul 
fronte sicurezza. 

Dopo una lunga discus- 
sione che ha protratto i la- 
vori sino a tardi, la mozio- 
ne è stata approvata con 
20 sì e 9 astenuti. Un ri- 
sposta e un impegno del 
Comune di fronte al pro- 
blema della sicurezza che, 
hanno sostenuto ieri i sin- 
dacati (presenti Cgil con 


L'Unione degli istriani scrive a Violante 


Appello degli esuli a Roma: 
tUna croce sulla Foiba di Vines 
simbolo della nostra tragedian 


L'Unione degli istriani chie- 
e al presidente della Ca- 
mera Luciano Violante, il 
Sostegno del parlamento al- 
iniziativa di erigere una 
| Croce sulla Foiba di Vines, 
n Istria. E° quanto si legge 
a un comunicato firmato 
al presidente del sodalizio 
Silvio Delbello. «Anche gra- 
“ie alla sua sensibilità e al 
Suo. autorevole interessa- 
Mento - scrive Delbello a 
Violante - è arrivato a com- 
Pimento l'esame della legge 
Der la «Concessione di un ri- 
©onoscimento ai congiunti 
egli infoibati» che, mi au- 
Suro, possa essere approva- 
la nei prossimi giorni». 

«La legge - prosegue - ri- 
Veste grande significato mo- 
Tale per i congiunti degli in- 

dibati e per tutti gli istria- 
Ni, esuli e rimasti. L’appro- 
Yazione di questa legge può 
ventare anche un segno 
ll approvazione e di parte- 
Cipazione di tutta l’Italia al- 
l'erezione di un monumen- 
0 in Istria che ricordi le vit- 
me delle foibe». 
«Si tratta di un’iniziativa 
ricorda l’Unione degli 
Istriani - concordata tra 
suli e rimasti, che l’onore- 
Vole Furio Radin ha già pre- 


Trieste città della scienza 
S1 arricchisce di due nuo- 
Vissimi Centri nazionali di 
Ficerca d'eccellenza, dedica- 
ti alla telegeomatica e alla 
locristallografia. A decre- 
‘farne la nascita è il Mini- 
Stero dell’Università e del- 
a Ricerca scientifica e tec- 
Nologica che ha seleziona- 
0 i due progetti, proposti 
agli studiosi e dai ricerca- 
Ori dell’ateneo triestino, 
Nell'ambito ‘ del recente 
‘ando triennale volto a in- 
Ividuare le strutture ad 
alta qualificazione scienti- 
"ca d'interesse nazionale 
alcuni settori strategici. 


sentato, al Presidente della 
HEDUbO La di Croazia, Sti- 
pe 


‘esic. Il quale ha dichia-' 


rato di sostenerla». _ 

Delbello chiede quindi a 
Violante che «in occasione 
dell’approvazione della leg- 
ge in questione, venga — 
nei modi opportuni consen- 
titi dalla circostanza — ri- 
cordata l'iniziativa comune 
di esuli e rimasti per l’ere- 
zione della croce/monumen- 
to e alla stessa sia accorda- 
ta l’alta sua adesione, assie- 
me a quella della Camera 
dei deputati». 

Oggi, intanto, sono atte- 
se IDO al novità per 
quel che riguarda l’iter di 
SEDrOVazione della legge su- 

i indennizzi agli esuli 
400 miliardi in tre anni) e 
per i fondi (29 miliardi, 
sempre in tre anni) da de- 
stinare alle attività della 
minoranza italiana in Slo- 
venia e Croazia. Come con- 
ferma il vicepresidente del- 
la Camera Carlo Giovanar- 
di, oggi con i capigruppo 
verrà concordato l'auspica- 
to passaggio in sede di com- 
missione legislativa, il che 
consentirebbe una rapida 
approvazione delle normati- 
ve. 


Il Centro di telezeomatica 
rientra nella rosa dei 23 
progetti che usufruirà subi- 
to di un finanziamento nel- 
l'ordine del miliardo e mez- 
zo. Per il Centro di biocri- 
stallografica (come per al- 
tri 22 laboratori nazionali) 
il contributo ministeriale 
di mezzo miliardo scatterà 
invece fra qualche mese. 
L'attivazione delle due 
strutture d'eccellenza è sta- 
ta annunciata ieri dal ret- 
tore dell’ateneo Lucio Del- 
caro nel corso di un incon- 
tro cui hanno preso parte i 
coordinatori dei centri 
(Giorgio Manzoni per la te- 


Waldy Catalano, Cisl con 
Tullio Rosso, la Uil con Mi- 
niussi) presenta lacune, 
buchi neri e situazioni ‘as- 
solutamente intollerabili. 
I sindacati, ha spiegato Mi- 
niussi, ha presentato una 
piattaforma rivolta alle 
aziende e agli enti locali e 
ha chiesto una prevenzio- 
ne più forte ma anche veri 
controlli sul territorio. 

«La prevenzione è la fo- 
tografia morale di un Pae- 
se — ha detto Decarli della 
Lista Illy — la situazione 
sulla sicurezza sta scaden- 
do, bisogna impegnare la 
Regione affichè vigili e in- 
dividui una mappa dei set- 
tori di rischio». Troppi i 
morti per infortunio «100 
al mese» ha affermato 
Kakovic (Ulivo) che nel so- 
no 1999 sono costati 
55.000 miliardi. Numero- 
si gli interventi da Bruni 
(Fi) alla Tamburini (Fron- 
te Giuliano), da Andolina 
(Rifondazione) a Magnelli 
(Ppi). 

urissimo in particola- 
re Russignan (Ulivo) che 
oltre a fare autocritica per- 
sonale ha parlato di casi 
concreti facendo «nomi e 
cognomi» sulla situazione 
di assoluta «non sicurez- 
za» della gran parte dei 
cantieri edili in città e nel- 
la quasi totalità delle fab- 
briche. 


g.9. 


Si svolgeranno stamane 
nella Cappella mortuaria 
di Sant'Anna i funerali di 
Tiberio Mitri, il campione 
di pugilato scomparso la 
scorsa settimana investito 
sulle rotaie di un treno Ro- 
ma-Civitavecchia. 

Mitri riposerà quindi 
nella sua Trieste, la città 
che lo vide nascere, cresce- 
re e iniziare a muovere i 
primi passi sul ring, pri- 
ma di riaffermare, a suon 
di successi e titoli, quella 
grande tradizione della 
scuola pugilistica giuliana 
in tutto il mondo. Il fere- 
tro di Tiberio Mitri sarà 
esposto alle ore 11, alle 
11.45 sarà celebrata la li- 
turgia funebre mentre, 
verso le 12.15, è in pro- 
gramma la sepoltura. 


I parenti, ma anche le 
autorità, il mondo sportivo 
cittadino, non solo quello 
legato all'ambiente della 
boxe, hanno insistito affin- 
ché il campione potesse 
tornare a Trieste conceden- 
do l’abbraccio, l’ultimo, da 
parte dei molti amici e di 
quanti hanno avuto modo 
di ammirarne le gesta di 
artista del ring. È prevista 
la grande affluenza, sta- 
mane, con la rappresen- 
tanza quasi certa di parte 
del mondo. politico della 
città, le autorità del Coni 
ma soprattutto della sran- 
de famiglia della boxe trie- 
stina e regionale. 

I vari club si sono accor- 
dati per inviare alcuni gio- 
vani atleti in tenuta socie- 
taria per presenziare alla 


cerimonia funebre. Ma 
non mancheranno sicura- 
mente anche i grandi no- 
mi dell’era d’oro del pugila- 
to triestino, la vecchia 
guardia rimasta scolpita 
nella memoria storica 
sportiva della città e lega- 
ta alle imprese dei vari 
Bernardinello, Semeraro e 
Carbi, solo per citarne al- 
cuni. Nino Benvenuti non 
potrà intervenire alla ceri- 
monia odierna ma l’ex 
campione mondiale di pesi 
medi ha già fatto perveni- 
re alla sorella di Tiberio 
Mitri, la signora Gianna 


dj 
LI 


l’espressione di cordoglio e 
affetto. 

E probabile la presenza 
del presidente della Fede- 
razione pugilistica nazio- 
nale, il professor Grisolia. 
Non mancheranno per 
l'estremo saluto nemmeno 
l’ottantenne maestro Bru- 
no Fabris, colui che, unita- 
mente a Tiralongo, contri- 
buì alla carriera di Mitri, 
da insegnante e quindi co- 
me procuratore, prima del- 
l'approdo in America per 
cercare quella gloria che 
Tiberio Mitri non riuscì 
mai a respirare davvero. 
L’intenso vissuto e la mor- 
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Tiberio 
Mitri, a 
destra, in 
una foto 
che risale 
al 1968 
accanto a 
Nino 
Benvenu- 
tie al 
maestro 
Nello 
Barbado- 
ro. 


te drammatica di Tiberio 
Mitri ora vogliono lasciare 
il passo soltanto alle im- 
prese compiute sul ring. 
Ricordi ed esempi sporti- 
vi che la città vuole immor- 
talare con una serie di ini- 
ziative legate alla memo- 
ria del pugile. La prima po- 
trebbe essere costituita da 
un cippo commemorativo 
ma altre proposte potreb- 
bero spuntare a breve, di 
carattere agonistico e uma- 
nitario. Affinché Tiberio 
Mitri possa ancora. splen- 
dere e significare qualco- 
sa. 
Francesco Cardella 


I cinque imprenditori triestini che vogliono aprire una sala dovranno ancora aspettare il via libera 


Un ricorso al Tar tiene in ostaggio il Bingo 


Stop inatteso per i cinque imprendito- 
ri triestini (e per gli altri 1300, sparsi 


per l’Italia) c. 


re chi sono». 


Al di là delle argomentazioni giuri- 
diche, rimane il fatto che il migliaio 
abbondante di aspiranti gestori di sa- 
le Bingo, che avrebbero dovuto cono- 


e volevano aprire una 
sala per il Bingo, il gioco che ha già 
conquistato numerosi Paesi europei, 
recentemente legittimato dal Gover- 
no. Uno dei concorrenti ha fatto ricor- 
so al Tar del Lazio, chiedendo la so- 
spensione della pubblicazione delle 
graduatorie e dei relativi nomi che do- 
veva avvenire lunedì scorso. 
privacy — sembra abbia detto il ricor- 
rente — perché solo ad assegnazione 
definitiva sarà interesse di coloro che 
avranno ottenuto le licenze, far sape- 


«Lede la 


I meteorologi non hanno dubbi: la temperatura rimarrà abbondantemente sopra la media 


Farà caldo anche a Carnevale 


Previsti altri giorni di sole. Attenzione ai raffreddori 


Il mercato in via dei Mille 
aperto con qualche polemica 


È stato inaugurato ieri il nuovo mercato settimanale in 
via dei Mille, con la presenza dell’assessore comunale Ne- 
ri. Si tratta di uno dei due nuovi mercati istituiti: l’altro 
verrà aperto domani dalle 8.30 in Rotonda del Boschetto. 
Il mercato in via dei Mille ha tuttavia sollevato anche 


qualche protesta. 


il caso, ad esempio, dell’esponente del 


gruppo promotore dell’«Unione politico-sociale dei contri- 
buenti» Manlio Tummolo, che lamenta disagi al transito e 
la mancanza di una consultazione dei residenti da parte 
del presidente della sesta Circoscrizione Bruna Tam. 


legeomatica e Lucio Ran- 
daccio per la biocristallo- 
grafia) e i docenti e ricerca- 
tori impegnati nelle specifi- 
che aree di ricerca. 

«La nascita di questi cen- 
tri d’eccellenza — ha sottoli- 
neato il rettore — è un’ulte- 
riore conferma del fatto 
che l’università triestina 
vede proprio nella ricerca 
scientifica uno dei suoi 
punti di forza. Si tratta 
quindi di una novità impor- 
tante: sia per gli studenti e 
i ricercatori che fanno rife- 
rimento al nostro ateneo, 
sia per il sistema città, che 
già da tempo pone un forte 


La città della scienza si arricchisce di due nuovi centri nazionali di eccellenza per decisione del ministero dell’Università 


Arrivano telegeomatica e biocristallografia 


accento sulla vocazione al- 
la ricerca scientifica». La 
designazione da parte del 
Ministero segna inoltre si- 
gnificativo riconoscimento, 
è stato sottolineato nell’in- 
contro, di un lavoro che or- 
mai da anni si caratterizza 
per un approccio multidi- 
sciplinare coniugando (co- 
me specificamente  previ- 
sto dal bando nazionale) la 
scienza all'acquisizione di 
processi di partenariato 
con l’industria. Il Centro 
di telegeomatica (Geo- 
netlab), che nella prima fa- 
se di avvarrà di 55 ricerca- 
tori, condurrà infatti attivi- 
tà di ricerca nei campi del- 


Fa caldo e domani il mercu- 
rio nei termometri si alze- 
rà ancora. Questo febbraio 
del tutto inusuale, con le 
sue temperature decisa- 
mente più elevate dei valo- 
ri medi storici per il perio- 
do (solitamente in città, in 
questo mese, le minime si 
attestato sui 4 gradi, men- 
tre in questi giorni non si 
scende sotto i 7), promette 
di continuare, fino a Carne- 
vale. 

Per coloro che intendono 
festeggiare in maschera ci 
sarà dunque la possibilità 
di esibire anche i costumi 
più arditi, quelli che copro- 
no meno cioè, senza rischia- 
re di buscarsi una polmoni- 
te. E dovrebbe continuare 
a splendere il sole (certo 
non è quello sfolgorante di 
giugno, ma ci si può accon- 
tentare) almeno fino a gio- 
Vedì. 

«Per domani (oggi, ndr) 
le previsioni parlano di 
una conferma delle condi- 
zioni attuali, cioè cielo lim- 
pido, temperature piutto- 
sto elevate e leggero vento 


la cartografia generale e te- 
matica e in molte applica- 
zioni delle metodiche dei si- 
stemi informativi geografi- 
ci. Le linee di ricerca an- 
dranno dalle infrastruttu- 
re telematiche ai sistemi 
di posizionamento satelli- 
tare, dalla logistica alla 
protezione civile, dal pron- 
to soccorso alla gestione 
delle risorse archeologi- 
che. Il Centro di biocristal- 
lografia. muoverà invece 
nell’ambito delle biotecno- 
logie e della biomedicina, 
approfondendo lo studio 
della struttura dei sistemi 
proteici. 


d.g. 


— spiega il capitano Gian- 
franco Badina — mentre 
per mercoledì dovremmo 
registrare addirittura un 
ulteriore aumento delle 
temperature. Del resto — 
aggiunge — se consideria- 
mo la situazione generale, 
non possiamo dire cose di- 
verse, in quanto è in arri- 
vo, ma soltanto per giove- 
dì, un debole fronte di bas- 
se pressioni, che però do- 
vrebbe comportare soltan- 
to qualche pioggia, non for- 
te. Ma accanto a una possi- 
bile perturbazione arriverà 
una stabilizzazione al rial- 
zo delle temperature. Que- 
ste condizioni di perturba- 
bilità — afferma Badina — 
potrebbero protrarsi fino al 
week-end. Più in là è diffici- 
»le fare previsioni, perché ci 
allontaniamo troppo, ma 
non credo assisteremo a so- 
stanziali variazioni, anche 
perché l’unico fronte fred- 
do attualmente circolante 
in Europa sembra volersi 
convogliare sui Balcani, 
lambendo l’Italia solo di 
striscio». 


Dovrebbe continuare 


scere già all’inizio della scorsa setti- 
mana le classifiche compilate dalla 
Commissione ministeriale chiamata a 
verificare la congruità della documen- 
tazione (presupposti indispensabili: 
una sala di almeno 600 metri quadra- 
ti e una dotazione di almeno 300 posti 
a sedere, completi di leggio) dovrà 
aspettare. L'attesa potrebbe essere 
brevissima, se il Tar respingesse il ri- 
corso: in tal caso si procederebbe subi- 
to con la compilazione delle graduato- 
rie, anche se il lavoro della Commis- 
sione appare improbo, vista la quanti- 
tà di domande. Ma i tempi potrebbero 
dilatarsi a dismisura se invece l’orga- 
no di giustizia amministrativa doves- 
se accogliere l'istanza del ricorrente. 
In quel caso bisognerebbe aspettare 
la decisione in fase definitiva e la pub- 


blicazione delle graduatorie potrebbe 
slittare a chissà quando. 

Che ci fosse tensione nell’aria lo si è 
capito fin dalla pubblicazione del ban- 
do: chi aveva colto l'odore di business, 
leggendo la Gazzetta ufficiale (in In- 

rhilterra, dove il Bingo è da anni uno 

ei divertimenti preferiti dalla popola- 
zione, i gestori delle sale fanno affari 
d’oro) aveva tenuto la notizia riserva- 
ta. In ogni caso, a fronte delle 420 li- 
cenze (a Trieste ne sono previste 2) 
che saranno assegnate in questa pri- 
ma tornata (fra due anni, se il monte- 
premi sarà in costante crescita e se il 
volume di gioco complessivo lo giustifi- 
cherà, ne saranno attribuite altre 
380) sono state ben 1300 le domande. 
Ecco perché, prima ancora di comin- 
ciare già si litiga davanti ai giudici. 


Ugo Salvini 


SI VESTIRA* 
ne IRA 


dunque questa situazione 
che favorisce le scampagna- 
te, le passeggiate e qualche 
timida presenza sulle 
spiagge. Attenzione però, 
ammoniscono i medici: que- 
ste temperature invitano a 
togliersi qualche indumen- 
to di dosso, favorendo l’in- 
sorgere di raffreddori e 
bronchiti. Bisogna conside- 
rare infatti che quando si è 
esposti al sole, in mesi co- 
me febbraio, c'è notevole 
escursione di temperatura 
fra la parte del corpo che 
beneficia dei raggi solari e 
quella che rimane in om- 
bra, con delle differenze 


sistenza garantita 
24 ore su24 
diete personalizzate 


° assistenza anche in caso di ricovero © assistenza medica 


Più autorevole il mezzo 


più persuasivo il messaggio 


NP A. MANZONI & C. S.p.A. 
€ Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


QUEST'ANNO PER CARNEVALE) 1 (< 


NO, © i 

VISTOIL TEMPO 
CHE FA, 

QUEST'ANNO / 


MI SPOGLIO. 


che possono creare qualche 
problema di compensazio- 
ne per l'organismo. Queste 
sono le condizioni che favo- 
riscono l’insorgere di malat- 
tie dell'apparato respirato- 
rio. 

Chi sta tifando per il 
mantenimento dello stato 
attuale delle condizioni at- 
mosferiche sono gli organiz- 
zatori delle varie manife- 
stazioni legate al Carneva- 
le, che domenica e martedì 
vivrà le sue giornate di apo- 
teosi. I tradizionali cortei 
di carri e gruppi potrebbe- 
ro dunque essere baciati 
dal sole. 


) * Tel 040635414 


Pubblicità di valore 


Questo giornale è un insostituibile 
punto di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche l'informazione ci 
pubblicitaria ha più peso 3 


| 


18 


MUGGIA Dopo l'approvazione del piano regionale, già oggi in consiglio comunale la «variante» per il nuovo sito È 
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Le antenne tv andranno nel bosco | 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Individuata una nuova area di 7000 metri quadrati per liberare Chiampore 


La giunta regionale appro- 
va SC oa radio Fi 
sione televisiva, in ottempe- 
ranza a quello nazionale, e 
il Comune di Muggia porta 
oggi stesso in consiglio co- 
munale la proposta di va- 
riante al piano regolatore, 
recependo l’indicazione del 
nuovo sito per le antenne 
tv: sarà un’area boscosa di 
‘7000 metri quadrati tra Por- 
to San Rocco e Località Fon- 
tanella (sotto il monte San 
Michele, luogo in prima bat- 
tuta individuato per libera- 
re Chiampore delle anten- 
ne, ma poi risultato non ido- 
neo per ragioni di salubrità 
in base a una legge del ’99). 

La nuova area, si dice, of- 
fre un’area di 
salvaguardia 


con una potenzialità massi- 
ma di 34». Il Comune ha fa- 
coltà di costruire da se stes- 
so l’opera, affittandola poi 
alle emittenti tv, o di strin- 
gere delle convenzioni con i 
proprietari interessati. In 
tuttii casi, ha comunque ob- 
bligo di provvedere al nuo- 
vo impianto, nonché facoltà 
di obbligare le emittenti al 
trasloco. 

Spunta dunque una con- 
creta nuova via per liberare 
la sofferente zona di Chiam- 
pore dalle antenne, vicine a 
case e scuole. La legge regio- 
nale non riguarda però le 
radio. Il Comune afferma di 
volersi dotare di «uno speci- 
fico studio radioelettrico re- 
datto da perso- 
ne _ qualificate 


er le distanze een al fine di defini- 
di ris si Ù I tralicci si sposteranno re gionale 
circa mila te l’area di sal- 
metri quadrati, sopra Porto San Rocco vaguardia da 
né pi prevede in una zona considerata i 

edificabilità _» Sh a rg, e intende 
in quella zona. SICUIà. Sarà necessario farsi carico di 
Però saranno procedere a espropri una  progetta- 
necessarie azio- zione unitaria 


ni di esproprio. 
Tra l'iter per la 
variante al piano regolatore 
e l’esproprio, ci vorranno 
quasi due anni - come spie- 
ga l'assessore all’Urbanisti- 
ca, Lorenzo Gasperini - per 
roter edificare il nuovo tra- 
1CC10, 

Il Comune ha 60 giorni di 
tempo dal giorno della pub- 
blicazione Sa piano sul Bol- 
lettino ufficiale della Regio- 
ne DO adottare la variante 
al Prg. In previsione di ciò, 
già il 27 luglio, dice l’asses- 
sore, in Comune è stato da- 
to parere favorevole al pia- 
no regionale. Il futuro tralic- 
cio dovrebbe avere una ba- 
se di circa sei metri per sei, 
e «non dovrebbe comporta- 
re eccessivo disboscamen- 
to»; al posto delle 15 posta- 
zioni tv presenti a Chiampo- 
re ne conterrà sette, «ma 


LA FABBRICA DEL CARNEVALE Nei capannoni dove si costruisce la sfilata tra chi vuol descrivere l'Olanda, Muggia antica oppure i pesci 


C'è il carro dove morire di stenti e torture medioevali 


degli impianti 
da collocare 
nel sito, potendo così mante- 
nere il controllo della fase 
operativa dell’insediamento 
delle varie emittenti». 

Specifica il sindaco Di- 
piazza: «Gestiremo la zona, 
avremo il controllo del pro- 
getto, le antenne si staglie- 
ranno contro un bosco e 
non contro il cielo, quindi 
l'impatto visivo sarà molto 
diminuito». 

Soddisfazione, infine, per 
il fatto che «finalmente - di- 
ce la nota del Comune - do- 
po circa dieci anni di traver- 
sie legate all’impossibilità 
di applicazione della cosid- 
detta legge Mammì del ’90 
si sia riusciti a ottenere la 
strumentazione necessaria 
per risolvere il grave proble- 
ma delle antenne televisive 
di Chiampore». 


Stasera sarà presentata una delibera con una serie di norme per nuove installazioni 


Telefonini, arrivano le regole 


Ma questa sera in consiglio 
comunale approda anche 
un’altra «questione anten- 
ne»: quella dei telefonini. 
Verrà sottoposta ai consi- 
glieri una delibera che defi- 
nisce le modalità per la con- 
cessione edilizia in caso di 
richieste per l'installazione 
di antenne per la telefonia 
mobile (due istanze sono 
già giacenti, e avranno ri- 
sposta secondo la nuova 
normativa: «Una chiede 
spazio in zona industriale, 
e probabilmente riceverà 


un sì, l’altra in pieno cen- 
tro città, e riceverà sicura- 
mente un no» anticipa l’as- 
sessore all'Urbanistica, Ga- 
sperini). 

Il nuovo. regolamento, 
possibile da parte dei Co- 
muni dopo che una legge 
del luglio ‘99 ha dato com- 
petenza in materia agli en- 
ti locali sottraendola alle 


Regioni, prevede «regole 
molto restrittive - anticipa 
l'assessore -, di massima 


salvaguardia per la salute 
pubblica. Sarà proibito in- 


MUGGIA Per il «petrolio» sotto l'azienda la Janousek si è rivolta a un legale 


«Chiederemo i danni all'Ezit» 


stallare antenne in qualsia- 
si zona residenziale, sui tet- 
ti delle case, in aree scola- 
stiche, sportive o di svago, 
e nelle zone di servizio pub- 
blico solo previo specifico 
studio che dimostri l’assen- 
za di elettrosmog.su case 
adiacenti». Ogni progetto 
dovrà essere corredato da 
una perizia specializzata e 
da uno studio approvato 
dall’Arpa (l’Agenzia regio- 
nale per l’ambiente). 

La delibera che verrà sot- 
toposta al voto del consiglio 
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comprende però anche 
un’altra serie di indicazioni 
per queste antenne, di na- 
tura più estetica che tecni- 
ca: viene regolamentata la 
tipologia delle cabine e de- 
gli accessori, e in generale 
si inseriscono i criteri per 
valutare l'impatto ambien- 


tale di questi tralicci. : 
Attualmente a Muggia ci 
sono cinque antenne per te- 
lefonini («due o tre molto 
contestate dai cittadini», di- 
ce Gasperini): una sopra il 
cimitero, una in viale 
Aprile, due in un campeg: | 
gio al Lazzaretto. 


MUGGIA Ancora firme e proteste a San Cristoforo contro Regione e Comune 


Terra del borgo da restituire 


La Janousek srl chiederà un risarcimen- 
to all’Ezit se sarà costretta a bonificare 
l’area sulla quale sorge lo stabilimento 
nella valle delle Noghere a Muggia. Lo 
ha specificato il legale della società, che 
ha aperto un contenzioso .con l'ente che 
gestisce la zona industriale dopo il rinve- 
nimento di materiale inquinante nel ter- 
reno dove sorge lo stabilimento. 

Durante alcuni rilevamenti, eseguiti 
nei mesi scorsi per esigenze interne al- 
l'azienda, sono venuti alla luce depositi 
di idrocarburi, probabilmente risalenti a 
Arposie illegali eseguiti tra gli anni ’50 e 
’60 un po in tutta la vallata, trasformata 
in una gigantesca discarica ma senza un 
adeguato controllo (tecnico e normativo) 
su Fuente veniva scaricato. 

«La società - spiega il legale Silvia Pie- 
montesi - chiede in prima istanza che sia 
lHzit, in quanto precedente proprietario, 


a eseguire la bonifica del terreno. Se ciò 
non dovesse avvenire, chiederemmo un ri- 
sarcimento per le spese sostenute in caso 
i lavori di bonifica dovessero essere a cari- 
co dell'azienda». In qualche modo dunque 
gli inquinanti saranno rimossi, mentre 

ella questione sono già stati interessati 
sia l’Arpa (Agenzia regionale per l’am- 
biente) che il Comune di Muggia. 

Nel vicino stabilimento che un'altra so- 
cietà sta per destinare a pastificio, nelle 
scorse settimane si era verificata un’ana- 
loga circostanza. Diverse però le situazio- 
ni. La Janousek si troverebbe infatti a 
operare con uno stabilimento già attivo, 
mentre la Pasta Giulia spa - che si è det- 
ta disponibile a bonificare il terreno a 
spese proprie - agirebbe su un cantiere 
ancora «a cielo aperto» e quindi con diffi- 
coltà operative di minore pe 


iccardo Coretti 


Raccolte oltre 120 firme tra i residenti di 
Borgo San Cristoforo a Muggia, ora si bus- 
sa alla porta del Comune per chiedere il 
riacquisto dei terreni. Se la richiesta doves- 
se rimanesse inascoltata si preannunciano 
«azioni eclatanti». 

La vicenda prende le mosse da una deli- 
bera della Regione, che, senza contattare 
Res ‘un eventuale diritto di prelazione i citta- 

ini residenti, anni or sono aveva venduto 
alcuni appezzamenti di terreno che circon- 
dano le case del «Villaggio del Pescatore» — 
con questo appellativo è conosciuto il borgo 
in quel di Muggia — a una società privata 
(la Sea, ora fallita). Ora si chiede che la Re- 
gione finanzi il Comune per un riacquisto 
dei terreni, che dovrebbero poi essere riven- 
duti ai proprietari delle case adiacenti. 

«È una questione che si potrebbe risolve- 
re con poche decine di milioni e non credo si- 
ano un problema per una Regione con un bi- 


lancio di 9000 miliardi». Queste le parole 
pronunciate ieri mattina da Denis Zigante, 
perle dell’Associazione «Regione Giu- 
ia», intervenuto a una manifestazione orga- 
nizzata per annunciare la raccolta di circa 
120 firme in calce a una petizione che ora 
verrà presentata agli enti locali. «Con que- 
ste firme andremo alla Regione, alla Provin- 
cia di Trieste e soprattutto al Comune di 
Muggia — ha spiegato Zigante — che finora 
si è dimostrato insensibile al problema». 

Ha rincarato la dose Giorgio Marchesich, 
coordinatore del movimento Fronte Giulia- 
no, parte attiva nella raccolta di firme. «Vo- 
gliamo le scuse pubbliche del sindaco Di- 
piazza, che si è permesso di trattare male 1 
cittadini ricevuti nei mesi scorsi per la stes- 
sa richiesta. Confidiamo nella sua sensibili- 
tà e intelligenza — ha concluso Marchesich 
— altrimenti siamo pronti anche ad azioni 
eclatanti». 


DUINO AURISINA Progetto Baia di Sistiana 
Viahov torna con una mozione 


Tornano le spericolatezze «gelide» del p 


D'accordo che a Muggia il 
Carnevale «è una cosa se- 
ria», ma i buontemponi 
con qualche vena di follia 
vi trovano sempre cittadi- 
nanza onoraria. 

Ricordate il personaggio 
che lo scorso anno aveva 
sfidato il freddo immergen- 
dosi per tre ore nell'acqua 
di una piscina mobile al se- 
guito della compagnia 
«Bellezze naturali», pre- 
miato poi come maschera 
più pazza? Ebbene, per 
questa 48.a edizione Bru- 
no (così si chiama il no- 
stro) vuole superare se stes- 
so: l’acqua gelida ormai 
per lui è gioco da ragazzi, 
e così ha deciso di entrare 
in un enorme frigo pieno 
di ghiaccio, a fare... il cala- 
maro surgelato. 

E° convinto che poi i suoi 
sapranno come rianimarlo 
dall’ibernazione, anche 
perché i pesci sono il motto 
di quest'anno. «Pescar fa 
ben»: ecco dunque un pe- 
schereccio con reti di 20 
metri dove rimarranno im- 
pigliati vari branchi ittici 
(rappresentati da decine 
di palloncini attaccati ai 
partecipanti vestiti da fon- 
dali), nonché una stella 
marina alta due metri e 
larga quattro (spese folli 
per la stoffa, assicurano). 

Dopo i pescatori che puli- 
scono le reti sul molo e get- 
tano gli avanzi ai gabbia- 
ni, sul banco della pesche- 
ria vedremo scarpene, mo- 
li e baccalà di dimensione 
umane, impietosamente 
fatti a tranci dalle gigante- 
sche accette dei pescivendo- 
li. 

Seguiranno risotti al ne- 
ro di seppia e fritti misti 
(trenta bimbi che salteran- 
no in una friggitrice), la 
banda addobbata da «pe- 
docera», quindi il finale 
ecologico del srande carro, 
dove un’enorme massa di 
mucillagine si ergerà a 
ventaglio a coprire un’on- 
da, già imbrattata da una 
macchia di petrolio. 

Con le barche multicolo- 


ri si apre anche il corteo 
della «Trottola», che però 
ci porta indietro nel tempo 
all’età medioevale. «Oh 
Muja bella dei quattro 
cantoni» è il tema di que- 
sto viaggio, che dal pittore- 
sco porticciolo si sposta al 
«Tor», da dove giungeran- 
no le grida dei condannati 
a morire di fame, nelle gab- 
bie, o a subire le torture 
della gogna o dell’allunga- 
mento degli arti (per fortu- 


Altre anticipazioni «visive» 
dall'interno dei capannoni , 
dove si stanno allestendo i 
carri della sfilata di 

Muggia, in programma per 
domenica 25 febbraio. 
(Foto Tommasini) 


na, le braccia saranno tele- 
scopiche). 

St approda poi, attraver- 
so la «Portizza», in Contra- 
da Grande, sede di botte- 


ersonagsio premiato | 


ghe e mestieri e destinata, 
allora come oggi che è via 
Dante, ad attendere tempi 
lunghissimi per essere pa- 
vimentata. 


E mentre al Castello in- 
furierà una battaglia tra 
muggesani e triestini, in 
piazza Marconi le antiche 


famiglie locali, con gli 
stemmi delle casate, accom- 
pagneranno la processione 
dei santi protettori. Ma ec- 
co il carro conclusivo: sul- 
lo sfondo del municipio si 
staglierà un maestoso po- 
destà in armatura medioe- 
vale, simile al sindaco Di- 
piazza, a cavallo del Leone 
di Muggia, con lo scudo e 


MUGGIA Trieste Trasporti (pur nell'incertezza della concessione regionale) finanzierà le corse del 25 febbraio 


Una domenica con la barca pagata 


Scade a fine febbraio il contratto di 
noleggio tra il «Delfino verde» e la 
Trieste Trasporti, in attesa di ottene- 
re conferme di concessione dalla Re- 
gione che deve ancora approvare il 


piano finanziario. 


«La concessione ci è stata confer- 
mata solo dal primo luglio, ma fino 
ad allora tutto potrebbe succedere - 
afferma Trieste Trasporti -. Tecnica- 
mente è possibile che non otteniamo 
la concessione per il servizio traghet- 
to, che quindi potrebbe essere asse- 
gnato ad altri o anche a nessuno, pur 
se il buon senso lo escluderebbe». 

In effetti, in base al regolamento 
sui trasporti pubblici, non è possibile 
che due società di trasporti pubblici 
diverse si facciano concorrenza sullo 
stesso tratto di servizio, qui Trieste- 


sione alla 


i trasporti). 


rà finanziato in 


Muggia, per cui è improbabile che 
vengano rilasciate due concessioni di- 
verse, una per la linea d’autobus, l’al- 
tra per il traghetto, come pare impro- 
babile ormai che, per lo stesso moti- 
vo, la concessione non venga data ad. 
alcuno, e il servizio venga sospeso fi- 
no a luglio. La Regione, tuttavia, do- Act. 
vrebbe esprimersi entro gli inizi di 
marzo, sia per confermare la conces- 
‘rieste Trasporti anche in 
questi primi sei mesi dell’anno, sia 
per lo stanziamento dei finanziamen- 
ti (le spese finora sono coperte dai 
REopE snai del traghetto e dall’azien- 
a 


Intanto però il servizio straordina- 
rio per il 25 febbraio, giorno della sfi- 
lata dei carri allegorici a Muggia, sa- 

arte anche da 
ste Trasporti. Silvano Peric, proprie- 


Trie- 


tario del «Delfino verde», aveva re- 
centemente dichiarato di non aver ot- 
tenuto finanziamenti dal Comune di 
Muggia per prestare servizio anche 
la o giornata dedicata al ri- 
poso settimanale e quindi non inseri- 
ta nel contratto di noleggio con l’ex 


«Parte della spesa sarà a carico no- 
stro, in questo modo si BOL garanti- 
Te questo servizio con 

il Delfino verde” e il ”Bibione”, sen- 
za che i costi ricadano totalmente sui 
proprietari delle imbarcazioni», di- 
chiara Trieste Trasporti. Il servizio 
sarà attivo dalle 9 alle 20; e sarà so- 
speso solo se eventuali cattive condi- 
zioni meteo non dovessero permette- 
re il regolare svolgimento delle mani- 
festazioni carnevalesche a Muggia. 


ue, traghetti, 


s.re. 


anno scorso, che si fa ibernare 


la mano tesa a mo’ di salu- 
to romano. 

Ma facciamo un salto 
nel paese dei tulipani, con 
«Bulli e Pupe». La compa- 
gnia di Chiampore ha in- 
fatti deciso di mandare 
una «Cartolina  dal- 
l'Olanda», raffigurante i 
girasoli di Van Gogh, muli- 
ni a vento alti cinque me- 
tri con ponti e prati fioriti, 
gli zoccoli, le biciclette, il 
taglio dei diamanti e le ce- 
lebri statuine di Delft. 

I nostri però non hanno 
tralasciato né un bar loca- 
le dove si vendono libera- 
mente «erbe» di ogni gene- 
re, né le ragazze «in vetri- 
na» (ne abbiamo incontra- 
ta una, che però si chiama 
Sergio, la quale sfoggerà 
per l'occasione un lezioso 
«baby doll» celeste e una 
chioma rossa fiammante). 

Alla fine del tour vedre- 
mo il mastodontico carro a 
forma di vascello dell’« 
Olandese volante», agitato 
da onde tempestose grazie 
a un sistema di pistoni 
idraulici, animato dalle 
travolgenti musiche del- 
l’opera e da spericolati per- 
sonaggi. 

Ultima in ordine di sfila- 
ta avanzerà  l’«Ongia», 
quanto mai restia a rivela- 
rei suoi segreti. Pur avuvol- 
te dal massimo riserbo, al- 
cune indiscrezioni tuttavia 
trapelano: «The show 
must go on» sarà una fan- 
tasmagorica carrellata di 
spettacoli di ogni tipo, da 


«Rocky Horror Show» al. 


«Bolshoj Ballet» di Mosca, 
dai «muppet» al Carnevale 
brasiliano, con una punta- 
tina alla «Feria de toros» 
di Pamplona. 

A Muggia poi si dispute- 
rà un palio del tutto parti- 
colare, mentre î ritmi della 
banda introdurranno le 
meraviglie del circo, con il 
suo seguito di acrobati, gio- 
colieri e domatori. Così si 
arriva al teatro di mario- 
nette e al gigantesco burat- 
tinaio in frac e cilindro del 
carro di chiusura. 

Barbara Muslin 
(2 - fine) 


sulla vicenda delle ipoteche 
e sulla causa Comune-Fintour 


Oggi l'assemblea 
sull'amianto 
alla cartiera Burgo 


«Amianto in cartiera: 
esposizione e ripercussio- 
ni» è il titolo dell’assem- 
blea pubblica indetta 
per questo pomeriggio al- 
le 17.30 nella sede del 
Fondo sociale lavoratori 
Cartimavo a San Gio- 
vanni di Duino (imme- 
diatamente prima della 
vecchia entrata della 
Cartiera Burgo). 

All'incontro, indetto 
dalla rappresentanza 
sindacale della Cartiera 
del Timavo, sono stati in- 
vitati a partecipare i sin- 
dacati di categoria, il Di- 
partimento di prevenzio- 
ne dell’Azienda sanita- 
ria, l'Associazione espo- 
sti all'amianto di Monfal- 
cone, la direzione azien- 
dale, il Comune di Dui- 
no Aurisina. 


uÈ stata la sinistra 
a votare perfino 
il vigile di quartiere» 


«Nella settima circoscri- 
zione, dopo che si è con- 
clusa positivamente la vi- 
cenda dell’intitolazione a 
Giorgio Calza di una via, 
sono stati Ulivo, Lista Il- 
ly e il gruppo Comunista 
a restare in aula nell’ulti- 
ma seduta e a votare deli- 
bere per le manifestazio- 
ni di Carnevale, che altri- 
menti non si sarebbeero 
svolte, e perfino il vigile 
di quartiere per Servola». 
La sinistra risponde alla 
conferenza stampa del 
Polo, e conferma le diffi- 
coltà di governo nel quar- 
tiere, «con l'ennesimo &b- 
bandono della riunione 
di tutto il centro-destra». 


Un’articolata mozione, che 11: 
propone complesse questioni 
tavolari relative alla Baia di 
Sistiana, è stata presentata 
da Romano Vlahov, consiglie- 
re del Polo a Duino Aurisina. 
Prima che il piano particola- 
reggiato arrivi al voto del 
consiglio, Vlahov riporta i? 
campo l'ipotesi - già solleva- 
ta a suo tempo - che ampie; 
parti della zona siano grava” 
te da ipoteche risalenti a epo- 
che passate, in specie le aree 
del depuratore, della Cara 
vella, della chiesetta di Si: 
stiana, delle cave, dell’hote 
Europa. 

Vlahov aggiunge: «L'immo: 
bile sul quale si trova il depu: 
ratore non risulta a tutt’ogg! 
intavolato né portato al patri” 
monio del Comune». Secondo 
il consigliere, «esiste una cal” 
sa legale promossa dal falli‘ 
mento Fintour contro il Co 
mune di Duino Aurisina pef 
il recupero dell'indennità 
CIECO dell’area». Di fatt0 

uel depuratore, nel progett® 

fi rifacimento della Baia, do- 
vrebbe essere trasferito nel 
l’area ex Lloyd, ma VlahoY 
vuol sapere come la società 
poss dando «per scontat& 
la sua acquisizione dell’are2 
depuratore e lo spostament® 
di quest'ultimo in. zon 
Lloyd», pensi di poter decide” 
re al posto del grane pro” 
prietario, e in corso di cauS: 
con la Fintour. Inoltre, l’esp® 
nente del Polo chiede che 51? 
verificato che zone intese 0g" 
gi come private non siano 
realtà demaniali (ex cav? 
area Enalc). o 

Infine, opponendosi (per2 
tro come tutte le forze poli!” 
che di Duino) al trasferime!! 
to delle società nautiche de 
Castelreggio, Vlahov chiedf 
fra l’altro anche che la la PIE 
prietà della Baia dimost! to 
propria solvibilità non S0° 
circa la realizzazione del pi‘ È 
getto, «ma anche in relazioni 
a tutti i mutui ipotecari 00 È 
tratti o ereditati», che il NUO” 
vo depuratore sia velocemor, 
te realizzato, che il ComW 
ne mantenga la proprietà N°. 
pubblico interesse, che inte”, 
ceda con la Regione affine Te 
questa «tenga preferibilm@ 
te avulso il suo patrimo” 
immobiliare da ogni tip0 
società con: privati, al 0) 
sin tanto che le situazioni Li 
legate con le ipoteche rIS! 
no ininfluenti». 
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Benelli 


MOTOSTAR 


Tel. 040.638600 


1814061 


TRIESTE - Via Valdirivo 29/b e via XXX Ottobre 11/b 


Con il nuovo Tmax, Yamaha rivo- 
luziona il mondo della mobilità su 
due ruote proponendo il primo 
maxi-scooter con anima e presta- 
zioni decisamente motociclistiche. 
Il Tmax infatti è la sintesi più evo- 
luta del concetto di scooter e moto, 
il prodotto di una tecnologia dav- 
vero rivoluzionaria, e racchiude in 
sè la grinta di una bicilindrica di 
razza, la comodità di un lussuoso 
maxiscooter e l'eleganza tipica di 
un oggetto di design. 

MOTORE - Il temperamento è 
quello di una vera e propria moto, 
adatta alle accelerazioni brucianti 
necessarie in città, e dotata di tutti 
i cavalli che servono per affronta- 
re lunghi tragitti autostradali. Il tut- 
to grazie a un bicilindrico parallelo 
orizzontale DOHC (doppio albero 
a camme in testa) da 499 cc, con 
4 valvole per cilindro e raffredda- 
mento a liquido dalle credenziali 
davvero impressionanti: la veloci- 
tà massima infatti è di 160 kmh, la 
potenza è di 40 cv a 7000 giri/mi- 
nuto e la notevole accelerazione 
permette di andare da 0 a 100 kmh 
in 7”8. La spinta impressa è note- 
vole a tutti i regimi, mentre la tra- 
Smissione finale, a doppia catena 
Silenziosa, non richiede alcuna 
Manutenzione. 

CICLISTICA - Un altro grande pre- 
Yio del Tmax è la maneggevolez- 
2a, arricchita dalla praticità del 
©aàmbio automatico e una disposi- 
Zione dei comandi che si rivela na- 
turale e istintiva. Il nuovo rigidissi- 


mo telaio tubolare con struttura a dia- 
mante, offre un comportamento im- 
peccabile e sempre prevedibile nel- 
l'impostazione delle traiettorie, e in- 
sieme alle sospensioni a lunga 
escursione, i freni a disco di grande 
diametro e pneumatici sportivi, è in 
grado di offrire sensazioni di guida 
davvero esclusive. Ma tutta la cicli- 
stica è all'altezza di una moto spor- 
tiva, con una forcella a lunga escur- 
sione e il forcellone a doppio brac- 
cio in alluminio collegato al mono- 
ammortizzatore posteriore. 

SICUREZZA - La frenata è potente 
e aggressiva, con ampi margini di 
sicurezza grazie ai potenti freni a di- 
sco, anteriore e posteriore. Il note- 
vole grip degli pneumatici sportivi, 
montati su cerchi in lega a tre razze 
da 14”, assicura cambi di direzione 


MOTO SHOP 


Vendita ed assistenza 
Via Giulia 2 - Trieste - Tel. 040.569529 


Per chi cerca un veico- 
lo super sportivo ma 
non ha trovato ancora 
soddisfazione né nello 
scooter né nelle moto 
attuali, Gilera offre 
adesso un'opportunità 
con il suo nuovo DNA, 
Uno scooter che possie- 
de l’anima di una moto. 
Il DNA infatti offre allo 
stesso tempo la como- 
dità di uno scooter per 
gli spostamenti in città 
e il divertimento che 
solo una moto può dare. 
La ciclistica, la forcella 
tradizionale a doppia 
Piastra, la stabilità in 
Ogni situazione, le pie- 
ghe al limite e le presta- 
zioni al top sono delle 


La sportività nei cromosomi 


rapidi e precisi, con un'impeccabi- 
le tenuta di strada. 

DESIGN - Ma anche il look vuole 
la sua parte, ed ecco allora il Tmax 
presenta linee eleganti e sportive, 
con l’ampio e protettivo frontale ti- 
pico di uno scooter e la zona cen- 
trale che richiama il telaio in allu- 
minio tipico di una maximoto. Sia 
il parabrezza che la carrozzeria 
sono stati progettati per offrire il 
massimo dell'efficienza aerodina- 
mica alle .alte velocità. Anche la 
protezione dagli agenti atmosferi- 
ci è completa per pilota e passeg- 
gero. E non mancano comfort e 
funzionalità, con il vano sottosella 
molto capiente, la sella morbida e 
comoda anche per due persone e 
lo schienalino del passeggero re- 
golabile longitudinalmente. 


concessionario 


3 YAMAHA 


Ricambi ed accessori 
Via San Francesco 66 - Trieste - Tel. 040.572166 


Vere e proprie caratteri- 
Stiche da moto, mentre 
Il vano portacasco da 
12 It, quello portaoggetti 
Sotto la sella e il cam- 
bio con trasmissione 
automatica sono delle 
tipiche comodità da 
Scooter. Il manubrio è 
Composto da due semi- 
manubri stampati in 
lega di alluminio ed è 
Prodotto su disegno Gi- 
lera dalla Domino. 

TELAIO - Il telaio mo- 
tociclistico a culla aper- 
ta a doppia trave di- 


adr LA bi, VA concessionario Berera | 


Via Flavia 47 - 34148 Trieste - Tel. 040.827782 


scendente in trafilato di ac- 
ciaio e la linea, con rifini- 
ture curate nei dettagli, 
rendono il veicolo bello, 
sicuro e divertente, men- 
tre la sicurezza e la tenuta 
di strada sono assicurate 
dal freno a disco anteriore 
e posteriore, dalla forcella 
da moto con steli maggio- 
rati, dal telaio speciale e 
dai grandi pneumatici. 

La strumentazione preve- 
de una multifunzione elet- 
tronica, analogica e digita- 
le, dalla grafica accattivan- 
te in stile MV. Augusta, 


Ci 7% 


mentre il serbatoio da 9 It 
offre un'autonomia davve- 
ro eccezionale (si percor- 
rono più di 270 km con un 
pieno su ciclo ECE). 

MOTORI - Il: Gilera DNA 
monta la nuova generazio- 
ne di motori denominati 
Hiper2 (High Performance 
Ecologic engine Range), 
potenti ma rispettosi del- 
l’ambiente che ci circonda. 
Si può accelerare da 0 a 
30min4,8"eda0a60m 
in 772, insomma nelle par- 
tenze da fermo il Gilera 
DNA non ha rivali. Il cam- 


Via Barbariga 12 - Tel. 040.412525 


bio è a trasmissione au- 
tomatica. 
ACCESSORI - Come 
accessori per arricchire 
ulteriormente il DNA 
sono disponibili le peda- 
nine per il passeggero, 
il cavalletto centrale, la 
borsa per il vano porta- 
casco con tasche per 
piccoli oggetti, il guan- 
cialino in gomma di pro- 
tezione serbatoio, le 
grafiche Racing, la pre- 
disposizione per allar- 
me elettronico e l’anti- 
furto meccanico. 


PIAGGIO 
Filiale Il Motociclo 


° Benelli 


MOTOSTAR 


TRIESTE - Via Valdirivo 29/b e via XXX Ottobre 11/b 


IL PICCOLO 


Tel. 040.638600 


La Honda sbarca nel 
mercato prestigioso del- 
le ottavo di litro, e lo fa 
con grande stile, dimo- 
strando di voler stare al 
passo dei tempi già nel 
nome, dove esibisce la 
modernissima @. Si 
chiamano infatti @ 125 e 
@150 nuovi gioielli Hon- 
da, che si caratterizzano 
per una suadente si- 
Ihouette, per un design ti- 
picamente europeo, per 
un livello di emissioni ul- 
traridotto e per prestazio- 
ni di un certo spessore. 
DESIGN - Uno dei punti 
forti dei nuovi @125 e 
@150 è l'elegante styling 
neoclassico, che fonde il 
classico con l’ultramo- 
derno e conquista al pri- 
mo impatto, con linee ar- 
rotondate e pulite tra le 
quali spiccano i bulloni 
metallici decorativi. Par- 
ticolare attenzione è sta- 
ta data all’ergonomia, 
con ampio spazio per le 
gambe, una ridotta altez- 
za della sella e un'azzec- 
cata posizione del manu- 
brio. Lo scooter viene of- 
ferto in quattro-colori: ar- 
gento metalizzato dai for- 
ti riflessi, verde chiaro 
metalizzato, blu scuro 
metalizzato e marrone 
uniforme. 


MOTORI - L’innovativo pro- 
pulsore monocilindrico a 
quattro tempi raffreddato a 
liquido dispone di eroga- 
zione e coppia notevoli, 
con una rumorosità di sca- 
rico particolarmente bassa. 
Il propulsore, caratterizza- 
to da un design semplice e 
da una combustione effi- 
ciente, è incastonato nel 
nuovo telaio con configura- 
zione classica, con carter 
motore oscillante, ed è 
montato separato dal ra- 
diatore, che invece è collo- 
cato più in posizione più 
bassa, isolando così com- 
pletamente il pilota dal ca- 
lore del motore. 


Il livello di emissioni allo 
scarico ultraridotto è stato 
raggiunto grazie a un nuo- 
vo sistema di iniezione del- 
l’aria particolarmente effi- 
cace, che assicura una 
combustione accurata dei 
gas di scarico. Le emissio- 
ni vengono ulteriormente 
ridotte da un convertitore 
catalitico metallico inserito 
nello scarico. Il serbatoio di 
9 litri garantisce un’incredi- 
bile autonomia vista l’eco- 
nomia d'esercizio. 

SICUREZZA - Fondamen- 
tale per la sicurezza è il si- 
stema di frenata combina- 
ta, che ha aggiunto facilità 
di controllo e di manovra. 


concessionario per Trieste e provincia 


Via F. Severo 56 - 34127 Trieste - Tel. 040.575321 


Nella leva sinistra è in- 
corporato anche un fre- 
no a mano, che si attiva 
tramite una pressione 
sull’apposito pulsante, 
particolarmente utile se 
si posteggia in salita o in 
discesa. Notevole anche 
il telaio tubolare in accia- 
io, che garantisce la rigi- 
dità e la leggerezza ne- 
cessarie. La tenuta di 
strada, sempre precisa e 
confortevole anche con il 
passeggero e a pieno ca- 
rico, è assicurata da so- 
spensioni che contribui- 
scono ad innalzare l’agi- 
lità e il comfort di guida: 
Al retrotreno invece, due 
ammortizzatori tradizio- 
nali assicurano il massi- 
mo supporto al carter 
oscillante. 

STOP AND GO - Una 
delle grandi novità in ar- 
rivo per il @125 e il 
@150 è il sistema stop 
and go, molto importan- 
te per il risparmio ener- 
getico e in funzione an- 
tinquinamento. Infatti, 
quando il semaforo è ros- 
so, il motore dopo qual- 
che attimo di inattività si 
spegne da solo. Poi al 
verde, basta accelerare e 
lo scooter si riaccende 
pronto per riprendere la 
sua marcia. 


PA 


SS 
HONDA. 


è Un salotto in movimento 


E’ un vero e proprio sa- 
lotto in movimento quel- 
lo che ha saputo produr- 
re la Suzuki con il Burg- 
man 250-400, le cui qua- 
lità principali ne fanno un 
modello di assoluto pre- 
stigio. 

COMODITA'’ - Le prime 
parole d’ordine del Burg- 
man sono comodità, fa- 
cilità di guida e comfort 
assoluto per guidatore e 
passeggero. La sella 
doppia imbottita e rivesti- 
ta in pelle, l'aerodinami- 
co parabrezza, l'ampia 
pedana poggiapiedi e la 
strumentazione fanno di 
Burgman uno stupendo 
mezzo di relax. 
MANUTENZIONE - Co- 
moda anche la manuten- 


zione: per sostituire la can- 
dela o per rabboccare il li- 
quido di raffreddamento 
basta svitare un coperchio, 
e il tappo del serbatoio è 
accessibile da entrambi 
lati dello scooter. Un occhio 
di riguardo anche alla sicu- 
rezza, con il blocchetto 
d’accensione che è protet- 
to da un dispositivo che si 
sblocca solo grazie al ma- 
gnete installato sulla chia- 


Ve. 
MOTORE - Anche il desi- 
gn e le prestazioni fanno 
del Burgman una grande 
moto. La linea esprime 
un'elegante potenza men- 
tre il motore è un Monoci- 


lindrico a 4 tempi SOHC 
4 valvole, raffreddato a 
liquido. Il sistema fre- 
nante è integrale, 
con freni a disco su 
entrambe le ruo- 
te. C'è poi il 
blocco. della 
ruota posterio- 
re, che è azio- 
nabile con la 
leva sul cruscot- 

. to e rappresenta 
.... un freno a mano 


Bertocchi Racing Motor 


Via Flavia 22/2 - 34148 Trieste - Tel. 040.826677 


ideale per i parcheggi in 
pendenza. La velocità 
massima è di oltre 140 
kmh (Burgman 400) e 
l'accelerazione è pronta 
e potente. 

SPAZIO - Notevole an- 
che la capacità di carico: 
il bagagliaio sottosella di 
33 litri può ospitare una 
valigetta formato A8, 
mentre nella parte ante- 
riore ci sono altri due 
vani da 3,2 e 0,4 litri. 


concessionario SUZUKI 


19 


Ì 


20 


IL PICCOLO 
i ORE DELLA CITTÀ 
La Cantatrice Caritas 
calva diocesana 


Oggi al Teatro Cristallo, al- 
le 17.30, con replica doma- 
ni al Circolo delle Assicura- 
zioni Generali sempre alle 
17.30, va in scena il quarto 
appuntamento del cartello- 
ne di «Teatro a Leggìo» pro- 
posto dall’Associazione 
Amici della Contrada. Sot- 
to la direzione di Mario Li- 
calsi verrà proposto un 
grande classico del teatro 
dell'assurdo: «La Cantatri- 
ce calva» di E. Ionesco. 


Programma 
di formazione 


Per fornire una preparazio- 
ne di base in materia di ge- 
stione ambientale, l’Asso- 
ciazione degli Industriali 
organizza un programma 
di formazione aperto a tut- 
te le aziende della provin- 
cia, che si svolgerà oggi e 
domani, dalle 9 alle 13 e 
dalle 14 alle 18, in piazza 
Scorcola 1. 


Club 
Reali 


«Conoscere il mondo che ci 
circonda per difenderlo», è 
questo il proposito delle vi- 
deoserate organizzate dai 
Club Reali triestini dedica- 
te all'ambiente naturale. 
La puntata di oggi alle 18, 
nella sala Vittorio Emanue-. 
le di via Imbriani 4, si inti- 
tola «Viaggio nelle Alpi in- 
cantate di Francia e Ita- 
lia». Ingresso libero. 


Concerto 
benefico 


Oggi alle 11 avrà luogo, nel- 
la sede dell’Associazione 
commercianti al dettaglio - 
sala Azzurra (I piano), la ce- 
rimonia per la consegna 
del ricavato del concerto 
«Buon Anno Trieste 2001» 
alla Fondazione «Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin» e 
all'Associazione «Azzurra». 


Associazione 

50 e più 

L’assemblea ordinaria del- 
l'Associazione anziani di 
Trieste è convocata oggi al 
Centro congressi Stazione 
marittima (sala Oceania) 
alle 15 in prima e alle 
16.30 in seconda convoca- 
zione. 


Inizia oggi alle 18, alla Ca- 
ritas diocesana in via Cava- 
na 15, un corso di formazio- 
ne e avviamento al volonta- 
riato rivolto a chi già opera 
in tale ambito ma anche a 
chi ci si avvicina per la pri- 
ma volta. 


Salotto 
dei poeti 


Oggi alle 17.30, al Salotto 
dei Poeti di piazza Benco 4 
(I piano), pomeriggio lette- 
rario con la poesia di Sid- 
ney Pirona. L'ingresso è li- 
bero. 


Sede 
Auser 


Oggi la sede Auser di largo 
Barriera 15 (tel. 040- 
639664) rimane aperta dal- 
le 15.30 alle 18.30 per i po- 
meriggi ricreativi. Mercole- 
dì l'orario della sede sarà 
dalle 16.30 alle 19. 


Corso 
di informatica 


Oggi, dalle 15 alle 18, allo 
Tal (via Roma 20 - I piano), 
prosegue il corso di base di 
informatica, organizzato 
dall’Associazione di volonta- 
riato Cittaviva per i propri 
soci. 


Commercio 
solidale 


Oggi alle 18, nella sala di 
via Cavana 15 (I piano), si 
terrà l’incontro del corso di 
formazione al commercio 
equo e solidale. Lucia Gar- 
dossi tratterà il tema: 
«Commercio equo e solida- 
le: storia e principi fonda- 
mentali». 


Attività 
Pro Senectute 
AI Club Rovis di via Ginna- 


stica 47, alle 16.30, proie 


zione di diapositive in dis- 
solvenza con sottofondo mu- 
sicale dal titolo «Venezia e 
le maschere di Carnevale», 
a cura di Furio Casali. Il 
Centro ritrovo anziani Cre- 
paz rimane aperto dalle 
15.30 alle 19, Alle 10 lezio- 
ne di inglese. Alle 16 prove 
del coro della Pro Senectu- 
te e biblioteca disponibile. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 


7.00 
8.00 
8.00 
8.00 
16.00 
18.00 
19.00 
23.00 


It ANADOLU 
Ma VUKOVAR 


Gr SO. VENIZELOS 
Li CRUDE TRANSPORTER: Ras Lanuf 
Tu UND AKDENIZ 

Tu KAPTAN B. ISIM 


Tu UND DENIZCILIK 


Igoumenitsa 


Istanbul 
Istanbul 
Tekirdag 


Ma NORTH FRIENDSHIP. Tanjung Bara 


Skikda 
Istanbul 


TRIESTE - PARTENZE 


20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 
20/2 


4.00 

5.00 
13.00 
13.00 
14.00 
15.00 
19.00 
20.00 


Pa MSC GIULIA 
Im YOUNG LADY 
Ma GRECIA 

Tu ULUSOY 4 


It GUAPA 


ELARGIZIONI 


Gr SO. VENIZELOS 


Tu UND AKDENIZ 
Tu KAPTAN B. ISIM 


Ravenna 
ordini 
Durazzo 
Cesme 
Igoumenitsa 
Nadoi 
Istanbul 
Istanbul 


Centro 


letterario 


Oggi l’incontro con soci e 
simpatizzanti del Centro 
letterario del Friuli-Vene- 
zia Giulia si'terrà al Caffè 
«Tommaseo» alle 17.15. 


Teatro 
Cristallo 


Prosegue al Cristallo la ras- 
segna «A Teatro In Compa- 
gnia» con un nuovo spetta- 
colo dedicato alle scuole. 
Presentato dalla compa- 
‘gnia torinese Assemblea Te- 
atro, lo spettacolo si intito- 
la «Alzati è lunedì» e sarà 
in scena oggi alle 10. 


Le donne 
del libro 


La Comunità ebraica di Tri- 
este presenta il volume cu? 
rato da Cristina Benussi e 
Giancarlo Lancellotti «Le 
donne del libro. Ricordi, rac- 
conti, drammi, miti minimi 
di Paola Fano Voghera, Al- 
ma e Anita Morpurgo, An- 
na Curiel Fano con una let- 
tera di Giorgio Voghera». 
Interverranno Gabriella 
Ziani-e Tullia Catalan, og- 
gi, al Museo della Comuni- 
tà (via del Monte 5) alle 18. 


Filo 
d’argento 


Il Filo d’argento - Auser in- 
forma tutti i soci che l’as- 
semblea ordinaria è fissata 
oggi, alle 17 in prima e alle 
18 in seconda convocazio- 
ne, al Distretto sanitario n. 
1, via Stock 2 (IV piano). 


Studio 

biblico 

Prosegue in Scala dei Gi- 
ganti 1 oggi, alle 18.30, lo 
studio biblico «Un viaggio 
attraverso la Bibbia». Il pa- 
store Giovanni Carrari par- 


lerà sul tema: «Il sacrificio 
di Isacco». Ingresso libero. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 17.30, nel- 
la sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali. in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, «Vietnam: tribù. del 
nord», documentario con 
diapositive a dissolvenza in- 
crociata di Giorgio Pavan. 


Cinema 
di montagna 


Terzo appuntamento, oggi, 
dell’undicesima rassegna 
di Cinema & Montagna or- 
ganizzata dalla Uisp al Tea- 
tro Miela. Alle 18 e alle 
20.30 verrà proiettato il 
film-documentario francese 
«Ushuaia Nature: les me- 
moires de la terre». Succes- 
sivamente verrà presenta- 
to il cortometraggio tedesco 
«Endstation: Paradies». 


Cineforum 

al «Pellico» 

S'inizia oggi il ciclo di cine- 
forum organizzato dall’As- 
sociazione giovanile S. Pel- 
lico della parrocchia di San 
Vincenzo de’ Paoli sul tema 
della diversità. Questa se- 
ra alle 20.30, al teatro di 
via Ananian 5/2, verrà pro- 
iettato il film di Amos Gitai 
«Kadosh» (1999). 


Rotary 
club 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno in 
conviviale assieme alle si- 
gnore, alle 20.30, presso lo 
StarHotel Savoia Excel- 
sior. Nerio Benelli intratter- 
rà i presenti sul tema: «La 
canzone francese fra lette- 
ratura e spettacolo». 


XXX Ottobre 


commissione Tam 


Oggi, nella sede della XXX 
Ottobre, conferenza di Giu- 
sto Almerigogna su «I Ca- 
stellieri della romanizzazio- 
ne». Elio Polli illustrerà 
brevemente l’escursione di 
domenica 25 gennaio ai Ca- 
stellieri di Doberdò. Inizio 
alle 20. 


Radio 
Fragola 


Ferriera e immigrazione, 
questa la questione affron- 
tata questa sera a «Tun- 
nel», rubrica radiofonica di 
Radio Fragola in onda dal- 
le 19.50 alle 20.20 sulle fre- 
quenze 104,5-104,8 MHz. 
Ospite del programma il se- 
gretario della Nccdl-Cgil di 
Trieste, Waldy Catalano. 
Gli ascoltatori potranno in- 
tervenire in diretta telefo- 
nando allo 040-575051 op- 
pure inviando un fax allo 
040-578119. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria 


06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


Porto 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
A7A5T 17.45 
18.45 19.15 
20.00 


TARIFFE 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori .... 
BICICLETTE 


= 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


RSARIO 
pe 


Carlo Coceani e Angela 
Candek oggi festeggiano 
i 55 anni di matrimonio, 
assieme ai figli Walter e 
Gianfranco, alle nuore, 
ai nipoti e pronipoti, che 
augurano loro ancora 
lunghi anni di felicità. 


Ristoratori 

italiani 

Il fiduciario dell’Associazio- 
ne Amira ricorda a tutti i 
soci e iscritti l’incontro con- 


viviale di oggi alle 15.30 al 
ristorante «La Marinella». 


Thailandia 
meravigliosa 


Oegi alle 17.30, nella sede 
del Circolo tra i dipendenti. 
della Cassa di Risparmio in 
via: Valdirivo 42 (I piano), 
Aurelio De Vito presenterà 
una serie di diapositive sul- 
le meraviglie della Thailan- 
dia. Ingresso libero. 


Scienza 
all'Università 


Oggi alle 17.45, nella sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8, 
avrà luogo una tavola ro- 
tonda organizzata dal Cir- 
colo della cultura e delle ar- 
ti su «La politica scientifica 
de due Università regio- 
nali». 


Le vette 
di Anghileri 


Serata di diapositive con 
l’alpinista lecchese Marco 
Anghileri. La proiezione si 
svolgerà al Teatro parroc- 
chiale di San Giovanni di 
o San Cilino 99/1 oggi al- 
le 20. 


2 PICCOLO ALBO © 


Smarrito domenica matti- 
na pappagallino grigio e 
giallo in zona via Cantù - 
Università. Chi lo avesse 
trovato è pregato di telefo- 
nare allo 040-5708647 op- 
pure allo 0335-6487757. 


£ FARMACIE 
Dal 19 al 24 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina - tel. 200466 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giusto 1, 
via Tiziano Vecellio 24, 
via Roma 15, Lungoma- 
re Venezia 3 - Muggia, 
Aurisina - tel. 200466 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 15, 
tel. 639042. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


Dodicesima edizione della competizione riservata agli istituti superiori 


Studenti gareggiano in scena 


tro Cristallo, a partire dal- 
le 18.30, si terrà la dodicesi- 
ma edizione del Palio Tea- 
tro Scuola, competizione a 
carattere teatrale riservata 
agli studenti degli istituti 
superiori della provincia di 
Trieste, promosso e organiz- 
zato dall’associazione cultu- 
rale Teatro degli Asinelli in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Trieste — assessorato 
alla Cultura. 

I ragazzi, che partecipa- 
no alla manifestazione in 
rappresentanza della scuo- 
la di appartenenza, concor- 
rono con uno spettacolo li- 
bero per forma e argomen- 
to, allestito interamente da 
loro a partire dalla scelta 
del testo fino ad arrivare al 
momento della rappresen- 
tazione in concorso. 

L'edizione di quest'anno 
vede partecipare alla gara 
sette scuole che si alterne- 
ranno sul palcoscenico se- 
condo questo calendario: ve- 
merdì 23 febbraio, alle 
18.30, Liceo Ginnasio Fran- 
cesco Petrarca con «Jesus 
Christ Superstar», riduzio- 
ne e elaborazione dal musi- 
cal di Andrew Lloyd Web- 
ber e Tim Rice; alle 19.45 


i Gun 
| movimenti 
dei Celti 


Domani, alle 17, nell’au- 
ditorium del museo Re- 
voltella, Venceslas Kru- 
ta terrà una conferenza 
su «I movimenti dei Cel- 
ti antichi». Kruta, boe- 
mo d'origine e francese 
di cultura, è uno dei 
maggiori studiosi a livel- 
lo europeo esperto di cul- 
tura celtica, e la sua con- 
ferenza tratterà in parti- 
colare della presenza dei 
Celti nella nostra regio- 
ne, L'incontro è organiz- 
zato dal Comune assie- 
me al dipartimento di 
Scienze dell’antichità e 
alla Soprintendenza ai 
beni culturali. 


-— MONTAGNA | 


Il logo del Palio Teatro 
scuola di quest'anno. 


Istituto tecnico commercia- 
le Leonardo da Vinci con 
«Seven.th — la crisi del setti- 
mo anno» di Paolo Altin; al- 
le 21 Liceo scientifico Gali- 
leo Galilei con «Sette ani- 
me dannate», da un'idea di 
Tiziano Sclavi e Roy. Saba- 
to 24 febbraio, alle 18.30 
Istituto magistrale Giosué 
Carducci con «Empire Re- 
cords», riduzione teatrale 
da Carol Keikkinen; alle 


- 19.45 Liceo scientifico Gu- 


glielmo Oberdan con «I ra- 
gazzi irresistibili» di Neil 
Simon; alle 21 Istituto tec- 
nico industriale Alessandro 
Volta con «Il fantasma di 
SO di Oscar Wil- 

(CA 

L'intento dell'iniziativa è 


Incontro 
Giovanni Marzini 
a Finisterre 


Oggi, alle 17, alla comu- 
nità terapeutica «Fini- 
sterre» in via Pindemon- 
te 13, nell’ambito del ci- 
colo «Permette una paro- 
la» organizzato dal- 
l’agenzia sociale Duemi- 
launo e dall’Associazio- 
ne di cittadini e familia- 
ri per la prevenzione e 
la lotta alla tossicodipen- 
denza, incontro con Gio- 
vanni Marzini, responsa- 
bile della redazione gior- 
nalistica della Rai regio- 
nale. Modera l’incontro 
lo scrittore Pino Rovere- 


quello di avvicinare i giova- 
ni al teatro, non solo come 
semplici utenti, ma come 
veri e propri fautori della 
rappresentazione, con la 
convinzione che l’esibizione 
finale sia solamente il pun- 
to d'arrivo di un lungo lavo- 
ro di organizzazione e pre- 
parazione. La manifestazio- 
ne che assume la forma 
kermesse, vede avvicendar- 
si sul palcoscenico della tra- 
dizionale cornice del Teatro 
Cristallo tutti gli spettaco- 
li, uno di fila all’altro. Così 
l’evento finale non si limita 
esclusivamente alla rappre- 
sentazione dello spettacolo 
della. scuola in concorso, 
ma diventi momento di in- 
contro e scambio tra ragaz- 
zi provenienti da realtà sco- 
lastiche differenti, promuo- 
vendo così la conoscenza, la 
collaborazione e un «sano» 
spirito di competizione tra i 
partecipanti. 

Il progetto è animato, in 
ultima battuta, dalla ferma 
convinzione che il teatro, in- 
differentemente dal livello 
e dal modo in cui viene pra- 
ticato, può e deve essere un 
momento di incontro, scam- 
bio e crescita, soprattutto 
per un’utenza di età attor- 
no ai 15-20 anni. 


Gircolo della stampa 
La difficile pace 
in Medio Oriente 


Oggi, alle 17.30, al Cir- 
colo della stampa, il co- 
mitato triestino «Sa- 
laam - Ragazzi dell’Oli- 
Vo», organizza una con- 
ferenza con Stefano 
Chiarini, inviato per il 
Medio Oriente del quoti- 
diano «il manifesto». 
Chiarini parlerà su «A 
dieci anni da Oslola par 
ce in Israele si chiama 
Sharon?». Nel corso del- 
la manifestazione verrà 
presentato il progetto di 
sostegno all’orfanotrofio 
Jeel al-Amal di Gerusa- 
lemme. o 


La Commissione Gite del- 
la XXX Ottobre — Sezione 
del Cai — organizza per do- 
menica 25 febbraio 
un'escursione sul Gran Ci- 
glione (la barriera roccio- 
sa che delimita a meridio- 
ne la Selva di Tarnova) da 
Col-Zolla (619 m), che si 
trova quasi sul valico che 
mette in comunicazione la 
valle del Vipacco con quel- 
la di Idria, all’Otliski Maj 
*(847 m) ed all’Okno, poi di- 
scesa a Fuzine ed ad Ai- 
dussina (106 m). 

Terre queste ricche di° 
storia, ma famose anche 
per la bora, terribile in 
ogni stagione. Il Valvassor 
scrive che qui essa era tan- 
to forte da gettare fuori 
strada gli animali da so- 
ma con tutto il loro carico 
e che scoperchiava le case, 
portandone via i tetti. Lo 
storico Rufino narra di co- 
me il 5 e il 6 settembre del 
394 d.C. grazie alla bora, 
l’imperatore bizantino Teo- 
dosio' riuscì a sconfiggere 
le truppe dell’imperatore 
romano Eugenio, che in 
ALESta valle difendevano 

‘a civiltà di Roma pagana; 
le sorti della battaglia era- 
no incerte, ma si levò un 


Sul Gran Ciglione, 
dove la bora 
sconfisse i romani 


vento tale che î dardi dei 
soldati di Eugenio, che pre- 
sidiavano la valle ad Est, 
si volgevano contro loro, 
uccidendoli. 

Si parte da Col, dove si 
trovano i primi segni del 
sentiero della Traversata 
Geologica slovena che sol- 
ca tutto il Ciglione. Dopo 
un buon tratto in leggera 
salita, si raggiunge una 
spianata con un osservato- 
rio faunistico. Il sentiero 
guadagna il bordo del 
Gran Ciglione arrivando i 
breve alla vetta del monte 
Kovk (961 m). Il panora- 
ma è vasto e spazia fino al 
mare, mostrando agli 
escursionisti i dintorni di 
Trieste con il Lanaro ed il 
Monte Grisa ed in primo 
piano la vallata del Vipac- 
co e le ubertose alture del- 
la Vipaska Brda (terre del 
Vipacco) ricche di vigneti. 

l sentiero digrada rapi- 
damente verso prati dove 
ancora si alpesgia. Più 


avanti una colonna di pie- 
tra con una piastra calca- 
rea, su cui è inciso un Cro- 
cifisso, testimonia i tempi 
in cui il viandante si racco- 
mandava l’anima per per- 
correre queste sperdute 
contrade. Con continui sa- 
liscendi si arriva ai ruderi 
di una casa con un pozzo, 
poi ad una conca prativa 
che si risale în direzione di 
una strana formazione roc- 
ciosa, ancora una landa 
carsica irta di pinnacoli e 
rocce, e infine la balza pie- 
trosa del Navrse (857 me- 
tri) con un’altra visione en- 
tusiasmante della vallata 
e della parte già percorsa 
del Ciglione. 

Un tracciato quasi pia-, 
no porta all’elevazione del- 
l’Otliski Maj (il Maggio di 
Ottica), che si chiama così 
perché quassù, pa dall’an- 
tico, la gente del paese vici- 
no (Otlica) alzava il «gon- 
falon selvaggio» di mag- 
gio. Capogita Anna Gi- 

liazza.Partenza da via 

'abio Severo, di fronte al- 
la Rai, alle 7.30, ritorno al- 
le 20.30. Informazioni ai 
numeri 0403474534 e 
040635500 tutti î giorni 
dalle 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


— In memoria del dott. Ber- 
nardo Bennari dalla cugina 
Elisabetta Marcovich 50.000 
pro Frati di Montuzza. 

—In memoria dei propri cari 
da Loredana Ferri 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Porfirio 
Onor dalle Officine Manuten- 
zioni Apt 250.000 pro Fonda- 
zione Luchetta, Ota, D’Ange- 
lo, Hrovatin. 

— In memoria di nonna Io- 
landa Hrovatin ved. di Man- 
zano dai nipoti Maurizio, Ric- 
cardo, Cristina e loro fami- 
glie 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofalo (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria di Floriana 
Cupin nel III anniv. (15/2) 
dal marito Sergio 50.000 pro 
Complesso bandistico Arcoba- 
leno. 

—In memoria di Fausto Fait 
per l’onomastico (15/2) da Ga- 
briella 50.000 pro Frati di 
Montuzza. 


— In memoria di Rodolfo Ra- 
dovini per il compleanno 
(15/2) dai famigliari 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Gisella Co- 
muzzi nel XX anniv. (17/2) 
da Luci e Piero Comuzzi 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Luciano 
dalla sorella e dalla nipote 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

—In memoria del dott. Euge- 
nio Pergola per il complean- 
no (18/2) dalla moglie 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Giorgio e 
Wanda Batan dalla figlia 
Nella e famiglia 100.000 pro 
Ass. Ital. Leucemia. 

— In memoria di Lidia Chia- 
salotti Bernetti nell’anniver- 
sario da Endy 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Bruno For- 
tuna nel XII anniv. (20/2) dal- 


la moglie, figlio e fam. 
40.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di Mario Nico- 
Ji nel XIV anniversario (20/2) 
da Annamaria Maurilio e 
Massimiliano 100.000. pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Enrico Peri- 


Inail della figlia 158.000 pro 
Caritas (bambini terremotati 
dell'India). 

—In memoria di Vida Benci- 
na da Liana e Lucio 200.000 
pro Aire (Milano). 

— In memoria del marito Li- 
bero Benini da Maria Baga- 
tin 150.000 pro Sweet Heart. 


ni nel III anniv. dalla moglie *— In memoria di Licea e Ti- 


e figli 50.000 pro Unicef (In- 
dia). 

— In memoria di Glauco Poli 
nel XXXI anniv. da Anita e fi- 
gli 100.000 pro Com. San 
Martino al Campo. 

— In memoria di Teodoro 
Russo nel 105.0 compleanno 
(20/2) e Stefania Russo da 
Irene, Nora, Rina, Giorgio, 
Ennio e Franca 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Dino Via- 
nello nel X anniv. (20/2) dal- 
la moglie Gina 50.000 pro Ui- 
ldm. 

—In memoria di Anna Barto- 
le ved. Valente dai colleghi 


no Biagini dai familiari 
200.000 pro Agmen. 

— In memoria di Alfonso Ca- 
vallar da Etta Carignani 
150.000 pro Aire. 

— In memoria di Armida 
Conci Giugovaz da Luciana, 
Roberto e Fabia 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Giorgio De- 
pangher da Ninetta e Giovan- 
ni Miccoli 100.000, dalle fa- 
miglie Campodonico, Cecco- 
ni, Kern, May, Sustersich, 
Tabouret 120.000, da Omero 
e Fulvio 100.000 pro Hospice 
casa di cura Pineta del Car- 
so. 


— In memoria di Regina Fa- 
raguna e di don Federico Pen- 
so dalle fam. Penso Claudio, 
Maria, Nidia 30.000 pro Ass. 
Donatori di sangue, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—In memoria di Renzo Fari- 
non da Lilia e Fabio De Lui- 
sa 100.000 pro Fondazione 
Ota, Luchetta, D'Angelo. 

— In memoria di Guido Ga- 
brielli da Nella e Laura Tan- 
doi 50.000 pro Aism; dai col- 
leghi ed ex colleghi dei ricrea- 
tori «Pitteri» e «De Amicis» 
230.000 pro Frati cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Maria Gia- 
covazzo ved. Corpino da Lui- 
sa e Paolo Marchesi 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Armida 
Giugovaz da Silva e Fulvio 
Naperotti 50.000 pro Frati di 
Mede (pane’ per i pove- 
TI). 


Un anno tutto di corsa per i podisti del Cral Poste 


Se il 2001 sarà come l’anno appena trascorso, i podisti del Cral Poste non L 
avranno un attimo di sosta. Archiviate, tra l’altro, le maratone di Graz e Venezi4; 


i podisti triestini ora si stanno già 


per i prossimi mesi. 


preparando ai prossimi cimenti in calendario 


pitti 
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MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


TRIESTE AGENDA 


Da domani alla Stazione Marittima il primo congresso mondiale dell’associazione «Aristotelion» 


Trieste sarà, da domani a 
Venerdì, la capitale mon- 
diale degli Ambasciatori 
di pace. 

Il Centro congressi del- 
la. Stazione marittima 
ospiterà il loro primo Con- 
Sresso mondiale, realizza- 
to dall’organizzazione non 
governativa <Aristote- 
lion», che si avvarrà della 
collaborazione del Comu- 
Ne di Trieste, della Consul- 
ta provinciale degli stu- 
denti e del Provveditorato 
agli studi. 

Sarà in sostanza una 
grande assise di giovani e 
giovanissimi «attraverso 
la quale si cercherà di pro- 
muovere il progetto deno- 
Minato ‘Giovani ambascia- 
tori di pace’ - ha spiegato 
Uno degli organizzatori, 
Marco Braghero, parlan- 
do alla conferenza stampa 


di presentazione dell’even- 
to, svoltasi in Municipio, 
alla presenza dell’assesso- 
re all’educazione, Maria 
Teresa Bassa Poropat - 
che mira a realizzare pro- 
cessi di pace, di sviluppo 
sostenibile umano e di coo- 
perazione internazionale, 
attraverso lo sport». 

Braghero ha poi illustra- 
to alcuni aspetti del mon- 
do sportivo, non tutti edifi- 
canti: «Un esempio può 
far capire quanto sia fon- 
damentale moralizzare de- 
terminate situazioni - ha 
affermato - che altrimenti 
rischiano di rimanere na- 
scoste». 

«L'utilizzo. del famoso 
emblema dei cinque cer- 
chi - ha detto ancora - non 
è libero per ogni causa che 
si ritenga nobile, ma è ne- 
cessario superare delle 


barriere burocratiche e di 
potere che fiaccano nume- 
rose iniziative». 

In apertura, l’assessore 
Bassa Poropat ha rimarca- 
to il ruolo di Trieste quale 
«laboratorio della convi- 
venza». 

Il Congresso mondiale 
degli Ambasciatori di pa- 
ce sarà aperto dal mini- 
stro Katia Belillo «che ha 
visto nascere il nostro mo- 
vimento - ha sottolineato 
Braghero - e lo sostiene co- 
stantemente», e dal sinda- 
co Riccardo Illy. 

E’ prevista inoltre la 
presenza di delegazioni di 
Amnesty international, di 
Movimondo, della Grame- 
en bank, la cosiddetta 
«banca dei poveri», del- 
l’Unicef, dell'Unesco e del- 
l'Unpd (United nations de- 
velopment program). 


La Stazione Marittima ospita l'assise di «Aristotelion». 


e originali tesi di Tim Emmett in un incontro organizzato dall’Associazione italo-britannica 


ia stessa medarlia. E’ questo l’inusua- 
\& e ironico parere (ma fondato su 
{Una profonda analisi sociologica) di 
un inglese, Tim Emmett, docente d’in- 
‘Blese all’Università di Udine, e relato- 
Te a un convegno organizzato dall’As- 
Sociazione italo britannica di Trieste, 
Nel corso del quale il tema era il carat- 

re degli inglesi nel corso del tempo. 
«Che è indubbiamente cambiato, su- 

endo l'accelerazione più forte negli 

timi anni - ha spiegato Emmett - 


/ Hooligan e gentleman? Due facce del- 


Shificato classico. Il cosiddetto gentle- 

an inglese, perfettamente a suo 
Ago in ogni situazione, capace di con- 
Servare i modi da lord anche nei fran- 
SENti più imbarazzanti - ha aggiunto 

1h realtà molto spesso esprime una 
si 


- 


Ma che va rivisto anche nella suo si- . 


facciata, dietro alla quale si nasconde 
un animo autoritario e quasi violen- 
to, figlio di quell’eredità imperiale 
che in Inghilterra viene quotidiana- 
mente riproposta, quasi fosse una vo- 
cazione divina, sui banchi di scuola 
fin dalle prime classi». Un’ opinione 
all'apparenza singolare se si analizza- 
no i canoni più frequenti, ma che rap- 
presenta invece il risultato di uno stu- 
dio estremamente particolareggiato e 
puntuale; «In Inghilterra fin dalla na- 
scita, soprattutto nell’ambito di deter- 
minate classi sociali, si viene educati 
alla superiorità, da imporre comun- 
que, anche a costo di concretizzare 
una costrizione». «Gli inglesi - ha ag- 
giunto Emmett - nascono e crescono 
guerrieri. Poi c'è chi, come i gentle- 
man, filtrano questo bisogno di co- 


Ma che gentlemen questi hooligans 


mandare e governare sempre e ovun- 
que attraverso una patina formale, 
mentre gli hooligan - ha precisato - 
che vivono un’altra vita, ma subisco- 
no le stesse influenze culturali della 
società inglese, sono più diretti, ma 
ugualmente prevaricatori». Un giudi- 
zio che non ha mancato di sorprende- 
re numerosi presenti, subito rassicu- 
rati però dalla certezza e dalla logica 
del pensiero del docente inglese. Che 
ha così concluso: «La fase storica che 
stiamo attraversando però è decisa- 
mente innovatrice - ha concluso - per- 
ché il nostro è un Paese nel quale il fe- 
nomeno dell’immigrazione è in atto 
da almeno qualche decennio e l’identi- 
tà culturale è leggermente in crisi, 
perciò alcuni aspetti della personali- 
tà degli inglesi si stanno sfumando 
progressivamente». 


Luzi, a ca 


Anna Meneghelli compie il secolo di vita ed è festeggiata da un intero quartiere 


Cento anni di memorie a Roiano 


Trieste città di centenari 
(e ultracentenari. Se ieri 
ha festeggiato il secolo di 
Vita Anna Meneghelli, og- 
gi Argia Cecchi (nella fo- 
to), spegnerà ben 105 can- 
deline. 

E’ un compleanno deci- 
Samente super, che Argia 
Cecchi festeggerà nella ca- 
Sa di riposo «Don Marza- 
Ti», a Prosecco. 

Qui la signora Cecchi è 
amorevolmente seguita 
dal personale e dalla si- 
&nora Vittoria, che non le 
fa mancare nulla. 

Argia Cecchi è nata a 
Trieste il 20 febbraio del 
1896 e oggi, tagliando il 
traguardo dei 105 anni, 
entra di diritto del novero 
degli ultracentenari della 
Mostra città. 

Alla casa di riposo «Don 


E 


Video alle Generali 


Ricordando 
Renato Rascel 


Nel decimo anniversario 
Cla morte di Renato 
ASscel, domani, alle 

10:30, nella sala confe- 

Quze del Circolo delle 

È, Enerali, in Piazza Du- 
a degli Abruzzi 1, Gian- 
n Cioccolanti presente- 

na suo video con un 
Sleme delle più celebri 
‘8 di Rascel. 


E oggi a Prosecco 
Spegnerà le sue 105 candeline 


Argia Cecchi 


Marzari» si farà festa, e il 
brindisi augurale celebre- 
rà non solo il compleanno 
della signora Argia, ma 
idealmente accompagne- 
rà l’auspicio di futuri altri 
ica oltre il seco- 
o. 


Conferenza di Antonella Caroli alla Società di Minerva per il ciclo dedicato all'architettura 


Porto Vecchio come Amburgo 


«Il Porto Vecchio di Trieste 
è il modello austriaco del si- 
stema costruttivo tedesco 
dei porti del Nord. Infatti 
nella nostra architettura, in 
parte da scoprire, figurano 
anche interventi di profes- 
sionisti o tipologie edilizie 
d’origine diversa da quella 
austroungarica. Spesso si 
vuole imitare Barcellona, 
Sydney, Marsiglia, ma ele- 
menti di comunanza esisto- 
no soprattutto con Brema e 
Amburgo». Antonella Caro- 
li, segretario generale del- 
l'Autorità portuale, per sug- 
gellare l'assunto è stata pro- 
diga di informazioni e diapo- 
sitive durante l’incontro del- 


E’ soprannominata (e ne 
ha ben ragione) la “Nonni- 
na di Roiano”. Si tratta di 
Anna Meneghelli, una sim- 
patica bisnonna, che pro- 
prio ieri ha festeggiato i 
100 anni. Nella sua memo- 
ria si conserva quasi un se- 
colo intero di storia della 
città e di Roiano, il quar- 
tiere dove è giunta giova- 
nissima e dove è cresciuta. 
tanti episodi, tanti volti, 
tanti ricordi che Anna Me- 
neghelli non ha dimentica- 
to. 

Ma oltre alla straordina- 
ria età, Anna Meneghelli, 
triestina di nascita e di fa- 
miglia («anche i miei non- 
ni nacquero in questa cit- 
tà» ha sottolineato ieri, da- 
vanti a una enorme torta 
di panna e fragole realizza- 
ta per festeggiare degna- 
mente l’importante tra- 
guardo) è molto orgogliosa 
per la sua fedeltà al rione. 

«Quando nacqui - ha rac- 
contato ieri - la mia fami- 
glia risiedeva in via Fabio 
Severo, ma molto presto 
vennero a Roiano e oggi so- 
no ancora qui». 


> 


l’altra sera sul tema «Un pa- 
trimonio da ricuperare: l’Ar- 
senale del Lloyd e l’urbani- 
stica del Porto Vecchio» or- 
ganizzato dalla Società di 
Minerva. Ha infatti proietta- 
to dapprima le immagini di 
Cracovia, la città polacca do- 
ve, recatasi per lavoro, ha 
notato in molti fabbricati i 
tratti tipici dello stile cubico 
chiamato Rundbogenstil e 
del «Castellato» che richia- 
mano alla mente la Torre e 
l’Arsenale del Lloyd triesti- 
no. Quindi ha tirato in ballo 
le strutture portuali di Am- 
burgo e Brema per discorre- 
re sul Porto Vecchio. «An- 
che da noi ritroviamo certe 


a due guerre mondiali, la fame, e tanti volti non dimenticati 


\ 

Inizialmente la sua casa 
si trovava in piazzetta fra 
i Rivi «poi, nei primi anni 
‘80 - ha precisato - poten- 
do scegliere una casa, al- 
l'epoca in costruzione, do- 
tata finalmente di ascenso- 
re, mi spostati, ma solo di 
qualche centinaio di me- 
tri». ; 

A Roiano poi sono legati 
alcuni dei ricordi più diver- 
tenti della sua giovinezza: 
«C'era un parroco negli an- 
ni ‘20 e ‘80 qui in Chiesa - 
ha rammentato - che si 
chiamava don Iurizza, un 
nome che presto i triesti- 
ni, abilissimi nel tagliare 
le doppie, trasformarono 
in ‘Turiza’, che aveva un 
debole per me e, mentre 
con il mio futuro marito, 
andavamo al catechismo 
in preparazione del matri- 
monio, mi diceva come do- 
vevo vestirmi, per appari- 
re più elegante». 

Accanto a episodi di que- 
sto tipo, anche momenti 
drammatici: «Appena finì 
la prima guerra mondiale, 


sgianz a - 


All’Archivio di Stato 
I documenti 
di Igino Brocchi 


Domani, alle 17, all’Archi- 
vio di Stato di via Lamar- 
mora 17, Gian Carlo Fal- 
co e Antonio Dentoni-Lit- 
ta presentano il volume 


di Pierpaolo Dorsi «Inven- 
tario dell'Archivio di Igi- 
no Brocchi 1914-1931». Il 
volume elenca i documen- 
ti dell’archivio di Brocchi 
(1872-1931), avvocato tri- 
estino e consulente giuri- 
dico del ministero degli 
Esteri in un fase cruciale 
della vita economica e po- 
litica italiana. All'incon- 
tro sarà presente anche il 
direttore generale dell’Uf- 
ficio per i beni archivisti- 
ci, Salvatore Italia. 


Di 


IL PICCOLO 


La tredicesima edizione regionale di Teatro & Scuola 


Ottantaquattro spettacoli, 
sette cantieri teatrali, di- 
ciotto laboratori, quattro 
progetti speciali. Il tutto 

iffuso capillarmente su 
più di 150 comuni delle 
quattro province del Friuli- 
Venezia Giulia. È la tredice- 
sima edizione del progetto 
«Teatro & Scuola», presen- 
tato in Regione e promosso 
dall’Ente regionale teatra- 
le, dall’Assessorato regiona- 
le alla cultura in sinergia 
con le amministrazioni pro- 
vinciali di Gorizia, Trieste, 
Udine e Pordenone. «Inizia- 
tiva complessa — ha sottoli- 
neato l’assessore Franco 
Franzutti — che si qualifica 
come la più ampia e artico- 
lata proposta di tutto l’am- 
bito teatro rivolto ai ragaz- 
zi». E infatti, al di là di un 
nutritissimo cartellone di 
spettacoli che porterà nel 
nostro territorio le più affer- 
mate compagnie internazio- 
nali che sì i al tea- 
tro ragazzi, «Teatro & Scuo- 
la», diretto da Roberto Piag- 
gio e coordinato dal Teatro 
d’animazione e di figure di 
Gorizia, punta i riflettori 
sul problema della forma- 
zione: «Mettendo in atto 
tutte quelle possibilità — ha 
aggiunto Roberto Piaggio — 
che possono educare già 
dalla prima infanzia a una 
sensibilità artistica». Si 
crea così, pensando alle fu- 
ture generazioni, un bacino 
di potenziali fruitori di tea- 
tro: «E a giudicare dal 
trend di questi ultimi anni 
— ha continuato Franzutti 
— questa valida iniziativa 
pare già aver dato i suoi 
frutti». Sulla scia delle scor- 
se edizioni «Teatro & Scuo- 
la 2001» è stato costruito in 
percorsi differenti, sulla ba- 
se di idee, esigenze e richie- 
ste delle scuole del territo- 
rio. Oltre agli spettacoli, 
programmati per le diverse 
fasce d’età, veri motori di 


La «Nonnina di Roiano» con tutta la discendenza. (Sterle) 


e Roiano era ancora un 


«borgo di periferia, dove 


cferano poche e povere ca- 
se, sì fece a lungo la filain 
strada - ha detto - pur di 
avere un pezzo di pane e, 
nei giorni più difficili, mi 
arrangiai con l’erba che 
cresceva spontaneamente 
ai bordi delle strade, in 
quel tempo tutte ancora in 
terra». 

Anna Meneghelli ha fat- 
to per tutta la vita la casa- 
linga, guidando la fami- 
glia con forza e determina- 
zione. 

«Fino a qualche anno fa 


uu 


In Porto Vecchio architetture tipiche dei porti del Nord. 


caratteristiche specifiche co- 
me finestre, bifore, torrette, 
scansione dei timpani e 
avancorpi, ad esempio nel 
magazzino 26 o nel lager 
11, oppure opere di difesa a 
mare per il consolidamento 
delle spinte del terreno e 
persino le medesime gru. 


Va rimarcato, comunque, 
che in Germania tutto è sta- 
to mantenuto e tutto funzio- 
na benissimo, compreso il si- 
stema di chiuse, sebbene si- 
ano cambiate le dimensioni 
delle navi e ciò serva soven- 
te quale alibi per la distru- 
zione delle infrastrutture». 


- hanno detto le due figlie 
- cucinava ancora per tut- 
ti, senza difficoltà e solo di 
recente abbiamo deciso di 
stare con lei, a turno. An- 
che in età molto avanzata 
ha sempre badato a. se 
stessa». 

Anna Meneghelli è l’ulti- 
ma sopravvissuta di una 
famiglia di nove fratelli, 
due dei quali sono andati 
in America appena termi- 
nato il primo conflitto mon- 
diale. Ieri, a festeggiarla, 
oltre alle figlie e un nipo- 
te, c'erano anche due picco- 
lissimi pronipoti. 


Ci sono elementi 
germanici nelle antiche 
strutture dello scalo 


Infine la Caroli, rincaran- 
do la dose, ha mostrato il ri- 
modernamento delle costru- 
zioni portuali di Stoccolma 
e Londra o di quelle fluviali 
a Parigi, non abbattute ma 
trasformate in birrerie, ne- 
gozi, abitazioni. «L’impor- 
tanza di Trieste — ha conclu- 
so l’esperta — è di avere un 
porto con alcune similitudi- 
ni all’estero nel sistema co- 
struttivo, ma unico nell’im- 
pianto generale e nell’atmo- 
sfera che crea». Di qui l’im- 
plicito messaggio a una sua 
conservazione e l’esplicito 
invito ai cittadini a visitare 
la Torre del Lloyd, meta an- 
cora trascurata. S 

Fiorenzo Ricci 


«progetti» sono i Centri di 
laboratorio permanenti che 
operano suoli aspetti diver- 
si del linguaggio dello spet- 
tacolo dal vivo, come «Vide- 
oset», laboratorio sull’im- 
magine e la televisione già 
attivo da due anni con otti- 
Imi risultati. 

Oltre a ciò è prevista in 
giugno l’inaugurazione de 
«La Bottega del Teatro» 
che trova la collaborazione 
di Lele Luzzati e Tullio Al- 
tan. Uno spazio aperto alle 
classi multilinguistiche si 
profila nel programma 
«Tarvisio come aula» dedi- 
cato alla comunicazione tra- 
mite installazioni teatrali- 
museali, mentre del raccon- 
to orale legato alle origini 
si occuperà Antonella Ca- 
ruzzi, trovando ospitalità 
in gran parte dei comuni 
della Carnia. E ancora mo- 
stre, laboratori musicali, 
rassegne e veri e propri can- 
tieri dove alunni e docenti 
potranno lavorare per un 
giorno intero con una com- 
pagnia teatrale. 

Un cantiere aperto, in- 
somma, dove si spazia dal 
teatro, alle arti figurative, 


dalla danza al linguaggio . 


televisivo e alla poesia, con 
il coinvolgimento di oltre 
30.000 giovanissimi delle 
scuole materne, elementari 
e medie inferiori. Durante 
la presentazione dell’inizia- 
tiva, direttamente dalle ma- 
ni di Franco Franzutti sono 
stati donati i fondi che l’Ert 
e l'Assessorato alla cultura 
della Regione hanno già 
raccoltò a favore dell'Amref 
(Fondazione africana per la 
medicina e la ricerca), impe- 
gno che anche «Teatro & 
Scuola» intende promuove- 
re con l’allestimento di una 
grande mostra il cui ricava- 
to andrà a favore della sco- 
larizzazione dei bambini di 
alcune zone del continente 


africano. 
Melinda Milani 


Per tre giorni la città è capitale della pace Dai banchi al palcoscenico 
Giovani di ogni Paese in assise per promuovere la cultura della tolleranza Giovani attori alla ribalta 


Commemorazione 
Rivive il mito 

del grande Comici 
a un secolo 

dalla nascita 


Domani, alle 18.30, nel- 
la sala del Consiglio co- 
munale, manifestazione 
pubblica per commemo- 
rare i cento anni della 
nascita di Emilio Comici 
(nella foto). Nel corso del- 
l’incontro, organizzato 
dal Cai XXX Ottobre in 
collaborazione con il Co- 
mune, verrà ricordata la 
figura del grande alpini- 
sta con una serie di inter- 
venti. Dopo il saluto del 
vicesindaco Damiani, 
Spiro Dalla Porta Xy- 
dias parlerà su «Il mito 
di Comici», Paolo Rucavi- 
na ricorderà «Comici e le 
grotte», Aurelio Amodeo 
si soffermerà sulla sto- 
ria della scuola di alpini- 
smo e del Gars, Elena 
Marco ricorderà il Comi- 
ci scrittore, e Paolo Dato- 
di analizzerà il rapporto 
tra l’alpinista e la' sua 
città, Trieste. 


Presentato il libro al Circolo dei lavoratori 


C'è una Trieste scomparsa 
nei versi in dialetto 
del poeta Antonio Spacal 


La poesia si dà da sé. Non 
c’è bisogno, talvolta, di spie- 
gare o esaminare, Quando 
poi è fatta di ricordi, circo- 
scritti alla sfera dell’inti- 
mo, quello che c'è da dire 
non ha certe pretese e si 
chiarisce nell’emotività di 
un'esperienza che, se anche 
non evoca il gusto della ri- 
cerca, gioca due carte co- 
munque importanti: sponta- 
neità e freschezza. E il caso 
di Antonio Spacal che do- 
menica pomeriggio ha pre- 
sentato presso il Circolo del 
Movimento dei Lavoratori 
Cristiani i suoi «Ricordi» 
(Fpe editore, pp. 62, lire 
quattordicimila), e lo ha fat- 
to senza troppe parole affi- 
dandosi invece alla lettura 
dei versi «Perché son una 
ersona semplice — dice 
‘autore — e invece di parlar 
xe meio che legio poesie». 
Ma alle brevissime introdu- 
zioni di ogni poesia ne esce 
un mondo ormai sconosciu- 
to e perciò attraente. 
Quello di una Trieste del 
dopoguerra dove non esiste- 
vano certi mestieri, certe 
case, certi luoghi ora scom- 
parsi, demoliti dal progres- 
so e da un cambiamento di 
valori. Spacal, affiancato 


D 


da Giorgio Maitan, ha se- 
guito il filo della memoria 
scegliendo tra i testi più si- 
gnificativi, tutti espressi in 
orma dialettale, sostando 
quel che basta per collocar- 
li in luoghi e date, ed espri- 
mendo comunque  quel- 
l’energia vitale che li sostie- 
ne. I ricordi sono tanti, cer- 
to, e se buona parte vanno 
a quei legami di terra e di 
sangue, di affetto e di tene- 
rezza che legano, per esem- 
io, le meraviglie della Val 
osandra a tutti gli amici 
scomparsi, uno spazio si 
apre anche alla guerra, al 
vissuto di circostanze tragi- 
che, non esprimendo mai 
un facile giudizio di condan- 
na, ma affidandosi piutto- 
sto alla registrazione di 
quadri che parlano per sé. 
senza ulteriori aggiunte. É 
non manca quel vernacolo 
capace di «ridurre» qualsia- 
si pretesa di innaturale ele- 
‘anza espressiva, com'è nel- 
o spirito della triestinità, 
che fa dire a un ironico Spa- 
cal come «Adesso i ciama se-, 
dia, perfino la carega!» o ri- 
solve uno sconsolato dialo- 
o tra San Giusto e San 
arco in osteria. 

Mary B. Tolusso 


RISTORANTI E RITROVI 


AI Britannia da Lino con Silvio e Piero 
Dal 22 al 27 Carnevale servolano. Ottima cucina, belle masche- 


rande divertimento. 


Te, 
040-830708. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centre Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @® 


Meglio 


prenotare. Tel/fax 
«Opera» festa dei 
bambini ore 15.30 


C/o Ginnastica Triesti- 
na. Animazione musica 
magia premi. Prenota- 
zioni 040-3477665. 


APPARECCHI ACUSTICI © eHivirs 


”invisibili” automatici personalizzati 
CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 46 


Tel. 040/775047 
da lunedì a venerdì 
9.30 - 12.30 


Sconto 


dal 10% ai 15% 


sull'acquisto di apparecchi 


UNICO CONCESSIONARIO. 
PER TRIESTE 


digitali oppure ritiro dell'usato 
con supervalutazioni 


i ein 


na 


22 


Teatro 
indecoroso 


Anch'io, come il signor Ma- 
rio Bravin (vedi la «Segna- 
lazione» dell’11 febbraio), 
transito spesso davanti al 
Teatro romano e come lui 
noto lo stato di estremo de- 
grado in cui versa quanto 
(ma non solo) a pulizia. 
Purtroppo l’area non è co- 
munale, ma affidata alla 
Soprintendenza ai Beni cul- 
turali, unico soggetto com- 
petente a ovviare alla situa- 
zione di squallore. 

Ed è alla Soprintendenza 
che va dunque indirizzato 
l'appello a restituire decoro 
al sito: appello cui volentie- 
ri aderisco e certamente 
aderiscono i cittadini tutti. 

Roberto Damiani 
(vicesindaco) 


IL PICCOLO 


Macchina 
obliteratrice 


Sono un filatelico. Preferi- 
sco collezionare i francobolli 
usati, piuttosto che quelli 
nuovi. Dal dicembre dello 
scorso anno, l'impostazione 
della macchina «obliteratri- 
ce» presso il Cpo di Trieste, 
ma anche di altri, prevede 
una diversa sistemazione 
dei componenti il timbro. 
L'annullo circolare è stato 
messo a sinistra con la «tar- 
hetta» o le «onde» a destra. 
l risultato è che i MEER 
li, già pochi dato il prolifera- 
re di corrispondenza IRR 
gata, elettronica, in abbona- 
mento, e quant'altro, sono 
imbrattati e poco adatti al 
collezionismo. 

Vorrei sapere se possibile, 
attraverso questa rubrica, 
dato che l'argomento può in- 
teressare altri collezionisti, i 
motivi che hanno determina- 
to il cambiamento e se fosse 
possibile tornare all’antico. 

Gianfranco Zanolla 


Dov'è 

Trieste 

Ho letto con molto piacere 
l'articolo di Flavia Foradi- 


ni a proposito del libro di 
B.K. Steiner e F. Neumuel- 
ler («Trieste, il gusto di una 
città»). Sono rimasta un po’ 
colpita da una frase tratta 
dal libro che dice (dall’arti- 
colo): «Dov'è Trieste? (—) 
nemmeno nella Mitteleuro- 
pa». A mio parere invece lo 
è, eccome, per lo meno da 
un punto di vista culturale, 
avendo il grande pregio di 
aver riunito in se, durante 
la sua storia, culture e popo- 
li provenienti dal Centro- 
Sud Europa, e riuscendo 
ancora a conservare nelle 
sue tradizioni, e a mio pare- 
re mentalità, tantissimi di 
questi elementi. 

Forse sono rimasta l’uni- 
ca triestina che ancora si 
preoccupa di capire «dove» 
sia Trieste, ma dal mio «esi- 
lio» in Svezia questo tema, 
che è in sostanza quello del- 
la mia identità, mi è davve- 
ro molto caro. 

Barbara Brena (Svezia) 


Priorità 
di budget 


La signora Maria Del To- 
so, con altri 13 firmatari, 
si chiede come mai, visto 
che già da tempo ne ha fat- 
to richiesta all’Acegas, non 
c'è la nuova illuminazione 
nell’ambito della Piscina 
terapeutica Stazione ferro- 
viaria di Campo Marzio. 
Rispondiamo. Presumi- 
bilmente gli interventi per 
migliorare l’illuminazione 
cittadina potrebbero essere 
diversi, come diverse sono 
le esigenze dei singoli citta- 
dini. Nella realtà pratica 
esistono delle priorità e dei 
budget che il Comune di 
Trieste (il riferimento) e 
Acegas (il gestore) concor- 
dano e pianificano annual- 
mente in ordine all'urgen- 
za e alla fattibilità delle 
opere. Tuttavia la sua ri- 
chiesta è sul punto di trova- 
re soddisfazione: infatti, 
completato il prospetto ese- 
cutivo e ottenute le autoriz- 
zazioni, è partita la proce- 
dura di gara per il posizio- 
namento di cinque torri-fa- 
ro e sette pali-punti luce 
tra la Stazione ferroviaria 
e la Piscina terapeutica, 
compreso il lato mare. Si 
considera di concludere i 
lavori entro l'estate. A se- 
guire il secondo lotto, che 
prevederà  l’ampliamento 
delle aree illuminate verso 
riva Traiana, parcheggio 
del bagno Ausonia da un 
lato, e accesso alla dogana, 
stradina bagno Lanterna e 
uffici della Finanza dall’al- 
tro. 
Acegas 
Relazioni Esterne 


Elenchi 
datati 


Arrivando in treno da Bolo- 
gna ho avuto bisogno di con- 
sultare gli elenchi telefonici 
presso l'ufficio informazio- 
ni della stazione di Trieste. 
Quale sgradita sorpresa è 
stata quella di trovare gli 
elenchi accatastati alla rin- 
fusa e alquanto datati. Era- 
no quelli del 1998. In quan- 
to ai telefoni pubblici, quel- 
li grigi, nuovi, non sono abi- 
litati a ricevere la carta di 
credito telefonica della Tele- 
com e ho quindi dovuto cer- 
care un apparecchio super- 
stite arancione! Cosa è suc- 
cesso all'efficienza asburgi- 
ca della vostra città? 

Aldo Dente 


Addio 
dottore 


Leggiamo ‘in questi giorni 
che, prima o poi, il titolo di 
«dottore» potrebbe essere ri- 
servato esclusivamente ai ri- 
cercatori e ai medici, con 
buona pace dei laureati in 
ingegneria, architettura, 
giurisprudenza, chimica, fi- 
sica, i midicia. economia e 
commercio, scienze politi- 
che, lettere e filosofia, lin- 
gue, solo per citare le facol- 
tà più «comuni». 

motivi di questa rifor- 
ma veramente... epocale, di 


‘cui non stento a credere che 


il paese reale avverta gran 
bisogno, mi sfuggono e rifiu- 
to di pensare che fondamen- 
talmente si tratti di un supi- 
no adeguamento a tradizio- 
ni culturali, accademiche e 
sociali di stampo anglosas- 
sone. 

In ogni caso, coloro che 
non concordano con tale di- 
segno possono tranquilliz- 
zarsi pensando che, come 
sempre, il genio delle genti 
italiche, soprattutto ma 
non solo del centro-sud, sa- 
prà trovare un rimedio alle 
bizzarrie delle istituzioni. 
Anzi, nel caso in questione 
l’ha già trovato: come osser- 
va Luca Goldoni, î posteg- 
SUOI romani da tempo 

anno sostituito l’inflazio- 
nato e pericolante appellati- 
vo di «dottore» con. quello 
più smagliante e meno insi- 
diabile di SAN A. 
Gianfranco'Viatori 


50 ANNI FA 
20 febbraio 1951 


Nel corso della sua ulti- 
ma seduta, la Società Mi- 
nerva ha approvato al. 
l’unanimità un ordine 
del giorno contro il pro- 
gettato grattacielo di 
Largo Riborgo, adducen- 
do motivi d’ordine stori- 
co, artistico ed estetico. 
@In questa primavera 
anticipata da un sor- 
prendente febbraio, si 
pensa già alla stagione 
turistica. A tal proposito 
l'Azienda di soggiorno 
ha preso un'iniziativa 
per dotare il parco di Vil- 
la Revoltella di una sug- 
gestiva illuminazione 
con lampioni, onde con- 
sentirvi l’allestimento di 
trattenimenti serali. 

© Nel corso della recen- 
te festa svoltasi al Ridot- 
to del Rossetti, il presi- 
dente dell’Associazione 
ristoratori, trattori e si- 
milari, Felice Mezzari, 
ha premiato i due più 
vecchi trattori di Trie- 
ste: Antonia Bin ved. Gia- 
gutti di via Gambini 7 e 
Giovanni Pecchiar, il no- 
tissimo «Micel» di Villa 
Opicina. 


L 


Auguri alla bisnonna Maria 


Alla cara bisnonna Maria, qui ritratta nel fiore 
degli anni, tanti auguri per il suo novantesimo 
compleanno dalla figlia Nada e dal nipote Alessio 
con la moglie Patricia e la piccola Micaela. 


Grazie 
all'Enpa 


Voglio ringraziare l’Enpa e 
tutti i suoi volontari che a 
vario titolo prestano la loro 
opera al servizio di questo 
ente. Ringrazio per la loro 
disponibilità e cortesia. So- 
no intervenuti tempestiva- 
mente a seguito di una mia 
telefonata per prelevare un 
gatto «stradaiolo» ferito a 
una zampa che si era rifu- 
iato nel mio giardino. Lo 
anno riportato dopo cin- 
que giorni di assistenza e cu- 
re in ottimo stato di salute. 
Mi rivolgo a tutti coloro 
che amano gli animali, an- 
che se non provvisti di titolo 
ma semplici «stradaioli», 
pregandoli in qualche modo 
di aiutare lEnpa perché ve- 
ramente se lo merita. 
Bruna Moratto 


Le solite 
promesse 


Sono un istriano ormai del- 
la terza generazione e mi as- 
socio a quanto la signora 
Maria Piazza ha in modo 
esauriente descritto in meri- 
to alla situazione degli in- 
dennizzi agli esuli sulle se- 
gnalazioni del 12 febbraio, 
ma voglio aggiungere: ba- 
sta con le promesse che ver- 
gognosamente vengono alla 
ribalta a ogni scadenza elet- 
torale; basta con i grilli par- 
lanti che per proprio interes- 
se e quello del partito che 
rappresentano si ricordano 
del problema indennizzi 
per dimenticarsene dopo la 
tornata elettorale; basta 
con le elemosine 300/400 
miliardi in 3 anni quando 
secondo serie stime un equo 
indennizzo ammonterebbe 
a circa 5 mila miliardi; ba- 
sta con le parole, dateci 
quanto ci spetta per diritto 
tutto e subito. 

Per concludere, coloro 
che si ergono ogni tanto a 
nostri paladini, da chi sono 
stati delegati? Dagli eredi 
dei 350.000 della diaspora 
oppure da poche decine di 
loro amici e parenti. 

Pietro Moratto 


La nostra piccola Marzia 


Questa bella bambina è Marzia, che oggi compie 

50 anni. Tanti auguri da Paolo, Cristiano, Cristina, 
Uccia e Antonia, che la ricordano sempre con 
grande affetto. 


Musica 
eterna 


Lunedì 5 febbraio, questa 
rubrica ha riportato un giu- 
dizio del signor Paolo Petro- 
nio su Verdi che lascia scon- 
certati per la sua animosi- 
tà. Si può condividere l’as- 
surdità, anzi l’irriverenza, 
di paragonare la musica di 
qualsiasi grande autore al 
pane quotidiano, ma giudi- 
care la musica di Verdi roz- 
za e volgare, più che sbaglia- 
to, mi sembra presuntuoso. 
Da come scrive appare chia- 
ro che ignora il significato 
della parola orchestrazione 
e, evidentemente non ha 
mai osservato una sua parti- 
tura. Nell'arco della vita ar- 
tistica di un compositore è 
normale trovare momenti 
più o meno felici: in Verdi 
come nello spietatamente vi- 
visezionato (e poi da chi?) 
Puccini o nel divino Mo- 
zart, per tacere di alcuni la- 
vori tiepidamente accolti 
dei pur grandi Bellini e Do- 
nizetti. Forse, partito da 
una tecnica rude, Verdi rag- 
giunge una raffinatezza di 
pensiero musicale e di pa- 
dronanza di tecnica immen- 
se, tracciando di opera în 
opera, una eccelsa parabola 
ascendente. . 3 

Sembra evidente che Pier- 
re Boulez, compositore e di- 
rettore d'orchestra, rifiutan- 
dosi di dirigere una sola no- 
ta di Verdi abbia dimostra- 
to la sua incapacità di com- 
penetrare l'immensa arte 
del Maestro. Nato nel 1925, 
ha vissuto in piano ‘piano le 
vicende dell'avanguardia 
musicale di cui è uno degli 
ESDOnZno. più significativi. 
Gli elementi della sua musi- 
ca, la densità di scrittura 
delle sue composizioni e il 
vertiginoso accavallarsi dei 
colori, non gli consentirono 
di avvicinarsi a quella di 
Verdi. Lo hanno fatto, inve- 
ce, senza problemi, i più 
grandi direttori d'orchestra 
come bbado, Giuliani, 
Maazel, Muti, Eleiber, 
Chailly, Sinopoli, Maag e 
un certo Arturo Toscanini 
in un Otello da antologia 
con la Nbc Symphony Or- 
chestra. 

Lo stesso che ha diretto 
anche il «minestrone» (sic) 
del Requiem al teatro Co- 
stanzi di Roma per i festeg- 
giamenti del cinquantena- 
rio dell'unità d'Italia. Se 
tutto il mondo celebra la 
grandezza di Verdi, se nel 
cartellone di Vienna le pri- 
me otto opere sono verdiane 
e se si suona la sua musica 
nel momento preciso del suo 
trapasso, vuol dire che «il re- 
sto del mondo» ragiona di- 
versamente. Non saranno 
tutti competenti come il si- 
gnor Petronio però qualche 
dubbio potrebbe porselo. Mi 

ermetto di suggerirgli 
‘ascolto attento del Don 
Carlos diretto da un certo 
von Karajan. Un'ultima co- 
sa: non è un fatto «naziona- 
le», non è questione di «sfo- 
garsi», e non può essere un 
«anno di passione degli anti- 
verdiani» (basta non ascol- 
tarlo); il periodo celebrativo 
iasserà, ma la musica del 

‘aestro rimarrà eterna. 

Fabio Esopi 


Non siamo 
gli Usa 


Un Paese che trascura la 
propria storia con i valori 
ideali ed esperienze passate 
si prepara a vivere male il 
proprio futuro. Questo è il 
parere di qualche sociologo 
e appare ignorato dai rap- 
presentanti dei nostri parti- 
ti. Sognare un'Italia come 
gli Stati Uniti è sognare 
un'Italia incompleta. 


È vero che riusciamo imi- 
tare quel grande Paese nel 
culto della persona, nel si- 
stema dei sondaggi e della 
diffusione di programmi po- 
litici riusciamo far nostro 
l'effetto trasgressivo della te- 
levisione. 

Siamo ben lontani però 
per quanto riguarda le 
strutture a servizio dei citta- 
dini. La scomparsa recente 
di Tiberio Mitri ha portato 
alla ribalta il problema dei 
pensionati poveri, ben il 


° 40% di tutti gli assistiti del- 


la previdenza sociale. La 
classe operaia è diventata 
come una mosca bianca, 
non se ne parla mai, ma i 
problemi ci sono. Voglio cre- 
dere alle promesse dei no- 
stri leader politici per il fu- 
turo di una Italia ricca e 
prosperosa, ma tuttavia 
non basta. 

Il nostro Paese ha esigen- 
ze di crescere culturalmen- 
te, a livello morale, con 
l’amore per l’arte, nel rispet- 
to del sentimento religioso e 
in quello per le istituzioni, 
nell'unità della famiglia, 
con di una scuola moderna, 
nel senso dello Stato. 

Basta con destra e sini- 
stra, un educatore deve ser- 
vire con l’amore per la veri- 
tà senza vincoli politici. So- 
lo nell'autonomia si posso- 
no coltivare nuove proposte, 
nuove idee. Ho visitato più 
volte gli Stati Uniti ammi- 
randone l'efficienza e l'orga- 
nizzazione, ma qualcosa 
mancava, forse la nostra ci- 
viltà. 

Bruno Coloni 


Una medaglia 
in ritardo 


«Con decreto in data 27 di- 
cembre 1991 è stato conferi- 
to al marittimo (nome e nu- 
mero di matricola) la meda- 
glia d'onore per lunga navi- 
gazione di primo grado 
(oro) Roma 6 febbraio 
1992». Questo è scritto sul- 
l'attestato del ministero del- 
la Marina mercantile. Mio 
marito l’aveva fatto incorni- 
ciare e appeso in bella mo- 
stra, in attesa di metterci la 


Obblighi 
di trasparenza 


Il consigliere Degrassi di 
Forza Italia, con zelo giuri- 
dico apprezzabile ma asso- 
lutamente non condivisibi- 
le, così conclude il suo in- 
tervento del 9 febbraio scor- 
so a proposito dell'immi- 
nente quotazione di Ace- 
gas, con particolare riferi- 
mento all’azionariato della 
società: «sarebbe utile che 
la magistratura competen- 
te controllasse l’intera vi- 
cenda». Evidentemente di- 
mentica SARI e porta- 
ta dei controlli che la Con- 
sob deve esperire prima di 
dare il via libera alla trat- 
tazione delle azioni sul 
mercato, e che la normati- 
va pone a carico degli emit- 
tenti obblighi di comporta- 
mento e di trasparenza che 
la Consob stessa, nel ruolo 
di Authority e di garante 
degli investitori, è chiama- 
ta a far rispettare. 

Queste le notizie e le con- 
siderazioni che mancava- 
no nel suo intervento: 

1) Non è assolutamente 
vero che il Comune di Trie- 
ste sia da considerarsi azio- 
nista quasi «unico» del- 
l’Acegas, al momento del- 
l'ingresso di quest'ultima 
in Borsa; già in data 
31.13.2000, infatti, la com- 
pagine azionaria Acegas, 
come del resto riportato da 
tutti gli organi di stampa 
locale, risulta essere la se- 
guente: 1. Comune di Trie- 
ste 96,770%, 2. Amg di Go- 
rizia 1,660%, 3. Amga di 
Udine 1,297%, 4. Comune 
di Muggia 0,003%. I rima- 
nenti quattro comuni della 
Provincia di Trieste e 
VEzit hanno complessiva- 
mente una quota percen- 
tualmente irrilevante. 

2) Anche a voler ritorna- 
re idietro nel tempo, ed ad- 
dirittura al momento stes- 
so della costituzione della 
Acegas Spa (nell’ambito 
della quale il Comune di 
Trieste risultava detenere 
il 99,9% delle azioni socia- 


scire a dimostrare la sussi- 
stenza della fattispecie di 
cui all’art. 2362 c.c. 

La giurisprudenza or- 
mai consolidata in mate- 
ria stabilisce che tale arti- 
colo si applica anche quan- 
do vi sia un socio di mino- 
ranza, ma risulti che l’inte- 
stazione di azioni a questo 
sia fittizia e fraudolenta 
(Cassazione 9 gennaio 
1987, n. 73), ovvero quan- 
do il socio minoritario usu- 
fruisca delle proprie azioni 
non nel proprio interesse 
ma în quello del socio di 


li), è veramente arduo riu-, 


medaglia. Perché lui a quel- 
la medaglia ci teneva mol- 
to. 

Sabato 10 febbraio 2001 
«Il Piccolo» scrive: cerimo- 
nia alla Capitaneria di Por- 
to per la consegna delle me- 
daglie d’oro; premiati in vi- 
ta tre, alla memoria cinque. 
Se dopo 20 anni di naviga- 
zione e dal momento della 
pensione, devono passare al- 
tri dieci anni per avere que- 
sto riconoscimento, alle 
prossime premiazioni ci sa- 
ranno ancora dei sopravvis- 
suti? A tutti i «caduti» du- 
rante questa lunga attesa 
vada un nostro pensiero. 
Forse un giorno andrò an- 
ch'îo a ritirare una meda- 
glia ormai alla memoria di 
chi sarebbe stato più giusto 
consegnargliela personal- 
mente. Spero di esserci an- 
cora. 

Liana Soban 


Recite 
pianificate 


Con riferimento alla lettera 
del signor Elvio Vertovese 
apparsa, con il titolino «Ab- 
bonamenti al buio», nelle se- 
gnalazioni dell’11 febbraio 
scorso, ci preme, prima di 
tutto, scusarci con il signor 
Vertovese per non aver potu- 
to tener fede alla nostra pro- 
messa a riguardo della com- 
posizione dei cast per «La 
Bohème». Ci pare del tutto 
superfluo ribadire che la pia- 
nificazione delle recite esclu- 
de ovviamente ogni e qualsi- 
asi discriminazione nei con- 
fronti dei diversi turni di ab- 
bonamento: più semplice- 
mente dobbiamo, anche in 
corso d'opera, articolare l’as- 
segnazione definitiva dei 
cast în funzione delle dispo- 
nibilità degli artisti, delle 
compatibilità con altri impe- 
gni che tali artisti pur han- 


‘no con altri teatri, della diffi- 


coltà (se non della impossibi- 
lità, nella gran parte dei ca- 
sì) di richiedere recite conse- 
cutive al medesimo artista. 
Il tutto, infine, fatta salva 
la buona salute dei singoli 
artisti e le loro condizioni al 
momento della riunione del- 
la compagnia e inizio delle 


CHI ERA 
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c) 


Raffaele Accardo, 
una lunga vita 
dedicata al mare 


Nato a Torre del Greco 
nel 1904, Raffaele Accar- 
do giunse a Trieste all’età 
di quindici anni per im- 
barcarsi sulle navi del 
Lloyd Triestino. Incomin- 
ciò la sua lunga vita sul 
mare, imparando tutto 
ciò che serviva per diven- 
tare un bravo marinaio co- 
me lo era stato il padre 
Andrea. Fu sui mitici Con- 
te Rosso e Conte Verde e 
su altre navi della compa- 
gnia. Sulle rotte più esoti- 
che e più lontane, lontano 
da casa per oltre quattro 
mesi a imbarco. A casa lo 
aspettava la moglie Ma- 
ria Cira che aveva sposa- 
to a Torre del Greco quan- 
do lei era appena dicias- 
settenne e che aveva por- 
tato con sé a Trieste. 
Durante il Secondo con- 
flitto mondiale fu ai Can- 
tieri San Marco come ca- 
po d’arte. Padre di cinque 
figli per i quali si prodigò 
tutta la vita, nei lunghi 
anni che riuscì a trascor- 


prove rispetto al momento 
della scrittura. 

Potremmo aggiungere — e 
lo abbiamo più volte ricorda- 
to anche in occasione delle 
annuali presentazioni dei 
cartelloni — che esiste una so- 
stanziale equivalenza tra i 
cast da noi impegnati e che è 
quindi improprio definirli 
«prima» e «seconda» compa- 
gnia, tanto più che, più di 
una volta, e sempre in rela- 
zione alle esigenze sopra ri- 
cordate, i singoli artisti ven- 

ono spostati da un cast al- 
‘altro. Ci perdonerà quindi 
il signor Vertovese se ci per- 
mettiamo di ritenere ingiu- 
sta la conclusione a cui per- 
viene la sua lettera. 
Lorenzo Jorio 
(sovraintendente 
del Teatro Verdi) 


maggioranza (Corte d’Ap- 
ello di Milano 283 settem- 
re 1986). Tuttavia, se non 
è provato il carattere fitti- 
zio della TL 
del socio di minoranza, 
non può ritenersi illimita- 
tamente responsabile nean- 
che il socio titolare di azio- 
ni corrispondenti al 99% 
del capitale sociale (Cassa- 
zione, 9 gennaio 1987, n. 
73). In mancanza della 
suddetta prova, tale artico- 
lo non trova applicazione 
neanche all'ipotesi che soci 
di una società per azioni ri- 
sultino essere due altre so- 
cietà di cui l’una partecipa 
dall'altro per l’intero capi- 
tale sociale (Cassazione, 9 
maggio 1985, n. 2879). 

In conclusione, l'art. 
2362 c.c. presuppone la 
mancanza di una plurali- 
tà di soci sotto il profilo 
giuridico e non sotto quello 
meramente economico. 

Nel nostro caso, è vera- 
mente arduo riuscire a di- 
mostrare che il Comune di 
Trieste possa influenzare 
la vita politica ed economi- 
ca degli altri comuni soci 
di minoranza. 

Aldo Flego 


capogruppo Lista Illy 


Canone 

ingiusto 

Come «Finiano e Menia- 
no», mi associo anch'io al- 
l'invito a non pagare più 
l’ingiusto canone tivù e co- 
me cristiano cattolico con- 
cordo con don Giuseppe 
Costa, che in un articolo 
sull’Osservatore Romano 
si domanda se sia ancora 
il caso di finanziare con 
denaro pubblico una televi- 
sione di Stato «quizzaio- 
la», i suoi palinsesti pieni 
di programmi «beceri e 
sgradevoli». 

Sono solidale anche con 
l'avvocato Carlo Rienzi, 
presidente del Codacons 
che ha presentato vari ri- 
corsi al Tar sugli inesora- 
bili aumenti che la Rai 
dal ’91 ha inflitto agli ita- 
liani, se dovesse averla 
vinta la Rai di Stato do- 
vrebbe sborsare migliaia 
di miliardi a noi italiani 
tartassati. C 

Così mentre continuano 


a «spillarci altri soldi» ven- 
go a sapere che V11 luglio 
scorso il direttore di Raisat 
avrebbe organizzato a Ro- 
ma una serata in una villa 
sull’Appia Antica allo sco- 
po di rilanciare Raisat - Al- 
bum, una trasmissione in 
onda sul canale satellitare. 
Molti Vip invitati non 
avrebbero però aderito al- 
l'iniziativa e così la serata 
è stata annullata il giorno 
stesso. Poiché era stata or- 
ganizzata senza badare a 
spese, tra affitto e spese va- 
rie sarebbero stati buttati 
300 milioni di lire nostre. 

Poi c'è un altro «privile- 
gio» della Rai Tv, che non 
va giù a noi tartassati, è 
quello che osserviamo qua- 
sì giornalmente troupe del- 
la Rai utilizzare mezzi, eli- 
cotteri, motobarche di poli- 
zia, vigili del fuoco, carabi- 
nieri, ecc. per svolgere atti- 
vità giornalistiche. Certo il 
pubblico ha diritto di esse- 
re informato ed è sacrosan- 
to che l'informazione al 
pubblico arriva tempestivo 
e în maniera obiettiva, ma 
utilizzare mezzi di pronto 
intervento e di emergenza, 
ci sembra fuori luogo. 

In 20 anni la Rai ha in- 
cassato con il canone la 
stratosferica cifra di 
37.710 miliardi di lire, con 
tale somma l’azienda televi- 
siva di Stato poteva acqui- 
stare una decina di elicotte- 
ri da dislocare su tutto il 
territorio nazionale al fine 
di filmare tutti quei fatti 
che giornalmente accadono 
senza utilizzare mezzi delle 
forze dell'ordine che sono 
stati acquistati con î soldi 
dei contribuenti italiani al- 
lo scopo di pattugliare stra- 
de e autostrade, di preven- 
zione dei reati, soccorso 
pubblico in caso di calami- 
tà e di antincendio. 

L’apparente preponde- 
ranza di presenza Rai su 
questi mezzi potrebbe esse- 
re frutto di un privilegio, 
per cui mi sento in dovere 
di chiedere ai signori mini- 
stri che concedono l’uso de- 
gli elicotteri alla Rai, se a 
questi benefici potranno ac- 
cedere le tivù locali che ora- 
mai da anni mandano in 


rere serenamente dopo il 
pensionamento, amava 
raggiungere da via Maioli- 
ca, dove abitava, il Cana- 
le di Ponterosso, dove ave- 
va una barchetta. Lunghe 
chiacchierate con gli altri 
amici «vicini di barca»; 
qualche uscita in mare | 
per andare a pescare, la 
gioia di portare a casa 
qualche pesce da mangia- 
re insieme, Negli ultimi 
anni, quando la malattia 
aveva piegato il corpo, ma 
la mente era ancora vigi- 
le, cercava di ricordarsi i 
nomi di tutte le navi del 
Lloyd, parlava dei Paesi 
lontani che aveva visto, 
aveva il rimpianto dei ma- 
ri che aveva attraversato 
da giovane. 


Un sito 
squisito 


Nel sito de «Il Piccolo», nel-| 
la rubrica Alberghi e Risto-. 
ranti ci sono i link di varie 
guide. 

Segnalo il sito www.buo-] 
niposti.it che contiene indi 
rizzi di buoni ristoranti @ 
alberghi a prezzi convenien=. 
ti, vignaioli, chicche e rari | 
tà. 

Il sito è redatto a Trieste, 
ma contiene indirizzi di tut | 
ta Italia e ha una particola- 
rità: gli indirizzi sono se. 
gnalati dagli stessi visitato 
ri. 

Roberto Barocchi, 


onda film, programmi e do- 
cumentari veramente edu- 
cativi e non volgari e 0sce” 
ni come quelli mandate 
onda dalla tivù di Stato. 
Salvatore Porro; 
consigliere comunale 


Gruppo A.N. 


Cassonetti 
da interrare 


Chiamato indirettamente 
in causa dalle relazioni 
esterne dell’Acegas sul posi- 
zionamento dei cassonetti 
davanti al monumento di 
Giuseppe Verdi in piazza 
San Giovanni, desidero, 
per completezza d’informa- 
zione, esporre alcune consi- 
derazioni. La mia preoccu- 
pazione — condivisa da mol- 
ti — è stata quella di una 
o di quel «gusto del 

ello» che pensavo (e pensa- 
vamo) fosse ormai accetta- 
ta:da tutti, anche da Ace- 
gas. 

La mia attenzione nei 
confronti di codesto monu- 
mento, non va interpretata 
come una presa di posizio- 
ne «politica», peraltro già 
sfruttata dall’irredentismo 
triestino nel secolo scorso, 
tanto meno da una mia par- 
ticolare predisposizione mu- 
sicale per il compositore, 
bensì offrire un contributo 
al mantenimento di una cit- 
tà decorosa, dove arte e cul- 
tura non conoscano confini 
o colori politici. 

Non solo, in quest'ottica 
DE Ripeniaio € SULTR 
il gesto, nel maggio de 
1996, della famiglia Co- 
stantinides, che portò al re- 
stauro di codesto monumen- 
to al fine di commemorare 
la figura del prof. Giorgio; 
famiglia che rappresenta 
un sempre più raro esem- 
pio di mecenatismo, che 
ogni anno restaura e regala 
all'intera città un’opera 
d’arte che, in questo modo; 
ritorna agli antichi splen- 
dori e che il posizionamen- 
to di detti cassonetti reni 
vano. 

La mia azione non era @ 
non è volta a ottenere una 
mera «visibilità politica”; 
bensì a risolvere questo pro” 
blema; infatti, a tale prop0” 
sito, ho indicato all'ammi 
nistrazione comunale l'op- 
portunità di interrare code 
sti cassetti — ad esempio, c0- 
me avviene a Barcellona 7 
al fine di eliminare definitt 
vamente questa questione: 
A questo punto, però, cred0 
che vada rifatta una map” 
‘patura dei siti che sono S& 
de dei cassonetti allo scoP? 
di migliorare la qualità de I 
la vita dei cittadini © 
traffico veicolare. |_._. ..; 

ica Mi Deo 
‘e com 
consigliere DAT, 


vo 
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Movimento al quarzo Eco Drive 
(a carica luce infinita), 
cronografo, allarme, calendario 
completo, ghiera girevole bi-direzionale 
cassa e bracciale acciaio, 
WR 10 atm, chiusura di sicurezza. 


L.748.000 


Movimento al quarzo Eco Drive 
(a carica luce infinita), 
riserva di carica di circa 6 mesi, 
cassa acciaio, WR, 
chiusura di sicurezza. 


L.178.000 


Movimento al quarzo analogico, 
cassa acciaio, WR, 
chiusura di sicurezza. 


L. 178.000 


Cronografo al quarzo, 
doppia suoneria, timer 24 ore, 
cassa e bracciale acciaio, WR, 

chiusura di sicurezza. 


L.268.000 


Movimento al quarzo analogico-digitale, 
doppia indicazione dell'orario, 
cronografo 1/1000 di sec, calendario 
perpetuo fino al 2099, allarme, 
misura della temperatura con memoria, 
funzione di illuminazione. 


L.228.000 
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MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


IL PICCOLO 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per'il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABITARE a Trieste. Lungo- 
mare Barcola ottima casa in- 
dipendente di grandi dimen- 
sioni. Dotata di mansarda, 
due garages e terrazzoni. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Via Piso- 
ni. Tinello grande con cucini- 
no, salotto, matrimoniale, 
singola, bagno, due poggio- 
li, armadio a muro, soffitta. 
180.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Zona 
Ospedale box auto in gara- 
ge con acqua e luce. Posti 
moto. Ottimo investimento. 
040/371361. (A00) 
ADIACENZE Università in 
stabile trentennale con 
ascensore appartamento di 
130 mq suddivisi in soggior- 
no cucinotto 2 camere matri- 
moniali cameretta doppi ser- 
vizi 2 poggioli soffitta 
235.000.000 possibilità acqui- 
sto posto macchina. Rabino 
040/368566. (A00) 
ADIACENZE via Battisti in si- 
gnorile stabile d'epoca con 
ascensore appartamento ri- 
strutturato composto da sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali doppi ser- 
vizi ripostiglio 195.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
ADIACENZE viale XX Set- 
tembre in signorile stabile 
d'epoca appartamento total- 


° mente ristrutturato soggior- 


no cucinotto 2 camere matri- 
moniali bagno ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo. 
180.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

BIBIONE spiaggia affare! Ap- 
partamento in casa a schiera 
senza spese condominiali ri- 
messo a nuovo finiture signo- 
rili 2 camere 6 posti. Ag. Bo- 
real 0431/439515. (Fil 48) 
GALLERY adiacenze cantieri 
in piccolo stabile, ufficio pri- 
mingresso al piano strada, 
composto da unico vano con 
disobbligo e bagno. Termo- 


autonomo. L. 150.000.000. 
Cod. 17 Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY via Sara Davis villa 
bifamiliare, vista mare, si 
compone di due abitazioni 
distinte di 90 mq. Giardino 
di 700 mq Lit. 670.000.000. 
Cod. 180 Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona Ospedale mi- 
litare prestigioso apparta- 
mento, composto da ampio 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagno, wc, ripostiglio e 
balcone. L. 
Cod. 394 tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY zona Rossetti bel- 
la palazzina trentennale, mi- 
niappartamento al 3° piano 
con balcone, disponibilità im- 
mediata, angolo cottura, ti- 
nello, camera, bagno, riposti- 
glio. L. 110.000.000. Cod. 
275 Tel. 040/7600250. (A00) 


380.000.000.* 


GRETTA libero in palazzina 
ristrutturata nel verde appar- 
tamento di grande metratu- 
ra composto da salone cuci- 
na abitabile 3 camere matri- 
moniali doppi servizi riscalda- 
mento autonomo cantina di 
30 mq posto macchina giardi- 


no condominiale 
250.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 


IMONFALCONE casa indipen- 
dente giardino, soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, ba- 
gno, veranda + ulteriore co- 
struzione, box accesso mac- 
china. L. 249.000.000 Casaim- 
media 040/941424, 

(A00) — 

RIVE fronte mare in stabile 
recente stupenda vista tota- 
le golfo e città piano alto 
con ascensore salone tre ca- 
mere doppi servizi cucina ri- 
postiglio terrazzi prezzo im- 
pegnativo trattative riserva- 
te ns/uffici Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN GIACOMO in stabile ri- 
strutturato: appartamento 
composto da camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 66.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN GIOVANNI libera caset- 
ta su 2 livelli di 100 mq con 
terrazzo riscaldamento auto- 
nomo con giardino di 400 
mq recintato con accesso au- 
to 390.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

SANTA Croce due casette 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, terrazzino, sotto- 
tetto e cantina. Corte di pro- 
prietà accesso macchina. Ca- 
saimmedia 040/941424, 
(A00) 

SERVOLA in palazzina tren- 
tennale libero appartamen- 
to con vista mare perfetto 
soggiorno, cucina abitabile, 
3 camere bagno poggiolo ri- 
postiglio riscaldamento auto- 
nomo cantina 159.000.000. 
Occasione. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA CARDUCCI in signorile 
stabile recente con doppi 
ascensori appartamento di 
210 mq adatto anche uso uf- 
ficio composto da salone 4 
stanze doppi servizi 2 terraz- 
zi doppi ingressi pavimenti 
in marmo porte blindate cas- 
saforte. Trattative riservate 
ns/uffici. Rabino 040/368566. 
(A00) 

VIA DELLA GUARDIA in sta- 
bile d'epoca luminoso piano 
alto appartamento compo- 
sto da saloncino cucina abita- 
bile camera matrimoniale ba- 
gno soffitta 80.000.000. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 
VICOLO CASTAGNETO ap- 
partamento luminoso vista 
aperta in stabile trentennale 
con ascensore salone cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali studiolo doppi servizi 
poggioli cantina 
260.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


(0481/414085 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata. Massima 
serietà. Studio . Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CERCHIAMO appartamento 
semicentrale, 80-100 mq in 
buone condizioni: soggior- 
no, 2 camere, cucina, bagno. 
Disponibilità acquirente 
200/250.000.000. Equipe 
040/764666. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
sito in una zona residenzia- 
le, cerchiamo garantendo 
massima riservatezza. Equi- 
pe 040/764666. 

(A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente, soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Pa- 
gamento garantito. Persona 
referenziata. Studio Benedet- 
ti 040/3476251. 

(A00) 

AFFITTO in capannone zona 
industriale Noghere 2 locali 
separati 165 210 mq tel. 
040/232312. 

(A1970) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Sî precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. ASSOCIAZIONE grossisti 
per nuove filiali cerca max 
38 subito liberi per vari inca- 
richi, + vendita esclusa. 
0481/90311. 

(FIL47) 

A. PERSONALE cercasi distri- 
buzione pubblicità no vendi- 
ta ottimo trattamento. Vi 
portiamo noi non necessita- 
no mezzi propri. Presentarsi 
via Gravisi 1/1 da lunedì a ve- 
nerdì ore 18-19. (A2103) 
AGENZIA seleziona Promo- 
ter per lavoro nei supermer- 
cati delle zone di residenza e 
in fiere. Tel. 049/757431. 
(A00) 

ATTIVITÀ commerciale qua- 
rantennale esperienza offre 
reali possibilità di guada- 
gno. Chiama team. Perla 
0481/482675. 

(B00) 

CAFFÈ letterario cerca ban- 
coniera esperta. Tel. 307733. 
(A2148) 

CENTRO dimagrimento fem- 
minile cerca due telefoniste. 
Offresi fisso più incentivi. 
zona lavoro 


Monfalcone. 
(CO0) —— 
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COOPERATIVA ricerca puli- 


trici/tori  automunite/i con 
esperienza. 040.8325089. 
(A2062) 


IMPRESA pulizie cerca per- 
sonale esperto. Presentarsi 
martedì 20 dalle 9 alle 12 in 
via Zorutti 19/C. (A2090) 
INDUSTRIA settore materie 
plastiche assume: a) meccani- 
co manutentore da inserire 
nell'organico di assistenza 
tecnica con esperienza su 
macchine utensili; b) ragio- 
niere amministrativo età 
max.35 anni, conoscenza dei 
programmi Word ed Excel; 
c) operai generici con dispo- 
nibilità al lavoro a ciclo conti- 
nuo. Inviare curriculum a 
mezzo fax al n. 0481/99895. 
(Fil17) 

SOCIETÀ di organizzazione 
congressuale cerca urgente- 
mente hostess/modelle/i bel- 
la presenza per prossima ma- 
nifestazione a Trieste. Invia- 
re curriculum a fermo posta 
Trieste centrale C.i. n. TS 
AD4754067. (A2098) 
STUDIO commercialista in 
Monfalcone cerca apprendi- 
sta, gradita esperienza. Invia- 
re curriculum (max 1 pag.) a: 
Casella postale 371 via Bixio 
6, 34074 Monfalcone. 
1.000.000/9.000.000 mensi- 
li possibili attività indipen- 
dente possibilità part-time 
informazione 24 ore tel. 
02/30331360. (FIL1) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. MEDIAFIN soluzioni fi- 
nanziarie immediate per di- 
pendenti, aziende, artigiani, 
commercianti, anche prote- 
stati. Tel. 8 (i CEL 
049/8766750. 


[Un Prestito da 2 a 100 milioni? 
Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
(Fil17) 

ABBIAMO soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale, 
leasing, mutui, tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch). Tel. 
0041/91/6001633. 


Personale, 


da 3a 15 milioni 


(ULSE 


consentito dalla legge. 


AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese liquidità fidu- 
ciari mutui leasing sconto 
portafoglio fideiussioni. In- 
terventi immediati 
800.99.11.62. 

(Fil17) 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito 800.969.565. (Fil17) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (Fil1) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO. FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

e al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 
(Fil1) 


Z. PRESTITO immediato! 


Senza nessuna spesa di inter- 
mediazione finanziaria trie- 
stina eroga direttamente. 
040/634025. (A2114) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. TRIESTE Bruna molto cari- 
na ti aspetta (10-23 tel. 
0349/1482152. (A1866) 

A. TRIESTE nuova prospero- 
sa carina riceve tutti giorni 
10-23 0338.4929563. (A2127) 
A. GRADO studio massaggi 
cinesi terapeutiche. Dott.ssa 
Sara Gardasevici 
0328.1297261. (Fil 17) 

A. MELISSA ragazza ceca 
appena arrivata, ricevo tutti 
i giorni, tel. 0328/1073262. 
(Fil 84) 

A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 
Erika, appena ritornata, tel. 
0380/5169824. (Fil 84) 
ACCOMPAGNATORE solo 
per donne senza tabù per in- 
contri piacevoli 
0347/9475713 Trieste. 
(A2150) 

AFFASCINANTE trentacin- 
quenne capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per intriganti conoscenze. 
0330-409049. 

AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomo di 
classe amante della natura, 
0333-4368648. (Fil 60) 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 0349/7394417. (A2131) 
CORINA bella mulatta miele 
sulle labbra fuoco nelle vene 
ti invita alla trasgressione 
0338/1659511. (A2165) 
DANA dolce sensuale ti 
aspetta per momenti. indi- 
menticabili. 0328/3188896. 
(A2144) 

DESIDERI un po' relax dolcis- 
sima triestina ti aspetta tel. 
0349/4422650. (A2167) 
GIULIANA bellissima prospe- 
rosa ti aspetta. Tel. 
0340/2866929. (A2161) 
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LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti i giorni. 
0338/1281839. (A2156) 
MERI nuovissima, prospero- 
sa ti aspetta tutto il giorno. 
Tel. 0347/9467513, 
(A2157) 
NUOVA ragazza bella pre- 
senza prosperosa ti aspetta, 
tel. 0339-1139560. (A2081) 
SABRINA sensuale attraen- 
te riceve dal lunedì al sabato 
9-22. 0333/3519824. (A00) 
TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina. 
0349/1947068. 
(A2101) 
TRIESTE carina, dolce ti 
aspetta per un massaggio 
tutti giorni 0339/4809603. 
(A2164) 
TRIESTE Federica italo ar- 
gentina giovane gentile rice- 
ve tutti giorni 10-22, 
0333-4840795. (A2083) 
VALENTINA bella sensuale 
prosperosa ti aspetta tutti 
iorni 10-23, 0340-2277443. 
(A2085) 


DELLO STATO 


77 fi 


|p.a. 00.69/GN) « 


zi meccanici 


sta a corredo. 


torio del Comune 


B 
S. SpA 


‘040/6754: 


Trieste, 6 febbraio 2001 


MW 40 FERROVIE 


Divisione Infrastruttura 
Zona Territoriale Nord Est-Legale 


Si rende noto che è stato inviato per la pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee, il Ban: 

do di Gara a procedura ristretta con il criterio del prezzo 
iù basso avente pei oggetto: — 

‘spletamento di servizi inerenti il con- 
trollo della vegetazione infestante, con impiego di mez: 
i e formulati 
2001-2002 di aree ricadenti nelle linee e piazzali ferro- 
viari nella giurisdizione della Direzione Compartimenta- 
le Infrastruttura di Trieste». } 
LMPorto resunto a base di gara: Lit. 1.550.000.000 pari 
a € 800.508,19. Tempo di esecuzione lavori 730 (sette 
centotrenta) giorni naturali consecutivi. Alla gara sono 
ammessi a partecipare tutti i soggetti previsti dall'art. 
23 del D. L.vo 17.03.1995, n. 158 e s.m.i., secondo le con- 
dizioni indicate al punto 14 del Bando di Gara integrale. |. 
| soggetti interessati possono chiedere di essere invitati 
avanzando domanda in carta libera, corredata dalla do- 
cumentazione prescritta nel Bando di Gara integrale (an: 
che se in precedenza inviata per altri appalti) e da faf 
pervenire entro il giorno 15 marzo 2001 al seguente indi; 
rizzo: Ferrovie dello Stato - Società di Trasporti e Servizi 
Pa Azioni - Divisione Infrastruttura S.O. Legale Nord: 

st, Via Monte Piana 55 30171 Mestre (Ve). 
Non saranno prese in considerazione domande che pet: 
verranno oltre il suddetto termine e che comunque risul 
teranno prive o incomplete della documentazione richie” 


Il Bando di Gara DEgrnie è pubblicato presso l'Albo Pre: 
i Venezia, all'Albo della suddetta 

5.0. Legale Nord-Est, nonché sul sito Internet: ht 

TRO Inti Uro conica 

Ù ando di Gara e la richiesta d’invito non vincolano la 


— 2 —_ comune di trieste 
[ Cr | e S [] e Piazza dell'Unità d'italia, 4 - 34121 Trieste 
\ \Wwww.comune,trieste,jt 


Servizio Contratti e Grandi Opere 
BANDO DI GARA A PUBBLICO INCANTO (estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire un'asta pubblica ad unico e definitivo incanto a! 
sensi degli artt. 73 lett. c) e 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827, 21, | comma, lett. b) del" 
la L. 11.2.1994, n. 109 per l'aggiudicazione dei lavori di restauro ed adeguamento 
alle normative vigenti della scuola elementare Timeus. 
Importo a base d'asta: lire 1.620.055.349 - Euro 836.688,76 + Iva. Costo della 
sicurezza: lire 45.000.000 - Euro 23.240,56. Categoria prevalente: OG1 per lire 
2.000 milioni. Termine di esecuzione: 150 giomi. L’opera verrà finanziata dalla 
Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del risparmio postale. Il bando Men sari 
esposto all'Albo Pretorio del Comune e pubblicato sul Bur della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Le ditte interessate 
Speciale d'Appalto e degli elaborati proge 
zio Sla lel Patrimonio - Palazzo Costanzi n. 2 - IV piano - stanza n. 402 - tel. 
142. Le offerte - formulate secondo le modalità stabilite nel Bando integra” 
le di gara e accompagnate dai documenti nello stesso indicati - dovranno pervenit@ 
al Comune di Trieste - Servizio Contratti e Grandi Opere - Piazza dell'Unità d'italia 
n. 4 - 34121 Trieste - entro'le ore 12 del giorno 19 marzo 2001. 


otranno prendere visione del Capitolato 
iuali presso il Comune di Trieste - Servi: 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA feliceincontro: la 
serietà il nostro impegno per 
la tua felicità. Consulto pro- 
fessionale ratuito. 
040/4528457. (A1577 

LUDMILA incontri con stu: 
pende ragazze ucraine diret- 
tamente in Italia oppure IN 
Ucraina. Amicizia convivenza 
matrimonio. Tel. 040/274578 
0333/2080062. (D00) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche albef 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele 
zionata paga contanti 
02/29518014. (Fi 


chimici, per gli esercizi 


IL RESPONSABILE 
Carlo Cantarin! 


utonoma 


IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Dott. Walter Toniati 


RENAULT | 


Usato Renault Stars. 


Garantito sotto ogni punto di vista. 


Anche sotto quello dell'assistenza. 
Acquistate un usato Stars e, compreso nel prezzo, avrete un carnet di manutenzione perché la qualità della vostra auto resti sempre sotto i vostri occhi. 


Informatevi presso i Concessionari Renault che aderiscono all'iniziativa. Offerta valida fino al 31/3/2001. 


La qualità dell'usato Stars è sotto gli occhi di tutti. 
Vale a dire 12 mesi di copertura assicurativa che 
garantiscono assistenza in caso di guasto, traino e 
‘auto in sostituzione gratuita, pagamento delle spesé 
di albergo, rientro o proseguimento del viaggio, invio 
dei pezzi di ricambio. !n più, sono anche previsti 
check-up gratuito dopo un mese o 2000 Km, 
prova su strada incondizionata e la certificazione 
di 22 punti di controllo. Ogni vettura è di grande 
qualità e serrettariehte revisionata. Ogni cliente è 


seguito, sicuro e soddisfatto. 
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MUSICA È morto l’ultimo grande mito della canzone francese; a maggio avrebbe compiuto 88 anni 


} 


ì 


Trenet, il matto canterino del ‘900 


[PARIGI Charles Trenet, il 
\più grande chansonnier 
lrancese del ventesimo 
‘Secolo, è morto la scorsa 
(Rotte in un ospedale di 
\Creteil, vicino a Parigi. 
1A stroncarlo è stato «un 
lattacco cerebrale», ha 
Idetto uno dei familiari 
dando notizia del deces- 
So avvenuto una settima- 
Na dopo un ricovero 
(d'urgenza. Aveva 87 an- 
(ni, Era nato il 18 maggio 
(del 1913 a Narbona, do- 
Ve verrà sepolto accanto 
sua madre. 

Prima di Brel, prima di 
(Brassens, prima fi Azna- 
\vour, c'era sempre e solo 
lui. Animato da una gran 
|Bioia di vivere. Quella gioia 
the per oltre sessant’anni 

harles Trenet - il padre 
Wella canzone popolare fran- 
‘tese, forse il nonno dei mo- 
\lerni cantautori - ha messo 
Mella sua arte, nella sua 
Musica, nel suo modo di 
\Cantare e di intrattenere il 
\Pubblico. 
| Fino all'ultimo ha anche 
\fteso in giro il calendario, 

Acendosi beffe del tempo 
© scorre implacabile. Era 
di eno dal ’74, infatti, che 
(6 u chantant» - il matto 
| Ra tino, così soprannomi- 
‘formper le esuberanti per- 
ciava }ee dal vivo - annun- 
Yo sh Ultima tournèe. Sal 
ta e car fuori un'altra vol- 

» € poi un’altra e un’altra 
ancora, con l’aria furbetta 
di chi ti dice: credevi di es- 
\Serti sbarazzato di me, spe- 
ltavi di non incrociarmi più, 
\© invece sono di nuovo 
Iqua... Con la freschezza di 
(in ventenne travestito da 
Imatusalemme. 


i 


| Che storia, quella di Tre- 


Net. Non è retorica dire che 


(Son lui cala un’altra volta il 
 \Sipario sul Novecento. Lui 


era nella Francia delle 
&Vanguardie artistiche, ave- 
a studiato belle arti a Pari- 
» frequentava l’atelier di 
qurillo, era amico di Jean 
0eteau. Che quando lo sco- 
nr lo ribattezzò così; 
‘Apollinaire degli operai 
Te rifanno il pavè di una 
ifada e dei ciclisti che pe- 
iflano sotto le nostre fine- 
e». 
Sempre Cocteau negli an- 
Trenta lo ritrasse con gli 
“chi curiosi spalancati sul 
ndo, con la cravatta 


Nel 1863 un articolo anoni- 
No, comparso sul periodico 
lombardo «L'Alleanza», pro- 
Boneva di adottare la deno- 
Minazione di Venezie per in- 
(Care «con un unico e appro- 
Priato e opportuno vocabolo 
tto ciò che nell'Italia nordi- 
©o-orientale ne manca anco- 
l'a». Gli avvenimento storici 
Poco successivi, con l’an- 
Nessione al Regno d’Italia di 
Una parte di questo conses- 
50, nel 1866, avrebbero reso 
sE into popolare quanto pro- 
lematica questa definizio- 
Ne (dietro cui, va detto, an- 
‘ava riconosciuto l’interven- 
0 del linguista goriziano 
taziadio Isaia Ascoli). 
identità delle Venezie chia- 
A in causa, infatti, una 
Complessa interazione tra 
fepetti geografici, storici, 
Iguistici o più generalmen- 
© culturali che oscilla tra i 
IVersi usi che di questa defi- 
pizione si sono fatti negli an- 


. Nei giorni scorsi, a Vene- 
“a, un convegno, organizza- 
° dal Centro interuniversi- 
i To di studi veneti, in colla- 
Orazione con l’Istituto vene- 
1 scienze lettere e arti e 
€@gione Veneto, ha prova- 
bi A riflettere su questi pro- 
emi, concentrandosi pro- 
o Sul periodo cruciale 
IgggTeso tra il già ricordato 
sid È € il 1918, quando le co- 
a3ER Venezia Giulia e Ve- 
aa Tridentina entrano a 
n; jparte del'consesso nazio- 
Ale del Regno. 
pi sono stati i punti di 
tu A e le prospettive di let- 
a. Particolare attenzione 


Charles Trenet da giovane e in una foto scattata durante un concerto al Palais des Congres di Parigi nel 1989. 


sgargiante che brillava sul- 
la camicia scura, con il ga- 
rofano rosso all’occhiello, 
con quel cappelluccio flo- 
scio a coprire la testa dalla 
forma irregolare, ma so- 
prattutto con due piccole 
ali che spuntavano dalle 
spalle. 

Trenet. c'era negli anni 
prima della guerra, nel ’36 
del Fronte Popolare. Poi, 
nel ‘42 compose «Douce 
France», che divenne una 


sorta di inno nazionale, che 
anche negli anni difficili 
del dopoguerra riuscì a met- 
ter d’accordo tutti: gollisti e 
comunisti, ascoltando la 
sua voce, diventavano fran- 
cesi e basta. Al Tour de 
France del ’52 quell’inno al- 
ternativo veniva cantato a 
ogni tappa: tanto da far di- 
re a qualcuno che quell’an- 
no il Tour lo vinsero in due, 
Fausto Coppi ma anche 
Trenet. 


Ma alla guerra è legata 
anche la sua canzone più ce- 
lebre e importante. Stiamo 
ovviamente parlando di 
«La mer», uscita nel ‘45, a 
descrivere proprio la tri- 
stezza della Francia sotto 
l’occupazione nazista. «Ave- 
vo scritto il testo sotto for- 
ma di poema a sedici anni - 
raccontò una volta - e l'ave- 
vo dimenticato. Qualche an- 
no dopo l'ho ritrovato, e un 
giorno, mentre ero in tour- 


nèe in Francia, in treno, la 
musica mi è sgorgata fuori 
di botto. L'unico pezzo di 
carta che ho trovato per 
scriverla, è stata la carta 
igienica delle toilette del 
treno». 

Dopo aver sfruttato lara- 
dio per far arrivare ovun- 
que le sue canzoni inebria- 
te di swing e di lirica, Tre- 
net c'era anche negli anni 
Sessanta della televisione 
in bianco e nero. E ancora 


Con «La mer» cantò la tristezza della Francia sotto il dominio nazista 


vent'anni dopo, quando nel- 
la campagna elettorale di 
Mitterrand si prestò ad 
aprire musicalmente i comi- 
zi di colui che stava per di- 
ventare «le president». 
Quando le campagne eletto- 
rali si facevano ancora nel- 
le piazze. E tornava sem- 
pre utile un «fou chantant» 
che scaldasse il pubblico 
con le sue immortali canzo- 
ni, in grado di ricordare a 
tutti che a volte le divisioni 
politiche si possono supera- 
re anche facendo ricorso a 
una melodia, un’atmosfera, 
un sapore comuni a tutti. 
Poi, nel ’93; lo stesso Mitter- 
rand, forse riconoscente, 
era in platea ad applaudir- 
lo, all’Opera Bastille, uan- 
do il tempio della lirica 
aprì le sue porte per festeg- 
giare gli ottant'anni dell’ar- 
tista. 

Nel corso di una carriera 
unica, per durata e spesso- 
re qualitativo, Trenet ha 
firmato quasi mille canzo- 
ni. Dai primi successi negli 
anni Trenta, impose la sua 
musica fresca, trascinante, 
spesso ricca di giochi di pa- 
role intraducibili in un’al- 
tra lingua. Titoli come «L' 


Il mondo della politica, della cultura e dello spettacolo d'oltralpe s'inchina a uno dei protagonisti della storia del secolo 


Teddy:Reno: «Era un grande, lo sapeva, ma non lo faceva pesare» 


iL iccoro 25 


Charles Aznavoure Charles Trenet in una vecchia foto. 


ame des poetes», «Que re- 
ste-t-il de nos amours?», 
«Je chante», «Route natio- 
nale 7», «La Polka du roi», 
«Fleur bleu». E ancora «De- 
bit de l'eau, debit de lait», 
«Romance de Paris», 
<Boum», «L'ame des poe- 
tes», «A la porte du gara- 
ge»... 

Sul palcoscenico si muo- 
veva come se stesse ballan- 
do, pervaso da una forza na- 
turale e contagiosa. Il pub- 


«I primi dischi di Trenet li ascoltai a Trie- 
ste, prima della guerra, sarà stato forse il 
89. Mi colpiva quella voce, quello stile 
particolare, quella sua incredibile capaci- 
tà di comunicare. In Francia era già una 
star della canzone, e mi aveva incuriosito 
quello che avevo letto di lui». Teddy Reno 
scava nei ricordi ed estrae frammenti di 
memoria. 

«Poi - prosegue - molti anni dopo, nel 
"72, lo conobbi di persona. Rita (Pavone, 
moglie dell’artista - ndr) fu invitata a uno 
show nella tivù francese, nel quale lui era 
l’ospite d'onore. Chiacchierammo a lungo, 
fece dei grandi complimenti a mia moglie. 
Era un grande e sapeva di esserlo, ma re- 
stava comunque una persona assoluta- 
mente alla mano». 

L'altra notte, in Francia, radio e tv han- 
no interrotto le trasmissioni per annuncia- 
re la morte di Trenet. «Le Monde» è uscito 
con un supplemento di otto pagine. Ma an- 
che con il titolo più grande della prima pa- 
gina: «Il matto canterino ha raggiunto il 
cielo e le stelle», ha scritto con slancio nel 


sottotitolo il pre- 
stigioso quotidia- 
no parigino che è 
in genere pratica 
un giornalismo 
molto più com- 
passato. 

Dal presidente 
Jacques. Chirac 
in giù, ieri il mon- 
do della politica, 
della cultura e 
dello spettacolo 
hanno quasi fat- 
to a gara nelle 
commemorazio- 
ni. Il primo mini- 
stro socialista Lionel Jospin: «La Francia 
perde uno dei suoi più grandi cantanti 
che è stato anche un grandissimo poeta. 
Per quasi settant'anni ci ha condotto in 
un universo a parte, dove il ritmo rima 
con la vivacità, dove la melodia illustra la 
felicità, dove la nostalgia è piena di legge- 
rezza». 


Da sinistra: Teddy Reno e Franco Battiato. 


Chirac (che nel 
‘98 lo aveva fatto 
commendatore 
della Legion 
d'Onore): «Era 
‘un mago delle pa- 
role. Uno di quei 
rari poeti che 
danno a un'epoca 
i suoi colori, il 
suo aspetto, la 
sua atmosfera e 
che nutrono i so- 
gni». Il leader co- 
munista Robert 
Hue: «Trenet ap- 
partiene al cer- 
chio molto ristretto degli artisti nei quali 
un popolo intero si riconosce: il cerchio dei 
grandi poeti popolari. Nel genere conside- 
rato a torto minore della canzone ha serit- 
to centinaia di testi che sono tra i più si- 
gnificativi del genio della nostra lingua». 
Il ministro Jack Lang: «Le sue canzoni 
correranno ancora a lungo per le strade». 


Alain Delon non ha risparmiato un af- 
fondo polemico per la mancata ammissio- 
ne di Trenet all'Academie Francaise nel- 
l’83: «Mi rammarico che la Francia non 
sia stata un po’ più elegante nei suoi con- 
fronti. Sarebbe stato bene all'Academie 
Francaise. Invece quegli ambienti l'hanno 
snobbato e lui ci ha molto sofferto». Henri 
Salvador, 83 anni: «Trenet era il Re Sole 
della canzone francese, merita esequie di 
Stato». 

Da segnalare infine che è contenuto nel 
più recente disco di Franco Battiato, 
«Campi magnetici», l'ultimo omaggio ita- 
liano a Trenet. Il suo pezzo più famoso, 
«La mer», è infatti contenuto nel disco, 
con l'inedita interpretazione vocale del fi- 
losofo Manlio Sgalambro che da anni colla- 
bora con Battiato, Per lui è stato quasi un 
debutto come cantante. «In questo caso - 
commentò allora il filosofo - ho usato la 
parola come sonorità verbale, come corpi 
sonori insieme ai corpi fisici dei balleri- 
ni». 


CONVEGNO Un incontro di studio promosso, a Venezia, dal Centro interuniversitario di studi veneti 


L'identità delle Venezie, un problema tutto da definire 


Si è cercato di mettere a fuoco soprattutto il ruolo degli intellettuali in quest'area geografica 


è stata prestata al ruolo rive- 
stito dagli intellettuali di 
queste zone, Alfredo Stussi 
ha evidenziato come i filolo- 
gi della scuola storica (Asco- 
li, Battisti, Morpurgo, Zenat- 
ti, fra gli altri) trovassero 
nella loro attività scientifica 
nell’ambito della filologia ro- 
manza uno spazio di esplica- 
zione di istanze interventi- 
ste; mentre Fulvio Salimbe- 
ni e Gian Maria Varanini 
hanno illustrato, rispettiva- 
mente, la costruzione del 
«mito di Venezia» da parte 
degli intellettuali giuliani in 
stretta relazione con le ricer- 
che storico-archivistiche e le 
vicende di quelli trentini, co- 
me Segarizzi, Fogolari, Gero- 
la, alla ricerca di una loro 
identità specifica in quanto 
tramite culturale tra mondo 
tedesco e italiano. 
L'identità del consesso del- 
. le Venezie è stata sottoposta 
a diverse cartine al tornaso- 
le per farla reagire con varie- 
gati schemi di lettura e per- 
cezione, Così, come ha spie- 
gato Elvio Guagnini, si par- 
la di «poeti italiani d’oltre i 
confini» (che nel 1919 diven- 
tano i «poeti dell’Italia re- 
denta») nell’antologia, cura- 


ta da Giuseppe Picciola e 
poi da Guido Mazzoni, della 
poesia degli epigoni carduc- 
ciani di fine Ottocento della 
Venezia Giulia; oppure ci si 
riferisce al «confine orienta- 
le» — lo ha evidenziato Anna 
Storti .- negli interessi dei 
vociani, i quali lasciano am- 
pio spazio sulle pagine della 


rivista a reportage e inchie- 
ste che approfondiscono la 
problematicità di queste ter- 
re; oppure ancora guide e li- 
bri di viaggio delineano in 
modo mutevole, a volte an- 
che contraddittorio, lo spa- 
zio geografico .e culturale. 
Ai problemi dell’identità 
linguistica è stata dedicata 


Un'immagine di Venezia e lo scrittore triestino del «Mio Carso», Scipio Slataper, con la moglie Gigetta Carniel. 


una mattinata durante la 
quale si sono prese in consi- 
derazione le proposte di sud- 
divisione dell’area trentina 
nel pensiero dei linguisti 
(nel contributo di Carlo Al- 
berto Mastrelli), le particola- 
rità della parlata goriziana 
sottoposta a diversi strati di 
influssi incrociati (dal vene- 


to al friulano, dal tedesco al- 
lo sloveno, come ha spiegato 
Giorgi Colussi), il già ricor- 
dato intervento di 
(analizzato da Alberto Bram- 
billa), la tipologia e la fre- 
quenza con cui, negli anni 
presi in considerazione, i ter- 
mini salienti di Venezie, Ve- 
neto, Triveneto compaiono 


nei titoli di libri o saggi, spe- 
cificatamente linguistici, 
ma non solo (Michele Corte- 
lazzo). Ma, come è emerso 
da molti degli interventi pre- 
sentati, si tratta di un'identi- 
tà che si configura a diversi 
livelli e in diversi ambiti so- 
ciali, storici e culturali. 

Non si è mancato di rivol- 
gere l’attenzione al proble- 
ma dell’emigrazione, che 
connota significativamente 
queste terre proprio tra Ot- 
to e Novecento (hanno porta- 
to dati, cifre e considerazio- 
ni in proposito Ulderico Ber- 
nardi, in relazione alle pecu- 
liarità del mondo cittadino, 
e Giovanni Zalin); ma anche 
all'identità religiosa, altret- 
tanto caratterizzante e signi- 
ficativa negli anni dello svi- 
luppo del modernismo a par- 
tire da una visione rosminia- 
na, anche in relazione alla 
definizione del problema del- 
l’identità nazionale e delle 
minoranze (aspetti presi in 
considerazione nei contribu- 
ti di Aldo Stella e Giovanni 
Vian); senza dimenticare 
l’analisi di Frediano Bof del 
processo di «educazione fi- 
nanziaria» delle classi agri- 
cole delle Venezie attraver- 


Ascoli 


blico di tutte le età, ai suoi 
spettacoli, non poteva mai 
restare indifferente. E lui 
diceva: «Ringrazio la vita 
che ho avuto, la mia infan- 
zia è cominciata a dicianno- 
ve anni e non è mai finita, 
prio ero troppo serio per 
a mia età». 

La sua popolarità non 
era stata scalfita neanche 
dallo scandalo - altri tempi, 
in una Francia bacchettona 
quanto l’Italia - sulla sua 
presunta e sempre sussur- 
rata omosessualità. Ai suoi 
spettacoli le fan lo assaliva- 
no comunque, attratte da 
quei penetranti occhi azzur- 
ri, da quei capelli rossi pet- 
tinati all’indietro, da quel 
sorriso malandrino e sornio- 


ne. 
L'ultima esibizione risale 
al novembre del ’99: tre con- 
certi alla Salle Pleyel di Pa- 
rigi, con il pubblico che non 
credeva ai suoi occhi dinan- 
zi a quell’ottuagenario pro- 
digio della natura. Nella 
primavera dell’anno scorso 
era stato colpito da un ic- 
tus. Coccodrilli pronti nelle 
redazioni. Sembrava pro- 
prio che fosse arrivato il 
suo momento. E invece il 
vecchiaccio era riuscito a 
rinviare ancora una volta 
l’ultimo appuntamento. 
Nell'ottobre scorso era 
persino riapparso in pubbli- 
co in occasione del recital 
del suo allievo Charles.Az- 
navour. Diceva: «L'unico 
modo di non essere solo è di 
stare con il pubblico, regi- 
strare è sempre un po’ noio- 
so». Stavolta il sipario è ca- 
lato per davvero. Trenet è 
volato «lassù, a raggiunge- 
re le altre stelle». 
Carlo Muscatello 


so il consolidamento della co- 
operazione di credito o quel- 
la di Andrea Caffarelli sulle 
trasformazioni fondiarie nel 
periodo considerato dal con- 
vegno, 

‘er quanto riguarda le ar- 
ti figurative, Maurizio Lor- 
ber e Vania Gransinigh han- 
no dimostrato le influenze e 
la presenza della tradizione 
veneta nelle opere dei pitto- 
ri triestini e nella cultura ar- 
tistica friulana. 

La letteratura, in partico- 
lare il rapporto con il territo- 
rio e le tradizioni friulane 
nel progetto creativo di Cate- 
rina Percoto, è stata al cen- 
tro dell'intervento di Matil- 
de Dillon Wanke, e ha inte- 
ressato anche il resoconto, 
fornito da Luisa Carrer, del- 
l’attività della «Favilla», la 
rivista promossa a Trieste 
da intellettuali friulani e ve- 
neti, come Pacifico Valussi e 
Francesco Dall’Ongaro, qual- 
che decennio prima dei limi- 
ti temporali fissati dal con- 
Vegno, ma già rivolto a indi- 
viduare uno spazio di espli- 
cazione nelle Venezie. 

Tiziana Agostini, infine, 
ha proposto di guardare a te- 
stimonianze ed esperienze 
di letterati e letterate del- 
l'epoca per individuare i 
tratti della costruzione del- 
l'identità femminile nelle Ve- 
nezie. Le quali, nell’impres- 
sione generale dell’insieme 
degli imterventi, sembrano 
configurarsi davvero come 
un prisma, costituito da fat- 
ti e conoscenze da approfon- 
dire e verificare, su cui que- 
sto convegno ha iniziato a 
gettare luce, 


Sergia Adamo 


ine 


IL PICCOLO 


26 


CULTURA E SPETTACOLI 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


CINEMA Arriva in Italia «Billy Elliot», il film di Stephen Daldry che è candidato a tre Premi Oscar 


Supermaschi addio, farò il ballerino 


L'attore Jamie Bell: «Danzando, temevo di essere scambiato per un gay» 


Chick Corea: virtuosismi 
tra Ellington e Mozart 


VENEZIA La sinfonia n. 2 di 
Mozart per iniziare, pas- 
sando subito dopo a 
«Sophiscated Lady» di 
Duke Ellington giocata a 
suo modo, con grande vir- 
tuosismo: così il pianista 
jazz Chick Corea (nella fo- 
to) si è conquistato, l’altra 
sera, il pub- 
blico del Pa- 
laFenice fin 
dai primi 
momenti di 
spettacolo. 

Corea, 
considerato 
uno dei 


grandi mae- 


stri del jazz 

contempora- 

neo con Her- 

bie  Han- 

cock e Kei- 

th Jarrett, 

è arrivato a 

Venezia in 

coincidenza 

con l'apertu- 

ra del Car- 

nevale per 

«Voices'n' 

crossing», 

la rassegna 

organizzata dall'Associa- 

zione Caligola e dall'asses- 

sorato alla cultura e allo 

spettacolo del Comune. 
Corea ha presentato 

«Armando I» e «Armando 

Il», dedicata al padre. Un' 

esibizione a solo, che ha 

confermato il suo ruolo 

primario nell'evoluzione 

del pianoforte jazz. Straor- 


Forse è del Bronzino 


Scoperto 

il ritratto 
più antico 
del Tasso 


ROMA Potrebbe essere il ri- 
tratto più antico di Tor- 
quato Tasso, molto proba- 
bilmente eseguito dal 
Bronzino, quello venuto 
alla luce restaurando un 
dipinto del "700. 
ja scoperta è stata fat- 
ta fari esperti della so- 
cietà Iride di Catanzaro, 
che si occupa di restauri 
di opere antiche. «Il qua- 
dro che ci hanno portato 
- ha detto il responsabile 
Santo Cardamone - ap- 
partiene a un discenden- 
te della famiglia dei San 
Severino, di quel Ferran- 
te, principe di Salerno 
che con il suo esilio coin- 
volse anche il padre di 
Torquato, determinando 
la confisca dei beni e, 
quindi, la rovina econo- 
mica dei Tasso». 
«Iniziata la prima fase 
del restauro e tolto il pri- 
mo tassello del crostone 
abbiamo scoperto una pit- 
tura molto più antica e 
la scritta "Torquato Tas- 
sa”». Successive indagini 
radiografiche hanno mo- 
strato sotto lo strato di 
pittura un ritratto bellis- 
simo, di grande pregio. 


dinari quei venti brani 
composti negli anni Set- 
tanta «per lo spirito fan- 
ciullesco che ci mantiene 
svegli e brillanti» come ha 
spiegato lui stesso, virtuo- 
sismi che sono arrivati di- 
rettamente al cuore. 
Richiestissimi bis, con 
«Aranguez» 
e «Brazil», 
cantata da 
tutto il pub- 
blico mentre 
lui toccava 
la tastiera 
solo di tanto 
in tanto, ri- 
servandosi 
di fare da 
maestro del 
coro per la 
gran parte 
del tempo. A 
rimanere 
nella memo- 
ria degli 
spettatori sa- 
rà anche la 
grande sim- 
patia del pia- 
nista londi- 
nese. 
Ancora 
una volta, insomma, Chi- 
ck Corea ha confermato 
di essere uno dei più gran- 
di talenti musicali viven- 
ti. Non ha deluso nè i vec- 
chi fan nè chi era andato 
ad ascoltarlo per verifica- 
re se sia ancora all’altez- 
za della fama leggendario 
che lo circonda. 


i MOSTRE 


ROMA Che ne è di un ragazzo, figlio di minatori inglesi neces- 
sariamente «supermaschi», e per giunta molto arrabbiati 
perchè in sciopero contro il governo Thatcher, che ai guanto- 
ni di boxe preferisce le scarpette da ballo? Lo racconta la sto- 
ria piena di poesia che ci Dionne «Billy Elliot», opera prima 
del regista inglese Stephen Daldry in corsa per tre Oscar. 

Orfano di madre e spinto da un padre burbero (Gary 
Lewis) alla nobile arte della boxe, il ragazzo, invece, è attira- 
to dal corso di danza classica che si svolge nella stessa pale- 
stra e dove una dozzina di leggiadre coetanee si agitano nel 
loro bianco tutù. Così, di nascosto dal padre e dal fratello 
maggiore Tony (Jamie Draven), entrambi in sciopero e alle 
prese con la sopravvivenza, Elliot impegnerà i suoi preziosi 
50 centesimi non per la lezione di boxe, ma per quella di 
danza complice anche l'insegnante di ballo, la signora 
Wilkinson (Julie Walters, in corsa per gli Oscar come mi- 
glior attrice non protagonista e considerata in Inghilterra 
un vero e proprio «tesoro nazionale vivente»). Sarà proprio 
lei, una volta scoperto il talento del ragazzo, a dargli di na- 
scosto lezioni private di balletto per prepararlo all'ammissio- 
ne in una famosa scuola di ballo londinese. 

Il ragazzo si prepara, così, alla prova di esame dovunque 
po (bellissime le sue prove di piroetta nel bagno di casa) 
finchè questa sua forte passione come tutte le sue bugie ven- 
gono go dal para Una volta accettata la situazione, 
padre e fratello, e lo stesso paese si mobilitano anche econo- 


Dal buco della serratura di Internet si spiano i segreti dei vip | 


siasi documen- 
to delle star del 
pianeta posso- 
no essere acqui- 
stati da chiun- 
que ad un prez- 
zo che va dai 
10 ai 30 dollari 
(dalle 21,22 mi- 
la alle 65 mila 
lire circa). 

Il materiale, 
spesso inedito 
o comunque ra- 
ro, viene spedi- 
to a chiunque 
ne faccia richie- 
sta direttamente dal sito, 
compilando un form e comu- 
nicando gli estremi della 
propria carta di credito. La 


MILANO Su Internet non ci so- 
no più segreti per la vita pri- 
vata dei vip. L'ultimo attac- 
co arriva proprio da un sito 
in cui si possono acquistare 
copie di documenti solo fino 
aieri PEGI e segretis- 
simi. Si tratta di un enorme 
archivio con copie autenti- 
che di documenti personali, 
certificati di separazioni e 
divorzi, ipoteche di proprie- 
tà e quant'altro di Peo 
appartenenti a celebrità di 


oggi e del passato. Lo rileva 
il «Portale della Sera» il pro- 
gramma radiofonico serale 
condotto da Paolo Monesi 
su Rds, secondo cui i segreti 
sui divorzi, sulle separazio- 
ni, sui testamenti e su qual- 


L'attore Jim Carrey 


De 


micamente perchè Billy possa davvero partecipare alla pre- 
stigiosa selezione all'accademia di ballo. Il padre, rinuncerà 
per questo anche alla sua personale lotta di classe tentando 
perfino la strada del crumirato, fino al viaggio a Londra (la 
prima volta per entrambi) e all'accettazione del ragazzo nell' 
accademia. 

Il film, che arriva sugli schermi italiani con un palmares 
internazionale impressionante, tra cui due nomination ai 
Golden Globe e dodici Bafta, oltre ovviamente la candidatu- 
ra a tre Oscar, è l'opera prima di un regista. come Daldry, fi- 
no a poco tempo fa direttore del Royal di Theatre. Ma do- 
po questo successo Daldry, sarà impegnato in un nuovo 

lm, «The hours», per ora in fase di pre-produzione. La sto- 
ria di tre donne, Julianne Moore, Meryl Streep e Nicole Kid- 
man, che, in differenti epoche, sono coinvolte dagli scritti di 
VARIO Woolf. ; 

«L'ho nascosto ai miei amici perchè non volevo essere 
scambiato per un gay». Così Jamie Bell il quattordicenne 

rotagonista di «Billy Elliot» ha raccontato ieri la sua diffici- 

e passione DEE la danza, la stessa del protagonista del film 
di Stephen Daldry, che però preferisce nasconderla solo a 
padre e fratello. «Nel nord-est dell'Inghilterra c'è molto ma- 


‘chismo e così è facile per chi fa balletto essere scambiato 


per un gay. E io non volevo essere isolato. Solo dopo il suc- 
cesso del film l'ho confessato ai miei amici ma allora erano 
ormai tutti convinti che avevo fatto bene». 


sezione che nel James Dougher- 


sito Celebri- ty, e Sonny Bo- 
tycollectables( no e Cher. Per 
www.celebri- ogni coppia il si- 
tycollectables. to mette a di- 


com) risulta es- 
sere quella più 
«bollente» è si- 
curamente quel- 
la riservata al- 
le coppie «scop- 
piro di Hol- 
lywood. Nella li- 
sta di coppie di- 
Vorziate spicca- 
noinomi di Ma- 
._ donna e Sean 
Penn, Michael Jackson e Li- 
sa Marie Presley, e nomi sto- 
rici del cinema e della musi- sentenza finale. 

ca come Marilyn Monroe e È costituita addirittura di 


sposizione deci- 
ne di pagine 
top secret. Nel 
caso del divor- 
zio di Michael 
Jackson e Lisa 
Marie Presley, . 
il sito offrireb- . 
be ai fans della 
rock star ben 


nenti la doman- 
da di divorzio della Presley, 
la risposta di Jackson, e la 


nn dee 


21 pagine conte- La rock star Madonna 


oltre 2000 pagi- 
ne la pratica di 
divorzio di uno 
degli attori del 
momento, Jim 
Carrey ottenu- 
to qualche tem- 
po fa dalla mo- 
di Melissa. 

brigativo inve- 
ce il divorzio di 
Elisabeth 
Taylor con Lar- 
ry Fortensky: 

er loro sono 

astate solo 9 
pagine di di- 


Grant e Dyan Cannon, con 
oltre 70 pagine di dichiara: 
zioni «pesanti», accuse reci* 
proche e battaglie legali pet 
uno dei divorzi più «sangui- 
nosi» di Hollywood. Il sito 
non si ferma solo a questo ti- 
po di scoop. All'interno delle 
sezioni è possibile scorrere 
altre centinaia di cui si pos: 
sono trovare i testamenti il 
copia autentica e firmata. 
il caso di alcuni grandi per: 
sonaggi della politica, tra 1 
uali l'ex Presidente degli 
tati Uniti, John F. Kenne- 
chiarazioni e petizioni varie dy. Tra i più richiesti spice 
per concludere il breve ma- invece quello di Lady D con 
trimonio, Tra i nuovi arrivi tenente decine di suoi scrit: 
il sito segnala il materiale ti. 


IN BREVE: i ni 


Allo Studio «Tommaseo» di Trieste esposte le opere più recenti dell'artista veneziano 


Guido Sartorelli sulle tracce di Cézanne 


Lavori a base foto-xerografica ispirati al lavoro del grande pittore francese 


TRIESTE Si intitola «Così par- 
lò Cézanne». E la mostra, 
curata da Giuliana Carbi, 
che l’artista veneziano ha 
allestito allo Studio Tom- 
maseo di Trieste. Dopo le 
precedenti ricerche dedica- 
te a Mondrian e Monet, la 
sua ultima serie di lavori a 
base foto-xerografica sono 
concepiti in omaggio al 
grande artista francese, da 
molti definito come uno 
dei più attenti iniziatori 
dell’analisi in pittura, e al 
suo paesaggio prediletto, 
la famosa montagna Sain- 
te-Victoire. 

La ricerca di Sartorelli 
lo porta a creare, sulla 
scorta di un «lessico» molto 
limitato quale quello di Cé- 
zanne, che affermava «tut- 
to in natura tende alla sfe- 
ra, al cilindro e al cono»; 
una sequenza di opere nel- 
le quali gli elementi base 
sono proprio le tre forme 
primarie indicate dal mae- 
stro. 

Egli le ritrova in forma 
di grossi inacigni sotto la 
parete a strapiombo che 
guarda a sud di quella 
brulla e ventosa monta- 


L'artista veneziano Guido Sartorelli fotografato da Elio Montanari. 


gna, che dopo l’eroico e 0s- 
sessivo lavoro di osserva- 
zione di Cézanne è diventa- 
ta per l’artista veneziano 


Conosciuto per i «ritrat- 
ti» di città (come quello di 
Berlino realizzato lo scorso 
anno=, nei quali Sartorelli 


ALOrIgLIe del lavoro attua- 
e. 

Scrive Giuliana Carbi 
nel saggio introduttivo al 
catalogo di «Così parlò Cé- 
zanne»: «Che la verità sia 
imprendibile è ormai un 
dato consolidato; non solo 
nella storia della pittura 
contemporanea. Dunque, 
motivatamente, con un «af- 
fermazione» molto minima 
e quasi pedante Sartorelli 
da decenni pesa meticolo- 
samente il proprio raccon- 
to dell’esserci nello slitta- 
mento impercettibile delle 
opere. Ritiene perfino di 
dover fortificare il suo di- 
scorso collegandolo ad al- 
tri più celebri esempi in- 
contrati lungo la strada 
della rimeditazione sulla li- 
nea analitica dell’arte che 
ritiene di dover condurre: 
l’artista giunge infatti ora 
a Cézanne dopo i lavori de- 
dicati a Mondrian nel 1994 
e a Monet nel 1997». 

«Questa affermazione 
minima è tuttavia radicale 


frammenti architettonici, 
l’artista veneziano ha al 
suo attivo molte mostre 
personali e collettive. 

Il suo esordio risale al 


«non solo un monumento 
della natura, ma anche un 
monumento alla cultura» 
al quale andare in pellegri- 


naggio. 


fa emergere decisamente il 
«carattere» del luogo, gra- 
zie al particolare gioco ana- 
litico-combinatorio di alcu- 
ne immagini, soprattutto 


1963 e nel 1977, con la mo- 
stra «segno urbano», la li- 
nea di ricerca fondata sul- 
la semiologia urbana che è 


nella scelta della sua ma- 
trice linguistica pur mante- 
nendo il peso della testimo- 
nianza individuale». 

re.c 


RASSEGNA A Gorizia, da oggi, otto appuntamenti sul genere della fantascienza organizzati dal Centro Comunicazioni Multimediali 


_ 


Terrore dallo spazio protondo, stanno arrivando gli alieni. In dvd 


Il film «Blade Ranner». 


GORIZIA Il Centro Comunicazioni 
Multimediali di Gorizia apre le 
porte da oggi, alle 20.30, alla ras- 
segna «Scienze fiction dvd - Il ci- 
nema di fantascienza in dvd», 
una iniziativa organizzata dal- 
l'Assessorato alla politiche giova- 
nili della Provincia in collabora- 
zione con l’Associazione cultura- 
le Graphiti. 

Si tratta di otto appuntamen- 
ti, sempre il martedì con inizio 
alle 20.80, che vogliono ripercor- 
rere la storia del genere attra- 
verso i film che hanno rappre- 
sentato alcune delle tappe signi- 
ficative della cinematografia fan- 
tascientifica. Molti di questi 
film sono diventati veri e propri 


cult-movie che il Centro Comuni- 
cazioni Multimediali ripropone 
in una veste nuova, quella del 
dvd. 3 

La prima serata è dedicata a 
«La guerra dei mondi» (1952) 
del regista Haskin, che mette in 
scena i primi tentativi di coloniz- 
zare la terra. Martedì, 27 febbra- 
io, è la volta di un’altra invasio- 
ne, quella di «Terrore dallo spa- 
zio profondo» (1978) di Kauf- 
man, mentre martedì 6 marzo 
l’eroina di «Alien» (1979) di Rid- 
ley Scott si scontrerà corpo a cor- 
po con una sconosciuta forma di 
vita. 

Martedì 13 marzo sarà di sce- 
na «Blade Runner» (1982) sem- 


pre di Ridley Scott, tappa milia- 
re del genere di fantascienza, ric- 
co di effetti speciali ma anche ca- 
rico di un'umanità disarmante e 
disarmata, una pellicola impre- 
«dibile anche per chi la conosce 
già. «La cosa» di John Carpenter 
sarà protagonista della serata 
del 20 marzo, proponendo un or- 
ganismo alieno in grado di meta- 
bolizzare qualsiasi forma aliena 
e di assumerne le sembianze: il 
nemico potrebbe essere chiun- 
que. 

Il 27 marzo, fiato sospeso con 
«Contact» (1997) Robert 
Zemeckis, mentre martedì 3 
aprile la claustrofobia di «Cube - 
il cubo» (1999) di Valerio Natali 


condurrà gli spettatori nella psi- 
co-fantascienza. Dulcis in fundo, 
il 10 aprile, proiezione nella real- 
tà virtuale di «Matrix» (1999) 
dei fratelli Wachowsky, un film 
in cui predominano gli effetti 
speciali, l’ultimo successo al bot- 
teghino del genere di fantascien- 
za. 

La rassegna, si svolgerà nella 
sede del Centro Comunicazioni 
Multimediali di via Diaz 5. L’in- 
gresso è libero, ma è necessaria 
la prenotazione. Per informazio- 
ni si può telefonare al numero 
0481/545150 (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 14 e il lunedì e 
il mercoledì anche dalle 15 alle 
18). 


Dopo la fine della relazione con la Ryan 


Russell Crowe: ho perso Meg 
perché amo troppo la natura 
Ma fra noi è rimasta l'amicizia 


NEW YORK «Volevo passare più tempo nella mia fattoria 
australiana»: così l'attore australiano Russell Crowe 
(nella foto) ha spiegato il motivo della fine della storia 
d'amore con Meg Ryan, che ha dominato per mesi la 
stampa «rosa» in tutto il mondo. La relazione tra i due 
attori si è raffreddata a dicembre. 
«Non riesco a stare lontano dalla 
mia terra - ha detto Crowe ai gior- 
nalisti- ogni tanto sento il bisogno 
di tornare a casa». Nei confronti del- 
la ex-compagna, il «gladiatore» ha 
avuto parole di comprensione e nes- 
sun rancore: «Sia io che Meg abbia- 
mo giornate fitte di impegni, anche 
lei sente il bisogno di tornare a casa 
sua». Crowe, candidato ai prossimi 
Oscar come migliore attore protagonista per «Gladia- 
tor» dice di essere rimasto un «buon amico» di Meg 
Ryan, che ha incontrato sul set del film «Rapimento e 
riscatto». 


Venditti, Spagna e altri big della musica italiana 
canteranno al Cremlino davanti al Presidente Putin 


ROMA Antonello Venditti (nella foto), Lucio Dalla, Matia 
Bazar, Al Bano, Spagna e un'altra decina di personaggi 
della nostra musica leggera sono tra i protagonisti an- 
nunciati di una manifestazione musicale che si svolge: 
rà dal 10 al 13 maggio in Russia, il «primo festival della 
musica italiana a Mosca», che sar& 
ospitato al Cremlino. 

Ad annunciare l’iniziativa è il pro: 
moter Umberto Convertino, che la 
realizza con la Russian Entertain 
ment di Mosca. «Trenta artisti ita: 
liani - è detto in un comunicato di 
Convertino - sono stati scelti per es! 
birsi davanti al presidente Putin, 
da Venditti a Dalla, da Toto Cutu- 
gno ad AI Bano. Nel cast della mani: 

‘estazione è stato inserito anche 
nome di Eros Ramazzotti, dal quale si attende però un 
risposta». Tra gli altri artisti annunciati, Enrico RUREE 
ri, Baccini, Syria, Amedeo Minghi, Mariella Nava, Rio 


cardo Fogli, Pupo, Marco Masini, Mimmo Locasciulli. 


Morto a ottantaquattro anni Vinicio Marinucci, 
fondatore del Sindacato giornalisti cinematografici 


ROMA È morto nella sua casa romana, a ottantaquatttO 
anni Vinicio. Marinucci, uno dei soci fondatori, N 
1946, del Sindacato nazionale giornalisti cinematogr4” 
fici italiani cui aderirono, tra gli altri, anche Michela!” 
gelo Antonioni, Antonio Pietrangeli e Anton Giulio 
Majano. ; 
Presidente del Sindacato fino al 1986, Marinucci ef? 
stato anche una buon adattatore di dialoghi per film $ 
critico cinematografico del «Momento». Ù 
L' anno scorso Vinicio Marinucci aveva parteci 
attivamente ai lavori della giuria del Premio SAS 
per tesi di laurea italiane e francesi d'argomento cill 
matografico. 


pato 


legato al divorzio tra Cary : | 


901 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO Di 


MUSICA Quattro celebri artisti riuniti a Monfalcone per un concerto che rievoca le serate schubertiane 


Nell'autentico spirito della Hausmusik 


Una concezione sentimentale e colloquiale del linguaggio cameristico 


UDINE Per la prima edizione d 
gione musicale promossa dal 


Muiscale internazionale. 


Nata di Scchedrin. 
Il forte temperamento e la 


La famiglia Bogino anno 
di Londra e il Sale Gaveau e 


ta di composizione del pezzo. 


ludi op. 28). 


Ì MIGLIORI FILMS NE 


ANBASCINVA 


ANTHONY HOPKINS 
JULIA IOORE 


Un film di 
RIDLEY SCOTT 


LA 


Mel Gibson Helen Hunt 


Nancy Meyers 
QUELLO CHE LE DONNE 
| VOGLIONO 


A «Suoni di un secolo» 
il pianista russo Bogino 


ne di Tricesimo per la direzione artistica di Giovanna 
Pezzetta, sarà di scena oggi, alle 21, all’Auditorium del- 
la Scuola media di Tricesimo, il pianista russo Kostan- 
tin Bogino, talento fra i più apprezzati del panormana 


Bigino si esibirà in una intensa performance al pia- 
Noforte solista, in un concerto che includerà anche la 
prima esecuzione assoluta, in Italia, della Seconda So- 


terreno più propriamente virtuosistico al repertorio ro- 
Mantico e tardoromantico, fino alle liriche, sono le ca- 
Tatteristiche più note di Kostantin Bogino, pianista mo- 
Scovita di lontana origine italiana, cresciuto musical- 


Bogo, autore di numerosi libri di didattica pianistica. 


prossimi, pianisti come Richter, Gilels, Rubinstein e 

ichelangeli; cosa che non poteca non lasciare profon- 
de tracce nell'evoluzione del giovane Kostantin, esibito- 
Sì in tutto il mondo in numerose sale, come la Scala di 
Milano, il Lincon Centre a New York, la Vigmor Hall 


A Tricesimo, per il concerto di Bogino, la serata offri- 
Tà innanzitutto un'esecuzione attinta da Béla Bartòk, 
la Sonata Sz 80: un brano che visibilmente dischiude 
Eli squarci di speranza fra le nubi della grande guerra 
| ela minacciosa situazione europea intorno al 1926, da- 


Subito dopo il pianista rileggerà Sostakovic (Prelu- 
duio e fuga in re minore), Satie: (Gnossienes), Skrjabin 
(9 Preludi, op. 11) e Rachmaninov (Preludi op. 32 - Pre- 


i «Suoni di un secolo», sta- 
settore cultura del Comu- 


capacità di spaziare da un 


mente accanto al padre Georgi Bogino, pianista e peda- 


verava, fra gli amici più 


Chatelet di Parigi. 


I MIGLIORI CINEMA 
TU 


Robert Ben 
De Niro . Stiller 


Li 


LA STORIA DI TUTTE 
LE STORIE D'AMORE 


meDUSA FILI 


un film di gabriele muccino 
Stefano accorsi giovanna mezzogiorno 
£ con stefania sandrelli 


GLI ALTRI FILMS: i 
+ CAST AWAY + FLAWLESS + L'OMBRA 
DEL VAMPIRO + LA CARICA DEI 102 
e da venerdì 
+ VERTICAL LIMIT + CHOCOLAT 


OGGI INGRESSO A SOLE 


[SP XoXo xo) 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 

«Sala Tripcovich, Turno Libero 
Brande prosa” - spettacolo 8 
Compagnia Stabile Attori & Tecnici | 


Rumors 


di Neil Simon | 
“0h Viviana Toniolo, Stefano 
‘antospago, Carola Stagnaro, 
Annalisa Di Nola 
lo legia di Attilio Corsini 
«°° ‘Pettacolo termina alle ore 22.45 circa | 
"corso la prevendita per Dopo la | 
mora cOn Gabriele Lavia (dal 6 all | 
"20), Alessandro Bergonzoni (l| 


ino) Lella Costa (20 marzo) e Zelig| 


s 
ed (23 marzo). 
dia Galleria Protti (830-1230, 1530-19) | 
ima Stia Sala Tripcovich (830-130) | 
Sto Verde 800-554040 (1530:19) | 


n Www.ilrossetti.it 
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GORIZIA Per la stagione con- 
certistica del Teatro comuna- 
le di Monfalcone, oggi, con 
inizio alle 20.45, è la volta 
di un quartetto, composto 
dal soprano Juliane Banse, 
dal pianista Wolfgang Rie- 

er, dal clarinettista Paul 

eyer e dal violinista Chri- 
stoph Poppen. Quattro arti- 
sti assai celebri si sono riuni- 
ti per fare musica insieme, 
nello spirito più autentico 
della «Hausmusik», anzi nel- 
la rievocazione delle serate 
schubertiane, dove il canto 
si accompagnava ora al solo 
pianoforte, ora anche ad al- 
tri strumenti, come nei deli- 
ziosi Lieder del tedesco 
Spohr (direttore, tra l’altro, 
del Theater an der Wien) o 
nel «Pastore sulla roccia», 
l’ultima pagina che Schu- 
bert scrisse, nell'ottobre del 
1828 


Franz Schubert, vissuto a 
Vienna in un periodo in cui 
la presenza di Beethoven 
era divenuta sempre più au- 
toritaria, in realtà si ricolle- 
gava alle zone più imponde- 
rabili del pensiero di Mo- 
zart, per inoltrarsi nella not- 
te romantica. La poesia del 
frammento, desunta dalla 
quotidiana frequentazione 
con il Lied, coesiste tuttavia 
con lo statico monumentali- 
smo delle sue tarde sonate e 
sinfonie. Dunque in Schu- 
bert convivono due anime: 
quella rispettosa delle con- 
venzioni tardosettecente- 
sche e quella del «Wande- 
rer», del viandante che sim- 
boleggia l’errare senza posa, 


DL 


«il desti- limitato, 
no di con- il settore 
danna» e schuber- 
«il trista- tiano del- 
nico tema le. opere 
della mor- per  violi- 
te». E nel- no e pia- 
la produ- noforte of- 
zione lie- fre anche 
deristica un fulgi- 
che già lo do trittico 
Schubert che rien- 
diciotten- tra nel 
ne scopre l’ambito 
un univer- delle ope- 
so  total- re di ap- 
mente ine- prendista- 
dito, con to. Si trat- 
una ten- 3 ta delle 
sione dia- Il soprano Juliane Banse tre Sona- 
logica che te op. 137 


diviene incarnazione degli 

aspetti più oscuri della «Ro- 

mantik». 
Quantitativamente assai 


complessiva. 


TEATRO Due debutti oggi a San Daniele e ad Artesna 


«Prime vision», panoramica 
sui videomakers friulani 


UDINE Nasce «Prime vision», un nuovo programma che 
andrà in onda da oggi alle 20.45, su Telefriuli, che 
raccoglie in prima visione il meglio della produzione 
video-cinematografica in friulano. Il progetto è del 
Centro espressioni cinematografiche e di Telefriuli, 
in collaborazione con l’assessorato alla cultura della 
Provincia di Udine. Otto puntate per scoprire i video- 
makers friulani: dalla ricostruzione storica alla fic- 
tion, dal genere horror a quello comico-surreale, dal 
video sperimentale al thriller, per una panoramica 


che il compositore viennese 

redispose tra la primavera 
del 1816 e il 1817 con l’evi- 
dente speranza di poterle 


Gassman e Pagliai: gioco delle parti 
Enzo Alaimo e la sua «Villarosa» 


UDINE Debutta oggi, in prima 
regionale, al Teatro Ciconi 
di San Daniele del Friuli 
(alle 20.45) nell’ambito del- 
rogrammazione Ert- 
Friuli-Venezia Giulia. «Il 
giuoco delle parti», celebre 
testo di Luigi Pirandello, al- 
lestito da Torino Spettacolo 
— Compagnia Mario Chioc- 
chio per la regia 


una Paola Gassman e 
‘go Pagliai tornano sulle 
scene in un dramma che 
sembra puntare alla black 
comedy e alla cronaca «scan- 
dalistica» per l’intrigo mor- 
tale ordito da Silia ai danni 
del marito, con l’obiettivo di 
eliminare l’incomoda pre- 
senza attraverso la sfida 


di Luca De Fu- 
sco, con Paola 
Gassman e Ugo 
Pagliai nei ruoli 
protagonisti. 
oro, dun- 
ue, il compito 
i interpretare i 
perconoszi di Si- 
lia e:Leone Gala, 
nello spettacolo 
che farà tappa 
anche al Teatro 
Sociale di Gemo- 
na domani (alle 
21), al Teatro Ri- 
stori di Cividale 
il 22 febbraio (al- 
le 20.30), all’Au- 


ditorium Biagio Ugo Pagliai e Paola Gassman nella foto Lepera. 


Marin di Grado 

il 28 (alle 20.45), al Teatro 
Italia di Pontebba il 24 (al- 
le 21), all'Auditorium Can- 
doni di Tolmezzo il 25 feb- 
braio (alle 20.80), e infine il 
26 febbraio Teatro Verdi di 
Maniago (alle 20.45). 

«Il giuoco delle parti» è, 
come e più di altre opere pi- 
randelliane, il gioco delle 
finzioni e dei doveri: di quel- 
la lucida presa di coscienza 
che approda al senso del 
tragico, ma per le vie del 


vu 


con un provetto spadaccino. 

E sempre oggi, lo spetta- 
colo «Villarosa», di e con 
l’aftista siciliano Enzo Alai- 
mo — autore-attore-narrato- 
re della nuova scena italia- 
na — inaugura alle 20.45, al 
nuovo Teatro Lavaroni di 
Artegna, la prima edizione 
della rassegna «Parola d’at- 
tore» promossa dall’Associa- 
zione «Amici del Teatro» di 
Artegna in collaborazione 
con l'Ente Regionale Teatra- 


le e il Teatro Club Udine. 
Lo spettacolo verrà replica- 
to domani, al Teatro delle 
Mostre di Udine (alle 21), 
nell’ambito di «Akropolis — 
Percorsi di teatro civile». 
«Villarosa» riprende, a 
artire dal vissuto persona- 
e dell’autore, la storia del- 
l'emigrazione siciliana nel 
nord Europa, a 
centinaia di me- 
| tri sottoterra. 
| Dopo due lavori 
in siciliano, mes- 
si a punto in un 
«pastiche» perso- 
nalissimo, con 
«Villarosa» Enzo 
Alaimo sceglie 
di andare verso 


tando un bilin- 
guismo netto, se- 
parato e incrocia- 
to. Da una parte 
il dialetto di Vil- 
larosa, fossilizza- 
to di mezzo seco- 
lo. Cinquant'anni di lonta- 
nanza dal proprio luogo 
d’origine restituiscono una 
lingua pregnante di suoni. 
E° il dialetto imparato da 
bambino, e portato in grem- 
bo come una gravidanza se- 
greta. E poi c'è l'italiano, la 
lingua conquistata, la lin- 
gua di adulto che si può usa- 
re per «dire con chiarezza», 
per non lasciare la possibili- 
tà di non sentire, e soprat- 
tutto, di non «capire». 


pubblicare. In realtà esse fu- 
rono stampate ben otto anni 
dopo la morte. dell’autore 
con il titolo di «Sonatine», 
nonostante la dicitura di So- 
nate riportata sul manoscrit- 
to autografo. Laddove i ro- 
mantici avevano celebrato 
nella musica non più il lin- 
guaggio dei sentimenti ben- 
sì quello dell’assoluto, lo sti- 
le Biedermeier restò invece 
fedele a una concezione sen- 
timentale e colloquiale della 
musica. 

Altresì nel corso di quel- 
l’epoca convissero autentici 
creatori accanto a comprima- 
ri di qualche spiccata origi- 
nalità, come Louis Spohr, 
musicista di alacre operosi- 
tà che, tra le multiformi so- 
luzioni del linguag io came- 
ristico apparse nell'arco del- 
la prima metà dell’Ottocen- 
to, offrì non poche prove inu- 
suali. Tra esse emergono 
due raccolte liederistiche al- 
largate anche all’intervento 
di un terzo strumento, il cla- 
rinetto e il violino. Include 
infatti il clarinetto il ciclo, 
su testi di vari autori, dei 
«Sechs Lieder» op. 103. del 
1837, mentre i «Sechs Ge- 
sànge» op. 154 del 1856, an- 
ch’essi poeticamente eteroge- 
nei, uniscono alla voce del 
soprano e al pianoforte il vio- 
lino, strumento di cui Spohr 
fu celeberrimo virtuoso. 

Dopo questo intermezzo 
spohriano, il concerto si rin- 
salda nuovamente a Schu- 
bert con alcuni capolavori 
liederistici tratti da Goethe, 
Schiller, Muller. 


TRIESTE Oggi alle 10, al Tea- 
tro Cristallo, per «A tea- 
tro in compagnia», la com- 
PREnIa torinese Assem- 

lea Teatro presenta «Al- 
zati è lunedì». 

Oggi alle 20, al Teatro 
Verdi, va in scena «La 
Bohème» di Puccini, diret- 
ta da Daniel 
Oren; regia di 
Giulio Ciabat- 
ti. 

Oggi alle 
17.30, al Tea- 
tro Cristallo, 
la quarta sera- | 
ta di «Teatro a 
leggio» è dedi- 
cata a «La can- 
tatrice calva», 
di Ionesco. 

: Oggi 5 alle 

1, da Spetic _.. Ò 
(Cattinara), Gli Stadio 
serata di «mu- 
sicabaret» con Gianfry, 
Flavio Furian e El Mago 
de Umago. 

Giovedì alle 21, al Tor 
Cucherna, serata musica- 
le con la cantante france- 
se SARTO (sabato «Ar- 
tisti di Strada» Fabio e 
Enzo). 

GORIZIA Domani alle 
20.30, al Kulturni Dom, 
va in scena «La locandie- 
ra», di Carlo Goldoni, con 
Pamela Villoresi e Massi- 
mo Wertmuller. 

SAN DANIELE Oggi alle 
20.30 al Teatro Ciconi va 
in scena «Il giuoco delle 
parti», di Pirandello, con 


Un musical prodotto dalla «Contrada» 


Nuove Piccole donne 
in chiave fumettistica 


BELLUNO Debutta oggi al Teatro comunale di Belluno 
‘una nuova produzione della Contrada di Trieste, «Pic- 
cole donne: il musical!», scritto e diretto da Tonino Pul- 
ci. Lo spettacolo viene presentato in prima nazionale 


come quarta rappresentazione della rasse, 


a di prosa 


«Universo Donna», organizzata dal Circolo cultura e 


stampa bellunese. 


Il noto romanzo di May Louise Alcott fornisce il pre- 
testo a Pulci e al musicista Stefano Marcucci di rivisi- 
tare questo «classico per giovanette» scritto più di un 
secolo fa, riprendendo uno spettacolo già prodotto una 


ventina di anni fa con enorme successo. 


ja storia del- 


la quattro sorelle March diventa uno spettacolo musi- 
cale che esce da ogni schema e - a parte i personaggi 
rubati al romanzo - stravolge in maniera comica l’ope- 


ra della Alcott. 


«Piccole donne: il musical!» venne ideato alla fine de- 
gli anni ’70, in un periodo in cui presentare in teatro 
in Italia uno spettacolo musicale in cui entrano con- 
temporaneamente in scena ballerini, cantanti e attori, 
era ancora inconsueto. Affascinato dalle potenzialità 
che la musica puo imprimere alle corde di uno spetta- 


colo teatrale, 


'ulci non intende realizzare una copia 


dei più classici musical americani, bensì creare uno 
stile nuovo, dove la sonorità non è protagonista della 
scena, ma sorregge ed esalta il gioco del teatro. Il te- 
sto della Alcott è dunque la base, il pretesto che dà vi- 
ta allo spettacolo, il quale poi però si muove per per- 
corsi propri, esasperando certe pose da anni ‘50, un 
po’ fumettistiche e molto patinate. Ne nasce una for- 
ma di comicità legata alle situazioni più che alle battu- 


te; fondata su un 
ni e degli schemi fissi. 


oco di esasperazione delle situazio- 


«Piccole donne: il musical!» è interpretato da Dona- 
tella Pandiniglio nel ruolo della madre e da Monica 
Bertolotti, Sabrina Marciano, Marzia Postogna e Co- 


rinna Presi nei panni delle quattro sorelle. 


ccanto a 


loro TRIO maschili sono Massimo Di Michele, 
Gianluca Ferrato, Adriano Giraldi, Massimiliano Pa- 
iella e Rainer Reibenbacher. Le musiche sono di Stefa- 
no Marcucci, le scene e i costumi sono stati ideati da 
Sergio D’Osmo, le coreografie di Celia Southern. 

Dopo il deputto lo spettacolo sarà al teatro Nuovo di 
Verona (dal 21 al 23 febbraio), al Politeama di Badia 
Polesine (27 febbraio) e al Teatro Erba di Torino, dove 
resterà in scena dal primo all’11 marzo. 


TRIESTE 


Pi E Va PZUnE) 
TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2000-2001. La Bohème di Giacomo 
Puccini. Oggi, martedì 20 febbraio, ore 
20.30 (tumo A/E) prima rappreseniazio- 
ne. Repliche: giovedì 22 febbraio, ore 
20.30 (tumo F/F), sabato 24 febbraio, 
ore 17 (turno S/S), domenica 25 febbra- 
io, ore, 16 (tumo G/G), martedì 27 feb- 
braio, ore 20.30 (turno C/A), mercoledì 
28 febbraio, ore 20.30 (tumo B/B), gio- 
Vedi 1 marzo, ore 20.30 (turno E/C), do- 
menica 4 marzo, ore 16 (turno D/D). 
Vendita dei biglietti a partire ta martedì 


6 febbraio: a Trieste presso la bigliette-. 


ria del Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
A Udine presso Acad, via Faedis 80, 
0432/470918. Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 17.30, 
«Teatro A Leggio» prima replica «La 
cantatrice calva» di E. Ionesco. TEA- 
TRO CRISTALLO. Ingresso riservato ai 
soci degli Amici della Conirada. 
0040/390613; contrada @contrada.it; 
Www.contrada.it. Domani, ore 17,30 se- 
conda replica «La ‘cantatrice calva», 
presso Salone Circolo Generali. Ingres- 
so riservato ai soci degli Amici della 
Contrada e del Circolo delle Generali. 
Prenotazioni (necessarie solo per la re- 


plica di domani): 040/943774 dalle 9.30 
alle 11.30. 


‘l.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 17, 19.15, 21.45: «Han- 
Nibal» di Ridley Scott con Anthony 
Hopkins. Oggi a sole L. 9000. 

ARISTON. PROTAGONISTA DONNA. 
Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: «To- 
gether» con Lisa Lindgren. Un'esplosiva 
commedia sul libero amore: una giova- 
ne divorziata va a vivere in una «comu- 
ne» svedese. ll film-rivelazione della Mo- 
stra di Venezia, V.m. 14. N.B.: oggi'a 
sole lire 9000. 

ARISTON. SCUOLE AL CINEMA. Sabato 
3 e sabato 10 marzo ore 10.45: «Billy El 
liot», proiezioni per le scuole, ingresso li- 
re 7000. Prenotare tel. 040/304222, 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 18.15, 20.15, 22.15: «Lista 
d'attesa» di Juan Carlos Tabio. Dal regi- 
Sta di «Fragola e cioccolato» e «Guanta- 
namera», 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 9000. 
Ore 17.30, 19.45, 22: «La tigre e il dra- 
gone» con Chow Yun Fat. Dal genio di 
Ang Lee e dal creatore dei duelli di «Ma- 
trix». Candidato a 10 premi Oscar. 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.20: «Ti 
presento i miei» con Robert De Niro e 
Ben Stiller. Irresistibilmente comico! Og- 
gi a sole L. 9000. 


GIOTTO 2. 17, 19,30, 22: «Cast Away» 
con Tom Hanks (candidato all'Oscar) ed 
Helen Hunt. Ai confini del mondo, inizia 
il suo viaggio... Oggi a sole L. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult: 22: «Rap- 
porti anali di Jennifer». Domani: «Chia- 
ma che viene». 

NAZIONALE 1. 17.30, 19.50, 22.10: 
«What women want» (Quello che le don- 
ne vogliono), con Mel Gibson e Helen 
Hunt. Garantito!!! Esuberante, romanti- 
co, carismatico, veramente divertente!!! 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.45, 21.15: 
«What women want». Oggi a sole L. 
Mn Fg «Hamlet 2000», A sole 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Flawless - senza difetti», Una in- 
terpretazione da premio Oscar di Robert 
De Niro. 099 a sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 16.30 e 18.10. Dalla Di- 
sney: «La carica dei 102», Oggi a sole 
L. 9000. 


NAZIONALE 4. 20.30, 22.15: «L'ombra 
del vampiro» con John Malkovich e Wil- 
lem Dafoe (candidato all'Oscar). Un hor- 
or di gran classe e suspense, Oggi a 
sole L. 9000. 

SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «L'ul- 
fimo bacio» con Stefano Accorsi, Gio- 
vanna Mezzogiorno e Stefania Sandrel- 
Ii. La storia di tutte le storie d'amore. Og- 
gi a sole L. 9000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Per la rassegna «Il marte- 
di all’Alcione» 18, 20, 22: «L'amore che 
non muore» di Patrice Leconte con Ju- 
liette Binoche, Daniel Auteil, Emir Kustu- 
rica. Solo domani per Ill [dioma y Cine 
in lingua originale spagnola «El coronel 
no tiene quien le escriba» (Nessuno scri- 
Ve al colonnello). 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Chiedimi se sono felice» con Aldo, Gio- 
Vanni e Giacomo. AL. 5000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Ogg) ore 20.45, 
Juliane Banse, soprano - Wolfgang Rie- 
ger, pianoforte - Paul Meyer, clarinetto 
- Christoph Poppen, violino. Musiche di 
Franz Schubert, Louis Spohr. Biglietti 
alla Cassa del Teatro (ore 17-19), Utat 
» Trieste, Acus - Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Lunedì 26 feb- 
braio, ore 20.45, Olga Kem, pianoforte. 
Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart, 
Aleksander Skrjabin, Serge] Rachmani- 
nov, Robert Schumann, Franz Liszt. Bi- 

lietti alla cassa del teatro (ore 17-19), 
Itat - Trieste, Acus - Udine. 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.30: «Hanni- 
bal», con Anthony Hopkins e Julianne 
Moore. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Rassegna 
«Terra di temporali e primule». Teatro 
incerto e Centro Servizi Spettacoli - Udi- 
né, Rio «Dentri» di e con Fabia- 
no Fantini, Claudio Moretti, Elvio Scruz- 
zi. 21 febbraio, ore 21. Prevendita uffi- 
cio del teatro oggi e domani: ore 
10.80-12.30. Biglietteria del Teatro do- 
mani ore 20-21. Informazioni 
(0431/370278. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 20 febbraio 2001 ore 20.45 (abb. 
4 turno B), 20 febbraio 2001 ore 
15.30 (fuori abbonamento per le 
scuole) «La locandiera» di Carlo Goldo- 
ni con Pamela Villoresi, Massimo Wert- 
mller, regia Maurizio Panici. 28 febbra- 
io 2001 ore 20.45 (abb. a 17) Sylvie 
Guillem & Laurent Hilaire, coreografia 
di Béjart, Darde. 3 marzo 2001 ore 
20.45 (fuori abbonamento) Cochi e 
Renato «Nonostante la stagione», Bi- 
glietteria (tel. 0432/248419) orario: lune- 
di 16-19; da martedì a sabato 10-12.30 
e 16-19. Domenica e festivi chiuso (in 
giornata di spettacolo la_ biglietteria 
‘apre 75 minuti prima dell'inizio). Bigliet- 
teria on line: www.tkts.it. ; 

TEATRO CONTATTO. 22-23-24 febbraio 
2001, Udine, Teatro San Giorgio, ore 


21: L'Impasto Comunità Teatrale Noma- 
de, con il sostegno del Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine, Teatro stabile di in- 
novazione del Fvg, presenta «L'Agenda 
di Seatile», intrusione teatrale nello spa- 
zio pubblico, testi e regia di Alessandro 
Berti, coreografie di Michela Lucenti. 
Prevendita, info e ContattoCard: CSS, 
Via Crispi 65 - Udine, tel. 0432/511861, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 16 alle 
18.30, sabato 24 febbraio dalle 16 alle 
18. Nelle serate di RA il botteghi- 
no del teatro è aperto dalle ore 20. 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO. Casa di 
cultura, via Brass 20. Oggi, alle ore 
20.30 per il turno di abbonamento repli- 
ca della commedia di Anton Tomaz 
Linhart «Giomo de festa, Maticek se 
Sposa». Regia di Vito Taufer. 

CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 22.20: 
«What women want», con Mel Gibson. 

Sala blu. 17.30, 20, 22,30: «Hannibal», 
con A. Hopkins e J. Moore. 

Sala dl . Rassegna Cinema oltre: 
17.45, 20, 22.15: «Prima la musica, poi 
le parole». Ingresso lire 9000. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 17.45, 20, 
22.10: «Ti presento i miei», con Robert 
De Niro. 

Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «La tigre e il 
ARDEA, Dieci «nomination» Oscar 


APPUNTAMENTI 


Venerdì gli Stadio a Nova Gorica 
«Bohème» diretta da Oren 
stasera al Teatro Verdi 
Cristallo: «Alzati è lunedì» 


Paola Gassman e Ugo Pa- 
gliai. 

MONFALCONE Oggi alle 
20.30, al Comunale, con- 
certo del complesso forma- 
to da Juliane Banse sopra- 
no, Wolfgang Rieger pia- 
noforte, Paul Meyer clari- | 
netto e Christoph Poppen 
ARIE, Ù 

UI iggi 
alle 21, She 
l'auditorium 
i della Scuola 
media di Trice- 
simo concerto 
del janista 
russo Konstan- 
tin Bogino, 
che proporrà, 
tra l’altro, la 
prima esecu- 
zione in Italia 
della Seconda 
Sonata di R. 
Schedrin. 

GRADO Oggi alle 10, alla 
scuola materna di Fossa- 
lon, la Compagnia Tirite- 
ri-Teatro dell’Invenzione 
presenta «Il reuccio fatto 
a mano». 

MANIAGO Lunedì alle 
20.30, al Teatro Verdi, va 
in scena «Il giuoco delle 
pae con Ugo Pagliai e 

'aola Gassman. 

VENETO Domenica _ alle 
21, al Teatro Toniolo di 
Mestre, per «Note Italia- 
ne», concerto della Pfm. 

SLOVENIA Venerdì alle 22, 
al Casino Perla di Nova 
Sol, serata con gli Sta- 

io. 


Finanziamenti negati 
Decisione ottusa: 

il regista Muccino 
contro la «bocciatura» 
dei suoi due film 


ROMA «Gravemente ottu- 
sa»: è il drastico giudizio 
che Gabriele Muccino dà 
della commissione mini- 
steriale che assegna i fi- 
nanziamenti ai film di 
interesse culturale na- 
zionale, colpevole di 
aver bocciato due suoi 
film uno dietro l'altro. 
Prima «Come te nessu- 
no mai» - ottimi incassi 
al botteghino - e poi «L' 
ultimo bacio», da sole 
tre settimane nelle sale 
E Le a quota 7 miliardi. 
«Una volta può anche 
passare, ma due no: se 
vedete che un mio film 
va bene in sala, pensate- 
ci due volte prima di boc- 
ciare anche il successi- 
vo. La seconda bocciatu- 
ra mi ha molto irritato», 
dice Muccino. «Mi hanno 
bocciato con motivazioni 
arroganti, Mi è stato pra- 
ticamente consigliato di 
ensarci bene prima di 
‘are altri film. tatto que- 
sto per una sceneggiatu- 
ra che ha fatto impazzi- 
re sia i distributori della 
Medusa che Stefania 
Sandrelli», 
Muccino aggiunge che 
il ministro Giovanna Me- 
landri ha sempre avuto 
«stima e fiducia» nei 
suoi confronti. E che lei, 
insieme al capo del di- 
artimento spettacolo 
osanna Rummo, è sta- 
ta l'unica che ha sostenu- 
to il suo film davanti al- 
la commissione. 


1819151 


Teatro Stabile Sloveno 
Via Petronio, 4 
tel. 040/632664 o 362542 


«NOZZE DI SANGUE» 


di F.G. Lorca 


Regia di Damir Zlatar Frey 
musiche di Hrvoje Crnic-Boxer 
LO SPETTACOLO SENZA 

PAROLE CHE HA 
STREGATO IL PUBBLICO 
lo spettacolo termina alle ore 22.00 


VENERDÌ 23 FEBBRAIO alle 20.30 

‘SABATO 24 FEBBRAIO alle 20.30 

DOMENICA 25 FEBBRAIO alle 16.00 
ULTIME REPLICHE 


PRENOTAZIONI: 
Biglietteria 
Teatro Stabile Sloveno 
10.00-14.00) 


UTAT Galleria Protti 
(8.30-12.30, 15.30-19.00) 


\ 


28 


Dopo tanti «no grazie», al Festival potrebbe arrivare Julia Roberts 


Carrà ancora in cerca d'ospiti 


IL PICCOLO 


Intanto Mediaset ricorre aì «Grandi fratelli» 


ROMA Forse questo passerà 
alla storia come il festival 
dei rifiuti eccellenti: Raffa- 
ella Carrà era partita so- 
gnando in grande, a nomi 
come Bill Clinton, Sean 
Connery, Michael Douglas 
e Catherine Zeta Jones, 
Brad Pitt, Sylvester Stallo- 
ne. E invece a meno di una 
settimana dall'inizio della 
kermesse canora, la regina 
si deve accontentare di una 
super-inflazionata Megan 
Gale, di un super-criticato 
Massimo Ceccherini e di 
un inutile Enrico Papi che 
si è già investito di una cer- 
ta autorevolezza per poter 
affermare: «Con questo fe- 
stival torneremo alla tradi- 
zione, dopo esser stato rovi- 
nato negli ultimi anni». Se 
la tradizione si chiama Pa- 
pi... 

Certamente la Carrà sta 
sperando comunque nella 
presenza del nuovo matta- 
tore di Raiuno, Fiorello, 
che ha promesso che alme- 
no una sera ci sarà: ma per 
il conduttore di «Stasera pa- 
go io...», quella di Sanremo 


RAIUNO 


9.30.TG1 FLASH 

10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Un posto nel cuo- 
re" - seconda parte 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11,35 LA PROVA DEL CUOCO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Omicidio ad Ha- 
sting Rock" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG] ECONOMIA 

14,05 RICOMINCIARE. Telenovela. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. 

15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 No TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA (PRIMA PAR- 
TE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 UNA DONNA PER AMICO 3. 
Film tv (drammatico). Con 
Elisabetta Gardini, Enzo De 
Caro, Vanni Corbellini. 

22.55 TG1 

23.00 NIENTEPOPODIMENOCHE*: 
CONCORSO PREMIO MA- 
RIO RIVA. 

0.20 TG1 NOTTE 

0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.55 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
Lo 

1.20 RAI EDUCATIONAL - MON- 
DO 3 

1.25 SOTTOVOCE. 

1.55 RAINOTTE 

2.00 IN TEMPO PER MORIRE. 
Film (drammatico). 

3.20 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. “Nascita in- 
quietante" 

4.05 POLIZIA SQUADRA SOCCOR- 
SA. Telefilm. "La vita conti- 
nua" 

4.55 VIDEOCOMIC 

5.25 TG1 NOTTE (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


sarà solo un'apparizione 
giusto per assaporare il gu- 
sto del palco del teatro Ari- 
ston. Nell'attesa di salirci, 
un giorno, magari da solo. 
«Mi piacerebbe presentarlo 
da solo il festi- 
val. Anzi, mi 
candido - ha 
ammesso Fio- 
rello - quest’ 
anno è della 
Carrà, il pros- 
simo anno c'è 
già Bonolis, 
fra due anni 
io. Ecco, io sa- 
rò pronto». 
Ma prima 
c'è da portare 
avanti questa 
edizione, la 
più incerta de- 
gli ultimi tem- 
pi. La Raffa 
sta ancora 
combattendo 
con tanti contratti, rimasti 
senza firma. In fila c'è Rus- 
sel Crowe, il gladiatore plu- 
ricandidato all'Oscar che a 
Sanremo sbarcherebbe con 
la sua band per cantare. E 
poi c'è anche la novità Ju- 


Julia Roberts 


lia Roberts, ultima star di 
Hollywood ad essere entra- 
ta ufficialmente nella lista 
degli invitati eccellenti. 

E se Sharon Stone ha la- 
sciato ancora la porta aper- 
ta al Festi- 
val, Sylvester 
Stallone l'ha 
chiusa, sbat- 
tendola. Pri- 
va di divi d'ol- 
treoceano la 
Carrà si è 
dunque conso- 
lata. con i 
Chiambretti 
nostrani, sem- 
pre pronti a 
rilanciarsi a 
Sanremo do- 
po i flop delle 
proprie fati- 
che cinemato- 
grafiche. At- 
tende invece 
ancora il sì di 
Mike Bongiorno. Insomm- 
ma tradizione va bene, ma 
un po’ di gioventù forse non 
stonerebbe... 

E mentre Raiuno le ten- 
ta tutte per attirare un pò 
di attenzione intorno all' 


evento festivaliero, che per 
il momento langue, Canale 
5 scalda i muscoli per una 
contro-programmazione 
che quest'anno sembra più 
agguerrita del solito. Con- 
vocati i «grandi fratelli» in 
blocco, la rete di Giorgio Go- 
ri deve però fare i conti con 
la rinuncia, per la prima 
volta, di Maurizio Costan- 
zo, che chiuso il suo storico 
show, ha scelto di prender- 
si una settimana di vacan- 
za. 
Marco Liorni guiderà gio- 
vedì sera gli spettatori in 
un viaggio organizzato nel- 
la vita di Taricone e compa- 
gni, mentre «Striscia la no- 
tizia», che sbarcherà in rive- 
ra, andrà in onda ogni sera 
in edizione «allungata» fino 
alle 21,15. La settimana fe- 
stivaliera sancirà anche 
l'ultima di conduzione Greg- 
gio-Iacchetti che subito do- 
po passeranno il testimone 
alla coppia Bonolis-Lauren- 
ti, prima che Bonolis pren- 
da poi la strada che lo por- 
terà dritto dritto nelle brac- 
cia di mamma Rai. 
Elisabetta Fogliano 


MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 2001 


RADIO 


«Un giorno per caso» (Usa ’96), di Mi- 
chael Hoffman, con Michelle Pfeiffer (nel- 
la foto) e George Clooney (Canale 5, ore 
21). Un architetto e un giornalista, en- 
trambi divorziati e impegnati col lavoro, 
devono risolvere alcuni problemi con i fi- 


gli. 


«L’amante» (Francia Vietnam ’91), di 
Jean Jacques Annaud, con Jane March e 
Tony Leung Kar-Fai (Retequattro, ore 
22.45). Nell’Indocina degli anni Trenta 
una quindicenne francese vive un’inten- 


sa esperienza amorosa. 


«Scherzi da prete» (Italia ’78), di 
Pier Francesco Pingitore, con Pippo Fran- 
co, Bombolo e Lino Toffolo (Retequattro, 
ore 3.10). Un prete laziale vuole fondare 


la Democrazia Ciociaria. 


«Amore vuol dire gelosia» (Italia 
Spagna ’75), di Mauro Severino, con Enri- 
co Montesano e Barbara Bouchet (Italia 
1, ore 3.10). Un dentista ossessionato dal- 
le belle donne incontra un’emancipata mi- 


lanese. 


Raiuno, ore 23 


«Un giorno per caso» su Canale 5 


Problemi coi figli 
per i divorziati 


tecnica - che affiancherà quelle popolari - 
della seconda puntata di «Nientepopodi- 


menochè», il programma condotto da Mi- 
chele Guardì. Saranno coinvolti tutti i 
concorrenti della scorsa puntata: Michele 
La Ginestra, che si è aggiudicato la fa- 
scia di conduttore, si confronterà con due 
nuovi avversari. 


Raitre, ore 20.50 


Chi ha visto Concetta? 
Ci sono importanti novità nel caso di Con- 
cetta Carrozzino, la donna che lavorava 


come tassista, scomparsa proprio a bordo 


del suo taxi la notte tra l'11 e il 12 dicem- 
bre dello scorso anno. Se ne parla nella 
puntata di «Chi l'ha visto?». Le indagini 
puntano sul marito. 


Raidue, ore 22.55 


Sulle rive del Gange 


Sarà dedicata alla Kumbh Mela, la più 
grande fiera spirituale del mondo che ra- 
duna 30 milioni di pellegrini, la puntata 


di «Sciuscià». Nel servizio di Maria Cuffa- 


ro, figlia di madre indiana, «Dio madre 
onnipotente», si racconterà l'esperienza 


dei pellegrini indiani che si recano ad Al- 


Bongiorno va in giuria 


Mike Bongiorno, Giancarlo Magalli ed 
Enrico Vaime faranno parte della giuria 


lahabad per bagnarsi nel Gange, fiume 


sacro per purificarsi dai peccati e per 


nazioni. 


rompere il ciclo incessante delle reincar- 


RAIDUE 


9.20E VISSERO ‘INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "Male- 
dette vacanze" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI, 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14.35 AL POSTO TUO. 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.35 SMS AMICHE PER CASO. 
Telefilm. "Le escluse" 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I,S. 
18.35 METEO 2 
18.40 FRIENDS: SEI CUORI. AL 
CENTRAL PARK. Telefilm. 
19.10 BATTICUORE. 
20.00 GREED. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'OTTAVO NANO. 
22.55 SCIUSCIA*. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 TG2 EAT PARADE 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
1.10 PREY. Telefilm. 
sto” 
1,55 RAINOTTE 
1.57 ITALIA INTERROGA 
2.00 LAVORORA 
2.10 QUESTA ITALIA 
2.45 | VIAGGI DELL'ANIMA 
2.55 CAFFE' MARINETTI 
3.05 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
3.15 SCANZONATISSIMA 


"Olocau- 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
FABBRICA DEGLI SPILLI 
9.00 SCI: 10KM. TECNICA CLAS- 
SICA FEMMINILE 
10.10 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25T63 ITALIE - SECONDA 
PARTE - TG3 METEO 
12.25 TRIBUNA POLITICA REGIO- 
NALE (REGIONE TRENTO) 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14,50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. 
115.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Giancarlo Magalli. 
17.10 CICLISMO: TROFEO LAI- 
GUEGLIA 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT:TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 CHI L'HA VISTO?. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RACCONTI DI VITA. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.25 RAI EDUCATIONAL FILMO- 
NAMOUR 
0.50 SCI: CAMPIONATI MONDIA- 
LI - SINTESI 
1.20 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 
1.25 RAINEWS 24 
1.30 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 
1,35 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Il ritorno del sol- 
dato" 

10.00 MAURIZIO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Previsioni del tem- 
po" 

12.30.VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10. CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 DUE DONNE E UN BEBE". 
Film tv (commedia ‘91). Di 
Art Wolff. Con Suzanne 
Pleshette, Debbie Reynol- 
ds. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 UN GIORNO PER CASO. 
Film (commedia '96). Di M. 
Hoffman. .Con George Clo- 
oney, Michelle Pfeiffer. 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 


COSTANZO 


2.50 TGS (R) 

3.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Un affidamento 
complicato" 

4.15 T.J. HOOKER. Telefilm. "L* 
esca umana" 


5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"La professoressa di scien- 
ze! 

5.30 TGS (R) 


|ITALIA 


7.05 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO; 
Telefilm. “Essere o non es- 
sere" - seconda parte 

9.25 CHIPS. Telefilm. "Fuori stra- 


da" 

10.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. "L' 
ultima fuga" 

11.25 RENEGADE. Telefilm. “Il 
fantasma" 


12.25 STUDIO APERTO 

12.50 VOX POPULI 

12.55 CARTUNO 

13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO. 

13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.05 | GRIFFIN 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 USA HIGH. Telefilm. "Pa- 


dre e figlia" 

15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO. 

17.00 ROSSANA 

17.30 BUFFY. Telefilm. "Hallowe- 
En 


18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. *Il privilegiato" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con E. Papi. 

20.40 SURVIVOR 

22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 


ca. 
24.00 SPIN CITY. Telefilm. "Citta' 

rovente" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 SUPER PARTES 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 FRASIER. Telefilm. "Ameri- 
can Bar" 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Jamie...Occhio di lin- 
SÒ 

2.20 POPSTAR (R) 

2.45 WOZZUP (R) 

3.10 AMORE VUOL DIRE GELO- 
SIA. Film (commedia '75). 
Con Enrico Montesano, 

‘_ Barbara Bouchet. 

4.45 KARAOKE. Con Fiorello. 

5.10 NON E' LA RAI 

6.10 BENNY HILL SHOW. 

6.15 LE REDINI DEL CUORE. Te- 
lefilm. n. 


| RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 
6.30 EDERA. Telefilm. 
7.20 SENTIERI (R). Telenovela. 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
‘9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11,30 T6G4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 OKINAWA. Film (guerra 
'50). Di Lewis Milestone. 
Con Richard. Widmark, 
Jack Webb. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 
18.55 TG4 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con Ele- 
na Guarnieri, 
19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 
‘20.45 CALCIO: MANCHESTER UNI- 
TED - VALENCIA 
22.45 L'AMANTE. Film (dramma- 
tico '91). Di Jean Jacques 
Annaud. Con Jane March, 
Tony Leung Kar Fai. 
1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 MORTACCI. Film (comme- 
dia '88). Di Sergio Citti. 
Con. Mariangela Melato, 
Vittorio Gassman, Alvaro 


Vitalia. 
3.10 SCHERZI DA PRETE. Film 
(commedia '78). Di Pier 


Francesco Pingitore. Con 
Pippo Franco, Lino Toffo- 
lo. 

4.10 VIVERE MEGLIO (R) 

4,25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.50 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


| 'TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 DRAGNET 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA. 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 
8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 

ilm. 
9.35 LE RAGAZZE DI HARVEY. 

Film (avventura '46). Di Ge- 
‘orge Sidney. Con Judy Gar- 
land, Ray Bolger. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 TRE, NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 PETROCELLI. Telefilm. 

14.10 TERRA. SELVAGGIA. Film 
(avventura '41). Di David 
Miller. Con Robert Taylor, 
Brian Doniovy. 

16.20 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 


um. 
17.20 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE 
18.25 QUANTUM LEAP -.VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.30 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 FURIA ESPLOSIVA. Film tv 
(azione '94). Di M. Mazo. 
Con Nastassja Kinski. 
22.55 TMC NEWS 
23.20 TMC REPORTER. Con Car- 
mine Fotia. 
0.45 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 
1.15 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
2.05 PETROCELLI. Telefilm. 
3.05 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


Radiouno —s150877MHz/819AM 


: GRI Titoli; 11.00: 
0: GRI Titoli; 12.00: GR1 Co- 
me vanno gli affari ; ; 
12.30: GRI Titoli Redioacolori - 
prima parte; 13.00: GRT; 13.20: GRI 
Sport; 13.25: Parlamento News; 13.36: Ra: 
dioacolori - seconda parte; 14.00: GRI 
Medicina e Societa'; 14.08: Con parole 
mie; 14:30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Am- 
biente; 15 15.30: 
GRI Titoli; ; 
Baobab; 16.30: 
Come vanno gi 
GR1 Borsa; 18.00: GRI - New York News: 
18.30: GR1 Titoli; 19.00: GR1; 19.23: 
Ascolta, si fa sera; 19.33: Zapping; 20.40 
Calcio: Paris Saint Germain - Milan; 
21.06: Zona Cesarini - Music Club; 21.35 
GR1; 21.38: Gr Millevoci; 22.41; Uomini € 
camion; 22.48: Zona Cesarini - Music 
Club; 23.00: GR1; 23.05: All'ordine del 


[a] 


R1; 5.30: Il Giorna: 
: Bolmare; 5.50: Pet 
messo di sog 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 
A pi 


:Il Cammello di Radio- 


sera; 20.30: 
iena 


ispenser; 20. 
lue; 21.30: GR 

ie Nights; 24.00: 
(R); 2.01: 3131 Chat 


Radiotre 9530965 mHz1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6,45: GR3î 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi: 
na; 8.45: GR3; 9.01: Mattinotre - seconde 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si" 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: 1 
Concerti di Mattinotre; 11.30: Prima Vir 
sta; 11.40: Arrivi e Partenze; 11.45: La 


strana coppia; 12.15: Tournee; 12.30: L2 
musica di domani; 13.00: La Barcaccia 
13.45: GR3; 14. 


13.45: G Fahrenheit; 14.10: Di 
rio Italiano; : Invenzioni a due vodi 
7 prima parte; 16.00: Le oche di Lorenz; 
16.45: GR3; 18.00: Cento. Lire; 18.15: In: 
venzioni a due voci - seconda partéi 
18.45: GR3; 19.03: Hollywood Party 
0: Radiotre Suite; 20.00: Teatrogiora 
20.30: Il Cartellone: Il Giardino Ar7 
monico; 22.30: Oltre il Sipario; 23.30: Sto7 
rie alla radio; 24.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari9 
in italiano (2 - 3-4-- 5); 1.03: Notiziari? 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 © 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,097 
5,09); 5.30: Rai Il giornale 


7.20; Tg3 giornale radio del Fvg - Ond@ 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren: 
ta; 12.30: Tg3 giornale radio del Fvg; 14 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15: Tg3 gio 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italie: 
Almanacco; 18.30: T93 giornale radio del 
vg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari de 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 ? 
98.6 MHZ 981 KE) 5 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostre 
Buongiorno - Calendarietto; 7. 
ba; 8: Notiziario e cronaca re £) 
8.10: Eureka - dal mondo della $6eN%a 
(replica); 8.50: Revival; 9.30: pagine 
musica classica; 11: Notiziario; 11.10: €09 
voi dallo studio; 13: Segnale‘orario - 61 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario € 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino iz) 
ragazzi: Incontro con i più piccini. Cond” 
ce Loredana Gec; 14.45: Potpourri; 1 
Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca? 
culturale; 17.10: Libro aperto. Margueri: 
te Duras: L'amante; Romanzo nell'inter” 
pretazione dell'attrice Mira Lampe VUE 
cic. Produzione Radio Trieste A, regia dI 
Marko Sosic, 8.a puntata; 17.30: Noi el? 
musica; 18: Riletture dell'Ottocento s!0: 
veno a Trieste: segue: L'ospite musicalei 


19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program" 


midomani. 


Trieste 
Region: 


10110 101 
101.3 MHZ 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 39 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stamp 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto M&” 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian9 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andi9 
Merkù; 13,10: Calor Latino con Edgar Re: 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig. | 
gio» con Giuliano, Rebonati; 16.10; «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt9 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebon& 
ti; 21.05: Calor latino ‘replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best 0! 
r&b con Giuliano Rebonati 
Ogni sabato: alle 16. 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.09 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R&° 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati: 


Radioattività Sport: ST o SG 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 1% 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Not 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 099 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: BuongiorN? 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
.10: L'almanacco di Radioattività: 
isconucleare; 7.30: Meteo — | dal 

i dell'Istituto tecnico nauti” 


Hit 101 Dance 


TELEQUATTRO 


10.00 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

12.00 VISITORS. Telefilm. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 MIX CULTURA 

14.05 MADE IN ITALY 

14.35 AUTOMOBILISSIMA 

15.00 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA - CIMBERIO BORGO- 
MANERO 

16.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO (R) 

17.30 TG STREAM 

17.50 SPAZIO SPORT 

17.55 PONZINA CALCIO 

18.30 OCEANO MARE. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUOVERSI IN CITTA* 

20.20 AMARE TRIESTE 

20.30 MUSICA, CHE PASSIONE 

20.45 A TEATRO 

21.00 PERSONAGGI E OPINIONI 

21.30 W L'ITALIA - L'ALTRA 
FACCIA DEL BELPAESE 

22.00 MUOVERSI IN CITTA* 

22.20 AMARE TRIESTE 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 L'ULTIMA CASA DE SCA- 
LA SANTA. Film. 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 do) DONNA, TU DONNA. 
Film. 

2.30 CALCIO: TRIESTINA - LE- 
GNANO 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 IRON GIRL. Film. 


13.00 TG ORE 13 

13.30 IL PUNTO DI VISTA 

13.45 REMEMBER 

16.05 VISITORS. Telefilm. 

17.00 TG FLASH 

18.05 FRIULI E I SUOI TESORI 

18.52 BORSA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.45 IL PUNTO DI VISTA 

19.55 SPORT IN... OGGI 

20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 

20.50 PRIME VISION - SERATA 

DI CINEMA FRIULANO 

22.30 IL GRANDE FRASCJELLO 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 

22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 FILM. Film. 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - EDIZIO- 
NE DEL POMERIGGIO 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE - | ED. 

19.00 FREGOE 

19,25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE - Il ED. 

20.15 TNE SPORT - L'ATTUALI- 
TA' SPORTIVA DI TNE 

20.25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 

22.30 TNE GIORNALE - EDIZIO- 
NE DELLA NOTTE 

23.00 TNE SPORT 

23.15 GRIGLIA DI PARTENZA 


CAPODISTRIA 


15.00 ISTRIA E...DINTORNI. 
15.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 


NI 

16.00 MERIDIANI. Documenti. 

17.00 SCI: CAMPIONATI DEL 
MONDO - SINTESI 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 
TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 ITINERARI ITALIANI. 

21.00 "Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 

21,45 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.00 ANTEPRIMA 

22.05 MAPPAMONDO. Doc.. 

22.35 CALCIO: PARIS ST. GER- 
MAIN - MILAN 


10.00 TGA MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MAD 4 HITS 
14.00 HIT.LIST UK 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 HIT LIST UK 
21.00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
21.30 TRIGUN 
22.00 SLAM DUNK 
22.30 MAD 4 HITS 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
24.00 BRAND: NEW: 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


|__ANTENNA3TS | 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

17.45 A MARENDA COI BELU- 

* __MAT 

19.00 QUESTION TIME 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 STREAM NEWS SPORT 

20.30 SERATA CINEMA DI AN- 
TENNA 3 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 PUNTO FRANCO SPORT 

24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


9.25 VIVENDO, PARLANDO 
11.15 CANZONI ED EMOZIONI 
12.10 CASA COOP 
13.30 ITALIA E' 

15.00 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 1.a ed. 
21.30 VOLLEY TIME MATCH 
22.30 TPN CRONACHE - 2.a 
23.30 CASA COOP 
0.30 FILMATO 
Film. 
1,00 TPN CRONACHE - 3.a ed. 
2.30 LE DONNE DI JAKE. Film. 
Di Yen Jordan. Con Alon 
Alda, Mira Sorvino. 
4.00 TPN CRONACHE - 4.a ed. 
5.30 THE BOX 


EROTICO, 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14.10 FILE: | BAHA MEN 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO I NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 
20.40 FLASH 
20.50 ROXY BAR IN DIRETTA 
DA BOLOGNA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.30 TMC2 SPORT MAGAZI- 
NE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1.40 DIVAS 
2.40 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


7.00 NEWS LINE 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PAT LABOR 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 PAT LABOR 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 LAMU! 
20.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
. gio Micheletti. 
23.15 NASTY BOYS. Telefilm. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.45 NUDO E SELVAGGIO. 
Film (avventura '84). Di 
M.E. Lemick. Con S. Car- 
vall, M. Morris. 
2.45 NEWS LINE 
3.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


9.20 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. 

10.30 FILM. Film. 

12.30 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

13.30 LOTTO 

14.00 SAMPEI 

14.30 RAMNA 

15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

16.00 ROSA DE LEJOS. Teleno- 
vela. 

17.00 LOTTO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.40 IL DIFENSORE CIVICO 

20.50 SESAZIONE DROGA. 
Film. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.30 CITY HUNTER. Telefilm. 


16.00 SUMAN 

16.05 GUATEMALA: ILLUSINO 
IN GRIGIOVERDE. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 CAMMINI 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY. Telefilm. 

18.30 IL SACRO DI BIRMANIA. 

19.00 ROGER RAMJET 

19,20 STARBLAZERS 

19.45 TG 2000 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 VOLLEY: SISLEY - LA CA- 
SCINA 

22.45 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


15: Vetrina play con Paolo Agosti” 
co MI 
Costa 
fotto 
notte con Francesco Giordano: jazz, ! 


slon, new age World, acid azz. 


Ogni venerdì, 15: Freestyle: hip hop, 2P 
con Ja Gallery Squad: Omar «El neroh 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelti 
21: Triestelive, in diretta dagli studi 


Scenario i migliori gruppi musicali tri 


ni. i 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbità 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lon&: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la desti. 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit int45 
national, i trenta successi del moment. 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività D' Lit 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate CONtii 
lo Costa; 18: Euro chart, î 50 successi Pin 
trasmessi dalle radio di tutta Europa 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 I 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 2095. 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana € jo- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10; Gemini dle 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle: ti 
13: Gemini Music & news con SimoNton 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini HI£ Cini 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: 
Gente con Renzo Ferrini e Nino CA. dal: 
dalle 20 alle 21: Gemini On the 104% > al 
le 21 alle 22: Gemini Dancing dalle. 

le 24: Viaggio di 1/2 notte con 


Ferrari. 
MHz 
Bum Bum Energy 10610! SE 


v 

Must request: le richieste al numero on 
de 800,403131 (9, 13, 17, 21); To 19); 
New Dance: 20° mivati (7, 11. trona 
Danger Music: i 10 top della se! 20 
Ea) Beat (sabato e domenica o 
alle 22); Urlomania, gioco a premi Galle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dane Gi 

22 alle 3), collegamenti con le @5 
che. Tra poco su «Bum Bum Enego) ‘530: 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 39% 

Rai Il giornale del mattino. 


ostie 


—_ 


Della 
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IL PICCOLO 


MORTE A DAYTONA 


Uno dei campioni più titolati dell'automobilismo 
americano, Dole Earnhardt, è deceduto dopo un inci- 
dente sulla pista di Daytona, a pochi minuti dal termi- le 
ne delle 500 miglia. Earnhardt è stato estratto inco- 
Sciente dalla sua vettura, coinvolta in una rovinosa ca- 
tambola che ha messo fuori gioco oltre la metà delle 48 
auto in corsa in quel momento. Vani i soccorsi. 


F.Ili Nascimben 


S.p.A 


Www.nascimben-mercedes-benz.it 


Raitre: Sci: 10Km. tec- 
nica classica femmini- 


Radiouno: GR1 Sport 
Telequattro: Basket: 
Despar Gorizia - Cim- 
berio Borgomanero 
Capodistria: Sci: Cam- 


pionati del mondo - 
sintesi ‘ 
17.10 Raitre: Ciclismo: Tro- 
feo Laigueglia 
17.55 Telequattro: Ponziana 
calcio 
18.10 Raidue: 
Sportsera 


Rai Sport 


OGGI IN TV 


19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio News 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.15 Antenna 3 TS: Stream 
News Sport 


20.45 Rete 4: Calcio: Man- 
chester United - Valen- 
cia 

22.35 Capodistria: Calcio: 
Paris St. Germain - 
Milan 

23.30 Antenna 3 TS: Punto 
Franco Sport 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE 1 rossoneri devono uscire imbattuti dal campo del Paris St. Germain 


Il Milan si gioca tutto in una notte 


Zaccheroni: «Ma non è l'ultima spiaggia». Recuperano Albertini e Maldini 


È LA SITUAZIONE 


GIRONE A 


Manchester-Valencia, Panathinaikos-Sturm Graz. 

Classifica: Manchester United 7, Valencia 5, Sturm 

Graz 3, Panathinaikos 1. 
GIRONE B 


Paris Sg-Milan, Deportivo-Galatasaray. 
ifica: Galatasaray 7, Milan 5, Deportivo 8, Paris 


Class 

Sg 1. 
GIRONE C 

Arsenal-Lione, Spartak-Bayern. 


Classifica: Bayern 7, Arsenal 4, Lione e Spartak 3. 


GIRONE D 
Anderlecht-Leeds, Lazio-Real Madrid. 


Classifica: Real Madrid 9, Leeds 6, Anderlecht 3, La- 


zio 0. 


PARIGI «Rien ne va plus» 
sembra dire Parigi al Mi- 
lan, «les jeux sont faits». 
Non è più il tempo dei rin- 
vii, dei possibili recuperi, 
degli esami di riparazione, 
dei ripensamenti. In una 
notte parigina il Milan de- 
ve tornare a dimostrare di 
essere il Milan. Una squa- 
dra cioè, in un presente tan- 
to difficile, più che mai de- 
gna del suo passato. 

In una Parigi che risente 
delle tensioni internaziona- 
li seguite alle bombe ameri- 
cane contro Saddam, Alber- 
to Zaccheroni si gioca tutto 
in una notte. O quasi. Ma 
lui nega: «Non è vero, non 
capisco questo clima da ulti- 


Coppe: le italiane in TV 


ma spiaggia. Non corrispon- 
de alla realtà». 


0 
Champions League 
PSG-Milan 
x 
Champions League 
Lazio-Real Madrid 
O DI 
Coppa Uefa — i 

| Parma-Psv Eindhoven > 19.15 Rete4 
Liverpool-Roma 20.40, Italia1 

_ Inter-Alaves 2 


"Ore Canale 
20.45 Stream 


>y 20.45 Canale5 


—_ SCANDALO PASSAPORTI Proseguono le indagini della procura di Udin 


Resta il fatto che i rap- 
porti con la società sono 


sempre più tesi. Che non si- 
ano mai stati idilliaci non è 
mistero per nessuno. Che 
si siano via via logorati è 
un altro dato fatto. 

Ora contro il Paris Saint 
Germain, squadra di gran- 
de blasone ma di più che 
mediocre classifica, Zac 
può trovare l' occasione del 
rilancio. Avrebbe dovuto es- 
sere così già all' andata, 
ma Anelka impose ai rosso- 
neri un 1-1 incontestabile. 

Ora nella partita di ritor- 


i 


__... . 


(o 


no il Milan si gioca tutto, o 
quasi, il finale di stagione. 
Deve lasciare Parigi imbat- 
tuto. Ma Alberto Zacchero- 
ni non condivide «il clima 
da ultima spiaggia che i me- 
dia hanno creato intorno al- 
la squadra». 

Con orgoglio Zaccheroni 
ha difeso e difende il suo la- 


voro. Sa che il Milan «ha 
dei problemi», ma sa anche 
di avere tutte le carte in re- 
gola per superarli. 

Il tecnico di Cesenatico 
per la sfida del Parco dei 
Principi può contare sul re- 
cupero di Albertini, sulla di- 
sponibilità di Maldini, men- 
tre è in forte dubbio Coco. 


Il brasiliano Leonardo è in grande forma. 


Dopo la prodezza compiuta nella partita di B 


L'organizzazione dei falsari |È tornato il feeli 


aveva una stamperia a Roma L'ex allenatore Lippi: «Solo 


Ve Pausa di riflessione per Paolo Alessio 
burnì, sostituto procuratore della Repub- 
lica di Udine, titolare della principale in- 
‘hiesta sui falsi passaporti dei giocatori ex- 
Tacomunitari del campionato italiano. 
l magistrato - dopo una settimana tra- 
prorsa tra Roma, Milano e Viareggio (dove 
a sentito numerosi procuratori) - ieri è ri- 
asto a Udine a studiare le carte in vista 
ell’ultima offensiva. Ma c'è una novità: 
unta una stamperia romana, al centro 
ell'organizzazione. 
v Il sostituto procuratore della Repubblica 
ernì, mantenendo fede a una prassi or- 
Mai consolidata, non ha voluto dire alcun- 
chè sulle inchieste in corso. Secondo quan- 
0 si è appreso, tuttavia, dagli interrogato» 
Ni nelle sedi di Milan, Inter e Roma, dalle 
arte sequestrate e dai colloqui a Viareg- 
© con diversi procuratori di seria A e B, il 
Agistrato si sarebbe fatto un'idea abba- 
finza chiara sui percorsi dei BSFSAROrE 
asi, falsificati o ottenuti in base a docu- 
entazione falsa. 
intreccio tra Brasile e Portogallo appa- 
Te scontato. Tuttora da provare, invece, an- 
‘è se appare abbastanza verosimile, il col- 
Samento con una o più centrali in Italia. 
‘©mpre secondo quanto si è appreso, gli or- 
izzatori dei falsi si erano rivolti a'una 
peria romana. 
° uale ruolo abbiano svolto i titolari è an- 
Ora da accertare. 
t Intanto è slittato di qualche giorno l' in- 
ia ogatorio di Barend Krausz, mediatore 
alo-polacco, coinvolto nella vicenda Reco- 
"i Vernì potrebbe ascoltarlo in settimana, 
A non è escluso che il procuratore con 
etti agganci in sud America venga senti- 
a prossima settimana. 
ape Longo, il legale della Lazio, non ha 
% bi i: «Lo scudetto non si tocca, è stato 
cha duistato sul campo». In una intervista 
SEE andrà in onda oggi alle 19 su Sport 
sio dam e Calcio Stream, l'avvocato di Ser- 
co Cragnotti parla dell'inchiesta della Pro- 
l'a di Roma sulle presunte irregolarità 
ar aturalizzazione di Juan Sebastian 
{2 (0n: «La Lazio è estranea ad ogni attivi- 
te 7 cron è di origine italiana, si deve vede- 
dre. Jocumenti relativi ai suoi trisavoli 
Sult tino qualche irregolarità. Se ciò ri- 
dan asse vero, la Lazio avrebbe subito un 
No economico ingente. 
la p Agnotti ha già presentato denuncia al- 
Tocura», 


S 


le, 
S 
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L'agente ferito a Bergamo: 
«Chiudete quello stadion 


BERGAMO Forze sindacali e rappresentan- 
ti delle forze dell'ordine condannano il 
ferimento dei quattro poliziotti allo sta- 
dio di Bergamo e chiedono sanzioni più 
severe per i violenti e la chiusura della 
struttura. 

«I poliziotti dicono basta alle solite di- 
chiarazioni politiche di circostanza sul- 
le violenze degli stadi» sottolinea il 
Siulp della Lombardia che chiede «san- 
zioni più severe nei confronti di tutti co- 
loro che direttamente o indirettamente 
si rendono responsabili di atti violenti». 
Il sindacato chiede «di chiudere lo sta- 
dio di Bergamo sino a che non saranno 
trovate idonee soluzioni di sicurezza», 

Per fortuna non perderà la funzionali- 
tà della mano destra l'ispettore del re- 
parto mobile di Milano Carlo Grassi, fe- 
rito dallo scoppio di un petardo allo sta- 
dio durante la partita Atalanta-Vicen- 
za. Presenta l'amputazione della prima 
da del dito indice e ferite alle falan- 
ge del pollice e del medio. 

Teri mattina il prefetto Aldo De Marti- 
no, accompagnato dal questore e dal co- 
mandante dei carabinieri, gli ha fatto vi- 
sita nel reparto di chirurgia plastica de- 
gli Ospedali Riuniti. 

Un ringraziamento alle «forze di poli- 
zia che ogni domenica mettono a dispo- 
sizione 11.000 persone e contano spesso 
dei feriti», ma anche un secco no alla ri- 
chiesta di pagamento da parte delle so- 
Gan i danni provocati dalla violen- 
za. È in sintesi la posizione di Franco 
Carraro dopo l'ennesima domenica di in- 
cidenti. 

«Chiedere i danni alle società? Siamo 
disponibili - ha detto il presidente della 
Lega di A e B a esaminare con il mini- 
stro del Tesoro quanto il calcio dà e 
quanto prende: credo che il nostro movi- 
mento costi non poco al contribuente, 
ma porta all'Erario più di quello che co- 
sta». Carraro si è detto preoccupato dal 
fenomeno violenza: «Non capisco cosa si 
possa fare di più. Abbiamo inasprito le 
regole della giustizia sportiva». 


ari che ha regalato i tre punti ai bianconeri Pinturicchio è uscito dal tunnel 


ny tra Del Piero e la Juve 


Pur guardandosi bene 
dall' annunciare formazio- 
ni, Zaccheroni non ha na- 
scosto di essere «fiducioso» 
per la partita con il PSG. 
«Non so ancora con quale 
modulo scenderemo in cam- 
po, dipenderà dalla condi- 
zione dei singoli. Comun- 
Sho lo ripeto, non è detto 
che non facendo risultato a 
Parigi non si possa non an- 
dare a farlo a. Istanbul. 
Questo Milan è capace di 
tutto». x 

Per Zaccheroni la partita 
decisiva «sarà probabilmen- 
te l' ultima, che giocheremo 
in casa con il Deportivo La 
Coruna». 

Quello stesso giorno il 
Galatasaray, attualmente 
in testa, dovrà vedersela 
con il PSG e, secondo Zac, 
saranno quelle le partite 
chiave per il passaggio del 
turno. 

Per quanto riguarda la 
formazione, tutto è lasciato 
all' impalpabile condizione 
dei singoli. Scontati i rien- 
tri di ‘Albertini e Maldini, 
ora l'infortunato di turno è 
Coco (a Parigi ha saltato l' 
allenamento). Probabile 
Maldini centrale su 
Anelka, Helveg a destra, 
Sala a sinistra. In fascia a 
destra Ba, a sinistra Ser- 

inho, anche se è in preal- 
‘arme Gattuso. 


Pareggio senza gol nel posticipo di serie B di ieri se- 
ra tra Empoli e Ternana. La Ternana sale al sesto po- 
sto a quota 38, preceduta dalla capolista Chievo (47), 
dal Cosenza (429, dal Piacenza (41), dal Torino (40) e 
dal Venezia (39). Sale di un punto, ovviamente, anche 
l'Empoli, che raggiunge il Crotone a 34 punti in nona 
posizione, con un punto in più dell’Ancona. 


F.lli Nascimben 


SpA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


MAXIMULTA : 


Edmundo pagherà 300 milioni 
NAPOLI La società partenopea non ha gradito l’esternazione 
del brasiliano Edmundo che al momento della sostituzione 
ha platealmente mandato al diavolo Mondonico. Il Napoli 
ha punito l'attaccante con una multa salatissima di 300 
milioni, Edmundo, inoltre, domenica sera aveva lasciato 
lo stadio «San Paolo» dopo la vittoria sull’Inter senza 
ottenere il permesso da parte del club partenopeo. 


TORINO La liberazione da un 
incubo. Questo ha rappre: 
sentato la prodezza di te 
per Alex Del Piero. Il cam- 

ione più amato (e pagato) 
tu nostro calcio ha ritrova- 
to la Juve proprio quando 
sembrava destinato a per- 
derla. Definitivamente. Nel- 
le ultime settimane, infat- 
ti, s'erano infittite le voci di 
un divorzio a fine stagione 
tra la Signora ed il campio- 
ne di Conegliano. 

D'altra parte, un Pintu- 
ricchio ormai ospite fisso 
della panchina, scalzato 
non solo da Trezeguet, ma 
pure da Kovacevic, non gio- 
vava nè alla società bianco- 
nera nè al giocatore. E dal- 
la Spagna erano rimbalza: 
te le voci di un dichiarato 
interesse da parte del Bar- 
cellona. Pronto a mettere 
sul piatto 100 miliardi. Sen- 
za dimenticare le piste ita- 
liane Lazio e (soprattutto) 
Milan. 

Ma Del Piero negli ulti- 
mi sette giorni ha recupera- 
to con i gol - l'unica medici- 
na che conoscono gli attac- 
canti di razza - quanto ave- 
va perduto nei mesi prece- 
denti. A livello di credibili 


si 


Alex Del Piero è uscito dal tunnel. 


tà. Perchè la squadra e i ti- 
fosi sono stati sempre con 
lui. Come hanno testimo- 
niato i calorosi abbracci dei 
compagni e l'affetto del pub- 
blico bianconero dopo la 
«gemma» del San Nicola. Ie- 
ri, il sito Internet della Ju- 
ventus è stato intasato dal- 
le decine e decine di e-mail 


Ronaldo non è ancora pronto 


RIO DE JANEIRO Il centravanti 
interista Ronaldo, in conva- 
lescenza in Brasile dopo il 
grave infortunio al ginoc- 
chio destro occorsogli nell' 
aprile scorso, non si sente 
ancora in grado di tornare 
a giocare. Per ora solo parti- 
telle con amici e celebrità 
brasiliane, compreso il can- 
tautore Chico Buarque. «De- 
vo ancora migliorare la mo- 
bilità della gamba e recupe- 


rare la condizione fisica», 
ha detto il fuoriclasse neraz- 
zurro aL quotidiano brasi- 
liano ‘Jornal dos Sports'. 
«Non mi fido ancora del tut- 
to del mio ginocchio». 

Dopo l'infortunio, avvenu- 
to nella prima partita uffi- 
ciale dopo una lunga assen- 
za, Ronaldo preferì trasfe- 
rirsi a Rio de Janeiro, per 
evitare il freddo dell'inver- 
no italiano. 


e messaggi indirizzati a 
Del Piero. E non è la prima 
volta che capita... «Alex ha 


sorpreso solo chi non lo co- 
nosce - ha detto il suo ex 
mentore Marcello Lippi - si 
tratta di un campione dal 
valore indiscutibile. Era da 
tempo che giocava di nuovo 
ad alti livelli, il gol di Bari 


è stata la ciliegine sulla tor- 
ta. Ora vedrete che non si 
fermerà più». 

«Se ne sono sentite e let- 
te molte in questi mesi, ma 
io non ci ho mai fatto caso - 
ha detto Alex dopo Bari - la 
Juve ed io siamo convinti 
di continuare insieme anco- 
ra per molti anni. Intanto, 
pensiamo a questo scudet- 
to. Io credo che la Roma si 
possa riprendere». Del Pie- 
ro non ha voluto parlare 
del dramma familiare che 
lo ha colpito, lo strazio del 
padre Gino che si spegneva 

iorno dopo giorno, vinto 

a una malattia terribile, 
non ha aiutato certo la sua 
serenità negli ultimi tempi. 
Ma il numero 10 della Juve 
non ha voluto mai fare cen- 
no con nessuno del dram- 
ma che stava vivendo e non 
soltanto per tutelare la pri- 


Vacey. 
La Juventus edizione 
2001/2002 avrà in Alex Del 


Piero uno dei pilastri, insie- 
me ai due annunciati (da 
Carlo Ancelotti) grandi col- 
pi di mercato (Fabio Canna- 
varo e Saviola?). Mentre 
sembra allontanarsi, ogni 
giorno di più, l'ipotesi Cas- 
sano. 


«Ammende agli arbitri disattenti» 


ROMA Multe agli arbitri che fanno errori clamorosi, «così 
stanno molto più attenti». La proposta è stata lanciata da 
Luciano Moggi, direttore generale della Juventus nel corso 
del «Processo di Biscardi». Sollecitato dal conduttore Aldo 
Biscardi, Luciano Moggi ha commentato la giornata di do- 
menica dicendo, con facile riferimento al rigore negato al 
Lecce contro la Roma: «Le situazioni non sempre sono chia- 
o almeno non chiare come si vorrebbe far credere». 

Entrando nello specifico dei comportamenti arbitrali, 
Moggi ha detto: «E verissimo che gli arbitri possono sbaglia- 
re e sono d'accordo con chi sostiene che dovrebbero essere 
aiutati con mezzi tecnologici. Ma cose come quelle viste in 
Roma-Lecce, in Roma-Bari o anche in Atalanta-Juventus 


non dovrebbero accadere. 


chi non lo conosce può rimanere sorpreso» 


IL CASO 


«Novantesimo minuto 
non si toccan: 
avviso alle pay-tivù 


ROMA «Il campionato di calcio 
non può essere trasmesso s0- 
lo sulle tv a pagamento e 
criptato. Una ipotesi di que- 
sto Su non può che essere 
considerata impraticabile e 
non corretta». Lo afferma il 
sottosegretario alle Comuni- 
cazioni Vincenzo Vita dopo 
che domenica durante «Sta- 
dio Sprint», il programma 
condotto da Enrico Varriale 
su Raidue e dedicato ai com- 
menti del dopo  parti- 
ta,l'83,6% dei telespettatori 
(hanno telefonato in più di 
1.200 in meno di un ora 
partecipare al sondaggio) si 
era pronunciato contro l'ipo- 
tesi di riservare tutto il cam- 
pionato su Stream e Tele+. 

«Il calcio - ha dichiarato 
Vita -è un consumo di mas- 
sa ed è lo sport più popolare 
del nostro Paese ed è eviden- 
te che non si togliere un di- 
ritto ai cittadini relegandolo 
soltanto ad una quota di 
utenti». 

«Le pretese di Stream e 
Tele+ di togliere ai telespet- 
tatori il diritto di poter vede- 
re le immagini del Campio- 
nato di calcio in chiaro a No- 
vantesimo minuto è vera- 
mente assurda. Siamo dispo- 
sti a dare battaglia a tutti i 
livelli se dovesse maturare 
SUSE possbilità. Tra poco 

ovremo acquistare l'abbo- 
namento di Tele+ e Stream 
solo per avere i risultati dai 
campi di calcio». Contro l'ipo- 
tesi di «oscurare» il campio- 
nato sulle tv'in chiaro e ri- 
servarlo esclusivamente, già 
a partire dal pomeriggio, so- 
lo sulle tv a PAERMIENtO, sce- 
ne in campo l'Adiconsum. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
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CALCIO SERIE @2 Il giocattolo è in avaria ma il presidente Amilcare Berti mette sotto accusa il modulo 


Triestina, smascherato il «colpevole» 


Se | 


IL PUNTO 


sembra una candidata credi] 


sorpasso operato 


che il 


Mestre pratico e fortunato 


TRIESTE La Triestina si è chiamata fuori. Non c’è più tra le 
squadre che lottano per il primo posto. La matematica ov- 
viamente a febbraio non può ancora condannarla ma il 
buon senso e una dose di sano realismo consigliano di de- 
pennarla dalla lista delle pretendenti alla C1. Restano in 
corsa solo Mestre e Padova perchè neppure la Pro Patria 

Bi In testa ora è tornata la 
formazione più regolare e quadrata, non la pià forte. Il 
alla banda di Costantini 
«Baracca» ai danni del. Padova è stato alquanto sofferto. 
Il Mestre, in sostanza. ha vivacchiato su quel rigore rea- 
lizzato dopo un minuto da Polesel. Un pareggio, sostiene 
un attendibile osservatore, sarebbe stato più equo visto 
ortiere di casa Cima è stato salvato in ben tre occa- 
sioni dai pali. In crisi gli alabardati ma anche la Pro Ver- 
celli che le ha prese in casa dall’Alto Adige. Attenzione pe- 
rò alle formazioni che vengono dietro: 
Mantova sono tutte a caccia di un posto per i play.off. 


omenica al 


‘eda. Montichiari, 


m.c. 


TRIESTE Smascherato il colpe- 
vole per il pareggio senza sa- 
le con il Legnano. La società 
ha messo sotto accusa il mo- 
dulo che in questa situazio- 
ne diventa un facile capro 
espiatorio. Il 4-4-2 che era 
sembrato un toccasana a 
Vercelli ora finirà in soffit- 
ta. E’ stato questo il tema 
del vertice che si è tenuto 
subito dopo la partita nel 
ventre del «Rocco». «E° un 
modulo che ci toglie brillan- 
tezza. è troppo dispendioso 
soprattutto per gli esterni», 
sostiene il presidente Amil- 
care Berti che pare aver re- 
cuperato un po’ di ottimi- 
smo. «Non è ancora il mo- 
mento di drammatizzare, 
non rompiamo il giocattolo 
quando il girone di ritorno è 
appena cominciato». Ma il 
giocattolino forse è già in 


avaria. Lo confermano le ul- 
time tre partite: 0-0 con 
Montichiari, 1-4 a Meda e 
0-0 con il Legnano. La Trie- 
stina attuale, dicono i nume- 
ri, viaggia in perfetta media- 
retrocessione. E’ un altro an- 
no perso. Buttato via. Lo slo- 
gan salvare il salvabile lo 
abbiamo scritto già nelle ul- 
time due stagioni ma non ci 
resta che riciclarlo per l’en- 
nesima volta. Della serie se 
tutto va bene siamo rovina- 
ti. La Triestina di domenica 
ha spento le residue illusio- 
ni. Oggi come oggi la squa- 
dra di Rossi non può che am- 
bire a riconquistare il terzo 
posto, utile in prospettiva 
play-off. Ma se l’Alabarda 
non ritroverà presto gioco e 
condizione potrebbe anche 
uscire dal lotto delle prime 
cinque. La squadra è men- 


talmente scarica, sfiduciata 
e senza verve. Non c'è più 
l'entusiasmo di un tempo 
che permetteva di superare 
piccole e grandi difficoltà. 
Adesso davanti a un ostaco- 
lo la Triestina tende a in- 
chiodarsi. Con il Legnano 
ha fatto poco o niente per 
sottrarsi al pareggio. «Sia- 
mo stati troppo scolastici», 
ha spiegato l'allenatore. 
«Ognuno si è limitato svolge- 
re solo il compitino». Visto il 
risultato, la sfuriata di mar- 
tedì scorso del tecnico e dei 
dirigenti Berti e Fioretti 
non è servita granchè. I lilla 
di Muraro non sono mai sta- 
ti aggrediti. La reazione de- 
gli alabardati è stata inesi- 
stente: quella di domenica è 
stata la peggiore prestazio- 
ne casalinga. Durante il pri- 
mo tempo in tribuna più di 


ECCELLENZA 


I gradiscani, pur in dieci per un tempo, tornano con 3 punti dalla città stellata. Risorse la Pro Gorizia 


L'Itala San Marco aggancia il Palmanova 


TRIESTE Nel complesso si può 
considerare una giornata 
positiva. C'erano in ballo 
15 punti e ne sono stati rac- 
colti undici. Il Pordenone di 
Tedino è sempre in testa 
grazie a una punizione «al- 
la Zico» di Pasa e a tempo 
scaduto per giunta. È curio- 
so, da quando se n'è andato 
da Trieste, gli alabardati si 
sono smarriti. 

Una sola sconfitta e ri- 
guarda il Palmanova di Tor- 
tolo che ha lasciato i tre 
punti nel derby con l'Itala 
San Marco di Moretto. I 
gradiscani premiati dal gol 
di san Fabio Franti hanno 


QUESTIONE DI TARGHE «Ma xe fur- 
lani o americani sti qua de Codroipo?» (ti- 
fosi dei veltri osservano il pullmino della 
squadra ospite targato Afi, la sigla delle 


basi americane in Italia). 


RIMEDI PIÙ EFFICACI «Altro che 
l'acqua e lo spray del massaggiatore, un 
po' di frico e passa tutto» (triestini all'in- 
dirizzo di un giocatore friulano rimasto 


PANCHINA 
«Guarda Rosolo Vailati, è ancora integro 
per giocare e guidare la squadra. A pro- 
posito, lo sai che è il nuovo allenatore del 
Medea in Seconda categoria? Allenatore 
è già stato, e poi di guidare se ne inten- 
de. Ricordi quando faceva l'autista dell' 
ex presidente della Triestina Raffaele De 
Riù® (dialogo tra tifosi, sull'ex giocatore 
alabardato, durante una partita di Cop- 
pa Trieste del New Bar Torino). 


contuso). 
AL VOLANTE E IN 


vinto la partita, anche sein 
dieci per un tempo, grazie 
alla tattica di partenza: la 
squadra era già ben messa 
in campo, con un baricen- 
tro più basso del solito, per 
togliere spazi ai velocisti co- 
me Krmac e rimanere in 
dieci non ha prodotto gran- 
di danni visto che le retro- 
vie erano intasate. 

Vittoria importante an- 
che per la Pro Gorizia. La 
missione suicida di Portelli 
rischia di riuscire. Il calen- 
dario è negativo ma se si co- 
mincia a far punti con le 
prime come Belluno e Pievi- 
gina appunto, il caleùdario 
è negativo per gli avversari 


VISTE È SENTITE A BORDO CAMPO © 


altro che per Arcaba e soci. 
Con la grinta attuale, diffi- 
cile batterli. 

Poi ci sono un paio di pa- 
reggi tutto sommato delu- 
denti. Quello della Sanvite- 
se di Flaborea è a reti bian- 
che, ma quello del Seveglia- 
no di Tomei, in vantaggio 
di due gol e con la possibili- 
tà di fare la partita previ- 
sta e cioè in contropiede, fa 
rabbia. 

CLASSIFICA 
Pordenone 48; Thiene 40; 
Sevegliano 35; Pievigina 
34; Belluno 34; Sanvitese, 
Legnago, Santa Lucia 32; 
Palmanova, Itala, Montec- 
chio, Arzignano, Luparense 


Tifosi dei veltri sorpresi dal pullmino con targa Usa 
Bravo allenatore e buon autista 
con il fisico integro per giocare 
Diavolo d'un pallone, da benedire 


vato. 


(San Giovanni). Eppure negli ultimi me- 
si non si era visto molto. La causa? In 
molti hanno indicato il ramadan, dove il 
digiuno deve essere rigorosamente osser- 


DAL MARE AL SOL LEVANTE «Ma 
non vi vedete, siete muti come pesci, non 
vi parlate mai», oppure «Avanti, avanti: 
come devo dirvelo in giapponese?» (il por- 


tiere del Codroipo, Comisso, e quello del 


CALCIO E DIGIUNO Dieci gol sono il ni). 
bottino del giocatore senegalese Nasser 


— IPPICA 


Sovodnje, Gergolet, ai rispettivi difenso- 
ri disattenti). 

IL DIAVOLO E L'ACQUA SANTA 
«Quel diavolo d'un pallone proprio non 
voleva entrare, domani chiameremo un 
prete per benedire le porte» (il presiden- 
te del Ponziana, Alessandro Davanzo). 
CALCIO E GUERRA «Mamma mia 
questo grida neanche fossimo in Bosnia» 
(tifosi friulani si lamentano delle urla, 
dopo un fallo subito, dei giocatori triesti- 


Mangiafuoco 


28; Bassano, Tezze 27; Por- 
togruaro 26; Martellago 22; 
Pro Gorizia 21. 
MARCATORI 

16 gol: Borriero (Thiene); 
12: Guiotto 2r (Arzignano), 
Mazzuccato 8r (Luparen- 
se), Moschetta 8r (BelPon- 
te); 11:Grassi lr (Portosum- 
maga); 10: Colussi, 8r (Se- 
vegliano); 9: Boudouma, lr 
(Pievigina), Randazzo lr 
(Legnago), Sambo 5r (Mar- 
tellago); 8: Krmac (Palma- 
nova), Paolini (Sevegliano); 
7: Campagnolo, 2r (Tezze), 
Giordano lr (Montecchio), 
Mervich (Pro Gorizia),Soa- 
ve lr (Pordenone). 

Oscar Radovich 


da 


SAN LUIGI 

Un Carlo Milocco raramente 
così furente dall’inizio del 
campionato. L'allenatore del 
San Luigi non è riuscito pro- 
prio a metabolizzare la dina- 
mica che ha permesso alla 
Cormonese di fare il bottino 
pieno (2-3) la scorsa domeni- 
ca a Trebiciano. Una rete in 
pieno recupero, anzi proba- 
bilmente ben oltre i minuti 
concessi nella coda di gara, 
ha inferto la seconda sconfit- 
ta consecutiva ai triestini. 

Secca la disamina di Miloc- 
co: «Dei due minuti dichiara- 
ti di recupero si è giocato 
ben oltre il tempo concesso 
un recupero esagerato, sen- 
za motivo con le due squadre 
che per altro apparivano già 
appagate del risultato e ri- 
volte alla chiusura della par- 
tita. Sono amareggiato a dir 

oco e non riesco a capire 
‘interpretazione finale della 
gara per consentire quei mi- 
nuti in più». 

Una squadra capace di tut- 
to, quest'anno il San Luigi; 
capace di imprese notevoli 
in trasferta o tonfi casalin- 
ghi altrettanto clamorosi. 
Ma il comune denominatore 
appare legato ancora all’as- 
setto difensivo; quello che ha 
rappresentato per lunghi 
tratta della stagione il fiore 


uno spettatore leggeva il 
«Tifone» per vincere la noia. 
Il modulo c'entra fino ad un 


| certo punto. E’ una questio- 


ne di interpreti. E’ un perio- 
do in cui, per esempio, che 
Teodorani sta facendo fati- 
ca. Neanche Coppola è quel- 
lo di novembre. Gli attaccan- 
ti, invece, sono spesso lonta- 
ni dalla porta. È’ tra l’altro 
inutile che gli esterni scen- 
dano sul fondo quando non 
c’è un ariete pronto a cattu- 
rare le palle alte. Provitali, 
Micciola e Gubellini hanno 
più o meno le stesse caratte- 
ristiche. Senza troppa con- 
vinzione Berti prova ad at- 
taccarsi all’alibi degli arbi- 
traggi. «Nel finale c'era un 
rigore su Birtig. Con 1°1-0 la 
situazione ora sarebbe di- 
versa. Con ogni probabilità 
sarebbe stato lodato il no- 


Pontarolloin azione contro il Legnano. (Foto Tommasini) 


stro cinismo e saremmo an- 
cora in corsa. Ci era stato 
negato un penalty anche 
contro il Moncalieri, mentre 
a Meda il direttore di gara 
ha convalidato un gol in net- 
to fuorigioco». Ma i proble- 
mi atttuali della Triestina 
nulla hanno a che spartire 


con gli arbitri. Quando la 
squadra di Rossi era in salu- 
re, creava gioco, occasioni € 
segnava vincendo anche con 
risultati abbondanti. «Un 
successo a Sandonà potreb- 
be ridarci il morale perdu- 
to». Il presidente ci crede. 
Maurizio Cattaruzza 


Quattro squadre in lotta per non fare compagnia alle cenerentole ZarjaGaja e Ronchi 


Pozzuolo insegue Monfalcone 


TRIESTE Indubbiamente l'Union 91 di Be- 
arzi è per lo spettacolo. Altro 2-2 e non 
certo con una squadretta ma con la co- 
razzata dell'anno, il Tamai di Morandin, 
costretta a inseguire due volte. In so- 
stanza Bearzi vuol lasciare il segno coni 


record. 


L'anno scorso con il Santamaria otten- 
ne una promozione in Prima a suon di 
vittorie (73 punti come il super Verme- 
gliano) e quest'anno tutti quei pareggi a 
suon di gol e una salvezza, sarebbe come 
scrivere una pagina di storia per la socie- 


tà di Giorgio Bardus. 


La sconfitta del Monfalcone di Grillo e 
la contemporanea vittoria del Pozzuolo 
di Clemente, ha riaperto il discorso spa- 


in corsa. 


un errore e sono stati puniti dall'ex Maz- 
zilli, un falco sulle palle vaganti, mentre 
il Celtic friulano ha approfittato di un er- 
rore della banda di Da Pieve, un rigore 
sbagliato da Mussoletto, per rimettersi 


Resta il fatto che entrambe le forma- 


zioni hanno dei vuoti mentali da colma- 
re, chi li riempie prima va agli spareggi. 

In coda è difficile dire chi farà compa- 
gnia a ZarjaGaja e Ronchi. La Sangiorgi- 
na, anche se pretende troppo da Pozzar, 
un recupero graduale è altamente consi- 


gliabile, non perde più, L'Union sembra 


reggi. I monfalconesi hanno commesso 


solida, il Rivignano ha carattere e il Fon- 
tanafredda ha la tecnica che può uscire 
a primavera. 


os. rad. 


Il commento degli allenatori delle due squadre triestine di Eccellenza 


Milocco: un recupero esagerato 
Di Mauro: incassiamo troppe reti 


all'occhiello biancoverde, ha 
dimostrato qualche perples- 
sità, ma non senza 1 dovuti 
alibi. Troppe le assenze del 
reparto, continue le defezio- 
ni tra infortuni e squalifi- 
che, capaci di incrinare un 
meccanismo che Milocco ha 
dovuto oliare per più di un 
campionato prima di avere i 
risultati sperati. «Anche con- 
tro la Cormonese ho dovuto 
inventare la difesa — si difen- 
de ancora Milocco — abbiamo 
cominciato con uno schiera- 
mento a quattro per tornar a 
tre nel secondo tempo, ma 
trovando la forza anche di re- 
plicare e giungere due volte 
al pareggio, un risultato che 
ripeto ritengo potesse essere 
giusto. La mia squadra que- 
st’anno ha fatto certamente 
salto di qualità ma per man- 
tenerlo deve mantenere l’as- 
setto con i titolari, tra gioca- 
tori e ruoli». 

Francesco Cardella 


I FAVORITI 


All'ippodromo di Montebello tiene banco un miglio per anziani di buona qualità 


Volterra Egral dichiara guerra a Zikor 


Livio Cavalcante 


TRIESTE Sembra la festa de- 
gli animali, con tutti i pre- 
mi intitolati a essi, però il 
ricordo più sentito del- 
l’odierno convengo a Monte- 
bello è quello che riguarda 
Livio Cavalcante, che del- 
l’ippodromo triestino era 
stato più che apprezzato 
medico veterinario. 

Un invito sul miglio sem- 
bra fatto apposta per tene- 
re desti entusiasmo e... cro- 
nometro. C'è un poker di 
ospiti che arriva per sfida- 
re le due femmine locali 
Volterra Egral e Uglana- 
gal, con le quali Romanelli 
e Vecchione si apprestano 
a vendere cara la pellaccia. 
Due giumente di acclarati 
meriti, che possono vanifi- 
care i tentativi dei pur tosti 
«invaders» fra i quali Polli- 
ni presenta un certo Zikor 
Lb, soggetto che a 3 anni 
aveva saputo esprimersi ad- 
dirittura da 1.13.4. 

Poi c'è Paltro allievo di 
Pollini, il tedesco Volvo, af- 


fidato a Totaro, e il vecchio 
Baresi, importato che ogni 
qualtanto tira fuori una 
zampata degna dei trascor- 
si giovanili. Miler dichiara- 
to è senz'altro l’altro matu- 
sa Spazio Nor, 9 anni suo- 
nati ma una verve che non 
accenna a diminuire, per- 
tanto gli ospiti si presenta- 
no più che bene e per Ugla- 
nagal e Volterra Egral ci sa- 
rà sicuramente da soffrire. 
Delle due giumentone loca- 
li, Uglanagal è una che sa 
partire come poche, Volter- 
ra Egral, invece, è solita de- 
mandare alla fase finale il 
meglio che ha in corpo, una 
«finisseur» con i ...baffi che 
in retta d’arrivo sa farsi ri- 
spettare come poche. 

Zikor Lb, trascorsi e di- 
scendenza regale (forse è 

iù consono definirla repub- 
oro, arriva per farsi co- 
noscere ma soprattutto per 
imporre il suo blasone, pe- 
rò Volterra Egral, con la 
consueta, misurata, irresi- 


stibile progressione, non 
parte battuta, specialmen- 
te se il figlio di Armbro Go- 
al all’inizio dovrà spremer- 
si per farsi largo. Dopo i 
due preventivati protagoni- 
sti, Spazio Nor e Uglanagal 
si dividono il ruolo di terzo 
incomodo, con Baresi e Vol- 
to outsiders. 
* * 

Femmine di 3 anni in 
apertura (ore 16), con Bel- 
last (alta genealogia di valo- 
re) pronta a bissare il recen- 
te successo. 

Apparso quanto mai vigo- 
roso nel periodo, Vigour del 
Pino si candida al primo po- 
sto nella «gentlemen» (oc- 
chio a Udacia e a Sterpo 
Guasimo), mentre fra i gio- 
vanissimi alla ricerca del 
primo successo, potrebbe es- 
sere Baltis Lb il prescelto. 
Fra gli anziani decaduti, 
piacciono Turbine Max e 
Zabrinsky Bi, fra quelli di 
lignaggio migliore, sprizze- 
ranno scintille fra Vagabon- 


Premio del Cavallo: 
Bellast, British, Batosta 
Sib. 

Premio del Gatto: Vi- 
gour del Pino, Udacia, 
Sterpo Guasimo. 
Premio del Daino: Bal- 
tis Lb, Borast, Baby 
Doll Jet. 

Premio della Volpe: 
Turbine Max, Zabrinsky 
Bi, Ukar Laksmy. 
Premio degli Animali: 
Vagabondo Sib, Za- 
bajcal, Ugrumov Om. 
Premio Livio Caval. 
cante: Zikor Lb, Volter- 
ra Egral, Spazio Nor. 
Premio del Cavallo: 
Aproraig, Alfred Mav, 
Arzillo. 

Premio del Coniglio: 
Asta Lavec, Action, Ar- 
gante del Ronco. 


do Sib, Zabajcal, Ugrumov 
Om e l’interessante Zuel 
Dra. Aphoraig e Alfred 
Mav si evidenziano nel mi- 
glio per 4 anni, poi, in chiu- 
sura, altri 4 anni, meno pre- 
tenziosi e con Asta Lavec 
che può rifarsi. 

Mario Germani 


G.P. «Presidenten: 
otto cavalli al via 
con Astolfo di vedetta 


TRIESTE Con un mese d’anti- 
cipo rispetto alle preceden- 
ti edizioni, domenica a Mon- 
tebello si disputa il Gran 
Premio Presidente della Re- 

ubblica, classico Derby 

ei 4 anni. Otto i cavalli al 
via, compreso quell’Astolfo 
Mg che sulla pista triestina 
ha vinto il Gran Premio Re- 
gione Autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia dello scorso an- 
no. In sulky ad Astolfo Mg 
ci sarà nuovamente Mauri- 
zio Pieve che ha affidato a 
Roberto Vecchione le redini 
dell’altro suo allievo Alifan- 
te Gim. 

Gran Premio Presidente 
della Repubblica - Derby 
dei anni, lire 
187.000.000, metri 2060. 1) 
Ana diddl (M. Rasoio 
cini); emarine (guida 
da destinare); 3) Astolfo 
Mg (M. Pieve); 4) Antares 
As (B. Congiu); 5) Avril (R. 
Andreghetti); 6) Ascolt Lu- 
is (A. ollini); ‘1) Air Force 
Blue (A. Guzzinati); 8) Ali- 
fante Gim (R. Vecchione), 
tutti a metri 2060. 


SAN SERGIO 

Lo ZarjaGaja ha continua- 
to il suo filotto negativo a 
Grado, -dove ha perso per 
8-1, arrivando così all’undi- 
cesima sconfitta consecuti- 
va e alla diciassettesima 
complessiva in ventun gior- 
nate. L'allenatore Michele 
Di Mauro afferma: «E stato 
il solito copione. Purtroppo 
facciamo pochi gol e ne in- 
cassiamo in media due a 
partita. Ci esprimiamo be- 
ne, ma non riusciamo a 
mettere al sicuro il risulta- 
to. Siamo anche un po’ sfor- 
tunati: dopo il gol del van- 
taggio realizzato da Max 
Grgic, Cotterle ha colpito il 
palo a porta vuota per un 
rimbalzo fasullo della pal- 
la. Peccato, perché erava- 
mo partiti forte, ma poi ci 
hanno rimontato». 


TRIS 


CLASSIFICA £ 


Tamai 48; Monfalcone 
39; Pozzuolo 37; Tolmez- 
zo 34; Mossa 33; Grade- 
se, Sacilese 32; Cormone- 
se 30; San Luigi 29; 
Manzanese 28; Sangior- 
gina 26; Union 91 24; Ri- 
vignano, Fontanafredda 


23; Ronchi 16; Zarja- 
Gaja 10. 
MARCATORI 


17 gol: Martignoni 6r 
(Monfalcone); 14: Rabac- 
ci 1r (Pozzuolo); 13: Cer- 
melj 2r (San Luigi), Vo- 
sca 4r (Manzanese); 11: 
Meneghin (Tamai), Mo- 
ras 8r (Sacilese); 10: De- 
gano 4r (Tamai), Iussa 
(Gradese); 9: Bernardo 
3r (Pozzuolo), Restiotto 
(Fontanafredda), Zulia- 
ni (Union 91); 8: Damia- 
ni lr (Tolmezzo), Dessì, 
2r (Manzanese). 


Il Mago Di Mauro comun” 
que si dimostra sportiv0 
nella sua analisi: «La Gra: 
dese ha una bella squadra; 
tra l’altro ha recuperato 
proprio contro di noi tutt! 
gli infortunati, MarchesaD; 
Tussa, Reverdito e Marin, € 
era al completo. Nel secon | 
do tempo ci siamo sbilan- 
ciati e non c’è stata storia; 
considerando pure che © 
stato espulso Dussoni 
quarto d'ora». Il Mago con 
tinua con una considerazio” 
ne generale:'«Ormai abbia: 
mo la testa sott'acqua, do 
vremmo vincere otto delle 
ultime nove partite ed è 
molto difficile riuscirci. 
siamo svegliati da un s07 
gno, la realtà della catego” 
ria è diversa da quella del 
lo scorso anno. Forse abbia 
mo sbagliato qualcosa du 
rante la campagna acqui” 
sti, ma lo abbiamo fatto if 
buona fede. Questa espe” 
rienza ci servirà, se avre” 
mo la fortuna di tornare il 
Eccellenza». Intanto però 
c'è da concludere la stagio 
ne senza fare regali a nes? 
suno. ì 

Massimo Laudan! | 


San Siro: il «colto» Camilleri 


alla ricerca del riscatto 


MILANO Dopo aver fortemen- 
te deluso in veste di gran fa- 
vorito proprio sulla pista 
milanese, Camilleri cerca 
la rivincita nella Tris di 
questo pomeriggio a San Si- 
ro. Stavolta in sulky all’al- 
lievo di Ove Kristofferson 
salirà Otello Zorzetto, trat- 
tandosi di una corsa riser- 
vata ai gentlemen, e per Ca- 
milleri l'occasione sembra 
delle più ghiotte, anche se 
dovrà guardarsi dal compa- 
gno di nastro Uribe Bi, uno 
che nelle Tris sa farsi sem- 
pre onore. 

Premio Muscletone, li- 
re 44.000.000, metri 
2060=2100, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Tino 
Balilla (E. Costantini); 2) 
Urk Cobra (A. Filippini); 3) 
Theodor Roosevel (S. Pala- 
dini); 4) Zitta e Va (O. Gio- 
vannini); 5) Star Nilema 
(V. Maisto); 6) Zea Cn (V. 
Palio); 7) Vietri As (A. Vil- 
la); 8) Vivienne de Grana 


(C. recupero); 9) Ulema VO” 
lo (G. Masetti); 10) Udefi* 
Press (S. Gori). t 
A metri 2080: 11) Uli 
Code (R. Montaldo); 12) VI” 
gin Chris (M. Foco); 13) TIT 
colore Ve (G. Giovenzana)i 
14) Steve Nobell (J. H9 
ver); 15) Very Strong BIU 
(P.L. Giannoni). 4 
A metri 2100: 16) Cam 
leri (O. Zorzetto); 17) Urib 
Bi(C. Matta). $ 
I nostri favoriti, Pron? 
stico base: 16) Camiller* 
17) Uribe Bi. 5) Star Nile: 
.ma. Aggiunte sistemiS 5) 
che: 14) Steve Nobell. 0, 
Very Strong Blue. 3) Th 
odor Roosevel. tire 
Vincono 1.742.400 sn 
ciascuno i 1,215 scomm® to 
tori che hanno indoviNé., 
la combinazione vincera 
(12 - 18 - 16) della di 
Tris di ieri (Roma - tr0! ad 
Il ri % n, È 
Athena Egral che ha ] e 
duto Avirex Rm e Airfor® 
Ans nell'ordine. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE Af Sulle ali dell'entusiasmo per la vittoria (20-0) di domenica sulla Cordivari oggi Trieste sfida Pesaro seconda in classifica 


La Telit vuole «cucinare» anche la Scavolini 


Pancotto si ritrova un gruppo motivato e fiducioso: nessun risultato è impossibile. Sabato l 


TRIESTE Felice di essere tor- 
Nato a Trieste aveva subi- 
to ammonito: «Sarà tutto 
più difficile perchè il calen- 
dario ci lascia poco tempo 
. Per allenarsi». Eppure la 
mano di Cesare Pancotto, 
Nonostante le poche ore 
trascorse in palestra, ha 

ià cominciato a plasmare 

a Telit, un gruppo che sta 
diventando squadra e che 
Prima era solo un assorti- 
Mento di giocatori. 

La vittoria ottenuta a 
Chieti sulla Cordivari (il 
62-77 maturato prima del- 
a sospensione per le in- 
temperanze dei tifosi rose- 

ani nei confronti degli ar- 
litri è stato trasformato ie- 
tl dal giudice sportivo in 

-20 più una multa di 
15.856.000 milioni di lire) 

a dato grande entusia- 
Smo. «Tutto quello che è 
Successo nei minuti finali 

ella gara contro Roseto — 
Spiegava ieri dal ritiro di 

esaro Pancotto — ha di- 
Stratto l’attenzione dei me- 
dia mettendo in secondo 
Piano la nostra ottima par- 
tita. Se gli arbitri hanno so- 
Diso la partita significa 
©he hanno considerato in- 
tollerabile l'atmosfera del 

È PalaTricalle». 
_ Masulla gara di domeni- 
ca resta indelebile il mar- 
chio di una Telit finalmen- 
te capace di lottare e vince- 
Te di squadra. «Questo è 
Un primo segnale impor- 
tante — ha sottolineato il 
Soach — di un'inversione di 
tendenza. Non dobbiamo 
Però commettere l’errore 
1 cullarci sugli allori: dob- 
lamo proseguire a lavora- 
—_ Te dando continuità ai ri- 
Sultati. Contro la Cordiva- 
nana squadra ha svolto 
55 Stima partita in attac- 
Ove tutti hanno preso 


Anche Shaw sembra rinato con Pancotto. 


coscienza dell’importanza 
del loro ruolo. L'aspetto 
che però ha deciso il match 
è stata la difesa, fondamen- 


Pancotto oggi si troverà di 
fronte la Scavolini (palla a 
due a Pesaro alle 20.30). 
Una Scavolini che, alle 


«Stiamo facendo un'ottima 
stagione — conferma il play 
triestino Andrea Pecile, 
giovane emergente di Pesa- 
ro recentemente al PalaTri- 
este con la nazionale di 
Tanjevic contro l’AIl Star 
Game - . Abbiamo supera- 
to un periodo difficile sbloc- 
candoci a Verona contro la 
Miiller e adesso aspettia- 
mo la sfida contro la Telit 
per proseguire nella no- 
stra crescita». Un campio- 
nato che, nonostante un 
minutaggio limitato, sta 
EEC EGO un Pecile sem- 
pre più autoritario. «Sono 
contento di quanto sto fa- 
cendo — continua Andrea 
—. Tutte le volte che sono 
stato chiamato in causa 
penso di aver risposto in 
maniera positiva». La sfi- 
da con Trieste è chiusa in 

artenza? «Loro — conclu- 

e Pecile — sono galvaniz- 
zati dal successo di Roseto 
anche se non dobbiamo far- 
ci alcun tipo di scrupolo. 
Ci servono i due punti e 


- A UDINE 


‘anticipo con 


la Viola 


Ad Avellino coach Boniciolli ha ritrovato una squadra da sogno e ora il futuro è decisamente più roseo 


In casa Snaidero A... decco viene il hello 


UDINE «Una vittoria di spessore che ci prepara nel modo giu- 
sto all'incontro interno con l’Adecco», commenta un soddi- 
sfatto Matteo Boniciolli dopo la sostanzialmente imprevi- 
sta scorribanda sul parquet di Avellino. In effetti la Snai- 
dero presentatasi in Irpinia con i cerotti (Li Vecchi e Zac- 
chetti rimessi in sesto accelerando i tempi e una condizio- 
ne fisica generale non al top), ha sconvolto i pronostici, 


passeggiando contro la De 
contrare resistenza. 


izia senza praticamente in- 


Il tiro, poi, dopo i recenti tempi di magra, ha conferito 
piena soddisfazione, con il 100% di Mc Ghee (5/5 da due), 
Carraretto (2/2) e, udite udite, Cantarello (5/5), Un giusto 
mix fra difesa (i terminali Nolan e Erdmann asfissiati da 
Mc Ghee e Mian) e attacco che ha prodotto frutti partico- 


larmente succosi. 


Importante sarà comunque per la Snaidero riuscire a 


IL CASO 


mantenere la stessa concentrazione anche stasera al «Car- 
nera» contro la resuscitata Adecco Milano reduce dal suc- 
cesso su Montecatini. Un match che racchiude in sé parec- 
chie insidie, anche se gli arancione, con dieci punti di van- 
taggio sull’ultima piazza, guardano ora ai piazzamenti 


play-off con maggior serenità. 


La vitalità eil fosforo in regia di Mike Iuzzolino costitui- 
scono base di partenza di riconosciuta pericolosità per i 
terminali Rusconi e Taylor, senza tener conto delle capaci- 
tà realizzative dello stesso play del team allenato da Sai- 
bene. Ma la difesa della Snaidero, a Avellino, ha offerto 
una volta di più quelle garanzie che negli ultimi tempi 
erano venute meno in diverse occasioni. La classifica vede 
ora i friulani a due passi dai play-off: quella di stasera con 
Milano è un'occasione da non perdere. 


i} 


Edi Fabris 


| 


Dieci proprietari di club (tra cui Udine) vogliono creare una sorta di Eurolega. Si chiamerà «Prima serie» a 14 squadre 


tale per mandare in tilt i 
meccanismi dei nostri av- 
versari». 

Ma non c'è tempo per 
gioire, perchè la truppa di 


spalle della dominatrice 
Kinder sta volando in clas- 
sifica dove ha guadagnato 
il secondo posto a fianco di 
AdR Roma e Paf Bologna. 


poi vogliamo cancellare lo 
smacco dell'andata: una 
sconfitta che brucia anco- 
ra», 

Tornando al campiona- 


Linteltex-Paf; BingoSnai-Muller; Scavolini-Telit; Snaide 
ro-Adecco; Montepaschi-AdR; Varese-Vip; Reggio Cala 
bria-Cantù; Benetton-Cordivari (martedì 27/2); Kinder. 


De Vizia. 

$ CLASSIFICA: 

Kinder Bologna 

Scavolini Pesaro, Adr Roma, Paf Bologna 

Benetton Treviso ito 
Cordivari Roseto, Montepaschi Siena, Muller Verona.. 
Snaidero Udine... 

Vip Rimini, De Viz 

BingoSnai Montecatini 

Reggio Calabria, Adecco Milano.. 

Telit Trieste, Varese, Lineltex Imola 

Cantù 


to, la Lega ha comunicato 
l’anticipo televisivo del ma- 
tch tra Telit e Viola Reggio 
Calabria che si svolgerà sa- 
bato prossimo al Palatrie.- 
ste alle IUb 3 
La 23.a giornata, intan- 
to, regala partite importan- 
ti in chiave salvezza a co- 
minciare dallo scontro di- 
retto in programma al Pa. 
lapentimele tra Viola Reg- 
gio Calabria e Pallacane- 
stro Cantù. Ma la salvezza 
Trieste la conquisterà solo 
credendo nei propri mezzi 
e giocando con quella grin- 
ta che Pancotto giustamen- 
te pretende. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE Tre anni «blindati» 
per andare a regime, tre an- 
ni senza retrocessioni, con 
10-12 squadre, massimo 
14. La «Prima Serie» di 
basket, di cui ha dato noti- 
zia ieri il Corsera, potrebbe 
diventare una realtà. Inizio 
previsto: ottobre 2001, 
quando in teoria dovrebbe 
prendere il via - se le cose 
restassero così come sono - 
la nuova serie A a 20 squa- 
dre e la B professionistica a 
14. Venerdì scorso, dieci 
proprietari di club hanno 
messo la firma su un foglio 
che segna l'impegno a pro- 
varci, sulla scorta dell'espe- 
rienza recente dell'Eurole- 
ga. I dieci club sono Trevi- 


ATLETICA ne 


so, Fortitudo e Virtus Bolo- 
a e Milano (i promotori 
ella prima ora), Pesaro, 
Varese, Udine, Siena, Reg- 
gio Calabria e Napoli. Per 
partire ne mancano due (l' 
Obiettivo sarebbe di avere 
Roma e Biella per una più 
marcata copertura naziona- 
le) che potrebbero diventa- 
re quattro (Verona e Trie- 
ste le altre principali candi- 
date). Dipende da chi è di- 
sposto a lanciarsi nella nuo- 
va avventura, con una con- 
sistente tassa di iscrizione 
che deve servire anche a co- 
prire l'organigramma e le 
spese della nuova Lega: cir- 
ca 700 milioni di lire a sta- 
gione per ogni società. In- 


Il presidente del Triathlon Trieste, appena rientrato dalla Libia, gareggerà nella «Marathon de les sables» in Marocco 


Centrone pronto per altro tè nel deserto 


SCI NORDICO 


Lontani dal podio 
gli azzurri 
Nella 30 km a tc 


UTI L'estone Andrus Veer- 
alu ha vinto la medaglia 
oro della 30 km a tecnica 

“lassica dei Mondiali di sci di 
Ondo. L'argento è andato al 
rvegese Frode Estil, stacca- 

to di soli 2 decimi, il bronzo 

Al russo Mikhail Ivanov. Mi- 

fiiore degli italiani Fabio 
aj, settimo a 1'03”7, dodice- 

Simo Bruno 

S11?7. 

È un non personaggio An- 
drus Veepalu, il nuovo cam- 
lone del mondo della 30 chi- 

‘metri a tecnica classica ca- 

Dace di riportare l'Est all'oro 

Nel fondo a distanza di quat- 
To anni dalla vittoria del rus- 

20 Alexey Prokurorov nella 

km tl di Trondeheim '97. 
‘terna promessa inespressa, 

Medaglia d'argento nella 50 

lm te a Ramsau ‘99, il fondi- 

Sta estone in Finlandia pa- 

Neggia i conti con la fortuna. 

Acc appa la prima vittoria 

gella carriera - agevolato 

fell assenza del finnico Mika 
YIlyla, il grande favorito di 
puesti mondiali anche ieri 

i ‘occato dal mal di gola - bat- 
endo per soli due decimi il 

Norvegese Frode Estil, al ter- 

ù ne di una gara solitaria, 
enza possibilità di accodarsi 
lualche trenino e rifiatare. 

ine” la squadra italiana la 

so aglia rimarie ancora un 
gno, ma lentamente i ra- 

Sazzi del ct Vanoi si avvicina- 
9 al podio. La speranza - a 

Questo ‘punto sempre più con- 

Ì sea “ è in un gran finale nel- 

‘are a tecnica libera. 


Carrara a 


È Ono tre le italiane in gara 
assi nella 10 km, che rappre- 
a l'ultima prova del pro- 

: doma a tecnica classica: 
Ml Stefania Belmondo scen- 
clanno in pista Gabriella 
Sabizhe Cristina Paluselli. 
cia cina Valbusa ha invece de- 
ta gui lisparmiarsi per la ga- 
du Sprint di domani. All'oro 

ta ta Bente Martinsen, uni- 
n Orvegese riuscita a Lahti 
la yi tenere le premesse del- 

* Vigilia per la sua squadra. 
RaiTre, ore 9 


TRIESTE È appena tornato 
dalla «Libia Marathon» e 
già pensa alle dune della 
«Marathon de les sables». 
Alessandro. Centrone, 37 


anni, fisico da superman e- 


presidente del Federclub 
Triathlon Trieste ha il de- 
serto nel sangue. 

Dopo le tre tappe da 42 
chilometri appena corse sul- 
la sabbia libi- 
ca, le sue emo- 
zioni sono tal- 


| Obiettivo di quest'anno è di rientrare nei primi 50: ma può 


ori. 

Totale autosufficienza, 
con tanto di zaino sulle 
spalle stracolmo di cibo e di 
sacchi a pelo (l’organizza- 
zione fornisce ai partecipan- 
ti solo un litro e mezzo di 
acqua ogni 15 chilometri) e 
ben sei tappe piene di tra- 
bocchetti e di sudore. 

Un mix che rende la «Ma- 
rathon de les 
sables» un ve- 
ro campionato 


Ra 
subito nel in Nord Africa va ne siano i 
DElnta africa- su sei tappe ; ali dare 

«La formula € vedrà partecipare scorso anno 
della Libia Ma- conc Hi Centrone si 
rathon — preci- 700 -s orrenti era piazzato 
sa Centrone — 108.0. Que- 


è perfetta per- 

ché ti dà modo di recupera- 
re al meglio. Purtroppo il 
primo giorno mi sono perso 
per due ore assieme al cam- 
pione mondiale francese- 
marocchino Mota, piazzan- 
domi alla fine soltanto 
12.0. 

Ma visto che a ottobre la 
gara sarà riproposta con 
l'aggiunta di una tappa not- 
turna, voglio 
tornarci e 
migliorare 
questo risul- 
tato». ‘ 

Di notte 
nel deserto 
ci sono zero‘ 
gradi, sulle 
dune a mez- 
zogiorno si 
arriva ai 40. 

Una espe- 
rienza che 
nella Mara- 
tona delle 
sabbie risul- 
ta ancora 
più ardua. 

Nella gara 
alla quale 
Centrone 
prenderà il 
via il prossi- 
mo primo 
aprile, infat- 
ti, le difficol- 
tà saranno 
ancora mag- 


st’anno? 


«L'obiettivo è di entrare nei 


primi 50 — assicura il super- 
man alabardato — ma in 
questo tipo di gare può suc- 
cedere di tutto, Basti pensa- 
re che tra le sei tappe ce n'è 
una lunga 80 chilometri e 
un’altra di 25 interamente 
sulle due infuocate. In quel- 
le condizioni può succedere 
di tutto. L'importante per- 
ciò è soprat- 
tutto arriva- 
re alla fine». 
Un tra. 
guardo di- 
stante in to- 
tale 280 chi- 
lometri tra 
le pietraie e 
la sabbia del 
Marocco, 
Forse uno 
dei luoghi 
più incante- 
voli del mon- 
do per i suoi 
colori e le 
sue luci, ma 
certamente 
il. banco di 
prova più 
duro er 
Alessandro 
Centrone e 
gli altri 700 
impavidi 
partecipan- 
ti. 
al. rav. 


succedere di tutto 
LE VEE 


Alessandro Centrone alla «Marathon de les Sables» del 2000. 


INDOOR 
L'ostacolista cussina Macchi 
andrà agli assoluti di Torino 


TRIESTE La rappresentativa del Friuli-Venezia Giulia ha vin- 
to il «Modena Indoor 2001», meeting di atletica leggera riser- 
vato alle categorie giovanili. E i giovani atleti regionali si so- 
no fatti onore con una bella serie di vittorie e di risultati tec- 
nici di valore. Da segnalare sui 60 piani la vittoria della ca- 
detta friulana Sonia Mbida con il tempo di 7”96. Tra le osta- 
coliste mancata vittoria per la «cussina» Alessia Macchi, 
queto seconda ma con un tempo talmente di valore (9”28) 
la permetterle la partecipazione ai campionati italiani asso- 
lutiin Dr a Torino domenica. Nei salti primato per- 
sonale dell’astista del Cus Trieste, Veronica Sancin, salita si- 
no a 3,80 metri, vittoria dell’udinese Granzotto con 4,10 e ot- 
tima prova degli altisti Daniele Scodeller, che ha passato la 
storica barriera dei 2 metri e della cadetta Giulia Brescacin 
che ha superato quota 1,60. Nel lungo, infine, dominio dei 
friulani dJ: suna Paoloni (6,45) e Tania incenzino (5,07). 

.CLASSIFICHE. Rappresentative: 1) Friuli-Venezia 
Giulia 88,5; 2) Emilia Romagna «A» 84,5; 3) Veneto 82; 4) Li- 
guria 50; 5) Bolzano 49; 6) Emilia Romagna «B» 47. 

60 RE: Cadette: 7) Iacobini (Atl. 40) 8”39; 10) Zanon 
(U.G.G.) 8”61. Cadetti: 5) Comisso (Lib. Sanvitese) 7”58; 10) 
Pasut (Atl. Majano) 7”99, Allieve: 1) Mbida (Malignani Ud) 
7”°96; 7) Ardessi (Cus Ts) 8”08. Allievi: 6) Minetto (Libertas 
Friul) 744; 11) Mardero (Alto Friuli) 7”59, 

60 hs. Cadette: 1) Mazzero (Lib. Friul) 9”10; 2) Mosolo 
(Lib, Grions) 9”29. Cadetti: 1) Tellini (Lib. Friul) 8”63: 8) 
Dell'Acqua (Lib. Sacile) 9”44. Allieve: 2) Macchi (Cus Ts) 
9728; 3) Ridolfo 9”58. Allievi: 5) Boz (Portus Naonis) 10”52; 
6) Zimolo (Fincantieri Monf.) 11”66. 

Alto. Cadette: 1) Brescacin (Portus Naonis) 1,60. Allieve: 
3) Zantovino (Malignani Ud) 1,55. Allievi: 1) Scodeller (Lib. 
Sanvitese) 2. 

Lungo. Cadette: 1) Vincenzino (Lib: Friul) 5,07. Allieve: 
È RIO (Lib. Sanvitese) 5,12. Allievi: 1) Paolini (Alto Friu- 
i) 6,45. 

Asta. Cadette: 2) Da Ros (Atl. Go) 2,00. Cadetti: 2) Del- 

-l’Acqua (Libertas Sacile). Allievi: 1) Granzotto (Malignani 
Ud) 4,10. Allieve: 1) Sancin (Cus Ts) 3,30. 


somma, basterà pagare e 
non ci sarà più il rischio di 
retrocedere, 

Anche Trieste sarebbe 
molto interessata a questo 
progetto, ma è difficile ave- 
re conferme visto che man- 
ca la materia prima: presi. 
dente e amministratore de- 
legato sono dimissionari. E 
non va dimenticato che 
Massimo Zanzi è anche con- 
sigliere di Lega, e la futura 
«Prima Serie» inevitabil- 


mente andrà a cozzare con- 
tro la Lega di D'Antoni. Il 

rogetto è originato, secon- 
ho i promotori, «dalla situa- 
zione negativa della Lega 
in questo momento. Ci sono 
stati periodi di rissosità ma 


Basterà pagare per non retrocedere 


adesso si è praticamente 
smantellata una determina- 
ta organizzazione». È una 
presa di distanza dalla ge- 
stione D'Antoni. Il quale, 
ha subito parato il colpo: 
«Penso che in questo mo- 
mento non sia utile fasciar- 
si la testa, ma bisogna tro- 
vare una soluzione che ga- 
rantisca e salvaguardi l'uni- 
tà del movimento cestisti- 
co, rispettando le leggi del 
Coni e della Fip». 

Il numero uno della Lega 
non vorrebbe mai vedere in 
Italia quello che la scissio- 
ne dell'Uleb dalla Fiba ha 
fatto in Europa: con due 
Coppe dei Campioni, l'Euro- 
lega e la Suproleague. 


Cerimonia nella rinnovata sede della Triestina della vela 


Premi a una settantina di giovani 
distintisi sui marî di tutto il globo 


| TRIESTE Ne/la#rinnovata se- 


de della Triestina della ve- 
la il Comitato regionale 
della XIII zona Fiv ha pre- 
miato oltre 70 atleti, di cui 
26 del gentilsesso, distinti- 
sî nella stagione agonisti- 
ca 2000, in. questo ordine 
di valori: 5 olimpionici di 
Sydney (2 femmine); 14 in 
ambito mondiale (una don- 
na); 13 europei (4 donne); 
23 campioni italiani (2 
donne); 11 titoli zonali (8 
donne) e 3 trofei speciali. 
Somma di lodevoli risulta- 
ti che nessun'altra discipli- 
na sportiva ha raggiunto 
in regione. 

La cerimonia è stata 
aperta dal padrone di ca- 
sa, il presidente della Stu, 
Ferro, che ha sottolineato i 
valori dei velisti locali con 
l'orgoglio di annoverare 
tre suoi atleti alle Olimpia- 
di. Il presidente della XIII 
zona, Moletta, ha ringra- 
ziato per l'ospitalità, ha sa- 
lutato atleti, dirigenti di 
società, tecnici e autorità: 
Felluga e Bloccardi per il 
Coni, Giraldi per la Feder- 
vela. 

Con l'ausilio 
del consigliere 
Brezich, Molet- 
ta, insieme 
con le autorità 
e ‘i presidenti 
delle società, 
ha proceduto 
alla consegna 
delle coppe e 
dei trofei ai 
campioni. 
Olimpionici di 
Sydney: Mar- 


Vasco Vascotto 


Larissa Nevierov, cl. Euro- 
pa (Svoc Monf.). Mondiali: 
Andrea Ferin, cl. Funbo- 
ard S8 e Mistral Minim, 
anche italiano el. Aloha, 
Aloha Boy e funboard Boy 
(Windsurfing Marina Ju- 
lia); Vasco Vascotto, cl. 
Mum 30 Ims e cl. Mum 30, 
europeo cl. J24 (Cdv Mug- 
gia); Andrea Trani, cl. 
Mum 30 e italiano cl. 470 
(Svoc Monf.); Andrea Balli- 


Alberto Milost riceve la coppa da Felluga (Coni). 


co e Lorenzo 
Bodini, classe 
Tornado (Stu); 
Larissa Nevie- 
rov, c. Europa 
(Svoc-Monf.), 
Michele Paolet- 
ti, cl.Soling 
(Svbg); Ema- 
nuela Sossì, 
cl. 470 femm. 
(Stu). Mondia- 


li universitari: Michele Paoletti premiato dal consigliere Giraldi. 


co, cl. Ims (Av. Percoto); 
Andrea Zanasi, a. squadre, 
cl. Modelvela «M» e italia- 
no stessa classe (Nautilago 
As); Dario Scaglia, Massi- 
mo Morin, Walter Zan- 
grando, tutti a squadre cl. 
Modelvela «M», Acaglia an- 
che italiano cl. «2M» (tutti 
Nautilago As); Jaro Furla- 
ni, 3.0 class. cl. Optimist, 
anche italiano e zonale a 
squadre stessa classe (Sv 
Cupa). 

Europei: Michele Paolet- 
ti, cl. Soling match race 
(Svbg); Lorenzo Bressani, 
cl. Îms e italiano classi 
J22, J24 e Irc 24 (Subg); 
Gabriele Benussi, cl. Mum 
30, Ims e italiano J22, J24 
e Ire 24(Svbg); Riccardo 
Termini, cl. Ims (Suvbg); 
Rachele Bua, cl. L'Equipe 
e zonale stessa classe, 
idem per Lisa Lantier 
(Sùbg); Riccardo Gratton, 
cl. Ims e italiano Irc, idem 
Walter Jagodnic (Svbg); 
Rebecca Ulcigrai, 2.a clas- 
sif. cl. L'Equipe, idem Gio- 
vanna Aritonini (entrambe 
Stu); Daniel Piculin, 3.0 
classif. cl. Op- 
timist e zonale 
a squadre (Ye 
Cupa). 

Titoli italia- 
ni:. Sabadin, 
Planine, Pres- 
sich, Giovan- 


na Micol, 
Spangaro, Per- 
cic, Marina 


Vallongo, Bre- 
zich, Penso e 
Nautilago As 
a squadre. Gli 
zonali — come 
detto — a undi- 
ci  giovanissi- 
mi di sette so- 
cietà. I tre tro- 
fei speciali: il 
Gorgatto a Pa- 
oletti; il Marsi 
a Milost; l'Eu- 
ropa Class a 
Zugna. 

Italo Soncini 


tibia 


TA 


32. IPIccoLo 
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PERCHE' E' BENE” 
ESSERE SICURI! 


BI Sicuri di poter scegliere, sicuri di poter mantenere le abitudini 


di sempre, sicuri di ritrovare il gusto di mangiare la carne con 
serenità. {i 


BE Per questo abbiamo scelto carne di bovini giovani, nati e 
cresciuti liberamente nelle praterie sconfinate dell’ Argentina. 


BI Qui la crescita e l'alimentazione seguono i tempi della natura 
e ogni capo vive allo stato brado e si nutre di ciò che trova 
nei pascoli. 


Corre liberamente, così la carne è magra, sana, ma soprattutto 
più gustosa. 


BI Ancora una volta manteniamo il nostro impegno di offrirti CIÒ 
che vuoi e anche il meglio che possiamo darti. 


SUzilo CHE VUOI TU, E UN PO’ DI PIÙ. 


